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PREFAZIONE. 


Scendo in una arena di/j^cilc . hìsiorre i medici dalle, 
idee ricevute sulla Jlogosi nel momento appunto in cui sì 
€rede di avere innalzato un solido edifizio alla scienza , 
neli atto della fondazione della medicina italiana , in un. 
tempo di tante patologiche ricerche tutte tendenti ad illu- 
strare la dottrina stabilita su questo importantissimo ob- 
hietio i è un ardire che può sembrare temerità, ove pur 
Hon si abbia indulgenza per chi professando i principi della 
libertà scientifica non esita ad esporre candidamente i suoi 
pensamenti. È da lungo tempo che io sto meditando sulld 
infiammazione , ed o m' inganno a gran partito , o sono au- 
torizzato ad asserire che fra tatui ingegnosi scrittori, che 
ideilo investigarla , si occuparono > nessuno è partito dal 
pero punto di vista dal quale conviene cotUemplarla . L' ho 
IO ravvisato questo punto ? Lascerb che il colto ceto me- 
idico il dica . Intanto o vera o falsa I analisi che io in- 
stiiuisco sulla Jlogosi, può destare migliori e più fortu- 
fiate indagini in chi, più familiare colla flosofia indut- 
tiva, saprà perscrutare meglio addentro I orizzonte ch'io 
appena oso indicare . E d’ uopo convincersi di una grande 
verità: pìà ci perdiamo nei dettagli, meno ci innoltriamo 
nella cognizione della spettacolo della natura. Finché, ra- 
deremo il suolo carpendo fatti isolati , limitando la no- 
stra osservazione , speculando sulle inezie , cercando il 
raro , lo straordinario , in vece d' indagare le cose più co- 
muni c costanti , nulla possiamo sperar di buono in una 
scienza tutta congetturale , tutta oscura , infinitamente va- 
fiabilef illusoria f ^immensa, Eleviàina lo sguardo nella 
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inmcusilà di queJld ncaui 'i , c slanciamòci sui punii più 
m nenti eh' ella ci offre . Se il gran Newton al cader del 
pomo non avesse contemplato che il fatto isolato , sarebbe 
stato un arido osseivaiore come tanti altri che il prece- 
dettero ; ma col pensiero innalzandosi egli in queW istante 
J'ra /f sfere celesti^ squarciò idi gran lembo del velo con 
ehi Ndtura i suoi misteri ci* ascofuld . Forse è gratuita- 
mente sufiposta la sua attrazione , ma per quella supposi- 
zione giunse a scoprire delle grandi ed, incontrastabili ve- 
rità . To non ardisco di ripromettermi i successi di quei 
grandi uomo ; se nello slancio c/i io pYesi mel prefiggo per 
guida , non è eh' io speri di operare in medicina la rivo- 
luzione ch'egli apportò in fisica. Offro questa mia debole 
f atica, per quanto può essa valere , colla persuasione però 
di aver tutto meritato, ovà al difetto deli ingegno, per 
Ììiiona s’ abbia i intenzione del ben fare . 

Non saprei dissimulare il motivo che mi spinse à 
questa impresa. Colpito dalla eccessiva attività uri me- 
dicare, che in Italia va giornalmente cslcndciidosi c sc- 
gnaìamentc dall abuso che si fa del metodo unti/logi\l;co 
in pressoché tutte le forme morbose che svduppansi n<l 
corpo umano , mal pago delle dottrine che infondono ai 
medici il coraggio per adottare tanta operosità e tun!a 
profusione di sangue , ho creduto di avere delle buone ra- 
gioni da oppone alle teorie dominanti ^ onde ricondurre ì 
pratici alle antiche norme di medicina: Nè per conseguire 
il mio scopo mi sono contentato di oppor faùi a fatti f 
aidorità ad autorità , precetti a precetti, come sì divisarono 
tanti altri senAi successo - Lo spirito de' tempi essendo 
quello -di voler ragionare , ho tentata la via del razioci- 
nio 6 della persuasione ^ ho inslituita una analisi dei fotti 
che si riscontrano nel processo fagisiico ; ho separalo 
quelli che spettano alla reazione vitale da quelli che ema- 
nano dalla flogosi medesima; ho chiamala cLiituica viva 


Digitized by 



y 

ffz somma delle azioni del principio vitale, chimùa moria 
la sfera delle operazioni di un principio antagonista , dì^ 
Mmttore dell ordine organico e della vita ^ ho colto l' idea 
di questi due principj antagonisti dalla contemplazione dei 
fenomeni dell universo . Innollratomi cosi quasi insénsiiil- 
mente su quedo immenso orizzonte , ho toccato alle leggi 
della vita, ai suoi fenomeni , decompósi I organizzazic- 
ne, n’esaminai i tessuti fondatori, gli organi, i tipi 
della vUalUà, calcolai i suoi rapporti colle parti organiz- 
zate , polla flogosi e cogli agenti esteriori. Da queste in- 
dagini rilevai 'che si sono confusi finora i sintomi della 
reazione vitale con quelli della flogosi, errore che se non 
verrà emendato , catterà più vittime che il tfiorbo istcss^i. 
Egli è su questa errore che sta fondata la funesta lusinga 
del ben operare col perseguitare il principio vitale fino al 
sepolcro.- 

Mi sono sforzalo di dimostrare che il principio a cui 
j.’ intende di muover guerra è quello stesso che crea e d> 
fende- r. organizzazione , che è per di lui mezzo che si ar- 
rivet ad estinguere la Jlogosi ; che per conseguenza il mi- 
rare al suo esaurimento senza discrezione e senza ritegni) , 
è un favoreggiare la flogosi piuttosto che domarla. 

Ho spiegato co{nc succeda che il principio vitale perda 
la tutela dei tessuti nello stato di esaltazione , di dcconu 
posizione de', suoi tipij come riprenda le sue salutari ope- 
razioni ,-triorfi del morbo e paUuis(a,se è lecita I espres- 
sione , Le terminazioni e le crisi . Premesse queste ricer- 
che , ho esaminetto più da vicino il trattamento che ii 
suol far subire alla fogosì, ho notati i danni della me- 
dicina sanguinaria , ho iiuUcato le illusioni desunte da 
polsi, dalla cotenna, dalla, tolleranza de rimedj , dalla, 
sezione de' cadaveri, ec. , ed ho conchiuso che la medi- 
cina moderna nulla ha guadagnato finora dalle ricerche 
patologiche € dalle varie dottrine che si seno crn tanta eii- 
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fasi spacciate. Di modo r.hc consultandò la pratica den<h> 
stri antenati y venni a convincermi essere assai preferibili 
fili esempii della empirìca loro maniera di medicare , alla 
sottili e speculative innovazioni che si sono introdotte da 
trcTét anni in ijua . Quindi ho passalo rapidamente a ras- 
segna i principali prcsidj terapeutici che la pratica sugge- 
risce . Confesso che avrei potuto estendermi un po' più su 
ijucsta parte del mio lavoro , usuivi maggior diligenza, e 
renderlo più compatibile . Non ho però esitato ad accennarvi 
un nuovo piano di classificazione terapeutica ; ho ester- 
nalo alcune idee diverse ' sulla opinione ricevuta per ri- 
guardo ad alcuni rimedii i ho perscrutato la loro azione 
pu'i probabUe, ed in questa parte più oscura della medi- 
cina mi sono limUato ai punti di vista pià eminenti, la- 
sciamlo radilo al leggitore di spaziare a suo talento in 
campo sì vasto . Anche qui le teoriche da me stabilite 
coincidono colla sperienza dei nostri antenati . Laonde , 
se in mezzo alle difeoUà della analisi ho potuto talvolta 
non essere io stesso pienamente soddisfatto de mki pensa- 
menti^ lavere per me l'osservazione di tutti i tempi mi 
ha rincorato ed animato a proseguire. 

Jn tutte le mie indagini son partito dalla fisiologìa, 
scienza cardinale coltivata con tanto successo ai nostri 
tempi, e sì poco applicata alla medicina, almeno fra di 
noi. Si, IO sostengo che se è sperabile qualche vero per- 
fezionamento neW arte di sanare , non può rintracciarsi 
che fra le leggi- della vita. Questa verità sì bene apprez- 
zata dagli oltramontani, massime dai Francesi , pare fa- 
talmente andare anche colà cedendo il posto allo spirito 
di innovazione D anatomia patologica che sì ardente- 
mente SI studia, trarrà di bel nuovo i medici aW arida 
osscn>atwne dell uomo ammalato i si produrranno delle con- 
->.toni patologiche indipendenti dalle leggi vitali , come 
Si sono già creati dei tessuti morbosi} si raccozzeranno 
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.éimtmerevoli Jaiti, ma innumerevoli iiìusioni ben anche } e 
la medicina fluttuante sulle osservazioni immensamente va- 
ne, e spesso contraddittorie , non piu avrà un punto di ap- 
poggio. Io non seppi adunque far meglio che applicare 
alla fisiologìa i fenomeni patologici , applicarvi I azione 
delle potenze terapeutiche , giacché per guarire le malat- 
tie non pq,ò concepirsi miglior divisamento del considerare- 
come r uomo ha potuto scostarsi dallo stato di salute f 
come vi può essere ricondotto . Finalmente per quanto spetta 
alla pratica , ho avuto in animo di fare un corpo solo di 
dottrina della medicina proptiamente detta., e della chirur- 
gia. Sarà questo uno scandalo presso il .volgo, o presso 
que'medici più volgari ancora , i quali credono esser dis- 
diccvole r unire queste che essi chiamano facoltà diver- 
se . Di ciò ben io ni avveggo che in mezzo ai tanti pro- 
gressi fatti dallo spirito umano , per una singolare fataldà 
ci risentiamo ancora su tal punto della barbane dei bassi 
tempi. Ma se il lettore mi è cortese , io qui imprendo una 
lieve digressione che giustiflchfirà^ io spero, il uno divisa- 
mcnlo . , 

Al volgo non recherò che un esempio. Che direbbcsi 
di un magistrato o di un principe destinato a governare 
una provincia , che avesse cura degP interni dipartimenti , 
c saviamente ancora li reggesse , lasciando i confini m 
preda al nemico, in ogni disordine , sdegnandone la di- 
fesa, e trascurandone il governo ; oppui'C che ponesse ogni 
sollecitudine per la salvezza e la prosperità dei confini , 
mentre o per incuria o per incapacità I interno del paese 
huteiàsse andare a soqquadro ? H governatore ed il prin- 
cipe non è egli il medico? Il corpo umano la’ provincia? 

Ai medici presento primamente la storia . Anticamente 
non si conosceva alcuna separazione fra la medicina e la 
chirurgia ; gli uomini che aìF arte di sanare si consacra- 
vano , no‘> isdcgnavnn punto di accoppiai'C f opera della 
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9tano a quella dell’ ingegno y. e. non fu che il lusso e la 
ricercatézza romana che introdusse delle persone 'servili ad 
esercitare esclusivamcfitc qualche, basso ramo di chirurgia 
«d a prestare qualche servigio <T Ig'iena . ii'fa non erano 
già medici nè chirurgi coloro ; ricevevano dei nomi par~ 
ticolari, e tton dividevan punto nè la stima pubblica , nè 
le ricchezze coi veri cultori delt arte . Per convincersi , 
se pure v ha chi possa dubitare di questa isiorica verità, 
basta gettar lo sguardo sulle opere d' Ij)pocrale , di Ga- 
leno , di Celso, primi luminari dell antica medicina (/). 
Là si riscontra la chirurgia costantemente associata alla 
niedicina , sebbene con disparità di successo . Impercioc- 
ché ove la chirurgia trattenuta d,ui pregiudizj' che impe- 
divano lo studio della notomia , rimanesse imperfetta c di 
molto limitata , la medieina giovatulosi degli slanci della 
filosofia , che nei diversi tempi dclF antichità mosse t ri- 
ntano intelletto , corisnltarulo accuratamente I osservazione 


(i) d r cagato , che al dir di Plinio fu il primo me- 
dico greco il quale si fìssasse in IVomu , era si abile cltirurgo, 
che fu designato col soprannome di vulncrarius Ascìcpiade 
e Temisoiie , benché si consaci asscro purlicolarmcnie alle me- 
diche speculative , non lasciavan negletta la cliirurgia , e Me- 
cetr dì Sidone discepolo di quest'ultimo, si lè' gran vanto per 
la litotomia, drchigene scrisse con molla perizia chirurgica sull’ 
ascesso del fegato, é sulla lebbra . Arcteo e Cassio Jotrosofi- 
sta in mezzo alle metafìsiche dom ine de’ loro (empi si segna- 
larono per r osservazione chirnrgica . Eliodoro che si distinse 
particolarmente come chirurgo, era buon medico 'ancora , 
senza di che notv avrebbe sì giudiziosamente scritto sulla in- 
liamuiazions delle meningi. Così filagiro Posidonio primo 
inventore del grande apparecchio per l’ estrazione del calcolo 
corcò di purgare la Terapeutica dai barbarismi , da cui era 
inondata, e scrisse degli ottimi precetti sulla dietetica Eedi 
la storia praiiiruulit a della medicina di Spreiigel ) . 
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t r esperienza , pervenne a tanto splendore , che atti a-* 
verso de' trapassati oscuri secoli ancor traluce a noi- C ojÌ 
andaron le cose mediche dai tempi eroici fino a qiiclF e-* 
poca , in cui [ incursione dei Barbari in Europa doveva 
coprire di una densa caligine tutti i .progressi dello sjn- 
rito umano. L' arte di sanare non fu tarda a sentile la. 
J^nesta i/tjluenza di tjuelf epoca tenebrosa . Bentosto la 
magìa , f astrologia , e la più n assa impostura s' imposses- 
sarono dei malati e delle malattie ; un toccamento , un se- 
gno , un amuleto , delle parole , dei gesti , delle pratiche 
X^idicole e superstiziose subentrarono alla medicina razio- 
nale e benefica dei Greci c dei Latini. 

. Nè meno disastrosa fu la condizione della medicina , 
operativa . Uomòii senza studio c senza talenti, ereditando 
dai loro padri metodi di operare barbari c funesti, per- 
correvano r Italia, la Grecia, la Francia, la Germa- 
nia come apostoli della chirurgia , e non erano che mal- 
augurati camefei che vendevano la loro impudenza ed A 
loro mal operare a peso d] oro . 

Così trattata , qual disprezzo e quale abborrimcnto non 
doveva destare un arte , d altronde sì maravigliosamente 
salutare Com' è. la chirurgia ? Intanto la medicina ricove- 
ratasi fra i solitari di Monte Cassino , c riportata dagH 
Arabi in Europa , andò colle altre, arti e colle scienze ri- 
prendendo il lustro , mano diano che vennero diradandosi 
le tenebre della barbarie ; ma non potè seguitarla la chi- 
rurgia, che abbandonala per abborrimcnto naturale al .san- 
gue, e proibita dagli statuii religiosi ( essendo i monaci in 
que' tempi i soli che praticavano la medicina ) , rimase iu 
preda de' ciarlatani e dei carnefici. E, o fosse per^F in- 
suffi.cienza e per V ignoranza di costoro , o per far credere 
di saper eseguir meglio , perchè appunto Jis.savano a stretti 
limiti le loro operazioni.,., si divisero la chirurgia in tante 
frazioni, quanti sono presso a poco i mali a cui essa 
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ripara. Quindi insorsero gli ernisti, i litotomisti, gli of" 
ioped isti , gli oculisti, i dentisti, e tanti altri inespertijac* 
cendieri , che T arte di sanare straziavano a ritaglio . Sta- 
bilita cosi la linea J'atale di demarcazione fra il curar gli 
ammalati col senno, ed il soccorrerli colla' mano , nobili- 
tata la medicina perchè vestita della zimarra e della to- 
ga , avvilita e disprezzata la chirurgia perchè confnatcL 
tra il volgo, e la miseria , presero i medici un aria di as- 
sohita superiorità sopra i chirurgi, o piuttosto sulle persone 
senili che li rappresentavano ; si arrogarono i dritti di 
esaminarli , di permetter loro f esercizio delle operazioni , 
loro assegnarono leggi di subordinazione, e non fu più as- 
sociata la chirurgia alla nte/licina che per assumersi le or- 
dinazioni de' medici , supplire ove questi sdegnavano di 
curare , e lordarsi ove si aveva a far sangue. Fortunata- 
mente afìn pur giunse il tempo che anche la chirurgia 
doveva risorgere . D'ggià Mondinì aveva segnato fino dal 
1 3 1 5 i primi indizj del chirurgico ristanramento . È cosci 
degna di vera ammirazione che il primo cadavere si spa- 
rasse^ sotto r impero di un pontefice cristiano. Mal epoca 
veramente gloriosa per la chinirgia è la seconda metà del 
secolo decimosesto . Sorsero in questo secolo insigni lu- 
minari che ancor riscuotono la nostra ammirazione ; si vi- 
dero allora e il Fallopio, e il Cesalpino , c TAcquapen» 
dente , t Arveo , e tanti altri genj benefici andare pre- 
parando ben maggior lustro ai chirurgi . Pareo era ap- 
parso in Frflnrjrt, Magali in Italia, e sotto questi grandi 
nomini non solo la chirurgia ricuperò quasi improvvisa- 
mente C an. ica benemerenza , ma n ebbe immensa esten- 
sione^ e splendore . 

Bello il contemplare la reazione morale che sì svi- 
luppa nei chirurgi dopo tanto avvilimento ! Qua sì per- 
scrutano con insaziabile euriosità i più segreti ordigni della 
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geonomia vitale , là si studiano le meccamche , si calco-» 
lano le operazioni , si afferrano i fatti clinici. Questi si 
riuniscono in corpi accademici e si comunicano reciproca-^ 
mente il frutto de' loro scicntìfei travagli ; quegli strap^ 
pano r ostetricia dalle mani delle imbecilli Mammane y 
mettono a contribuzione la fsica , la geometria cd ogni 
industria umana per nobilitare la scienza chirurgica , Tut~> 
tavia r impulso non è ancor decisivo, due importanti om- 
missioni mantengono la chirurgia nella imperfezione . Non 
si pensa ancor sufficientemente allo studio della medicina, 
quasi abbagliati dall' antico prestigio , e si abbandonano, al-' 
cune cospicue operazioni alla razza de' Norcini. Alla per 
fine scompaiono anche queste macchie ; Fra Cosimo d 
' /’ ultimo de' celebri avventurieri operatori; i chirurgi rivol- 
gonsi alla patologìa interna , alla materia medica , alla 
‘rncdicina pratica; medici e chirurgi si disputano i gradi e 
gli onori delle università , i premii delle accademie ; 'la 
chirurgia risplende delt istesso lustro della medicina. Ar- 
rivata a tal punto la chirurgia , non saprei ben dire per 
qual pregiudizio siasi fino a noi mantenuta la personale 
distinzione di medico c di chirurgo , e siasi la prefessione 
rimasta in due facoltà divisa. Non è questo un passo che 
ci resta a fare per mettersi al livello degli antichi medici 
greci e latini ? E bensì vero che t illuminato governo fa- 
cendo battere f istessa strada scientifica ai giovani che 
si dedicano alla chirurgia, come a quelli che si appigliano 
alla medicina, li' mette nella opportunità di abilitarsi alt 
esercizio delle due prffessiohi. Già le campagne son po- 
polate' di medici che riuniscono le due facoltà ; già la 
maggior parte degli uomini insigni nelP arte di sanare pro- 
fessa in Italia, come in óltrcmontc la chirurgia c la me- 
dicina ; già , oso dirlo , le persone assennate del popolo 
rinvengono dall antico pregiudizio . Ma , là ripeto , non è 
universalmente distrutta t idea che limitando i! sapere c 
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ic azioni f jì perfeziona e si sublima la capacità del Set 
fare ; ma fi crede ancor da molti più perito il medico che 
jtoH sa operare , più abile i operatore che non sa curare 
le malattie interne . • * ► 

Molli fra i medici sostengono questa opinione, e sep^ 
pur la sostengono dà bidona fede, non danno certo, gram * 
prova de' loro lumi. Dimostrata C incompatibilità di tala 
opinione colla storia delf arte, mi sia lecito di oppugnarla 
ancora coi dettami della ragione . 

E che meschino soggetto non sarebbe quel chirurgo 
che fosse ignaro della medicina, e di quantg si opera più 
addentro della perjferia del corpo? Come perverrebbe egli , 
fflla cura di quelle esterne infermità che non si lascian 
punto sanare dalle operazioni della mano ? I mali vcnC" 
rei, i mali cutanei, le scrofole, le malattie delle ossa, | 

le risipolc, ec. , non sono essp infcrinità che esigono dei ^ 

mezzi interni? E cotqc conoscerebbe il chirurgo pori me- 
dico se la febbre che attacca [individuo da lui curato sia 
cagionata èia influenza endemica, epidemica , contagiosa ; 
da causa accidentale , oppure sia frutto ddla stessa ope- 
razione da lui eseguita? 

Sta nell' onor dell' arte chirurgica fhe un metlico venga I 

in queir istante a dividersi la gloria della operazione? Pep i 

abile , per esalto che fosse un chirurgo ignaro del/la me- ! 

dicina, non sarebbe che un ùnpefettissimo e meccanico ; 

islromento , essenzialmente pericoloso , ove pon fosse te- 
nuto dal medico in una buona direziope . E il medico che 
farebbe egli da se qualora digiuno delle chirurgiche dot- 
trine, sdegnasse i soccorsi di una mano chirurgica? CId 
lo illuminerà dello stalo dell' ulfro nella mcrtritc , delta w 

t 

presenza del calcolo in vescica nella cistite , dello stalo 
delC intestino nella dissenteria , della raccolta del pus ne- 
ascessi pirfondi, delle idropisìe saccaie, dello strango- 
lamento di un' ernia nella ente? ile e nel volvolo , c di tante ^ 

r 
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ùltf‘6 òedoTrcmi , in mi Insogna iiu tatto fino cd cstt^ 
citato , e V indifferenza chirurgica per le indagini anche 
immonde ? MI ogni tratto quel medico sarebbe costretto 
odi andar tentone cimcntdndo prcsidj che potrebbero fom* 
promettere la vita delP ammalato , o di chiamare il chi* 
Targo in soccorso, e di esporsi alla mortificazione di una 
fialsa diagnosi che il solo tatto chirurgico poteva debila- 
mbnte instiluire. Piacemi di qui recare su tàl proposito 
un fatto, che può Servir dilezione a moki medici che sde- 
gnano la chinirgìa . 

Una signora di Ima ùittà non mollo da qui lontani 
giaceva irfierma, già da due mesi . Il medico della cura ^ 
che da molti anni era pure il medico di casa , aveva di- 
chiarata la sua malattia infiammatoria : ma siccome mo~ 
strassi in seguilo una ricorrente e copiósissima menorra- 
gid,Jìi chiamatò il più abile chirurgo di quella città pet 
sapere in quale statò f Utero si trovasse. L' esplorazione 
additò un canchero già formato: la sorpresa del medicoju 
tale che negò fede alla asserzione del chirurgo . Essendo 
io allora chiamato a verificare il fattoi scorsi nella espo- 
sizione delle cose riguardanti quell' ammalata una diver- 
genza dì opinioni che lasciava la diagnosi in molta dub- 
biezza. Provò il medico che giammai la signora si era 
lagnata (T incomodi alt utero , giammai t erano manca- 
li i mestrui / che là menorragìa esser poteva promossa 
dalt epoca critica a cui si avvicinava ; che icore e non 
sangue doveva dare un canchero; che mancava t odore spe- 
cifico ; thè mancavano i dolori lahcinati ; che ipfinè il 
volume deir utero era con tutta verisimigliama dovttlo a 
grumi di sangue soffermati nella cavità del viscere. In- 
samma parlò sì bene che avreste giurato per t illusione del 
ehirurgo . Ma quel medico non aveva esplorata t anwm- 
lata . Il chirurgo con tutta calma non disse che questa 
parole : ottime ragioni tutte , ma il mio dito mi auuunzia 
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Un canchero. E canchero io pure dovetti verificare, e eem*^ 
éhcro sgraziatamente confermò la sezione del cadavere . 

Ma lasciamo che si tenga diviso il medico dal chi-* 
rurgo i e (]ual sarà poi il limite a cui dovranno ristarsi 
nelle loro medicazioni ? Quali sono i cordini che dividono 
ia chirurgia dalla medicina ? Le ottalmie , le parotidi ^ 
le angine , le risipole esterne , gli esantemi croìiici , lo 
scorbuto , le scrq/òlc , il canchero , la rachitide , la lue 
venerea, sono eglino mali chirurgici o spettano alla nic- 
(licina? Il tetano traumatico, varie forme convulsive, la. 
Jhhbre traumatica , gli avvelenamenti stessi a quale delle 
due facoltà specialmente appartengono ? Tutte queste in- 
fermità ben ponderate da ogni lato rivelano sì stretti rap- 
porti fra la medicina e la chirurgia, che il voler farne due 
separate provincie spingerebbe il medico nella necessità di 
praticare la chirurgia anche senza volerlo , il chirurgo «a 
divenir medico suo malgrado. Ciò accade di fatti ogni 
giorno senza che vi si pensi } e poiché la chirurgia non 
consiste essenzialmente nelle ^operazioni della mano, come 
il nome sembrerebbe indicarlo f quegli stessi medici che 
sdegnano di operare, per una singolare contraddizione cu- 
rano poi la maggior parte di queste malattie non trascu- 
rando i ritnedj esterni, imponendo le mani sui tumori^ 
esplorandone la natura e la sede, e giovandosi del soc- 
corso del tatto , ove però non si arrischi cC imbrattarsi 
i' mani. Talché alla perfine i limiti della chirurgia colla 
medicina sembrerebbero da cotesta classe di medici fis- 
sali laddove F arte di sanare esige t opera la più corag- 
giosa c filantropica . E i chirurgi non esercitano forse là 
medicina, oguiquak’olta ai soccorsi della mano associano' 
avvcdutamcnic quelli dclLi Terapia e dell' Igicna? Dunque 
la separazione delle due professioni è nel fatto poco meno 
che abusiva cd apparente / dunque si ritorni una volta 
sull' esempio dei Greci c dei Latini, e non s' insulti più, 
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dia estensione dei lumi ed alla più vasta abilità di medi- 
care che mostrar possono coloro , i quali le due professioni 
riuniscono di medico e di chirurgo (r) . 

Ma che sarà poi delt operare ? Dovranno forse tutti 
essere sì destri operatori i medici y come sono abili nel 
medicare ? E viceversa sarà egli necessario ai chirurgì 
di possedere tanta capacità nel curar la febbre , quanta 
nc mostrano nell' eseguire le operazioni? 

Non bisogna esigere la perfezione dagli uomini f ma 
neppur conviene distrarli dal- pervenirvi . Certo nè tutti i 
medici saranno buoni operatori , nè tutti i chlrurgi abili ' 
mòdici, poiché non egualmente sono dotati gli uomini dì 
mezzi fsici ed intellettuali. Non mi si contenderà per al- 
tro che uomini insigni e per arte e per sapienza riuniscano 
i punti estremi delle due prrfessioni . Più che f Italia, 
la Francia , la Germania, e la stessa Inghilterra forni- 
scono escrnpj luminosi. Fra noi basterebbero lo Scai'pa > 
il Monteggia ^ il Paletta, il Cotunni, il Vacca Berlin gierr 
per far tacere i detrattori della chirurgia . Che se io getto 
lo sguardo sulla generalità degl individui , i quali eser- 
citano r arte di sanare, trovo che il medico è miglior pra- 
tico se accoppia la professione chirurgica, e che il chirurgo 
acquista più avvedutezza ed esperienza se è medico non 
di nome, ma di fatto. Poiché la medicina raffina il cri- 
terio , sublima le idee del chirurgo, e combina alle azioni 
della mano quelle ancor del cervello} mentre la chirurgia 
raffrena lo spirito ardente del medico, lo accostuma alla 
evidenza , e lo difende dal contagio de sistemi . 


(i) Richerand , ano dei luminari di Francia nell’ arie 
di sanare , pronunciò nel novembre del i8io un discorso alla 
facoltà medica di Parigi , tendente a questo lodevolissimo fi- 
ne . Le obbieaiooi che gli si mossero da pochi si risentono 
«tidentemente tlello spirito do’ medici trapassati . 
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Qnarulo la digressione non fosse già eccessivamen».^ 
lunga, io avrei potuto ampiamente dimostrare moki aUri 
t'antaggi che risultano dalla riunione delle due professioni g 
avrei indicato la prontezza de' soccorsi chirurgici e la prc'- 
■eisionc della loro esecuzione , pcìchè f istesso pratico pro^ 
pone cd adempie le sue indicazioni curative : sommo he-' 
ncfzìo alla umanità, massime nelle campagnè'l j4vrci di- 
mostralo il perfexionamenio che ne vierte alla medicina le- 
gale^.: tanto 'per rispetto ai chirurgi , che di rado connet- 
tono un rapporto degno delia dignità e della saviezza del 
foto, quanto per riguardo ai medici, che sdegnando la 
maggior parte di maneggiare esài stessi lo scalpello , sono 
non di rado in perìcolo di aUcrare là verità , aggravare 
[ innocente o sottrarre il reo al rigor delle leggi ; avrei 
' presentato t ostctricià , come quel ramo di arte che sem- 
brando à primo aspetto tutto meccanico , si lega in molti 
punti colla medica' scienza , e n-è inseparabile . 

■ Conchiuderò adunque che intimamente convinto io 
della necessità di ridurre alle stesse norme P esterne , co- 
' tne le interne malattie , perocché non sono punto diverSt 
le leggi che reggono l'interno del corpo da quelle che 
mpslransi alla periferìa, ebbi in animo che non si potesse 
degnamente trattare la patologìa e la pratica generale della 
fogosi , se non col giovarsi dell' evidenza chirurgica per 
farsi lume ne' medici ragionamenti , ove è pur d' uopo ab- 
bandonarsi alla induzione . Come potrà il medico ben con- 
cepire la pleuritide y la pcrìpneumonia ( sciamava lo Scarpa 
mio inarrivabile maestro se non avrà esaminato pal- 
marmente la risipola ed il flemmone esterno ? Ho procu- 
rato pertanto di conciliare 1' osservazione colla logica me- 
dica , ho piantato delle teoriche sui fenomeni più evidenti 
e costanti che ci vicn fatto di osservare nel f uomo sano ed 
ammalato . E indispensabile una teorìa , poiché la nuda e 
semplice osservazione non varrà mai a stabilire una scien- 
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za'y ? Uitt'alpiu porge^che alcuni ìJufatfafì /ram^ 
menti del vero e deli utile - Ogni punto da nte toccato c 
iuscettibile di un nurnenso sviluppo , Debbo dire a (jue^o 
proposito che ho mirato più a suscitare il pensiero del-lef*, 
,tore che a fermarlo. XJn idea appena abbozzata colftiscc 
meglio talvolta che un argomento verboso e complicato ; 
d'riltroride io riguardo il presente mio lavoro come un 
prot^gomcno di un'opera più estesa c dettagliata che an- 
drò iti- scguUo divulgando se pur mi sarà meno avversa 

In sanità. ' > 

»• _ . ^ • 

Del restò io ho delta 'liberamente e senza preamboli 
te mie ragiorii . Ove th pììtuto da dttrui dissentire , pro- 
testo-di HQH aver aviUó di mìtà che le opiktoni ; gli uo-^ 
mini insigni a etti appartengono saranno sempre oggetto 
delln mia particobxr liverenza . • Tjp condannando io le teo- 
rìe ) -che pressò .di’ Ttóì'hahht^òga ^ ho avuto' in animo di. 
et^ermi iforjiiafbfc y t^^ddif.ando alami abusi di prati- 
ca ho hiteso, di negare aWlCtiUa 'il lustro che le si riverbera 
da uomini, sommi nell' afte di' sanare \ io nòti mi sento nà 
si ardilo i nh‘ tanto i ingrato (Quando si tratta di discic' 
tere i di ventilare degli argojnenii ,ò^n ancor ben. dimo- 
strati , si paò^are opposizione anche ài i^acstro .* quando ‘ 
si attudù ài mefàò personale ^ un Hspeltosò riguardo sedes 
il bòUor\i' ogni contesa ^ *- - 
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Delt essenza della Jlogósi (i}’/ - 


- 5- * (^wandex si riflette che un processo morboso, qual l|> 
quello della Uogesi , origine s'i frpquente.e forse unica delle 
umane infermità , per lo spazio 'di ben ventitré sècoli non à 
ancor stato in modo incontrastabile definito e rischiarato, si 
rimane neUl umiliante convinzione che lo scibile della medi-' 
cina è destinato ad aggirarsi nel bujo delle congetture, e ad 
urtare negli scogli dell' umana ragione. £d in vero la flpgo- 
si vestita delle stesse Sembianze , promossa dall^' stesse cause^ 
tendente alle stesse terminazioni in tutti i tem'pi e presso tut- 
te le nazioni , osservata dal freddo pratioo , comé' dal subli- 
me filosofo, conserva fincora l’arcafao della, intrinseca sua na- 


i (O Hogosì cd infìammazionc sono doe 'sinonimi d'u» che not ri- 
teniamo » scanso d’ogni confusione, bcOcJiè non' espritnano il veri» sen- 
so ddl’ oggetto che noi vorremmo "rappresentare . Così intendasi del vo<- 
caboto f|cmmasia, se il caso porterà (Tuorlo . 11 lettore ci sarà pure oor_ 
tese se talvolta abbiainó, promi scubraente adoperato fiossi per proecsi*. 
flogistico. Abbiamo seguitò 1’ éspressione oomunc , o\x il Caso portava «t» 
«omplNare meno ebe fosse possibile i ««stri' argontc^tl. ■ 
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tura « Quante' ipotesi IV uomo dm ama di sollevare l’ iiigégiid 
nella conlemplazione della natura non giunse ad immaginare 
onde rischiarare questo si importante mistero f Ma lo stesso' 
uomo simile a quel nume della favola, die ingojava i suoi fi- 
gli appena Uali , non ha fatto die produrre delle idee per 
distruggerle , crear sistemi per contraddirli , edificare per ab- 
battere . Che dò sia vero, basta_ il ricordarsi e il pneuma', 
e la bile, e 1’ atrabile, e la pituita j e l’archèo, e il flogi- 
sto, e l’urto meccanico del sàngue, è il disordine idratilico , 
e r error di luogo , c 1’ ostruzione de’ vasi , e la- fermentazio- 
ne , ed il perlurhaiuento degli spiriti vitali , e il fluido uer- 
veo , e r elettrico, e il principio vitale, e l’eccitamento, 0 
Io stimolo, e il iiiso formativo , , noti die innumerevoli altre 
sottili speculazioni diei dispularonsi a vicenda ’tl pftslo nelle 
mediche sòuole . In tanta fluttuazione ‘della scienza, essendo 
lecito ad ognupo d’interrogare il proprio i n tei letto , io mi 
propongo d’ innoltrarmi con nuove ricérdie per rihtraedafa 
un pùnto , 'd’ onde si possa partite con buona direzione ver- 
so là conoscenza dei fatti die esprimono la flogosi. Nò' le .ri- 
cerche essere debbono limitate ai puri fatti , oppure institui- 
te dietro i dettami della sola speculativa . Lo spirito analiti- 
co, che si è introdotto nelle scicfize, esige che se da un 'Iato 
si contemplano gli elTetli , dall’ altro s’abbiano ad indagare 
le càuse ,• senza il qual mètodo d' investigare la natura , il 
dì lei studio diventa' od arido ed insignificante, o rigonfio di 
vuole supposizioni , cd erroneo . 

§. a. Riflettendo perciò alla dilezione , che anche al da 
• d’oggi s’imprime allo spirito nella investi gazioiite- della flo- 
gosi', mi pare* di riscontrare che o' troppo si calcola la sola 
empirica' osservazione dei fatti, o più ancora esclusivamen- 
te si sublimano la speculazioni della teorica per far piega- 
re i.. fatti medesimi al ragionamento . In ambo i casi diifi- 
ciltncnte , io penso , si può procedere alla giusta cognizione 
della flogosi .• Poiché se 'dogliamo definire la flogosi coi me- 
dici empirici per uri nlnle in cui sì scòrge dolore ^ tensione ^ 
calore , e colore accresciuto nella parie ; ' àccoqipagnato dtt 
pulsazione e du lesione f di' funzioni locale che generale ^ 
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ec. ( Mjnteg^in ) , tuUoc!i<’ si accinninoì 'i solili fenomeni 
che accompagnano ordinariamente la (logosi , rimane sempre 
a sapersi d’ onde essi sjiiianino , q<ial sia questo male della 
flogosi ; quale almenp la sua coudizioue e;>s:aiiale, Che di- 
reairno di quel fìsico che definisse la Iqce per un fluido che. 
riscalda, illumina, invigorisce la natura viveute ? Cerlameu- 
te sarebbe vauo il cercare iq tale definizione la veta natura 
della luce,i suoi esseuzrali aUribuli. Come potrebbe egli prò- 
%'are il fisico che le accennate proprietà della luce fossero all 
essa inerenti, incoercibili, inseparabili? Eppure non sarebbe 
piu facile al medico empirico di dar ragione dei caratteri 
che ha assegnati alla flogosi^ imperciocché q.iie’ caralleri nou 
sono punto indivisibili , intrinseci ^ ed lesscnsiali iu modo da 
doverli riscontrare in ogni caso ove arde F infiammazione . Si- 
sa che la risipola por|»e de’ fenomeni di già np^no rilevanti 
che il flemmone, benché lo superi bene spesso iu gravezza* 
Nelle flogosi inh^rue dei vasi, dtJÌ leudini , delle cartilagini, 
delle ossa , non vi ha nè il duro, il caldo, ué il pulsa - 
mento che si osserva in quelle che si accendono per entro 
il tessuto cellulare ricce di vasi e di visceri a parenchima ar- 
terioso. Quindi l’ esposizione empirica della flogpsi come de- 
tinizione è nulla , perché non assegna la condizione sòie (fiat 
non &i effettua il morbo : come descrizione è viziosa , per- 
chè quelle apparenze sonjO nè generali nè costaiilt. l'accio 1* 
altre qualità assegnale alla flogpsi di suppurati^^a , adm'va , 
ennerenàsa , ec. Riferire alla essenziale ed iutrinsepa di lei 
natura ciò che emana soltanto dall' nsitO d-iila 'in''dcsirna còii- 
seguito , e un ragionamento che non regge in buona logica. 
Dunque ió nou temo di asserire che finora noti si è data ai- 
cupa plausibile 'Spiegazione dell' essenza^, della flpgosi , à'Hor- 
chè si h isolatamente consultata la nuda osservazione de’ suo 
lèuoraeni . . . 

§. 3. Questa verità essendo ‘ stata altamente sentita da - 
quegli elevati ingegni , che mal so4dìsralti. dei sensi estèthi , 
sì compiacciono dii giovarsi della ^peeuIatK'a del loro iulcl^. 
Iettò, si è procurato d' indagare la causa motride di quei fat- 
ti col messo della loro^aaalisi . Ma'seppur ndn m' inganno , . 
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$Qn poco successo sono iulcrprctati i latti medesimi, e eoa 
iDÌuore fortuna si è progredito verso la loro causa finale f 
percliè si mosse da un puulo tolalineule erroucò cd illusorio. 
Consideraudo i più ovideuli fenomeni che si sviluppano du- 
rante i} processo flogistico , si venne in cognizione che (ali 
fenomeni sono iuerenfi al principio vitale , dunque, sì dissc^ 
r infiammazione consiste nelC'esaltainenlo di <jueslo prhici- 
pio 0 delle di lui proprietà. Appoggiali a questo ragiona- 
mento, ed intrecciatevi alcune idee di Brown sull' eccilabilii'a, 
così presso a poco s’andò innanzi. La vitalità che regge tut- 
te le operazioni dell' organismo , pon vi agisce sempre colle 
istesse norme j le vane impressioni degli agenti esteriori la 
modificano , f aumentanOf C 1' alterano in modo che ne emer- 
gono le malattie. Ed ove appunto questa vitalità si esalti o 
si metta in orgasmo , ivi si stabilisce la Jlogosi ( la quale 
non dista dalla stenia di Brown che per gradi ) c costitui- 
sce le sue forme , il suo andamento , e le sue terminazioni 
dietro le fasi della vitalità medesima. Quindi iuduziou vuo- 
le clic ^i riponga 1' essenza della llogosi uoir esaltamento del 
principio vitale, sotto la di cui ìnilbenza viene a riordinal-si 
ogni fatto che si verifica nel processo flogistico. Tale è pres- 
so a poco il modo di ravvisare l’ infiammazione , non che 
fra noi in Italia , come ne’ paesi (dtramonlani , per quaulu 
appare dalle opere di paìologia , e di praUca che si van pub- 
Llicando: se non cl;ie presso di ndi e pariicolarmcule in Lom- 
Lardia 1’ illustre autore, della teoria del Controstimolo , ha 
esternato dei nuòvi princijij, che spiegherebbero alquanto di- 
vcrSamenlc la natura della rfogosi. Secondo il nostro rifor- 
matore sembrerebbe che la viialilù fosse iulièramente passiva, 
p'bichù una potenza estranea detta stimolo s' introdurrebbe 
nella economia animale a spese della vitalità, o della ecci- 
tabilità Browniana, vi desterebbe una condizione particolare, 
una capacità morbosa , la diatesi così detta di stitnolo , nel- 
la quale risiederebbe tutto il valore del morbo , l’ essenza 
della flogosi,, la causu'* finale d' ogni leiiomeiio patologico, 
Quesm ingegnosa teoria , appareuteuienlo. convalidata da al- 
enn^ latti che vencnio esaminando a suo tempo , per quan- 
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io possa essere sascellibìL di opportune dilucidàsion! per par#^ 
le .deir autore ^ che non fece, fin qui che dtbbozzare un pen- 
siero , dinìciliniute porterH la convinzione nell’ animo della 
maggior parte dei nixlicr. Si può ben concepire come nn en- 
te nocivo , nn contagio, un veleno, o qualunque altra^ este- 
riore violenza , quando agisce di contatto neU’ economia ani- 
male, oiTendu il principio vitale , lo mette in una disgustosa 
situazione , lo sconvolge, e lo disordina , per cui ne viene la 
llogosi o la dialesi di stimolo , se cosi piace di chiamare 
l’atto degli agenti esteriori sulla vitalità. Ma come immagi- 
narsi che rimossa l’azioiie materiale e positiva delio stimolo, 
vaie a dire allontaaato l’ente stimolante, continui 1' attivith 
del medesimo a segno che o vi mantenga la vitalità nella 
stessa passiva condizione, irclla diatesi di stimolo che v’' in- 
dusse , o ve la susciti questa diatesi benché sia stato', rimosso 
pria che la vitalit'a si turbasse, ed anche avvertisse lo 'Stimo- 
lo ? Io conCesso di non saper . districarmi da questo parados- 
so. Di fatti se -CQijsidcro il caso della spina che si conficca, 
nel dito , osservo cite la spina esercita vcramenle 1’ iiifiuetiza 
delio stimolo su, quel dito, ed il dolore , il rossore, il, gon^ 
liamento che vi apporta, attestano il disordine,, la diatesi di 
sUjnolo in che vién nìesso il principio vUale . Or supponen- 
do che la spina sia tosto estralta dal dito prima che abbia 
provocalo quella febbre locale , e che non pertanto avvenga 
che alcun tempo dopo iloluo si gonfi , dolga , pulsi, ed espan- 
da persino la sua condizione morbosa a tutta 1’ economia vi- 
tale , io non so più trovar in quella Spina la causa attuale 
e materiale di quel disordine. Per qnal legge o per qual for- 
za la vitalità debb’ essere sì vivam?nlè affètta dallo stimolo 
quando la presenza di essó stimolo è tolta prima che siasi 
mostrato nocivo e perturbatore ? Dìry poi ohe lo siimbló deU 
la spina rimossa assume tanta preponderatiza sulP economia 
animale , quanta se ne rrchiede per giungere dalla loc-alita a 
diffondere nell' universale il perlurbaineulo e la febbre, c Io 
stesso, in mio senso, che' sostehere’ in fisica che U grave pVe- 
cipila dall’alto per la forza «he vi, diede il primo iniphlso ; 
lo stesso che asserire che il mblo nhiformempnto acrelcr'ato 
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d«{to grave apparienga sempre alla mand che il mosse. 
Il fallo prova bensì che mosso il grave cade dall’ alto, come 
la spina conficcata nel dito suscila la flog‘o«. e la febbre - 
ma in quel moc^ che il grave percorre gli spai» pel qua- 
drato del tempo in fona di una intrinseca impulsione diffe- 
rente da quella ricevuta , Cosi la flogosi destata dalla spina 
corre il suo audamento. non giU incalzata dallo stimolo me- 
desimo , ma spinta da una foria particolare che le imprime 
i caratteri , le fasi e le lèrminationi sue proprie. Ciò che qui 
si acceonai della spina 'è applical)ile a tutti gli ageuti este- 
riori ehe vengono accusati di lasciare la diatesi di stimolo 
QneeU diatesi adunque prèsa nel senso di una forza attiva , 
porturbatricer, é che si oppone, a ciò che la vitalità riprenda 
le sue normali altribuiiòni , è cosa da rimettersi per lo meno 
al tempo ed alle ulteriori disamine pria di ammellerla come 
base d’ un sistema di medicina ( i ). - 

4- Ma per ritornare ai vitalisti puri, dobbiamo con- 
lèssare essere noi d* accordo con loro in fisiologia!; dissenti- 
re m patologia. S>-; il principio vitale è il tutore dell’ oi;gH- 
«mzazioue e deHa vita , passa dallo stato d’ esaliamone a «nel- 
> Io d esaurrmènro, dall’ordine dille sue funzioni al loro scom- 
)pigbov la salute dell’individuo consiste appunto nella icgo- 


io chc'.« ^ porto al fian. 

d' Itali, , -..on scrn- 

br.r cammnaro coll Antesignano su questo punto rfi patologia. E^li fa 
Oirondcro la tei ai stimolo 4.II0 ecc.aiueiUo ac^reiuo . «ndCma 

■t u de nuovi cara...., che selte destibati a sostcueic laUcoria II 

rostimolo, laviano grave dubbio che pos.auo essere calcoiat; sulle stesso 
norme iMiologitlic. Ad ogni .modo le idee diquesto v"re>io prof' ni 

continua _ r i • • t iniianiuiaiioue e della febbre 

w. „, 4 , ^ 


Digitized by Googlc 


lare distribuzione dell' laQuenza vitale alle pai4i organizzate; 
la malattia amiuncia l' iufrazioue dei Dormali rapporti .'fra 
r accennato principio e le delle parli. E che peì'oid ? Dire- 
mo uoi che il principio vitale lesse i tioslri mali perchè lo 
riscontriamo disordinalo ? Nou si polrebbé qui prendere l’ ef- 
fetto per la causa ? Ed iu vero E ainnieftere che' il priuci- 
pio che ci vitalizza , che ripara le nostre perdite , che fa 
j'rosperare 1’ ordine organico , che rqu'lle le cause nocive ; 
che insomma sorveglia 'alla nostra conservazione : T amnieUe- 
le , io diceva, die io stesso principio ci* tenga essenzialinen-^ 
to, e ci conduca allo stato morboso, è uua coutraddiziouc che 
]>er quanti specilìci ragionamenti si possalo addurre , non 
può assolulaiiieule conciliarsi col buon senso . Imperciocché, 
ove si volesse , per esempio, addurmi nel. caso di llogost che’ 
esaltata la poleuaa vitale per le ingiurie degli agoiiti esleiào- 
ri imperversa sulla orgaiiizzaziOhe, ed iur vece di difenderla e 
riparamela, la 'porta alla ilogosi , verso la distruzione, io . 
risponderei u questa asserzione gratuita , che nou veggo iu 
natura alcun esempio , il quale autorizzi il medico lilosoio 
ad ammettere perula vitalità ciò che^noii si verifica punto 
per qualunque altra proprietà generale delia materia. Anzi 
io trovo dappertutto che gli effelli corrikpoiidono alle cause , 
c la retta induzione c' indica che per la stessa ragioue , per- 
cui r elelli'icità aumentala o Idiminuila , coercita o slanciata 
nou sa dare, che fenomeni eUltiici , la vilaijià sotto' qualun- 
que circostanza uoii può efl'elluare che fciiuiueni vitali xd or- 
ganizzatori . E quando mai si è asserito ,chc oiTuschi il^ sole 
iu vece d'illuminare, che l’attrazione ripella in vece di attrai- 
re , che il caldo aggiiiacci , come disse già a questo propo- 
sito un valeule prole^soce luCciies.e ? J^oii è un paradosso di tal 
natura che sostiene colisi , die araftiessa nel principio vitale 
la forza d’ organizzazione,, e la prospeniii della vita, ripone 
nel medesimo priuctpio l'essenza del morbo, 1’ impulso verso 
la dissoluzione dell'ordiue, c delia condizione organica? £ se! 
la llcgosi emana dull’ésaltazioiie della viialiià o de' suoi at- 
tributi , ifomando io , perdio attacca piu di frequente le per. 
sone deboli e cucIielicUe) «Ite le lobusle C'vìg'riose S.Péiohè 
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' in .quelle riesce assai piti osiioata e fatale che in* queste!* 
Pt-rciic^ talora si acoeiidoa (logosi di pessima indole , di ra> 
pidissima corso senza che lo stimolo provocatore sia stato, 
avvertito p Perchè non di rado 1' ammalato ridotto al disaa> 
guame.Dto ed ali' ultima inopia di forza vitale , procede oltre 
e sènza freno la ilogosi|} psi'c.orre gli stadj, c^compie le fasi 
del Io, spontaneo suo audaoiento ? lo so che si sono date del- 
le ingegno^ spiegaaiotai.a questi fatti che i' esperienza gior- 
uaimento sansionla , v ma rimango (inora male soddisfatto di 
quelle spsegàzipui , perchè quei fatti medesimi mi hppajon 
sempre io, aperta contraddizione colle leggi conosciute della 
vilaiit'a e dello stimolo. ^ j ^ 

, 5. Dunque 1’ essenza della flogosi non è' insila nella 

vitalità , benché pel processo (logistico la yìt.alilè vi sia es- 
senzialmentecorapromessa. Di fatti analizzando una parte inhara- 
raala vi riscontriamo dei fenomeni che non possono scaturire 
uiùcamente da. una- (onte, ma vsi- ossci'va nel processo della flo- 
gosi >iui( iale-MoSUto d’azione di reazione, eh' è duopo di 
rintracciare fuori della vilalitk medesima la causa movente di 
quegli ehetti che non possono .essere subordinati al principio 
dèlia vita . .Qi$si che la vilaiit'a è essenzialmente compromes- 
sa nella flogosi, 'c questa irrefragabile verità salta all' occhia 
al primo sguardo . Egli è nelle lesioni delle funzioni de' tes- 
suti e degli organi ciré si può ravvisare lo scompiglio e 1’ al< 

. tcntzione del principio Vitale* Cos'r i nervi nè separano , nè 
trasmettono , secondo la lorp normale , < il principio sensitivo. 
La.-tonica non regola più i prodotti delle membrane secernen- 
ti ed cscretorie ] la contrattiUt'a vascolare non ispiuge e di- 
stribdisce più còme si deve i fluidi che debbono circolare j 
■ in. sofnmà i.’ economia vitale è sbilanciata. Questa lesione di 
fuuzionì è, particolarmeuie manifèsta nel luogo ove s'accènde 
la flogosi, e si. annuncia per*, mezzo del dolore, del calore ^ 
del turgore , del lumoie che. Ivi insorgono . Certamente che 
la- considerazione di questi fenomeni, ci mette approssimativa- 
mente al fallo della' inlensil'a della flogosi,' ma il limitarsi ad 
essi è un perder di mira la essenza del morbo , perche fin qui 
non si vedrebbero che per fnclk o-direi quasi di prollìlo i fe- 
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DOmeni del precelso flogislico . NelTislesso luogo ove si an> 
imncia la esaltazione e lo scompiglio delia vitalità si vanno 
sordamente preparando dei lavori die ci indicano l' azione 
d’un principio rivale antagonista della vitalità medesima. 

L' crror dì luogo del sangue, ossia l' idraulica lesione del cir- 
colo, lo suppurazioni, i trasudamenti, gl' induramenti , gl' in- 
grossamenti , le atrofie , le degenerazioni , la cancrena , sono 
eflelti che questo principio piu o meno vittorioso sulla vita- 
lità va eseguendo a dispendio della organizzazione c della vita. 
Dunque il prteesso flogistico racchiude due serie di fatti , l' una 
tendente alla difesa ed alla riparazione , c questa serie è su- 
Lordinata al princiiiio vitale : l' altra tendente alla dissoluzio- 
ni?, alla roviaa, all' annicliilaincnto dell' ordine organica, c 
proviene essa da un principio sui generis posto fuori del cir- 
colo della vita , antagonista d^a vita medesima . i pruni fal- 
li partono centro della vita alla circonferenza, i secondi 
s' insinuano dalla circonferenza al centro. Quindi intendiamo- 
ci : o si vuol delinire la flogosi , ed è duopo chiamarla una 
forza nemica dell' organiwazioiie e dell»' vita ; o si mira a 
delinire il processo flogistico, ed è evidente doversi couside- 
laré questo pKocesso come un coailiUo di azione e di reazio- 
ne fra due ^forze- autagouisle , le- quali st può dire che cosli- 
tuiscauo l’uua la chimica viva , e' l' altra la chimica morta.' 
Uippocrale , Hojfman , Forcstas riconobbero anche essi , al 
dire di Curry, questi due moviiiiAili opposti nella febbre; 
uno dal centro alla circonferenza | dalla circonferenza al cen- 
tro l'altro. ( Fedi Rijlessioni sopra la natura delle febbri, 
trad. di Larber. , ) 

§. 6. Ma d'onde trae la flogosi la sua natura, 1’ essen- 
za Sua ? Qual’ è questo principio arcano che siede al polo 
opposto della vita ? A tal domanda io ne soggiungo un’ al- - 
tra; qual’ è l’essenza , quali le qualità intrinseche del prin- 
cipio vitale ? iutauio che i moderni llsiologi si preptTrino a 
rispondermi , mi sia lecito di dichiarare che sconosciuto al 
principio flogislico nella primordiale di lui natura come ily-. 
principio vitale, non può e non debb' essere posto ad esame 
che per gli eflelli da esso lui manifcsuii nell’ economia dei- 
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la vita . Inoperciocchè se crediamo al priucipio vitale sulla' 
«corta dei fatti che ci attestano le facoltà , le modifìcazioni 
e le qualità della materia lolla dallo stato d' inerzia e di 
morte , c posta in quella d'organizzazione , di perpetuo mo- 
vimento , c duopo altresì credere ad un princii’io , ad una 
forza opposta alla vita; laddove si riscontra un evidente con- 
trasto alle funzioni della vitalità, ed una costante tendenza al 
ricondurre la materia allo stato d' inerzia c di morte. E qu'i, 
se volessi dar peso alle congetture suggerite dalla contempla- 
zione dei grandi fenomeni dell'universo, potrei ciré che l’an- 
tagonismo , la rivalità che esiste fra la vitalità , e la flogosi 
tengou forse, in ultima analisi, ai due principi generali nt- 
iratione e ripulsione ; potrei mettere in campo , che T at- 
trazione col tendere eternamente a riunire ed a disporre le 
parti, è forse l’ elemento primo e radicale dell’ organizzazione 
e della vita; che all’opposto la ripulsione agendo , in sen- 
so diainetralinonle contrario , porla lo sconvolgimento e la 
distruzione di ogni massa, e dell’ordine organico. Per modo che 
sembrerebbe lecito il pensare , che consistendo il principale 
artifizio della vita nell’ assimilazione e nella eliminazione del- 
là materia, l’organizzazione e la vita islessa non fossero che 
un giuoco armonico ed alterno di quelle due forze universa- 
li , le quali esercitando una recìproca e normale influenza 
sulle molecole materiali , le imprimono quel giro che costi- 
tuisce il circolo della vita . Dalle eguali premesse ne derive- 
rebbe la conseguenza’ che la flogosi , qusfle noi ' la ravvisia- 
mo , prendesse origine dalla forza nemica dell’aggrégazìone e 
dell’ ordine , dalla ripulsione . Noi eviteremo però di entrare 
qui in nn labcrinto dr discussioni . E duopo di porre un lì- 
mite alle nostre ricerche : poiché pretendere , come alcuni 
fanno , di giungere alle radicali delle nostre cognizioni , ai 
primi elementi delle cose , è un ardire che non sarà mai co- 
ronato da felice successo, perchè sorpassa la capacità dell’ u- 
inano intelletto . Contentiamoci adunque di stabilire per ba. 
se del presente lavoro che la flogosi trae l’ essenza sua da 
un principio arcano quanto il principio vitale medesimo j e 
che nel processo (logistico l’acceiuitito principio sviluppa una 
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fòrza totalmente opposta , ed antagonista ^ ad esso priucipio 
vitale. 

• CAPO SECONDO . " 

r\ i s * 

Esame delle operaxibhi della Jlogosì nel processo 

flogistico. ^ '■ •» , . 


§. 7. Lesione idraulica del circolo. Per corroborare la 
nostra proposizione elementare sulla essenza della flogosi, cospi^ 
ra talmente P analisi delle sue operazioni, che se non si ar- 
riva a scoprire all’ evidenza la di lei causa tìuale , si giungo 
almeno ad apprezzare l' influenza che essa espande sui tes- 
suti organici . Il primo c costante effetto del processo flogi- 
stico, andie appena incoato, è la lesione idraulica del circolo. 
Si sa clic il sangue invade un ordine di vasi die non ammet- 
te globi rossi nello stato naturale e sano , che lo stesso san- 
gue vi ristagna se non irrompe é spandesi nel tessuto cellu- 
lare, e vi si ferma a subire le fasi dei processo flogìstico . £, 
(|uesto processo flogistico si compone appunto della lesione 
idraulica accennata , e del relativo disordine vitale; poiché una 
parte non è ancora in condizione flogistica se 1' idraulica le- 
sione. del circolo non è Sentita dalla vitalità in un modo dis-' 
gustoso ed abnorme. Così nelle ecchimosi, ^ nelle suggellaziò- 
ui od altre congestioni non si può presumervi processo flogi- 
stico se la vitalità non avverte quelle lesioni, o placidamente 
le ripara . Ma per ben analizzare il processo flogìstico, e de- 
terminare la parte che vi prende tanto la vitalità , quanto la 
flogosi , è d’ uopo di prendere in considerazione up 'flemmo- 
ne. In tale circostanza il calore , la tensione, il pulsameuto, 
la febbre sembrano a primo aspetto formare gli elementi del 
morbo . E di ciò persuade tanto il vedere diretti i, presidj 
dell’ arte contro quei sintomi , e non ci pare di dover più 
dubitarne, allorcltè in seguito alle pratiche del medico, ajl ‘ 
salasso , al trattamento cosi detto antiflogistico , vediamo ges- 
sare il calore , svanir la tensione., arrestarsi il pulsarpento ^ 
ammansarsi la febbre, e' non restale altro vestigio di quel flgm-, 


mone, die an po’ di nlonia e di rilasciiimento de’ lessnii . Mi 
io f[(ii domando : percliè un altro flemmone meno dolente y 
mea leso y ’men sentilo dalla vitalità non ubbidì ai presili) del- 
- 1’ arte , fu più funesto di innesto è portò la rovina dei tessuti ? 
Perchè stroluiando una parte si eccita il caldo, il teso , la 
ptilsa^.ionc, e 1’ esaltazione vitale, ove pur ilon vi arde la flo- 
gosi ? Perchè nelle passioni d’ animo attive , negli eccitamen- 
ti ‘morali , energici e sostenuti , si hanno le proprielh vitali 
in certo esaltalo scompiglio, senza che dogasi appaja nella 
vitale economia ? Che se non è costante l’ iiiGaminazions ove 
havvi dolore , turgore e calore accresciuto ; se la intcnsilU 
di questi fenomeni non costituisce punto la gravezza del de in- 
ni one , è forza condiiudere eh’ esso demmone non è coslilui- 
to dalia sola reazione vitale, e ragionevole induzione vuole 
che a compimento del processo doglstico si debba associare 
Pozione perturbatrice e minaccevole di un altro principio , 
che non può ravvisarsi entro il Circolo delle azioni vitali. 

■ §. B. Ma dopo un certo periodo la calma si ristabilì, e 

senza gravi sconcerti l’armonia delle funzioni vitali si ricom- 
pose, poiché vogliamo così ravvisare per ora- il fine del pro- 
cesso dogislico. Or come avvenne la risoluzione , il dilegua- 
mento dello accennalo demmone? Fintanto che la vitalità fa 
■ tumultuante e disordinata , la sua reazione lutrice non espan- 
se la ‘riparazione e la difesa contro il morbo; quindi la par- 
te inhammata , benché esuberante del principio conservato- 
re , soggiacque alla lesione del circolo, e fu minacciata del- 
r alterazione e della decomfK)SÌzlone de' suoi tessuti . Ma sì 
tosto che o la natura collo intime sue risorse, o l’arte ven* 
ne in soccorso della vitalilù, allorché per mezzo del salasso 
e del trattamento antidoglstico il medico mise in calma gli 
esaltali ed abnormi movimenti vitali , allora il principio con- 
servatore assunse la sua capacitk di provvedere tranquilla- 
mente alla restaurazione ed al mantenimento dell’ ordine or- 
ganico , e la flogosi fu respinta ilall* economia vitale. Ciò» è 
sì vero che dato il caSo che il demmone, in vece di essere 
, nccompagnalo dalla solita reazione tumultuante ed esaltata , 
•» fosse riscouiralò iippoTOjito <ii tUaliik « di reazione > no« 
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Sarclibe pervenuto a buon fiue , ed il medico non avrebbe 
arrecato eHìcace presidio , che per 1* opera di mezzi eccitan- 
ti promotori dell’energia vitale. Dunque il vero agente ebe 
opera direttamente la risoluzione della (logosi è il principio 
vitale , il quale col riportare una specie di trionfo sul mor- 
bo, riconduce l’ordine, laddove la llogosi vi aveva suscitato 
il disordine, ed introdotti gli elementi della chimica morta» 

§. 9, Suppurazione . Ma supponiamo che l’accennato 
flemmone tenda alla suppurazione. $e la forza reciproca della 
flogosi e della vitalità combinarono questa terminazione , non 
v’ha sforzo dell’arte che valga a sventarla : altra prova else 
la medicina è subordinata alla idiosincrasia del principio, vi- 
tale, e non possiede quella efticace influenza sulla (logosi che 
generalmente si ama di attribuirle . Eccolo quel flemmone : 
in vece di piegare y incrudelisce, ed i sintomi della reazione si 
esaltano in proporzione . I brividi di./reddo che insorgono 
annunciano la concenUazionC , 1' accumulamento delle- forte 

vitali sulla parte -ammalata onde ne prova sprovvedimenlo 
ed abbandono l’ universale economia . Intanto .che la flogosi 
<lis(acca le maglie dei tessulò cellulare, ti rigonCa la (ìbra-, 
oscillano i nervi , pulsano i vasi , e tutto indica orgasmo 
e reazione. Ma l’ infrazione de' rapporti deUa vitalità eoli’ or- 
ganismo fa s'i bhe , ove la tutela delia vitalità si scemi , l’ in- 
fluenza del morbo si espanda ; .succede la distruzione , il dis^ 
facimento del tessuto cellulare ; i vasi permetleno la decom- 
posizione de’ fluidi , si versa , si prepara una linfa concotta, 
elaborata , di una naiura pjsrticolare , non omogenea per la 
economia vitale, in somma si compie una Specie di patto, tra 
la vilàlilà e la chimica morta, pel quale si. modiflca 1’ orga- 
nizzazione e la vita. Nou.-è cosi.'che si forma 1* ascesso ? 

$; lo.'ElTuso il pus f la vitalità raddoppia i suoi movi- 
menti eccentrici per emetterlo. I pratici conoscono abbastan- 
za la forza di qt^esti movitneiui , i qnaJi rcspiiigòno dal con- *' 

sorzio dell’ economia vitale ogni corpo , ogni sostanza elero. 
genca . Allora si assottigliano, si aprono i tegumenti ed il 
pus viene eliminato per quella apertura fuori del circolò del- 
la vita. ^ guai se la vitnliflt non si. trova da tanto da tchiu- 

r* 

Digitaci! by C- -ngk 


3a 

derO dà se soia quell’ a.Jito il- processò disorganizzatflrc se- 

foita'ad espandersi sui {essuli : il pus subisce scmpreppiìa 

r influenza della chimica morta ^ e se la chirurgia non ac- 

coire in siiccorso , la vitalità universale viene compromessa* 

e raminalato succunibc. Liberata che sia l’economia vitale 

dalla presenza del pus, la reazione si calma e la vitalità nel 

placido esercizio delle sue fuuzioni travaglia al- risarcimeaio 

ed alla, cicatrice. 

« ' « 

11 ..) Ma se il pus è materia eterogertèa eJ escremcn- 
lizia, percitt! servesi natura di quella sostanza cementare 
e riorganizzare le parti che furon messe fuori di ^^ìrapporto di 
continuità organica ?. Non si riparan forse le ingiurib dei tes- 
organici per mezzo dell' infìammaàione suppurativa , 4P 
qiiantlo abbia mancato d’ effetto l’ infiammazione adesiva ? A 
queste domande obbiettive, che, partono da'fatii chirurgici ap- 
parentemente incontras, làbili , rispondefò coll’ analisi dei falli 
med>>siiniv Una ferita da taglio vieti medicata col riavvicina- 
mento dei lembi , T- adesione loro si effettua nn due o tre gior- 
ni senza clic siasi/ manifestato qella parte offesa che un po' 
di turgore vascolare, leggier calore , ed un senso di movimen- 
Vo iuteslìuo. che ìndica una moderata e blauda esaltazione del- 
le proprietà vitali . £d è in quella blanda esaltazione che i 
chirurgi riponendo la fljogosi , rignardaiio là guarigione dcl- 
r acceno^tOL fertù come una operazione salutare della flogosi 
medesinàa òd indicano quel processo adesivo come il risulta- 
meato ^wT^.itTij~~ che ha la flogosi di riunire le parti reccn- 
temeote ìStvisé . Ghc ove non riesca queli^ loro prima inten- 
zione , si rivolgono alla iniìammazione suppurativa , lascìau- 
do cioè clic.i lembi della ferita suppurino, e sotto questo, tra- 
vaglio le parli guaste o malconce si- stacchino, sì renda omo- 
genea la superficie dei lembi, si risarcisca à pòco a poco l' in- 
giuria organica dei tessuti. Questo fallo vero e verissimo vie- 
ne forse mal interpretato perchè si erra nella osservazione.. 

In primo luogo io^asserisco che non v’è diversitìi fra il pro- 
cesso COSI detto adesivo ed il suppurativo.. In secondo luogo 
nego che appartengala! pus quella materia bianca e concre- 
sìbile , quel latice vitale che risarcisce la ferita e 1' ascesso 
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Alibìarì nella imfncdiata adesiooc dei lembi di ana ferita in9< 
tcolazione dei va$i o no, fatto è elle non si saprebbe indo- < 

vinate corno- si rialtaccbino» » tessuti divisi senza 1’ intcrniee-. '■ 

io della linfa ^concrescibile e plastica . Dire che T adesiniio 
•ucceda pcf un processo od un» forza particolare della, flo- 
gosi è lui eccitare ancor più la nostra curiosità del modo cou' 
cui il fenomeno ha luogo . Se si ammette che le particella 
organiche nel'loro ricambio per la strullnra delle parti sona 
accollate da un Ifatice coiicreaciUilc e jplastico spremuto dai 
vasi •capillari , induzioii vuole che non altrimenti si creda per 
l’ adesione' dei leinlii d* una ferita . Per provare poi che il 
pus non è desso l’ isirumenio col di cui mèzzo si riorganizzv 
e risarcisce la ferita e l' ascesso , anche astrazionc^fatta 
asserzione da me fondata sul conto di questa materia escre- 
meiilTzia ed eleK>gcnea aIl''econom1a vitale , basta il ritnèl- 
ter&i alla pratica ed empirica osservazioue dei chirurgi . Non 
soglion eglino pronosticare riparazione o risarcimento de’ tes- 
suti finche non riscontrano nelle piaghe o negli ascessi il^ias 
di buotiii , qualild? Egli è quando osservano la'’- swpprtìcia • - 

suppurante coprirsi di una vernice lattea , inodora , coucre^ 
scibile e tenace che predicono la guarigione , e si giovano 
anche all’ uopo di tutti i loro artitìzj per cooperare alle riu- 
uioiii delle parti divise. E quésta linfa omogenea e di buou 
augurio non la osservano giù nel bollore dell’ infiammazione 
e nelle epoche delle sue recrudescetìze , mà la ravvisano cal- 
mata che sia la turba (logistica e la soverchia reazione vita- 
le . Tanto è vero che la elaborazione di quella •linfa non 
debbo riferirsi alla infiammazione , che basterebbe il poter 
perpcluai-e la fiogqsi per non aver più cemento atto alla riu- 
nione delle parti divise. Non è in grazia della ^ogUsi lenta 
c permanente che suppurano costantemente alcune ulcere o 
rimangano incurabili ? Dunque non è il procissso suppurati- 
vo o 1’ adesivo die promuovono la riunione, o il rìsaVeimeu- 
to delle parti . La vcra^ origine del riordinamento tessuti 
divisi è duopo rintracciarla non gib nella fiogosi', ma nella 
vkalita . E da questo principio tutóre che eiiiaiia il processo 
plastico, che si elaboi'a il làtice* vitale órgauizzatore allo > ui 
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ptovveilere alla vistaurazione della e dell'ascesso, CÓ* 

me di lime le nltre molecole organiche che si disperdono ne-' 
gli usi della vGta . Pertanto la dilEerenza da farsi tra il pus 
e questo latice vitale in ciò consiste , che il primo venendo 
preparato nel connillo della flogosi colla' vitalità risuli.1 ab» 
nonne ed' eterogeneo , perchè raochinde già dei germi della 
chimica morta, nè potrebbe riordinarsi sotto l'influenza del 
priiicipio vitale ; laddove il sècondo , non essendo versalo 
dalla estremità de' vasi capì^lli^ che a flogi^ già domata , in 
tempo in coi la vitalità és^àndè 'placidamente i.saoi movi- 
nieuli organici , consegue tutte le' proprietà della vita e si 
ordina sotto le leggi dp 4 k orga^nizzazioné . E dunque neces- 
■i^sario di staccare dai doii detti' processi adesivo e suppuralr-r 
vo della flogosi l'idea di risarciineulo e del raccomodamento 
delle parti. "'Il pus, maleriit escrenfentizia e nociva nell’ eco- 
nomia animale ^ non prornove che H disperdimento e la fu- 
sione -d^Ue istanze organiche . If processo benefico e ristau- 
ratofe, die mal a proposito si volle riferire alla flogosi, ( vuol 
essere^ rivendicato al principio conscrvatora dell’ organizzazio- 
ne e 'della vita. 

< f^ersanienli 'purulenti, e sierosi. Ogni versanaetito 

fila di matèria purulenta od anche di pura linfa suppone al- 
terazione organica deDtcssuti *, dunque ogni versàmento prò- 
_viene dal processo' flogistico (i). La differenza che passa frjz 
. il pps maierià purulenta o linfatica sta dal nutjus ad 
ynimis- ilisffit flog osi , e della corrispondente reazione vitale . 
Quindi sé per una parte assai più lentamente si altera 1 ’ or- 
g.anizzazionc, e si forma la raccolta purulenta, che non snecè-* 
de per riguardo ali’ ascesso , più difficilmente per 1’ altra e 
^qiiasi mai v’insorge sufficiente reazione per riparare a quel 
subdolo processo. Cosà ha 'origine I4 progressiva degenerazio- 

(i) Mi compiaccio di qui rendere pubblica testimonianza della sod- 
disfazione clic provo in vedere coincidere le mie idee su questo e su mol- 
li .altri [Kititi di p.-itologl.a-oon quelle del .signor dottor C^romini , elo- 
quente scrittore ebe promette all’Italia non poco lustro ( Vedi la sua op®* 
r.i S»ill.i genesi e cura dell’ idropc. ,Crcutoaa_iSi6 ), ' , ' 
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De dpfla linfa e Io sbilancio idraulico Ira il sistema csalanta 
ed il sistema assorbente . Cb? poi la Hogosi sia avverti ta a 
no , poco qui in >nta al caso per impalarle i disordini di cui 
si tratta « imperciocché laddove "si riscontra periurbamento 
della vitalità e conlemjooraneo scomponimento dell’ordine or- 
ganico, noti v' iit p'ù'duiibio della prespnsa della Hogosi. S4 
sa come ptestn passino a cangrena le raccolte purulente e siej 
rose con poco tubilo vitale e meno accorgimento. In que'ca- 
si la cangrena è pnr sempre preparala dalla flogosi come nel 
più veeinenle fleiiiinone , e la sola differenza consiste nell’ es- 
sere essa aiiminciata da turbamento passivo delie funzioni , 
da febbre adin-tinica , da torpore del principio vitale . Chi 
mi chiedesse perchè la flogosi allrice dei versamenti purulen- 
ti p iiiiratici è si poco avvertila, e non provoca i solili sin-i 
toni! di reazione precursori della raccalta del pus , aspetti di 
grazia la soluzione di questa domanda allorché porrò in cam- 
po le mie considerazioni intorno ai tessuti partìtamoole inte- 
ressati nella flogosi . Intanto mi sia lecito il premettere che 
le terminazioni flogistiche di cui si tratta succedono all'ofchc» 
il processo flogistico ha luogo soUe^ membrane , t> sugli or- 
gani' secernenti , e quando la flogosi percorre in esse un' an« 
dainento mite, e la reazione con «accorgimento è nulla o qua* \ 

si inavvertita . Ed esse terminazioni'succedono : i.? Perché 
la flogosi -assume la forma rlsipelatosa che è assai meno sen- 
tita della flemmonosa , a.® Perchè in quei tessuti ed in que- 
gli organi prevale il tipo della vita 'organica , e poco v’ in- 
fluisce quello della vita ‘animale , Ma di ciò a suo tempo . 

§. i3. Io non so se pur eccedo nel miò ragionamento col 
rtiferìre alia flogosi anche la palogenia dei tumori cistici e dea 
versamenti saccati , ma non so ravvisar ‘che ilpgosi ove, ritro- 
vo lo 'Scompiglio dell’ ordine orgameo . Di fatti io mi dico J 
la vifalilb muta ed inerte nella sua reazione' accorgiliva noit» 

*rinmne sorda dal lato della sna potenza organica , ed intan- 
to die 1.1 subdola flogosi prepara le effusioni linfatiche -o sk 
mili , essa accorre in soccorso della organizz.aziong qircoslan- 
tc , non già cogli sforzi eccentrid pèt capetlerg quella inate- 
ria versata ch’è inorganica ed abnorme, ma --circoscrivendolsK 
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«on un travagTio più attivo di vita,' e cùiadendola contro iR» 
otioli limiti , sia che vi tessa un sacco od una borsa partico- 
lare , -sìa 'che chiuda 1’ apertura d'unx cavitù giù preesistente 
e naturale nella quale si è operato il versamento . Questa sa- 
lutare operazione ha luogo mediante il processo plastico nel- 
la stessa stessissima maniera con cui natura risarcisce la ca- 
vitù dell’ ascesso e promuove la cicatrice ( 5- * ' • ) ‘ 

^ì^. ilngrossamenlo , induramento^ atrofia y rammollì» 
mento, degenerazione. L' ingrossaineiilo e 1' iiidur.ime ito si 
fanno per effusione anch' essi , colla differenza che l’umore 
effuso invece di raccogliersi in uu cavo particolare , si getta 
fra le maglie del tessuto cellulare compromesso nella flogosi, 
ed ivi assume un caràttere più o meno organico a norma del 
grado di vitalitù die conserva. Vi sane degli ingrossamenti 
fatti da addizione di sostanza plastica come per esempio le 
pseudo-membrane ben organizzate , alcune specie di polipi e* 
Tideutemente formati di tessuti organici elemeulari che appar- 
tengono piuttosto ad'^uua aberrazione della linfa plastica , aL 
r aborto , per così dire, del iiiso formativo, e non alla flo- 
, gpsi medesima che in qne’casi non v’ebbe altra parte eccet- 
to quella di provocare la reazione vitale . Vi ha però degli 
ingrossamenti che riconoscono qualche dipendenza dalia fio. 
gosi , ed in questa specie d’ ingrossamento che 1’ anatomia pa- 
tologlca'ha provato eseguirsi, non già una vera addizione or- 
ganica di tessuti , ma un versamento d’Anna linfa pseudo-pla- 
stica , d' uu tfuid medium, tta i prodotti della vitalità e quel- 
li della Qogosi , là quale diafa pseudo-plastica rimane stazio- 
naria fra i tessuti viventi senza produrre altri Sconcerti fuor 
^di quelli che possono derivare dalla 'lesione idraulica a ni’o- 
caiiica de’ fluidi citcolauli e de’ vasi . Tale per escinplo è la 
;genèsi e la natnra dell’ ingrossamento delle tonsille e delle fì- 
scollie de’ visceri del basso venire. 'In tali ingrossamenti se 
la-vitalità non rimase affatto vittoriosa sulla (lagosi , il prin- 
cipio dUorganizzàtore fu frenato dalla vit'Jilà medesima e po- 
sto albi coudizione ' di ’ mutuo compensa mente. L’ indura m"nto 
è un fallo patologico che attesta «noli’ esso , la presenza o 1’ a- 
kioue . passata, delia Segosi,' Uuto più clic il fluido, tlfuso u<r 

‘ Digitized by Google 


\es«.uo cellulare cosliluente la causa malerìjde di simile aU 
iprazioue, non è punto omogeneo ai t,e&suli organici. Se la vi- 
talizi ueir iocoarsi o nel compiersi l' induramento, fu letargi- 
ca ed inattiva, cd ha, per cosi es^irinvernii, ignorato quel pro- 
cesso abnorme nella sua economìa , tosto o.. tardi si scuote , 
sente la presenza di quella materia inorganica e tenta di lì- 
berarseue . Cos'i vediamo avverarsi la reazione vitale anche 
negli anliclii induramenti glatidolari , e del tessuto cellulare. 
1 tumori scrofolosi lungo tempo ìudifTerenteincute sopportati 
arrivano Gualinente a farsi caldi, rossi , dolenti e tumidi in- 
di a suppurare. Ove adunque gl' ingrossamenti plastici cd an- 
co pseudo-plastici possono sussìstere senza eccitare reazione , 
purché non inducano lesione mecca'uica delle funzioni, è duo- 
po che gli indurainenli sieno linaliiicnte avvertiti e respinti 
dalla economia perchè in essi la ciiìiiiica morta vi ha getta- 
to i semi della discordia organica. Ognuno sa che il sistema 
assorbente basta per se a distruggere l' ingrossamento e 1' io- 
durainento se il principio vitale s> iinpegpa, -al ripristinamen- 
to delle parti, alterale nella loro tessitura . Anzi se questo di-* 
struggimento delle accennale alieraziqni organiche non si gs- 
sucia al contemporaneo versamento^ della Imfg plastica atta 
a riunire le tpaglie dui tessuto cellulare , per la soverchia e- 
nergia del sistema assorbente la parte dapprima esuberante 
di volume vieu messa in uno stato di depauperamento die i 
J'alologi hanno chiamalo u^rolia. Un altro prodotto del prò-, 
c'-sso Hogislico è il rammolijfnento della sostanza organica . 
:<t<ieslfl stalo patologico déjle parli, clic precede ordinariamen- 
te le pili funeste degenerazioni , è per lo più si poco avver- 
tito dall' ammalato che' 1' arte non. Vien richiesta se non ad 
esito compiuto di qugl lento e proditorio processo . Non è 
molto che 1' anatomia patologica ha rischiaralo la paldgenia 
di simili organiche magagne. Possa 'la terapeutica conseguire 
una eguale fortuna perchè diventi un pò più efficace e sadu- 
lare contro quelle allerazioui ! ^ 

5* i5. Si è creduto e si crede qnphe al iTi d' oggi clic 
alcune degenerazioni organich}^ abbiano un carattere specifi- 
co, perchè la loro eziologia non consuona punto come quella 
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altri malon cìie affliggono il corpo amano i E si ag- 
Igtunge che per sùnili organiche alfezioni debba ‘ concorrervi 
. una disposizione innata , una tendenza individuale , e dirci 
^ooki ima. preesistenza • dei morboso nella costituzione 

sàttf iildividuo. Ma perchè lo scirro il canchero , il fungo 
iMhgaiguo e midollare , la scrofola , il rentnav, la gotta non 
jmtranno ordinarsi sotto il dominio^ della fiogosi come il fu- 
ruucoio ed -il flemmone ? Perché ricorrere alle acrimonie la- 
Xeuti y alle discrasie s^cciliclie o cause misteriose ed arcane , 
per ispiegare de'fenomeui. che appartengono alla causa , al- 
l'agente ùnlversale distruttore 4cll’ organizzazione e della vi- 
ta ? Facciasi che la vitalità impoverita o decomposta nelle 
parti organiche d' un individuo' non avverta^mai , o , come 
ui disse , stia torpida ed inattiva duriyate un attacco lento e 
subdolo della flogosi. Non è egli consentaneo al flnora ^oste- 
JDuto argomento ohe nella gradazione di organica alterazione 
che vi può succedere 4 quella ancora si veriflchi la qaale-co- 
sutuisce lo scirro, il cancherq , ec. ? Non si doma questa ter- 
ribile malattia come si domano le altre affezioni flogistiche ; 
e che perciò? In vece di essere Timpotenza della vitalità sol- 
thnto temporarìa come nei flemmone e nella risipola , nel 
canchero, nei funghi maligni, l' impotenza di esso principio ri- 
paratore è irrcmedidbìlc e costante . La flogosi perènne, che 
va d.latandosi lentamente sui tessuti non trova sufflefente con- 
trasto per essere frenata ; quindi incessante è l’alterazione che 
vi prepara, e la mancanza dell' opportuno' antagonismo vitale 
lascia al lento e subdolo principio distruttore il campo di e- 
«egnire tutte quelle neiiiicbe operazioni che danno una tintè 
«rd appareiua particolare alle accennate forme morbose . Io 
non pretendo già con questa plausibile spiegazione di decide- 
re in un modo assoluto ed incontrastabiie intorno alla natu- 
ra , all’ andamento ed agli esiti di queste spaventevoli cd 
'insidiose larve morbose ; sono pronto anche a ricredermi , ah 
lorciiè si scopra una causa specifica a cui si possono riferi- 
re . A mè^'-pare per alti'» che appoggiandosi ad essa si spie- 
ghi ancora cothe una causa traumatica ’cd accidehtale pro- 
inova hon di rado il cancro, il fungo malignò, ed 'anche la 


DiyiiiZCi 



• 

distruzione dell’ indiviclao senza che appajauo suflìcien-'^ 
ti indizj per sospettare la discrasia specitica , 1' acrioioiiia la- 
telile • si spiega come esporundo di .buon^ ora la parte at> 
taccata dallo scirro e dal fungo il chirurgo allontana I’ otili- 
cina del morbo e riconduce i tessuti sotto T induenza efficace 
e riparatrice della vitalilh ; si spiega coinè inutile poi diven- 
ga r esportazione della parte viziata si tosto ohe la flogost 
siasi dilFusa per reconomia organica , e vi mini sordamente 
la degenerazione universale ; si spiega filialmente come alcu- 
ne delle cosi dette discrasie, le scrofole v. g. guariscono sot- 
to re^me tonico, nutriente, avvaloralo 'dab moto niiispolare 
e dall’ aria secca e vibrata della campagna , cose tutte ca^* 
paci ad infondere ed avvalorare la vitafilà , onde si stabili- 
sca mia snlhcienle reazione ed antagonismo contro la flDgasì, 
§. i6. Cancrena. Pria di considerare la cancrena quale 
ultima lei luiiiazione' della fiogosi è duopo di gettare per nn 
momenti Lo sguardo sulla economia vitale nel suo stato sano 
e normale. Nessuno ignora che nell' uso dèlia <TÌla si effettua 
li da noi già accennato movimento perpetuo di riparazronò e 
di distruzione, ideile molecole orgamchc . Tale di fatti è 7à 
coniposizioue del. circolo vitale, che 6've si assimili dalia vi- 
talità la materia , venga modellala ed organizzata secondo lo 
norme prescritte dall’ autor delta natura ^ non sì tosto vi'pei^ 
de quella impronta 'vitale , che la cliimica Morta la miele to 
la trasporla nella gran massa della natura inorganica^ -Si pu& 
dire che un atomo , una particella organica invecchia e stic- 
euuibc in ventiquatlr’ ore come invecobia e succmnbe tutta là 
massa dell’ individuo ad ottani’ anni., e questo precesso succe- 
de perchè a poco a poco là 'molecola organica ."come I’ in- 
tiero corpo delf individuo va perdendo la capacità di vivere, 
e rientrando sotto T ubbidienza del .principiò universale-, au- 
tore della morte Come di Qgni organica disthtzionc . Ora h» 
non credo_ di andar mollo lungi dal vero colf asserire che 
nello stesso modo' con cui si compie l’ alto dì organica iTir 
struzioiie nella eliminazione delle' luólebole , che liaiino servir 
to agli usi della Tfta, o nella' morte naturale del vecchio , 
che giunse all' ulti ino periodo della sua caciicra vietile , taci* 
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1 ,' modo io diceva si compie 1' allo di anoicIiiJa mento 

prgaiiico sotto le forme della cancrena. Il divario iu ciò solo 
cousislc , che l' iiapercetlibile e pereoue movimento dislruUi- 
vo essendo nello sialo regolare di^ vita una coodizìoiie essea- 
Jtiale pel ricambio 'delie molecole incapaci al vivere più ol- 
tre , eflellaa quel processo daf sistema assorbente e dagli 
organi 'cscielorj nel 'profondo silenzio delle funzioni come 
jiella immensità, dello spazio si eseguisce il gito placido ed 
jnsensibrle degli astri ; che all’opposto nella cancrena lo spet- 
tacolp^delf organica distrazione è palese ed imponente , poi- 
^ùè.àisttulto che sia 1' autagouisn^o che mantiene il conanier- 
910 e la compensazione fra la chimica viva e la cliimica mor- 
ta , la flogosi divora i tessuti e le. molecole viventi che do* 
Trebbero ancora formare parte iutegraule dell’ economia vilg- 
e stabilisce la fermentazione, la- putrefazione,- laddove 
doveva prosperare la vita e 1' ordine organico . La cancrena 
sdunque è 1' ultimo' passo della flogosi , 1’ ultimo anello die 
fiUacca r essere^ vivente alla materia bruta , |è il non plus ul- 
tra. della forza autogouista e nemica della vitalità ; anzi sia 
gstesa o limitata 1' espansione di questo processo distiuUore ,, 
a me non- pare potersi arrecare il menomo allenlalo alla or- 
IgabizEazjQne ed alla vita senza 1’ immediato concorso del 
|>riucipio universale proa)olore dello glmich il amento, organi- 
ico e della morte. Quindi a rigor di termine le ulceri <depa« 
^ceoli , gli erpeti cui rodenti non -sono che ripetizioni progres- 
;s)ve di tante parziali e minutissime cancrene . Di fatti una 
iiuona lente conferma una, tal veril'a. Nelle, acceimate piaghe 
si.'^rimìrano gli atomi della sostanza, che ha vissuto, staccali 
dalla massa ctrconvicina-, sulla qual, massa, come nella più 
ampia cancrena si appalesa il circolo della reazione vitale. 

S- '7- ravvisare il processo cancrenoso, se, co- 

inè disse il Giaiuiini ,,poco colpiscono i dati niedj , molto gli 
estremi , ,è d’uopo rivolgersi di bel nuovo al flemmone che 
suppoiTemo libellc ai soccorsi dell' arte , e ‘ vicino a passare 
oltre, i confini- di Ila reazione e deila compensazione vitale . 
In vece dulia. fi-bbre critica, salutare , e reattiva che conduce 
a ui'^lior esito , qualora il ikinuioue » incàipmiai verso la can- 
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«rena, utoMra ia se sl«sso nna forza torpenle ,* e delelera 
distrugge ogni movimento della vitalità. Al pronunziarsi della 
cancrena si sovvertono di fatti i moviiuenli dell' economia vi- 
tale ^ più di morboso si trasmette (^ai rami ai tronchi j che 
non scenda dai tronchi ai rami di vitale . Allora il flemmo. 
ne coperto di color atro , fuliginoso , alza qua e, là flittene ed 
escare putrescenti , si fa avvizzito , fleddo , cadente, e cadave- 
rico ^ in tanto frangente non v’ è più dolore, più tensione*, 
più calore , più pulsamento vascolare j la vitalità si trova in 
difetto ed in urto stalo di concidenza universale , perche pro- 
fuse la somma delle sne forze nel conflitto ineguale e passivo 
che sostenne contro la flogosi . Tutto spira languore in <]ue- 
slo tristo spettacolo-. L'economia organica non 'presenta che 
stanchezza, esaurimento, confusione. L' infelice '-atniualalo 
decombe indifTerentc nella sua situazione, sui tratti .decompo- 
sti del viso mostra* r imbecillità , lo stupore. Le pupille dila- 
tate ed immobili , le pinne del naso contratte , le labbra fu- 
liginose , la pelle lurida e priva di' ogni turgore vascolare, 
ì polsi tremoli e confusi coi isussulti dei tendini , la paralisi 
degli sfinleri e 1' ultimo soffio, del flato fra gli sforzi convul- 
.nvi attestano la cessazione della influenza vitale, il compiuto 
trionfo della flogosi , 1^ morte . J ^ 

$. iB. Un fatto che prova la nostra opinione sul pro- 
cesso tlogislico è il seguente : Messo al confronto il cadavere 
d ir ammalato morto per cancrena con crucilo di altro indl- 
vinuo estinto repentinamente per cadsa truun^tica e vioieuta, 
si osserva che la put<refazione , la decomposizione «de’ tessuti 
oi'ganici non ha luogo simultaneamente • l^el chiedere a me 
ragione di tanto lènomenu ia trovo naturalmente fluire dalle 
idee premesse, e dico: ueLpritno caso l’ eoonòmia’yitale qbbe 
a sostenere gli attacchi della flogosi , la quale a poco a poco 
esaurendo il principio conservatore, e disponendo la comp.age 
organica alla azione della chimica morta , la preparò allò 
seioglimento ed alla decomposizione , e l' individuo non s'i tosto 
cessò di vivere che venne rapidamente disfatto e ricondotto 
agli elementi peimì della materia bruta j don cosi del lecon- 
do . Troncato -bruscamente lo^stacne vitale^ gli attacchi ‘tlella 
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chimica Aorta non cominciano che da quell'. istante . Anit 
Olia certa dose di proprietà vitale $t annida ancora, in qu:l 
fresco cadavere, e ripelle la forza ehe vorrebbe decomporrò 
gli organici tessuti . Dì fatti , tincliè la chiiuiea morta non 
abbia annichilato quel residuo di forza vitale, sou lenii i pro> 
cessi di decomposizione e di putrefazione. Si sa che un. anU 
male morto per mulaUÌa porge un pasto malsano e disgusto-, 
so, e non si dovrebbe ignorare che ciò dipende dui lavori 
taciti , ma pur reali che nello 'stato di malattia vi operò la 
cltimicu morta . > . 

5- *9» buona fortuna non sempre ha luogo l’univer- 
sale scoiupoulmenlo organico , ogtii qual volta la flogosi ef- 
fettua una cancrena locale. Non di ràdo anche a cancrena 
pronunciata insorge la forza tulrice a difendere le parti circUm- 
ambienti il morbo. AJlora s'i che il conflitto tra la chimi- 
ca viva e la morta appare all' evidenza .< I segai della reazio- 
ne vitale in vece di cessare si pronunciano sempreppi'oj i mo. 
vimenli dal centro alla periferia, prevalgono^ i nervi radunano 
con frutto la somma delle forz^e vitali nel luogo della offcr 
aa ; ^si appalesa una lìuca di demarcazioue die -conflua la 
cancrena in uno spazio «Ircoscrrlto j e questà^ linea di demar- 
cazione è r iride foriera dell' ordine e ^d dia calmai Ben pre- 
sto ivi là vitalità riprende 1’ ascendente sul principio antago- 
nista , ripelle la chimica, mòrta , e si accinge a riparare 1' in- 
giuria operata dalla flogosi sui. tessuti. 

. 5* Dunque la cancrena come le altre termraazioui 
della flogosi, di cui si è ragionato, iu vece di appartenere al 
summurn della esaltazione vitale , come si crede generalmen- 
te nelle scuole , deriva essenzial mente dalla forza allrice dei 
processi della chhnica morta , Che ove si poie^ise avere ine- 
sauribile esuhazioue vitale, in soggetto attaccato dalla più in- 
tensa flugoSi , giammai la chimica morta efl'eUueiebbe com- 
pletamente i suoi lavori , e non vi sarebbe oancreua.. Questa 
asserzione vicue anche comprovata dalla seguente patologica 
osservazione. I nervf cd’i grossi vasi, che sono- per cosi diru 
i serbalo] del principio vitale , feslaho per lo più inlaltl e 
eooiplctainculc ancora- organizzali in mezzo alla puUedine, ed 


Digrtized by Google 



X > 

43 

alia distruzione organica dulie parti, ,<dia sono invase da pro- 
fonde e gravi cancrene . Egli è provalo aUrcst dall' e^purieua 
za che la cancrena si pronuncia con sopima 'facilUa ue' vec« 
chi , negli scorbuiici, e negli assiderali dal freddo , per la ra- 
gioue appunto- che la vi tali ih rimanendo por' poco- depressa 
ed iiilorpidita , non può, opporre reazione o forza autagoui- 
*ta sufdcieute per ostare a quel disasUoso processo./’ - ' 

» . • ♦ . * 
CAPO TERZO 

Della vitalità , de' suoi altribiiU , o delle sue 

. . •> ’ 
modificutioni. r ■ 

1 

... 

11 . Benehè siasi già più volte- fatta menzione iicli'esamr 
del processo flogìstico della inlerveoieuza del principio vita- 
le in esso processo , dei fenomeni che vi spiega , dellà atti- 
vita o passivila che vi assame,, ragion vuole che s’impreu.* 
zia a considerare un pò più pànicolarmeuie questo prineiJ 
pio , il quale se nou può essece determinato nella sua^essen- 
za , permeile di' essere ravvisato dietro 1 modi con coi C’* 
sprime i suoi attributi sull' organizzazione . i- 

‘■'Che oltre ali'aùiiua, principio alireltautò- misterioso iif 
quanto sublime e nobile , rettore delle facoitk iutellCUuali »■' 
un altro ve n' abbia materiale -che esclusivqmeiite occupa- 
to della couservazione' dell' individuo , sieda preside dell' eco-» 
iiomia e delle fuuzìonì delle parti , è uua verilk che ornai uuu 
può essere coutrastata' che con debolissimi argomenti. Di fatti 
ì feuomeoi della vita sono si essenzialmentiì legati colla «iia^ 
teriale organizzazione dell' individuo, e tanto iufluenzati dalle 
cause estrinseche e dagli agenti fisici , che il supporli mossi 
unicamente e diretti dall’ anima , come' si è preteso da alSu- 
ni , sarebbe una contraddizione , anzi un' ingiuria- alla digui- 
tìi di quello stesso prinùìplo, che essendo spirituale, ed eter- 
no noti può essere accessibile alle 'impressioni fisiche » ma- 
teriali . Sul qual propesilo , come si pensasse anche hnlica- 
mente possiamo deUiirlo dal seguente passo dell* orafbr di 
Roma : In animi cogUalione^ dicev4 qhel sàggio dubitare 


« , . 
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non possumus , nisi piane in phìvcìs plumbei sumus , quin 
mlul sii animus ach/usluin ^ nihil concrelum, nihil copula lum, ' 
nihil coagmenlatum ^whiL duplex . Quod cani ita sii, cer~ 
te nec secerni , nec dividi , nec discrepi , nec distraili po- 
test nec interirc igitur. Est enihi interiiuS quasi discesus et 
secn tio , ac dircmplus , earum partiuni , quae ante intéri- 
timi inncxu atiquo itenebanlur , Lasciaado noi pertanto ai 
metafìsici ogni ricerca sull' ente motore o rettore delle tacol- 
t'a iatellettuali , ci proponiamo di non estendere le nostre vi- 
6'e clié sul principio fìsico y al quale si trovano subordinate 
le funzioni dclf uomo vivente. * ^ 

5 22 . La tdta , disse un celebre fisiologo , è V insieme 
delle funzioni che resistono alla morte . Questa defìiilzloue , 
clic racchiude r astratte idea d'una grande vcril'a , non por- 
ge una sufficiente spiegasione di sV luaraviglioso fenomeno. 
La vila.'daerao noi, è un'' attitudine della materia contro 
lo stato di morte.' Di fatti tutto il creato si aggira nel circo- 
lo sostenuto da questi due poli. E donde viene questa porten- 
tosa attitudine della materia? L' ignoriamo, e forse per sem- 
,pre. Ma la vita è l' effetto d' un impulso che Mise la mate- 
ria fhori dallo stato di inerzia., e fa supporre una causa ne- 
cessaria ; dunque esiste un principio, una forza, un .agente 
che promosse quell' impulso , che regge e sostiene quella at- 
UluJine delta materia vivente. ^Uu argomento di tal fatta e- 
stenderebbe tant' oltre le nostre ricerche , che il seguirlo ne' 
suoi dettagli ci svierebbe dallo stretto proposito che ci siamo 
prefìsso. Ammessa pertanto resistenza del principio vitale , 
se uoii fosse che per avere (un punto fìsso oude riferire la 
' spiegaiione dei var| fenomeni della vita, noi lasceremo ogni 
discussione metafisica e ci limiteremo alle fisiologiche con- 
siderazioni , che direttamente si legano col nostro subbietto (i). 


(i) Leggasi sul proposito del principio vitale la beH' opera 'di Bar>- 
tfiez intitolata iVoMeoruT éiémenls de la Science de ( ìu)tnme . Paris 
)8o6, dalla quale ho tratto io stesso copiosìssiiua messe. Non ignoro le 
gravi «bbiczioni clic alcuni Gslologi , e ma-ìsime quelli clic hauno succhia- 
to le dottrine di Cabrinis , mossero in questi ultimi tempi contro il prin- 
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- 5- *3. La rilalìlà ossia 1' uniilr vitale seitilbra esprimersi 
oei corpi organizzati per mezzo d’ una propiielà generale , 
Ja 5etisii)ilil'u . Questa prima propnélà della vita si Compaite 
iu due tipi piiuiordiali , che danno origine a tutte le modi» 
fìcaziòni ed alle varie capaciti di i funzioni che ravvisiamo 
negli organi e nei tessuti . Noi chiameremo questi tipi pri- 
mordiali sensibilità organica e sensibilità animale (Biehaiy. 
La sensibilità organica è ln’isvitae che 1’ animale divide cc4 
vegetabili , è quella forza che toglie la materia bruta dallo 
stalo iborgaiiico per introdurla nel circolo della natura vivente- 
Negli animali questa forza è secondo ogni apparenza insita 


cipio vitale . Io pcrà non so comprendere come 1’ organizzazione posta a- 
vcr luogo senza ia ■ preesistenza deUa vitalità. Capisco che i rcnoincni vi- 
tali nou si putrcbbcco effettuare senza la. condizione materiale degli urgà^ 
ni , ma rìmanmi a rapire qual sia la causa motrice nella prima lorrs or- 
ganizzazione . Chi è clic dciKHie la prima molecola della fabbrica dell' em- 
brione? Chi dilige la formazione dei tessuti primordiali? Chi imprime il 
primo senso al cuore ed al cervello t giacché non sono punto gittad dà 
primo slancio quc* visceri , ma si vanno organizzando per gradi e pro- 
gressivamente ? lo vedo adunque in fisiologia la necotsità di ainiiiettere 
il principio vitale, come in fisica quella di riconoscere I' eslstroza del Uui- 
do eleUricu''. Ambedue questi principi sono , a dir vero , scooosciuti nel- 
la loro essenza, ma si annunciano suflìòientcmente nella serie de‘feuume- 
tii a cui danno origine. Negare la esistenza del principio vitale, perchè- 
i lenoineiii della vita sono essenzialmente l^ati alla organizzazione delle 
parti, vai. quando il rifiutarsi ad ammettere' il flbido elettrico, pe^cbò 
seiua il concorso di una macelli na coibente 'non manifesta la sua presenza;^ 
D’altroude si riducesse anche ad una mera supposuionc 1' ^istenza del 
princ-pio vitale , come quella del principio Qogìstico, quando per tal 
mezzo si arrivi a spiegare con miglior melico -e maggior verità i feno- 
jnciii fisiologici e patologici che cadono sotto ai sensi, non toma ella ben 
a conto questa supposizione? Da quante snpjiosiziotii non si'partc in ari t- 
roettc.i per arrivtire a dei calcoli positis’i ? Non é egli supposto il punto 
matematico ? (joìne si dimostrerebbero i fenomeni dell’ universo senza Iz , 
forze immaginate da Newton di gravitazione e di repulsione , forze de- 
dotte dai fatti , a posteriori che- ci additano la caduta del grave dall' al- 
io e l’ opposizione d«i corpi ad immedetinarsi •cambteVohaenie . > . 



r.ci nervi e dal medesimi distribnila . La aensìbilit^ anìmnlo 
per lo contrario sembra provenire dal sensorio , non vien che 
trasmessa dai nervi, c non è condizione indispensabile por 
resistenza dell' individuo; si direbbe la proprietà di una vii» 
diversa innestata sulla prima . La sensibilità orgaiiica, beuchà 
proba b'I melile legata ad un centro fisso , come lo indicano 
le belle spcrienze A\ Lc^alloìs ^s\ genera incessantemente dai 
iieivl che si distribuiscono alle parli . La sensibililli animale 
occorre dal cervello alle parti , chiamata o dalle polenzedtl- 
1’ anima o dall’ azione degli agenti esteriori . Continue , ta- 
cito, inavvertite dall' anima sono le azioni di quella . I fe- 
nomeni di questa sono coslarrtcmcnfc connessi in modo sia 
attivo, sia passivo, colle facoltà dell’ anima, non sono con- 
tinui, anzi esigono sospensione e riprtso . L’ una fissa c sta- 
bilisce le relazioni e lo condizioni della materia bruta senza 
agir punto sulla detta materia , aozi riportandone sempre ef- 
fetti di passivili allorché si mette con essa in commercio ; 
l’altra (/a sensihililà organica) s'i tosto che si mette a con- 
tatto od in rapporto diretto coli’ accennata mauria bruta ri- 
sulta sempre attiva e dbrniziante sopra la medesima , e la 
sceglie, l’assimila, la vivifica, la distribuisce, la depone,* 
la riprende e la elimina ; quindi si può dire che la sensibi- 
lità organica è il tipo vitale organizzatore e difensore dell’or- 
dine organico , la sensibilità animale è nn mezzo di relazio- 
ne per T'anlma , di cui si serve questa potenza per istitulrcs 
j Sboi rapporti cogli agenti esteriori . ' 

5 . i 4 - S'*'* vitalità risieda esclusivamente nei ner- 

vi o si annidi in ogni minima particella organica , sia che 
agisca coi tipo organico o coll' animale , i fenomeni della 
vita non si manifestano iri modo identico e conforme in tulli 
tessuti ed in tutti gli organi . Imperciocché se la viiaìila 
piega 1’ organizzazione a' suoi disegni e dispone i lessnii ele- 
mentari con tanto artificio ,, quanto ne abbisogna perla for- 
mazione delleparti edegli organi destinali a mantenere 1’ al- 
titudine della materia contro la morte, l’organizzazione me- 
desima Sembra sviluppare Tale influenza sull? effettuarsi , sul 
mahlenersl, sul perfezionarsi le funzioni vitali , che tolti gli 


«cambic^oli rapjfwrti tra la vitalità e Torcano o testato , T e- 
coupinia delle iunzioni e della vita vien rolla o sconvofia « 
L’ organizzazione del corpo umana io la ripeto da ir* 
elcmeulart tessuli 1 il lessino nerveo , il tessuto vascolare ed 
il tessuto membranosa . Il primo labbrica e dispensa la vi- 
talità ; il secondo provvede i materiali per essa vitalitli • 
}>gr la orgauizzazione ;>il terzo lega , raccoglie e modella i 
due priini^ lessali e cn>tiluisce la compage organica dell’ ea- 
sere iniiero . I sistemi osseo e muscolare non sono propria- 
mente organici ed elementari , ^ poiché derivano dai tre pri- 
mi e sembrano unicamente destinali ad estendere la siera 
della vita animale . Osservasi che nella fabbrica delle parti 
c dogli organi , que' tre primi elementari tessuti si intreccia- 
no e si confondono sì fattamente tra loro , che ove si tro- 
vino vasi , v' abbia e nervi e tessuto membranoso o cellularo 
così viceversa. Quindi è più facile l’ immaginare resistenza 
di questi tessuti organizzatori che possìbile riscontrarli nel 
loro stato semplice ed elementare . Ma pef complicati c con- 
fusi che sieno fra di loro questi tessuti , ogni parte ed ogni 
organo ritiene il marchio del tessalo predominante e fonda- 
tore, per modo che i suoi attributi dipendono essenzialmente 
dalle proprietà vitali inerenti ad esso tessalo . Da qui ne 
viene la varietb delle forme vitali che si osserva nella eco- 
nomia animatele si può dire, con celebre fisiologo francese^ 
che le parti e gli organi , oltre alla vita generale , pos^eggoa 
tulli lina particolare atliliuline di esprimere i loro attributi . 

23. La summautovata divisione dei tessili! elementari 
merita però qui una più ampia diliicidaziope . £ noto il po- 
sto che oocupò finora la fibra muscolare nelle fisiologiche 
scuole ^ si sa qual caso si è fatto finora della irritabilità hal- 
leriana la quale, comunque esclusa Come proprietà distinta 
c primitiva della fibra muscolare, vuoisi però ancora deri- 
vare dal sistema nervoso , e considerare come una modifica- 
zione della di lui potenza esclusivarnente fornita al sistema 
muscolare. Quindi si potrebbe obbietarmi : i.® che 1» fibra 
muscolare è sempre stala tenuta- in conto di elemento orga- 
nico nella fabbrica del corpo umano, e che gode di uua par- 
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♦icolare ti^anicra di e>i>nmere la sua attiludiue vitale , 
che muscolare essendo anche una delle tonache dei vasi , po- 
lca meglio convenire di considerare come ele;;icnlo Taccen- 
nata fibra muscolare , che formare del sistema de’ vasi mi 
tessuto semplice « primitivo . A queste obbiezioni rispondo? 
iu primo luogo non è ben dimostrala I’ esistenza d’ una so- 
stanza muscolare propriamente deiu ; ignorandosi onninaineu- 
le la forma^ la posizione^ l’ attitudine^ c’I meccanisiuo d'azio- 
ne della libra muscolare , e ìion essendosi fatto fin qui in 
fisiologia che supporre quel punto organico y come si suppo- 
ne il pnnto maleiÌMtico per fondare e stabilire la scienza del 
calcolo^ mi pare d'altronde assai ragionevole di non ravvi- 
sare come elementare un tessuto , che non è condizione esv 
aenziale dell’ organizzazione c della vita . Quante parli dello 
individuo lian forma e vita senza il concorso della fibra mu-' 
scolare e quanti animali sono sprovveduti di muscoli ( almcJ 
no dei muscoli simili a quelli dell’ uomo ) e che pur godo- 
no e vita e sensoj? O si voglia adunque riguardare la fibra 
muscolare cime un complesso di vasellini disposti a spirala 
allomo un asse impercettibile, quale sembrò al Prochankn^ 
f> si voglia cousideiarla con Barde u y Alibert ed altri coma 
un deposito della sostanza fibrinosa del sangue , non è ragio- 
nevole di averla In conto di un elemento organico e fonda* 
•lore . E se l’ irritabilità non è che un alto di contrazione in-* 
sr risibile , e se questa contrazione è essenzialmente promoss 
sa dai nervi e dai vasi , imperciocché la legatura dei nervi 
e dei vasi abolisce la contrazione del mùscolo che vi è su- 
bordinalo, come' può dirsi che la libra muscolare abbia un’ in- 
trinseca propriet'a, un modo tutto suo di esprimere la vita? 
Cade la seconda obbiezione se si riflette che la così dett.i 
tonaca muscolare de’ vasi ( come anche quella degl’ intestini 
e delia vescica ) non è punto identica colla sostanza fibrosa 
che vuoisi ravvisare nel muscolo. Gli strali della fibra mu- 
scolare non somigliai] punto alle spire del cuore e delle ■rtC'* 
rie . Quelli appnjon turgescenti c' sommamente sanguigni , 
queste non scuibraiK) che lamine di compatto tessuto rellu- 
iare , le uue sopra le altre sueilameule oóuacsse e coufignt 
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Tale nel mod^ più favorevole per riesclre rrsUlcn^' ,ed eia* 
stiche . La cosi della fibra muscolare risponde anche dopo 
molle ali’ azione delia pila e della macchina elettrica; la fi* 
bra delle tonache dé' vasi h muta a questo stimolo vivifica- 
loré ; la coiltrazione de’ muscoli « subordinata alla volontà j 
nel cuore e nelle arterie questa potenza dell'anima è nulla. 

E se a torlo Btchal ha negato 'ogni forza attiva al sìsieiua 
arterioso , non è però ^sfuggila a) la sagaci là di quel grand' uo« 
nio la ditlerj'nza chi ^ss^. franta tònaca fibrosa delle arteria 
colla sostanza, propriamente detta muscolare . Per la qual 
cosa , tenendo io per vera la dottrina def _ Proc/ui.«>{a , ara* 
metto che il tessuto vascolare eulra egli stesso nella corapo* 
sìzione elementare della fibra ^muscolare in v«ce di riceverla. 
Del resto è buono che io qui dichiari che afio'rchè nomino 
il tessuto vascolare , intendo di comprendervi non che le to- 
nache dei vasi, i fluidi ancora che vi circolano; tali esseu- 
. do gl' iuliiui rapporti fra i vasi ed il fluido circolante , tale 
)a simultarfeità dei loro ufTuj nei fenomeni dèlia vita , che 
lo staccar l' uno dall' altro sarebbe lo stessè che rompere P ar- 
monia dei loro attributi . 

< 5 . a 6 . Ai tre elementari tessuti da noi.- stabiliti appar- 
, tengono tre proprietà , mediante le quali si compiono tutti 
ì feriomefii dell' essere vivente . La. unità sensitiva la quale 
risiede nel lessalo nervoso; il tessuto vascolare che produce 
la contrattilità ; il turgore, 1' eretlismo e la tonicità sono at- 
tributi delle membrane t del tessuto cellulare . Quanto alla 
unità sensitiva si è già cuniunemeute d' accordo col riguar>- 
dariu come l'espressione della vita dei nervi; se giungemmo 
a persuadere il lettore sulla natura del sistema muscolare con- 
forme alle belle osservazioni del Proebasfea , non ci veri^ 
conteso -il riporre la contrattilità nel tessuto vascolare^ ma 
non mancherà certamente chi intenda ridurre la tonicità , 1’ e~ 
reltismo ed il turgore alla coiilraUdità medesima , su di dia 
io prego a riflettere che la eoiilrazione è un fenùmepo pura- 
mente accordalo agli animali, è un' attitudine che assumono 
I iesi.iili aniiurilizzali di coiv^^ntrarsi tnomeutaHearaènie' entro 
Ja propria sostanza, altitudine che alterna sempre col rila- 
J)c FU. \ ' • 4 
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icìSttìPnlo ? col riposo ; che all’ opposto la toniclih sembri 
•coiisisiere in un niovimenlo sostenuto e durevole senza che 
appnja alterno od intcrmiltente* ed è un’ attitudine vitale pro- 
pria agli animali come ai vegetabili. 

5. 27- Le accennate proprietà vitali riconoscono la loro 
regolarità dal giusto e normale scompartimento della fotta vi- 
tale affetta al tessuto od all’ organo . Rompere i rapporti di 
tale scompartimento , è lo stesso che sospendere od alterare 
le funzioni , infrangere i legami dell’ economia vitale . E cosa 
assai importante il vedere lo scompartimento della vitalità re- 
golato in maniera nelle parti c negli organi, che ove preval- 
ga la sensibilità organica , ivi debole sia la sensibilità animalo 
od accorgiliva , e cos'i deboli appajano i fenomeni organici ,, 
laddove risulta predominante lasensibililà animale. Una par- 
te, un organo che si faccia più voluminoso e mitrilo del na- 
turale ( loccliè annunzia la prevalenza innormale della sensi- 
bilità organica ) perde sensibilmente negli attributi subordina- , 
ti alla sensibilità animale ; l’ esaltazione di questa in uq or- 
gano , in una parte , apporta il dimagramento e 1 ’ esleoua- 
stione , per la relativa diminuzione della sensibilità organica. 

Si sa che 1 ’ ozPo ed il riposo delle funzioni animali concilia 
la prosperità e l’ energia delle funzioni organiche e viceversa. 
Cosi il medico che vuole attivare o 1 ’ una o l'altra serie di 
funzioni , interdice o modera a vicenda la sensibilità a cui 
appartengono. Quindi si può ragionevolmente, condì iudere plie 
recouomia della vita non solo esige una proporzionale distri- 
buzione della forza vitale in genere , ma richiede un norma- 
le scompartimento delta sensibilità, giusta il tipo primitiva- 
mente assegnato a ciascun tessuto , a ciascun organo . 

28. La patologia convalida sempreppiìi le su espresse 
considerazioni. Difatli ove insorge la flogosi e si proimncia lo , 
stato morboso, succede la trasformazione, dirò quasi, delU 
sensibilità organica in sensibilità animale ^ talmentechè ove 
la scusìbililà organica effettuava un commercio attivo cogli 
agenti esteriori , rimane in una evidente passività . Cos'i il 
vino che nello stato Ordinario di salute vien ricevuto -dallo 

>stooiaco con grata scnsaùoue , bevuto nello stato di flogosi» 

. / 
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rassemlira nna poUnizà acre, irritante, nentica «Iella vita. Quel. 

Io sless' abito che aggradcvol mente fomenta il corpo odio sta- 
tò sano , diventa molesto , sensibilmente grave se copre una 
parte infiammata ; lo stesso cibo che ne' casi di dover ripa, 
rare le perdite dell' economia animale porge il miglior ri- 
■toro , il più sano , il più squisito , se rimane inalterata 
nello stomaco (' locchè signiGca hi non subita elaborazion* 
per parte della senslbiiitù organica ), aumenta Io stalo morboso^ 
favorisce di tanto la 'decomposizione dei' tipi vitali e della 
proprietà dei tessuti, che desta senso di disgusto ed ancba Tf 
dolore, laddove apportar doveva restauramenlo e ben esser* 
dell’ individuo. Una volta esagerata la reazione della sensi- ' . 

bilità animale, essa che sorte dalla normale capacitù perla, 
funzioni, s'i tosto che passa allo stato di esaltamento, lo sconr'- 
piglio nella economia della vita , è di tanto accresciuto e- 
protratto , di quanto passiva ed inerte si mostra la sensibi- 
lità Organica; e la vita fra lo spasimo ed il dolore, inutili 
conati di reazione , anderebbe a succumbere sotto gli attac- 
chi della flogosi , se la sensibJità organica non venisse poi 
riprendeudo la sua attitudine sui tessuti e non ripellesse il 
morbo . Da qui si deduce come la vitalità "res^i passiva nei 
commercio cogli agenti esteriori , e spieghi poi su di questi 
un assoluto ascendente a norma del caso ; cioè , o rispondm 
col tipo animale, ed allora più sì esalta e reagisce, più i 
ineflìcace e passiva ; o resiste colla sensibilità organica , a 
iu tal caso più si concentra e si accumula più acquista di 
capacità ad elidere la forza degii agenti perturbatori , ed a 
tutelare 1' economia vitale . Da questa importante differenza 
di capacità delltt sensibilità, la quale scioglie, a parer mio, 
ogni s«mlastica discussione suU’attivilà, o ^passivila del princi- 
piò vitale collo stimolo , parmi potere inferire una prova le- 
gittima e convincente di quanto ho' già avanzato sulle con- 
dizioni necessàrie, perchè U reazione vitale riesca benefìcsi 
e vittoriosa contro la llogo8Ì^(§. 8) ; non v'’è forza vitale, 
tutrme e salutare , se non entro il inumale scompartimento 
delia vitalità . Oca l’ effetto delle caO^e morbose della chi- 
mica morta sulla economia •< vivente essendo appunto quelle 
di turbare questo normale ««ompartiinento , oppure, se àl«r . o 
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élla r espressione , «li df'com porre là vllalltà per modo die 
v' abbia esaltazione di sensibilità animale, ove agli lisi della 
Vita si esige 1’ organica 'e viceversa ,' quello stato vittorioso 
della flogosi , e la relativa sua influenza sui tessuti organici 
dura e procede fintantoché si riordini lo scompariinieuto dèi 
tipi vitali negli organi e nei tessuti , 

- §. ag. La febbre istessa non 'emèrge che dallo scompi- 

■ glio accennato . Questa importantissima condizione patologica 
intieramente identica in ogni caso di malattia, ìia essa lo- 
cale , sia universale . Difalll i fenomeni che caratterizzano 
' la reazione vitale nella parte infiammata , sono gli eguali chu 
da quella si estendono' a tutta 1’ ccooorriia, e costituiscono la 
'febbre, se si eccettui il dolore, il quale è fenorqeno pura- 
mente locale , perèhè dipende da sertso del tatto offeso ed 
esagerato per la presenza dello stimolo . Nel modo isiesso 
cl^ alla conlrallilità,’ ossia 'alla vascolaritk ed alla calorrciia 
' cullate apparticene il doro , il caldo, ed il teso che si rUcon- 
lija nel flemmone, alle 'medésime proprietà dei tessuti, che 
'^ter r innormale Scompartimento della vitalità si esaltano o 
j ai sconvolgono, è inerente quello stato disordinalo della o- 

• oonomia che dicesi febbre. E questa febbre è quella chein- 
dica il carattere, e dirò cosi la diatesi della flogosi che sta 
recondita e fuori della portata de' nostri sensi esterrii , Di 

' modo che, ove in vece della esaltazione delle accennate pro- 
prietà de’ tessuti si effettui estenuazione, indeboliménto eri- 
mangano esse passive nel conflitto flogistico locale , anche 
la condiziono vitale generale mostra la stessa passività e 1’ a- 
dinamia . £d è da questa costante correlazione tra gli effetti 
locali cogli universali, che il medico'trae partito per deter- 
minare r indole ed il carattere delle affezioni flogistiche in- 

n 

terne . La febbre adunque si può definii'e per T atto d} rea- 
zione vitale contro il principio ' perturbatore , il quale atta 

• risulti pur attivo o passivo nel, couflìito flogistico, non co- 
stituisce 'punto P essenza del morbo , come si è preteso' per 
le- febbri essenziali ; siccome il doro, il caldo, ed il leso non 
costituiscono il flemmone , è non è che un argoiìiento a po~ 

^ turiori del.quàle possiamo usare per desumere la preseuaa 
' -n ' » , . , r. ! ; V r- -C'' V ''i' •• 
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non solo , ma , come si disse, 1' indole e la forza della pe* 
teoza (logistica che \iene a minacciare i tessuti organici : na~ 
tura febrts cernilur in mutata et a urta un versali irrilabilila- 
te , quae est reactio viriurn carpari s ^ quibus hoc ipfum ,sese 
conservare , a particulis niorhosis liberare annitilur . Es- 
ner. Symbol, ad JoHrinuin febriuniy in Coainient. Lìpsien, 
voi. aS. pag “ìo^. 

§. 3o. I)w»i ohe il dolore è un fenomeno di reazione 
puramente locale , e le idee fìsùilogiche che uoi abbiamo sul 
tatto coiil'crmano l' asserzione . L' istessa fisiologia ci addita 
p;irimenti che la sqiiisitezzi del tatto risiède 'nella esaltazio- 
ne della sensibilità ouimalu ; dunque il dolore, senso .di tallo 
esagerato ed luuurmale, emerge dalla esaltazione della sensi- 
bilità suddetta. Oousiderato il dolore nella flngosi , si trova 
esser desso uno de' fenomeni più pronti a svilupparsi c ad 
annunciare il processo (logistico ; poiché ciii avverte per pri- 
mo^ lo individuo della presenza degli stimoli è la sensibililk 
aoiiiiide. Passiva è la vitalità io quel primo momento che si v 
mette in commercio con uno stimolo disaffine e perturbato- 
re , sebbene insorga talvolta la volontà , per mezzo della quale 
r individuo può rimuovere, distruggere e niQdiGcare razio- 
no di quello stimolo . Questa moiale potenza però tutta di* - 
pendente dall’anima è allatto estrinseca nel commercio fisi- 
co tra io stimolo e la vitalità , finché non insorga la sensi- 
bilità orgaipca , nulla si opera di veramente oppugnatore ed 
L-ssenziabnente antagonista a quello, stimolo perturbatore per 
escluderlo direttamente dalia economìa vitale . Messa per-' 
lapto La vitalità in questa prima condizione passiva , più in- 
sisle l'azione del principio (logistico , più si .esalta la sen$i- 
bibtà animale, e si pronuncia la mutazione della sensibilità 
organica ^9). Allora r’ordine e la normale delle funzio- 
ni scoiivotgonsi , e intanto la sensibilitì^ animale non cessa 
dall avvertire che in quel lupgo si opera un processo ioor- 
dinato e tendeple a distruggere l'economia della vita. Noo 
si pensi pero cho^ insorga senso accorgili vo e dolore ogni 
qualvolta la vitalità si trova in coutalto có« agenti nocivi « 
distrullosi , nò che da esso senso adergiti yo si 'possà mìsi^- 
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j'arc V inteasiiìi la forza e la durata della loro azione . È 
solo come si dicno delle flogosi gravissime e fulmiaaoti eoa 
poco e uessun dolore y e come altre in apparenza leggeris- 
sime destiuo vivissime sensazioni . £ noto pure come la sen- 
sazione più o men dolorosa, che uno stimolo induce nel cor- 
po umano , sfa in ragione composta e del modo violento n 
«listmuorc, col quale esso attacca la vitalità, e della quali- 
la dei tessuti e degli organi più o men ricchi di sostanza 
nervosa . Per cui la pratica giorualiera offre l' esempio del 
alolore assai più rillessibile ed inleuso nelle iotiammazioùi 
dei testicoli, degl^ bechi', delle estremità, delle dita, ’ec. , 
che iu quelle de* vasi , delle cartilagini e delle ossa . Ciò 
che v’ ha geueraiineale di costante nel processo flogistico si 
^ , che fino a tanto che il dolore sussiste nella parte inCam- 
mala , dura e si prolunga 1' azione del principio flogistico , e 
che riordinandosi lo scompartimento vitale , cessa coi pro- 
cesso flogistico anche il dolore j la qual considerazione per 
altro, benché importaolissitna , ammette le sue eccezioni. 
Poiché , sitx'ome le nostre sensazioni non sono in assoluto* 
limitato rapporto cogli enti che le movono , cosi non pos- 
sono servire in ogni caso e sotto ogni circostanza p^r 'infal- 
libile criterio onde apprezzare la presenza e riui^usilà d’ a- 
cione degli enti medesimi • Noi restiamo ancora per qual- 
che tempo abbagliati dal sole , rimosso da quello lo sguar- 
do, perché l’attività dell’organo si prolunga al di là della 
durata di azione dei raggi luminosi . Nel modo istesso sios* 
aeiya talvolta non cessare il dolore al rimoversi della cau- 
sa che 1 ha destato, perche persiste l’esaltazione della sen- 
aibiliià animalo, e non rientra nell’ordine nonuple che per 
grafi e progressivamente . E perciò quando si voglia tenere 
il dolore per argomento comprovaute la Hogosi , è d’ uopo 
di stabilire eh’ essu può ben rivelate la invasione di essa fio- 
gosi , ma non sempre allesiaie iiifallihilmenle la di lei pre- 
senza . 

CouchiHSione, Ora se il rossore, il dolore, la tensione, 
il calore , la febbre sono sintomi che appartengono alla rea- 
zioue della vualiià, 3 uou itiUriusicameute itila flogoii f se nel 
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processo flogUtico sì comprendono due movimenti .-Opposti, 
uno dal cfntro dell’ organizzazione e della viu alla perife- 
ria, movimento riparatore e conservatore dell’ ordine orga- 
nico, l’altro dalla periferia al centro movimento distratto- 
re , oppugnatore della vitalità e dell' organismo : se al com- 
inorcio, alla cómpeusazione, ed alla prevalenza delle due for- 
ze altrici gli accennali movinieuti opposti od antagonisti si 
r.foriscono tutti i fenomeni ed i lavori che si compiono 'nd 
processo flogistico, siccome ci lusrngbiamo di aver diffusa-' 
niente provato , sia dunque lecito di coijphiudere ; 

I." Che la flogosi non deve pih appartenere alla esal-^ 
taziooo dèlie proprietà vitali, e tanto meno poi alla stenla 
od^ all* eccesso di eccitamento nel senso Browniano. ” 

il* Che il vero , universale, e oostaiité carattere della' 
flogosi sta nel di lei geuio distruUofe e nemico dell’ ordine 
organico . *' 

3.® Che pér eonsègaencà il principio promotore della 
flogon non può sussistere éntro' il circolo della vita , ov» 
tulio probede colle norme e coll' ordine della chimica viva,._' 
ma deve emanare dalla chimica morta , giacché oe siegue le 




CAPO QUARTO 

w 

Delia diatesi flogitliea , 


t i 


, ♦ 
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5- 3i. Si sono date varie accettazioni alla parola «Ira- 
tesi . Gli oltramootani che non professano la medicina di 
Brown , confondono la predisposizione colla diatesi, e la de- 
rivano dai temperamenti e dalle discrasie umorali . Fra di 
noi , ove si cammina ancora sulle tracce deli riformalora 
scozzese , risuona sempre la biuomia diatesi slenica o aste- 
nica^ di stimolo o di controtti molo . Per ciò chd spetta poi 
alla flogosi , sta che la diatesi si abbia in coulo di sostenu- 
to eccitamenlo Browniano, sia che veiig.i riposta nell’ esalta- 
zione della vitalità per P azione permam^nle dello sltmolo , 
tia che si consideri siuouimo della aipacità morbosa della^ 
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i5bra iflinn^ioata dal celebre Rasori , ella è tenuta lempre 
ideiitica , perenne Ituciiè dura la llogosi , non avuto riguardo 
nè alle cause che la .promossero , nè ai siutoini che l'a^ 
coDipagnano . Quìudi io ogni caso ^ io ogni forma , >u ogni 
tessuto , io ogni organo, io ogni stadio alla (logosi si asse- 
gna sempre la diatesi di eecitamento o di stimolo , e non 
i;imane più al medico pratico che la sola e semplice i<^’a 
dell'' eccesso, e (]uclla per conseguensa 'del dcprimere,/del- 
r umiliare e dell’ esaurire i nkovimenti vitali . Se questa sem- 
plìcitk cK dollriua abbia veramente fatto progredire là me-' 
dicina pratica, io. non saprei m veruo modo convenirne, 
cho anzi oserei alfcrp^are aver essa sviato i medici medio- 
nri od entusiasti dalla retta, mruiera di medicare »lmpercioc- 
«Itè , ove i nostri antenati serbassero pure la dottrina'’deJla 
bile , del gastricismo , uerbigralia y odia risipola , dell' umor 
sanguigno , del flogistico nel ièemnioae , siccome quelle loro 
cpiigetture pmveuivaao appuuio dal metodo di cura che essi 
trovavano ntilc iu quelle differenti llogosi , cesX comunque 
potessero conioitdere gli effetti colle canse ed aberrare uel-. 
le dette teoriche congetture, l’ esperienza coronava Tesilo 
delle loro care , ed ìo vado persuaso che fossero piu fortu- 
nati di uui nel curare le inflaìnniazioRi . All' opposto la teo- 
ria della diatesi di stimolo sempre identica e pereoue , ol- 
tre al far tacere tulle Ip uliK considerazioni che si preseutaiio 
nel decorso delie flogosi , ha dato il maggior impulso allo 
«trabocchetol^ ^d ardiineutoso disanguamcnlo che ha preso 
voga presso- di noi , ,a tale atiivilè di medicare , che ooo.']>uo 
a meno' di ferire la coscienza d< ch> va cauto nelle sue 
O^ierazioni e meno si fida alla possanza^, della inedicuia. lo fa- 
rò più fpeciale disamina di questo puuto.: ed.iiitauto mi si 
^riùeda di qui esternare il senso ch'io'v<wei dorè alla dia- 
tesi j posto «'he non si possa ornai più avvicinarsi al letto di 
un ammalalo .se«M pr^^felire «jue.sla parola d'uso. 

5- 3a. Dato fi priqcipio. uqtyersalg di|lruUnro,aqtagouiy 
sta della vitalità , concesso che in questo priucipio l'isieda 
•ssenzirilmetité la flogoji , amruessiP che uel ,prof:essq flogistico 
ai t^rdica uu couflrtlp d' palone e di lauipoc Uail priuoipio^ 
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distruttore ed il priucipio «onscrvatére vilale% niitf 

delìiiisioue delia diatesi ohe polrìi secnbrae per lo. rueuo' plnuy 
sibile . La diatesi , io dico , è 1' uspresiooe dell' atto' delta 
gosi sulla vitalità. Quest' atto esseudo costantemente (k 1 uni- , 
oameule rivolto a resiitiiice alla ohiiurca -morta niolleooie eh*- 
la vitalità avea portato alle .stato di orgamz/.azioiic nel Circeo 
1 q della 'vita V non lascia deliiiire altra diatesi che quella h»««i 
rtiiite alla llogo^ . Ma 1’. unità e l’ identità delia diatesi che 
si accenna , non couduce punto* all’- identità di tratt^ento 
clicvsi pratica dui moderni diatesisti , iiou esclude le taoti^cun* 
siderazioni che cmergouo dal processo llogislico . Oi laiti si 
giunge alia modlticazioue , alla degen.erasione a)la disiruzio* 
ue de’ telili. Unto per la via della siouia.,i}rosvnìaua , come, 
per r asteida , tanto per 1' esaltazi<^, cornei per 1' esaurinieu- 
tu e l' inazione della vUahik . Quindi la diatesi , net uu»iro 
senso ,.uon rivendica a se esclusivaineate le mire cut'ivll'^e del 
praticò, nè serve d‘ nmrbiinetr^ per auiorizzaioi a prulòndé- 
i presidj medioo-cltirurgìpi ove tacciano le altre iudicazioni, 
uè tanto meno ci autorizza alia esclusiva pratica del metodo 
4qliSogisUco, c molto mcuo ancora all’ abuso dn questo melo* 
do . Curigme^le ciie lo studio della diatesi ddve porgere de- 
gli utilissimi lumi nel. iraltaiuenlo dulia flogosi , e ue daVch- 
he di maggiori ancora e de' più sicuri se si potesse , median- 
te le forze,, del uosiro iugegnu, iu ogni caso travedere liu do- 
ve giunge, e Quo a qu-iudu dura 1' atto della Qogosi^ ma neU 
la difliuollà e uèlla oscurità in cui siamo per riguardo alle 
iutime, vicende che succedono per entro la nostra econoòna 
vitale, uè si possono somministrare le regole per apprezzare 
con sicurezza la diatesi flogistica,, nè si può prescindere da- 
quelle empiriche. osservazioni , che nella luoltiplicità dei cast 
l'esperienza di tutti i tempi ha sanzionato. ... 

Ma d' onde desumere grindiz) per .cottoscere la diateei.e 
come perscrutare questo atto della flogosi sulla vitalit'a ? Noi. 
siamo qui nella condizione pud troppo familiare allo spirito 
umano di non poter giudicare che o- jwslefjori dagli eOelti 
le/caitfc ché determinauo' una. quantità di -lénomeni liellana- 
£ heubV velo che uolle iudammazioni esterne <>. ab)L>ìavi« . 
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««tt’ occbio le progressive luuiazioni che succedono ne* let- 
suli, e possi j luo , per cosi dire, tcuer di mira le azioui del- 
la chimica morta sulla viva , e giudicare perciò con suiti- 
cieuie precisione dell' iatensita e della durata dalla diatesi ^ 
ma nelle iutiaiuiuazioni interne^ ove la condizioue patologi- 
ca dei tessuti si sottrae ai nostri sensi , non è che l' intellet- 
to e r occhio diagnostico del pratico a cui si competa la fa- 
coltà di irascegliere gli opportuui iudizj per determinare la 
diatesi'. £d è pur d'uopo il desumere questi indir j della rea- 
zione vitale sola, la qual cosa non lascia che , calcnlati con 
sobrìeià di criterio , essi valgano a svelare presso a poco la 
'diatesi tlogistica . Dissi con sobrietà di criterio, perchè stan- 
do strettamente alla reazione vitale senza riflettere alle cir- 
costanze fallaci'ed illusorie che spesso I’ accompagnano , la 
stessa àiduzione. che serve ad lihj'iuinarci ci getta nell' oscu- 
rità e oeU’errore. Imperciocché ripugna ^al giusto ed alla sana 
esperienza di perseguitare sempre e poi sempre la diatesi flo- 
gistica finché la salute non è pieuameule rimessa, perciò che 
rimangouvi de’- fenomeni che ce 1' hanno una volta additata, 
lo non assentirò mar , per esempio , a quel medico che nél 
curare la flogosi del polmone, non s’ arresta dalla sua ope- 
rosità di medicarla finché la tosse, la dispnèa, l'espettorazio- 
ne, il dolore e la febbre non sieno scomparse. Quante vòl- 
te, coiiM già si disse, indlpeudentemente dalle ^alterazioni 
organiche che perpetuano que’ sintomi rnotbosì , òssi procedo- 
no oìtre a flogosi perfettamente estinta , per la r<tgioiie^ fi- 
siologica del non riordinarsi che per gradi a progréssivamen- 
te le funzioni degli organi e dei tessuti? Ed avrò sempre ih' 
.pregio quel pratico giudizioso e prudente che, calcolata la 
diatesi fin dove l'evidenza de' sintomi morbosi, e la conside- 
razione delle leggi fisiologiche la giustificano’, commette atta 
yitalità più che all’ arte il risarcimento delle funzioni ed il 
tjurinale risLauraiiienlo della sanità . Et tane ( dioeva anche 
Sydenham a’ suoi tempi •) «m/m noniiumquàm suhiit cogitare^ ■ 
nos in morhis dt;peilei\dis, fiaiid sàtis lente fetUnare\ tardius 
vero nob « proàeitendum, et plus naturce saipe numcro^fom- 
mìtlendurn rf. trini tnos biglie obiìnuH * Se possono adunque 
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persistere le alleraiioni delle tuiiz%dti degli orgaàì , svauiu 
die sia iulierameate la dogasi che le ha desiate , il dire dia 
la diatesi flogistica sia pereuuc «ino a che rimangono dei sin* 
tomi morbosi^ sostenere che lu ogni stadio della flogosi ab- 
biasi a tener l'erma la cura auliduglstica modellata soltanto 
«opra uua scala dì gradafitìue di atiiviik , è lo stesso che as- 
serire rimanersi il sole sull' orisioute precisamente Cachi noi 
vediamo i suoi raggi , o durare 1* azione del fuoco tii/o a che 
noi proviamo il bruciare della scòllaUira ^ è <juànfo il pre- 
teudere di atterrare un oeroico che più non esiste { ed oso 
dirlO| olfeadere i'istesso àinmulaio che ci chiamò io soccorso. 


CAPO QUINTO 

Necessità di calcolare la struttura e i' importama de' tcisu - 
U-c dègli organi complicali net processo Jiogistico . 

V 

33. Non v'è chi possa prescindere al di d’oggi dall’a* 
vere in particolare, considerazione i tessuti e gli organi che 
cadono sotto l’ influenzi della flogosi ; ed è questo uuo dei- 
passi che si mossero^ al vero miglioramMilo della scienza ^ che 
sotto il dominio della dottrina Bru-wniana dell’ eccitabilità 
una ed imlivisibite , non dirò del tutto , ma appena avverti- 
va la locaHt'a della flogosi, e meno ‘-ancora si f'aceVa carico 
delle fisiologiche ragibiii che ai tessuti ed agU organi si com- 
petono . Noi' dobbiamo io gran parte questo progresso 'ridia 
scienza alle belle ricerche lisiologiche ed ai fortunati risulta- 
menti che sene ottennero in qnesti nliiini tempi , e possiamo, 
senza taccia di milhioteria , asserire^essere noi di lunga ma. 
ui» più avanti de’ nostri maggiori in questa parte di sapere. 
Quante utili e facili considerazioni non trae la pratica dai 
lumi .e dagli argomeV^i fisiologici intorno fuso, le funzioni 
«d i rapporti reciproci delle parli nello stalo naturale e sa- 
no ? Non è' mio proposito di estendermi sopra una si impor- 
tante disamina^ passerò solamente un rapido sguardo sopi-a le 
priucj||M* circostanze che legano lo studio della flogosi a 
quello dei tessuti c di'gU organi . 
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^ 3 {. Organo, vale • dire strumento pel quale si eie- r 

gpUcono le futizioui. j è quello apparalo complicato « mera- 
viglioso olle; risulta dall’ intreccio cospicuo dei tre tessuti e-» 
Iciueutan del corpo umauo, ^ 26). Quiudi debbe iiilexidersi 

che si competa il titolo di organo tanto a que' visceri cnu- 
glonierati , e di una {òrma tutta particolare che adempiono . 
olle funzioni piu. interessaoli e più .nobili della vita , conio 
sono per esempio il cuòre, il ter vello , U polmone, ec. > 
quotalo ad ogni parie organizzala e vivente , benché di for-. 
ma piu semplice e piana , purché concorra ,^l mantenimento 
dell’ ecoumnia vitale . E non altrimenti io avviso essere degli 
organi couqionenti la macobioa del corpo umano , ebe degli 
nomini cosliluenli uno stalo politico . Non lutti bautia. la stes- 
sa possanza, la stessa influeaza, l’islessa n.oinldi ^di funzioni 
nel corpo a cui appartengono , ma tulli dall’ aito all’ abbietv 
I04 dal forte al debole , dal ricco al povero , dcpoógono , per 
^ quanto è in essi , il .prodotto della loro capacità pel comune 
sostentamento . Da ciò .ne viene che ||cr pocp iniportanle die 
possa^ sembrare un organo, la sospeii$>onc, della sua finizione 
disturba il ciclo de' fenomeni Vitali^ e<^ aggrava le circ^lanze 
‘ della flogosi, e tanto più presce lo scompiglio nella econo- 

mìa vitale quanto più monta la nobiltà,^ la importanza del- 
I* organo compromessu nel morbo , lino a che si osserva di- 
venir funesta e micidiale quella flogoSi che si sarebbe giudi- 
cata lievissima , se non avesse turbato le funzioni più essen- 
.ziali alla vita. Cosi una lieve causa traumatica ^provocante, 
lo scompiglio delle fmizioni del cuore e del cervello parnliz- 

• . za f^iìmente la viinlità-cd apporla la morte ; laddove una • 

, ■ ingiuria anche grave reevta alle parti meno importanti alla 
, Vita, influisce in^no sul totale dellà.cconomia vitale. La cou- 
. . siderazione adunque ilcH’ organo e deli’ ulEcio che gli com- 

• pele , è indispensabile per appoggiare, il'eriterio sulla flojosi, 

• , e ì<y»t anche per q.ueslo solo titolo , si dovrebbe oonfcss.are 
non potersi identicdmcnte apprezzare la flogosi. in ogni, orga- ^ . 
f - nò ed in ogni tesluto . , . 

§. /Vi sono degh organi destinati vita òjs^ica,' 

.la vv I,. altri alla vita animare . Gli organi ih cu» prevale la^cii»^- 

Dkl.M'-i hy GOOgll 
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bilitb .organici j com« i pili essenfiali alja vita (J- J»* 

eciano travedere i loro paiimenti con poco Jenso accorgitivo, 
ma con molto disorditié neU' armonia detlè funzioni organi- 
che . Gli organi in cui prevale la scnsibililh animale, indi- 
cano la flogoii colla espressione del dolord, coi tniuulto dei 
movimenti' aiiióialr , ma non rompono si essenzialmente il 
ciclo delle funzioni vitali . Quindi altro utilissimo criterio da 
desumersi è «juello del tipo vitale a -cui sono gli organi so(> 
tdraessì . , * 

p §. 36. Sommamente'^ importante è pure il consider^tre ì 
fapporti di aPiuillis'^di anione^ di simpatia, di récipcocila 
con cui si oorinettono gli organi fra di lóro. Egli è su «que- 
ste circostanze, sulle quali s' aggira la maggior parte delti* 
sintomatologia del morbo , che il pra tico viene abilitato ad 
indt»vK)are ^ ^ a stabilire, a iraicegliere' quali steho gli cfl'el- 
ti proprj della flogosi , quali gli effetti dèlia reazione vitale,,, 
quali essenzialmente promossi , ^uali secondariamente déstatj, 
quali da calcolarsi e da sorvegliarsi con molta cura , quali 
<la trasandarsi e da disprezzarsi. E òhi non cottoscé Timpor- 
tanza di queste considerazioni ?- Come altrimenti spiegare la 
folla de’ fenomeni naorbosi;, ne’ quali si osserva poco o nes- 
sun rapporto fra gli effetti e la causa? Non vediamo noi ta* 
lora la pnntm-a di un dito apportali» nrt tètano mortale? La 
presenzaf de' vermi negli intestini qnànti consensi morbosi non 
desta , « quanto spavento non incntef à'chinon travede qnel- » 
la causa nociva? Si sa d’altronde chè molli organi manife- 
stano i loro patimenti Itrfigi dalia sede che occupano . Cosi 
la flogosi del cervello e della spinfile' midolla si mostrano con . 
ideile paralisi lontane^ il calcolo nei*' reni col vomito elecbrf- 
vulsioni^ la cancrena degli 'intestini coli delirio e culla enn- ' 
èrena della punta del naso ; la pietra in vescica còl dolóre 
ai testicoli ^ H’ephtitide cól dolore alla spalla', 'la mnlrilhk 
collo spasimo "della gola ec. Per la qual ooàa è si necr^sé» 
rio al inedrco di scandagliaré tutti qtiesii rapporti fìsiologi. 
«o-patologici , che il voler prescinderne varrebbe lo stesso che 
cilug&tare addogai passo il pericolo di portare de’ falsi giu- 
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(ì*7^' nella flogosì , e quel è piti di nuocere piuttosto eh* 
di giovare . i. .) 

' $■ 3^4, Finalmente scorro di riflettere che la flogosi va 

séidiata anche ue' tessuti similari e semplici che compongono. ■ 
e fabbricano l'organo. Imperciocché se l’ente uotjivo facen- 
do eruzione sugli organi , patte in iscompiglio le funzioni die 
risultano dalla compoiàzioiie dn)Ìa forma e dalla attiludina 
de] par^nchiina degli organi medesimi , recando la sua mali- 
gna influenza segnatamente sul tessuto predominante e fohda* 
rore- dell’organo, vi desta ^di preferenza la. reazione vita^le 
col tipo primordiale affetto a quel tessuto e coiiì unisce alla 
lesiorte del^. funzioni dipendenti dagli organi quella. dipenden- 
te da tessuti -similari che li compongono. Osservasi il vero 
di 'questa mia assertdi.one anche irritando artificialmente gU 
accennati tessuti, elementari . Vellicando nn nervo si desta la 
co/Jtrazi'one , il dolore , perchè si provoca alla esaltazione la 
sensibilità animale^ strofinando la cote si promuòve la vaseo- 
farità o la calorificazione , perchè si eccita la proprietà che 
presiede alle funzioni dei vasi . Ora la parziale e topica con- 
dizione di questi tessuti posti in questo stato di artificiale k*- 
rìlainento, non digerisce cite per gradi dallo stato patologia 
in cui si trovano quando vengono attaccati dalla flogosi , 
Ictccltè none stato abbastanza calcolato da Browne da' suoi 
proseliti . La fibra vivente in questo caso è nè in eccesso « 
nè io difetto di vigore , ina bensì in un attitudine dì contra- 
^ sto colle cause che tcmlecébbero a sovvertire la normalità /* 
la forza, tutrice del {trincipio vitale . Io generale- un debole 
attacco dell-a flógpsi^esaltaudo-Je proprietà primordiali dei tes- 
suti ^ non altera le funzióni dell’ organo in modo da romperf^ . 
sensibilmente 1’ annoni^i della vita . £ perciò si fa più deli- 
.catà e sensibile la vista nelle lievi ottalmie , oppur vi stilla 
un pò più di lógriinó dalle palpebri , si aumenta la secrezio- 
ne del muco nasale ne'hevi raffreddori, nelle corizze , si e- 
spettqra più del solido nelle blande^ affezioni catteraii senziz 
che l'economia risenta grave sbilancio di principiò vitale per 
quelLi topica c lieve reazione,- Ma pe* farti insulti delig fld- 
•esi , allorché il princ'rpio “ditale ò messo in una condizione 
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>VioIenW e disordinata, gli drgnai ycompromoKÌ nof morbo , 
non 5olo^ vengono immersi nella UnpossibiJilà di ewjguire le 
loro proprie lynziom , ma » rompe il ciclo delle altre anctf. 
ra , lauto per la diversione e pel sovvertimenlo def princì- 
pio viiak;, quanto per i rapporti.' d’ iuitmil'a, di connessione, 
di nobiltà , di roFfna , di simpatia che stabiliscono la vatenn 
dei reciproci aHributi' <legli'^organi '•* 

* * * \ • 
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.-•i -,- Forme del processo Jlogìstico , ' 
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Fkmmone e ritipoUV 


• 5 ' 





■ J. 38. Le forme del processo (logistico, siccome abbirfi 
ino ripetutamente annunciata, desninoosi^ dai fenomeni vitali’ 
e dai fenomeni flogistici . L’ nna e V altra serie di fcnomeo» 
è subordinata alla strultora delle parti dei Icssnli' organizza- ' 
tori nerveo, vascolare e moiabranoso ( e seguenri )‘; 

quindi nel modo istesso che la ritnlità , esprime fn questi tes- 
suti la fona della sua reazione colle forme vitali della scE- 
sib.ilità, contrattilità e toDÌciU,'la flugosi accenna là sua pre- . 

sedza coUa divergila rispediva delle sue proprie operazioo»^ 

« ODStituiscp per conseguensa tante forme di processo quanti - 
sono i primpr.Haii tessuti die costilulsoono Ì1 corpo umano* ‘ 
So io dovessi ti^attare 'completamente questo argomento, do» 
-wei per primo discutese ^lU forme flogistiche rispetUve al 
sistema nervoso, come quel teiuum prediletto dal pt-ìacipt» 
yiule che primeggia per la nob'dià e Tirormrianta de’ sqo^ 
attribuii nella strpliura dello parti essendo qaeilo liia 
lavoro di molla estensione, ed essendosi Vnon per anco gene- 
ralmente convemuo fra i medici di riferire alla flogosi di che ' / 
dr morboso aflFetta singolarmente la proprietà del temato ne^ ' 
voso, sospenderò par ora di entrate in particolari dettagli «a 
qnesld argomento , sperando df ripremferlo con moggio'' 
onde provare viemagjgiormenie che tutte de affezioui nervo» 
e eóBvulsiTe tenute finora in colto' di ótìJallie''^licolariv ^ 


noR ow<niMicono che.nBa#4brma" disparata del processo 6ò* 
^islicov perchè la flogosi aiiacc* jKincipalmenle il lessalo ner- 
voso . Lìmllandoini pertanto a cpasiderare le fortoi morbose . 
éhe per conmne constuso vengono riplUalc esst^ziolmetite Ilo* 
g»jiclia y riferirò ciò chii^i_p.paU>Iogìa ^jsieue ,a cbi«c»dere cdl- . 
le preni«*ka». lisio4«gieJ»e . . ; ‘ .5 

§. 3g. Vi ^a^eroU’ del prctc^esso flogiati-^ 

co; riupoia e fleQ*<nciie . . T u'Mi inidli iìaoca coBOScmti sol. 
to le categorie delle injiamtnakioui RppariengopA a queste dW 
fotiRCy sia ciao 'occupiuo la sitpei fiele del, corpo, sia /ohe piu 
•dflei^o vi afifetlino i visceri . divario si è,pre^o che la ri-- 
sijKd^ fosso .'uua 'malallia. propria, solta^nto deirà ■■'cute ^ ); 

analogia deile parli '« -delb fiunzioni loro, 1' idc9(i^ della 
forliuii 1» aedesimez»» dell’ an4*nipulo e delle tefaiinazioni 
Bietlono Iwor 4’ ogni dubUoJi^.p^itaa ■ d«U<^. so^b 
■ jpenibcat^^nie jLvesiaoo il parenebbn» 

' 4ell^ p4cli..,pu> . deli» jfiiav Ed id ^ui filengo per 
nsipòj^a^^espr^ioue /Iella flogoai sullp raem- 
ape piaa|) U flpmaioBe in annunziare rintrmacca letio* 

j» delle parli profonde , ,wuPlam«’ià le di vasi o parepclii- 
matdse vJ’ una oftVite.ìa d^nqgifOR e la iesioue idrau- 

lica do’ vasi biandw ; r olirà oostUuirsiycoUa. reazione va«^ 
Jure arteriosa e colla Iesioue idrapltea di questo sisieinaj em^a- 
liàre'pertaftio i sinlomi della risipola' della lesione della prò* 

I prieAìr iuermle. al tessuto. ineinbraBOso,, la tp/w cità ( ; 

rjueili del. aciiunòne provenite d»!- diaprdipe della co^ratiiU- 
iéi proprietà ,p^lnsiva del tessuto vascolare qui sia- 
mi lecito di ripetere àncorR’iSy»* volta ohe ,ut U' i/iolprc lupro- 
/icVtcsiuia 'c.lejioito nuo iniepdo. d» <*-^l»d«:e i 

imtiinenU Gbe,.#ri pts«*l^ipf«o gli sd*” m, n^Jo da far 

irrejl^re '«bo „per esempio >»qtoWido liun^'/nhiauRiii . t^aiuina- 

^ po , il tóSfulO nervosOi.ed il vascolare tiipaug»uo nel loro 
jiUto Ronnale . -5» sa'i*^ aoì l; abbiamo, ocoeunato ,^.];. «4 >, 
i tosso d orgatoziatori /si confondono «, iMtamestle . ir», d» 

’ loro’ , elle! pop siVik, ». vMOoiilrujtli i«4iai- , ■ pe^, 

oaguenza che ógni parto pfgppizwU cdfll. ^qcpo dq«(e ui«»p do* 

.«da,’. 
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li tonicìià, conlrallilitàf sensibililà, ma aLbianid altresì fatto 
riflettere che ogni parte, ogni organo ritiene il marchio pri< 
niordiale, vale a dire , la proprietà iucrente al tessuto che 
prevale nella sua organizzazione. Quindi la divisione e la 
importante differenza che si pone tra la risipola ed il flem- 
mone si appoggiano essenzialmente alle differenze fisiologiche 
ammesse pei tessuti , senza negare che siccome il sistema ir- 
rigatore viene secondariamente a patire anche nella risipola, 
COSI nel flcmtnoiie partecipano dello stato morboso anche le ' 
membrane ed i vasi bianchi . Anzi questa- reciproca influì. i- 
za de' tessuti organizzatori è tale, e talvolta si bilain-iano 
i sintomi essenziali dell' uno coi secoiidurj dell'altro, e divi* 
densi la condizrone ptitologica ìii modo , che riesce somma- 
metile malagevole il definire a quale dei due tessuti appar- 
tenga primitivamente il^ morbo . Ed è in grazia di questa 
complicazione che gli autori parlano di flemmone risipelato-, 
so come dì risipola flemmonosa . Noi però qui seguiremo le 
due forme morbose nel loro stato più semplice e primor- 
diale . 

5 . Che vi sia nella flogosi lesione dinamica, ed idrau* 
fica è un' opinione abbastanza generale, che mi esime dall'ad- 
durre argomenti per provarlo . Ma secondo le dottrine de’ t>/- 
talisli , l’idraulico disordine della flogosi essendo consideralo 
come 1’ effetto e non la causa del morbo , andrk egli a genio 
di chi professa queste dottrine la mia asserzione del dipen- 
dere dall’ idraulica la lesione dinamica ? Lungi dalla pretesa 
d'inspirare l’ unanime convincimento, non so prescindere di 
entrare un pò minatamente in tale questione . 

4*- Finche i tessuti organici non provano idraulica 
lesione non v’è, io dico, nè risipola, nc flemmone; imper- 
ciocché qualunque caitsa nociva possa eccitare , irritare, pci- 
tuibare una parte qualunque del corpo , non arriva a stabi- 
lirvi il morbo, se prima d principio nemico dell’ ordine or- 
ganico non si introduce ne’ tessuti , e non devia dalla giusta 
nonna le funzioni dei vasi . Co.s't io pos-o strofinare una par- 
te fino a notabile aumento di calore , fino al rossore , • alla* 
umidezza , alle apparenze tulle della flogosi s;nza ccci larvi 
De FU. 5 
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realmenlc il processo noglslico , Quegli sforzi vilall facendo- 
si enlro i limili di ima esaltazione puramente dinamica , si 
calmano bentoslo perchè 1 ’ azione p Tiurbalrice dello strofi- 
namenlo viene subito decomposta dalla vitalità . Cb’ io pro- 
Junglii lo strofinainenlo lino a promuovere stravaso , ab- 
bcrrameuto di umori nei vasi , lesione idraulica , allora la 
lenzione non è piu istanlaneamentc normale e medicatrice, c 
gli eil'etti didla mecca iiica ingiuria da me operala non iscoiii. 
paiono se non dopo aver corso uno stadio più o men lungo 
di,flogosi . Riteniamo adunque l'idraulica lesione de’vasi co- 
me il primo passo die muove la (logosi verso la decomposi- 
zione c la rovina dei tessuti ( §. ^ ). 

5. 4^- P'ì* particolare delle- forme del 

processo flogistico, io ritengo per carattere proprio della ri- 
sipola la trasfusione del sangue nei vasellini , che nello stato 
sano e normale delle parli non ammettono glebelti rossi . 
Questo errar loci del sangue muove gli ncceimati vasellini 
alla reazione , c suscita i (enonieni tutti die manifestano la 
l'orma risipelalosa . Nè mi si impugni questo errar loci ^ pcr- 
ebè r arlilìzio anatomico non c ancor giunto a far diretta- 
mente penetrale vciun liquido dai vasi sanguigni ai linfatici. 
lo non alludo gi.t ai vasi che costituiscono il sistema assor- 
bente ; parlo de’ vasi minimi capillari bianchi , ultime pro- 
pngini del sistema irrigatore , ma divise da questo sistema 
per diversità di funzioni 5 vasi che estraggono , per cosi di- 
re , gli umori biauclii dal sangue per operare le secrezioni 
devolute all' animale economia (1) . In (juesli vasi adunque 
trascorsi che sieno i globolti sanguigni , si eccita orgasmo , 
reazione e tumulto di vitalità , e la sensibilità organica loro 
propria , venendo per poco decomposta in sensibilità anima- 
le , ne viene il senso di accorgimento c quello del dolore . 
Alla lonicilà loro subentra la conlrtUlihlà , quindi le fun- 
zioni si alterano , si scompongono , o si sospendono. Imper- 
ciocché que’ globelli rossi del sangue non sono punto sentiti 

(1) Volli SII f|iicslo proposito la iHll’opor.i ili Drouss.ais ; Ilistu.'re 
«Ics^PlilcgiaasIos ou inlluuiuulious croni<[ucs, ctc. Paris liiiS. 
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con imlifleronfSi tlaJ vasi ohe non vennero destinati per essi .• 
Ognuno sa che le relaiioni Ira i vasi ed i fluidi circolanti 
sono sì fattamente stipulali, che ove un fluido invada un ca- 
naletto non suo, ivi apporta uno stimolo inaffme e morboso 
che eccita il vaso a reagire in proporzione por isgravarsi 
deir insolito peso ; e ciò succede quantunque il fluido sia be- 
nigno e vitalizio . Così il sangue arterioso arreca alle vene 
uno stimolo eccessivo cd inaflìne , così il latte , la bile , l'o- 
l'ina , ec. , trasportati ne’ canaletti di non loro pertinenza 
servono di meccanico strumento per destare a morbose rea- 
zioni i loro tessuti . Non fla pertanto disdicevole il ritenere 
per essenziale carattere della risipola l'idraulico disordine 
de' vasi bianchi per rinlromissione de’globetli rossi del sangue. 

5 . 4 ^- 11 flemmone all* incontro assume la sua forma 
dall’ idraulico disordine del sistema vascolare arterioso . die 
ciò sia vero , appare dal modo con cni la vitalità sviluppa 
la sua reazione . Di fatti il flemmone è appunto essenziaU 
mcnte costituito nel sistema vascolare arterioso , perchè ci 
mostra la contrattilità disordinata ed esaltala ne’ suoi attri- 
buii*. Tutto spira orgasmo , perturbamento della vttfcolaritù 
nel flemmone. Il battimento più valido ed accelefito delle ar- 
terie, l’ oscillazione , anzi il pulsameiìlo delle arteria minori e 
capillari , che nello stato sano non è palese , attestano 1’ e- 
sallamentn della contrattilità per 1’ irruzione disordinata che 
vi fa il sangne . E a chi si facesse ad oppormi che ct»U’ i- 
draulica lesione si conl'oudono i fenomeni dello squilibrio di- 
namico e vitale in modo assai difficile da isolare i sintomi 
della sola lesione idraulica, io addurrei che il sangue, nello 
effettuarsi del flemmone, comincia ad irrumpcre con più vee- 
menza ne’ vasi , indi la contrattilità si fa tumultuosa, la 
dinamica vitale si altera per gli sforzi che promuove onde 
liberarsi da quell' insolito aggravio idraulico , e così si coni» 
pongono i primi indizii del flemmone. E rimanessero pur an- 
che non abbastanza chiariti i primordii del flemmone , biso- 
gnerebbe sempre convenire che desso pone la sua sede nel 
sistema vascolare arterioso, perchè, oltre l’accennala vusco- 
iarità arteriosa che »i suscita iocalinculc nel flemmone , la 
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febbre sinoca die l’ accompagna e lo slrlcluifl di Temisonr ,• 
la sleniu di Brown che si dilTomle per tulla 1’ economia vi- 
tale , provano ad evidenia l'esseiizial disordine della coalrat- 
tdilà , che è l’ impronta vitale del sistema vascolare arterio- 
so . Lo prova la tumefazione della parte iunatnmata prove- 
niente dalla esuberanza di sangue arterioso , e lo spandinien- 
to del detto sangue fra le maglie del tessuto cellulare ; lo 
prova r elevazione della temperatura, che alla vaicolarità 
arteriosa più che ad altro chimico o lìsico processo è dovuta* 

10 prova iniine il color rutilante e porporino di cui si co- 
pre la parte colpita dui flemmone. Alle quali cose se aggiun.- 
ger piaccia le considerazioni suU'andaroento e sugli esili del- 
la flogosi, non rimane più alcun dubbio delia sede principale 
del flemmdne , ed à forza di concùiudere esser la risipola 
ed il flemmone diversamente modellati ne' tessuti , benché 
ambidue promossi dallo stesso principio distruttore , perché 

una attacca primiiivamcnlc il tessuto membranoso , il si- 
stema de' vasi bianchi , 1' altro il tessuto vascolare arterioso , 

11 sistema irrigatore . 

44- Dunque è ben giusto di riferire alla risipola le 
infiammazioni piane , estese c superficiali delle membrane n 
della cute ; al flemmone la flogosi circoscritta e profonda dei 
muscoli e de'visceri a parenchima^ comcchè la sostanza mu- 
scolare e parenchimatosa sia quasi tutta vascolare ed arterio- 
sa . £ nessuno può rifìularsi a ravvisare il divario che pas« 
sa fra l’una e l' altra di queste forme flogistiche. La rìsipa- 
la c corredala per lo più da leggieri dolori perchè affelta la 
ionicitù senza molto concorso di sensibilith accorgitiva . Il 
flemmone viene annunziato da reazione più vitale e tumul- 
tuante , perchè nel dinamico disordine che promuove, la sen- 
sibilità accorgitiva vi è più direttamente compromessa , si per 
la decomposizione essenziale del tipo vitale (§. a3 ), corno 
per la pressione meccanica dei nervi , organi fabbricatori c 
dispensatoti della sensibilità , che essendo costantemente com-. 
pagiii ad ogni vascllino arterioso , non possono a meno di 
sentire la meccanica influenza del loro disoi dine idraulico . 
La tisipola suole associare raUeraziune delle membrane aiU'« 
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w a quelle cTie sono {mmediatarnente alfelle , quindi alla r?« 
sipola della cute, se non è sintonia di altra più forte indispo- 
sizione delle membrane interne , si associa quasi sempre I' al- 
terazione del sistema gastrico-inlestinale o delle membrane mu- 
cose dei bronchi e delle fauci . Il flemmone in vece suscita 
il consenso inorlioso nell’ universale sistema irrigatore , don-^ 
de tutti i sintomi della febbre sinoca . Quella opera le esul- 
cerazioni , i trasudamenti sierosi e purulenti , le pseudo mem- 
brane , ec. ; questo produce le suppurazioni , il disperdimen- 
to della sostanza organica, ec. La risipola si risolve per cri- 
si , il flemmone per estinzione . 

§. 4^' Allorché si tratta di desumere le forme morbose 
dalla flogosi interna , recondita fra i tessuti dei visceri che 
si sottraggono allo sguardo ed al tatto , se la palmare espe> 
lienza ci abbandona , il criterio e I’ induzione ci assistono . 

Guai se lo spirito abbandonalo dall'evidenza de* sensi non 
sapesse giovarsi della ragione ! Noi ci aggireremmo costan- 
temente nel bujo. Eppure quante belle verità il raziocinio 
non ci rivela ? Quanti passi mossi da un punto ben determi- 
nato ci conducono a traverso le tenebre alla cognizione dei 
più sorprendenti fenomeni della natura ? Cos'i avviene al me- 
dico , il quale partendo dallo studio profondo dell’ .apparalo 
flogistico die ha potuto esaminare esternamente, trova la via 
dell’ induzione che lo guida a giudicare con sufficiente preci- 
sione le forme della flogosi sottraentesi ai sensi esterni. Si- 
mile in ciò al geometra, che dalla retta cognizione del trian- 
golo acquistata per mezzo de’ sensi , col favore del calcolo 
induttivo giunge a conoscere ed a misurare la superficie d' un 
piano che non ha mai percorso, e del quale i suoi sensi non 
gli forniscono che una falsa idea . La cognizione adunque del- 
la risipola e del flemmone esterno , della loro esterna confi- 
gurazione , dei fenomeni loro proprj , vale a dire dei sinto- 
mi appartenenti all’indole del morbo distrutlofrc , e sopratlut- • 
to il ragguaglio del meccanismo e di quanto può appartene- 
re ad esso morbo colla proporzionala reazione vitale, colla 
relativa lesione dei tessuti , degli organi e delle loro funzio- 
ai f sono i dati acquistali coll' uso de’ sensi , per mezzo dei 
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mvili il medico avveduto e giudizioso J posto nella capace' 
t'a di discernere le forine della flogosi iulcrna, di misurarno 
l'aliivilà, predirne le fasi, curarne le tcriuinazioni , calco- 
larne i risiiltarnenli , quasi come fosse assistilo dall’ occhio e 
dal latto. Da ciò rilevasi che l’unica e salda guida del cri- 
terio medico debb’ essere l’osservazione, anche laddove non 
rifulgono i suoi lumi che di riverbero . Ma che sarà di co- 
loro che avendo a schifo i mali esterni del corpo umano , 
torcon lo sguardo dalla risìpola e dal flemmone come faccen- 
de di esclusiva pertinenza de’ cliirurgi ? Sono eglino a por- 
tata i medici di tal fatta di ben giudicare delle llogosi inter- 
ne ? Io sostengo di no , e por qualunque sforzo d'ingegno, di 
cui sieno capaci , io ho per sicuro che non possono apprez- 
zare come si deve la flogosi . Essi medicano o per bonaria 
inspirazione, cortie chi dal solo desiderio guidato di soccor- 
rere un iiifìdice , cerca entro i segreti dell’ anima ciò che 
solo per caso può soddisfare alla buona sua intenzione , o 
come chi troppo fidando nella forza speculativa dell’ intellet- 
to umano , rintraccia la pietra filosofale che ebbe esistenza 
soltanto nella imtnaginaziouc capricciosa degli alchimisti . K 
inutile il rifiutarsi a questa luminosa verità: la medicina ò 
basata sulla chirurgia , ed escludere 1’ esercizio di questa per 
periezinnatsi in quella , come si pretende , è un lasciare la 
via dell’ evidi nza per coiomellersi alle vuole Gongettiire di 
lusinghiera ma troppo fallace speculazione (i). Chi può cu- 


(i) Udiamo il professor Tommasini su questo proposito clic do- 
xrebbe bastar solo per far ravvedere i medici entusiasti delle teoriche c 
sprcz/atori della ehirurgia : „ Di poche malattie potè la medicina cosi 
„ riconoscere la derivazione , cosi misurare c seguire I andaiuciilo , cosi 
,, antivedere gli eflctti , come il potè della iiiliuinmaziotie , la quale visi- 
„ bile all cK-a:bip ndlr esterne parti, c per maiiifesli caralleri riconoscibile 
,, ne suoi prilli jrdj , nel suo iiKToinoiitu e ne’ suoi esiti , ci fu scorta qual 
,, piu si può desiderare sicura ad argomentare ciò che nelle parti interne 
„ succede, ove sieno da iiiJìauimaz.ione attaccate. Fu quiiuli la chirurgia 
,, die i primi fili di legittima induzione porse alla medicina ; dalla quale 
1, per altro tcuac coiupeaso di cui ben è a desiderarsi che iotierameute 
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«toscpr meglio e curar meglio I’ encefaliiide, la cpatllIJe, T.t 
p!eurilide , la peripneumoiiia di dii rammenta e si rappre- 
senta davanti agli occhi il flemmone e la risipola che ha po- 
tuto considerar tante volte estcrnainenle ? ( Vedi la prcJuzio~ 
ne ) Ma in questi casi , la lesione dell’ organo e delle suo 
funzioni niodiflca o copre i caratteri semplici delia ilogosi e» 
sterna . Come ? Non è forse essenziale al medico come ai 
chirurgo la considerazione degli organi , de’ loro tessuti , del- 
le funzioni loro per curare la flogosi ? E la lesione di que- 
sti organi , de’ loro tessuti e delle loro funzioni deve essere 
ancor meglio apprezzala da chi ebbe campo di medicarle e 
contemplarle prodotte da cause traumatiche , nelle quali la 
certezza della diagnosi , 1’ evidenza degli esiti , e 1’ eflicacia 
de’ presili] dell’ arte hanno potuto aprir loro senza illusione 
gli occhi per ravvisarle anche sotto i velamcuti dell’ essen- 
ziale loro sviluppo . Dunque le forme della flogosi interna 
ziebbono desumersi dall’ accurato ragguaglio de’ sinlonii die 
i sensi han potuto esternamente verilìcue: non dalla diatesi 
Browniana j non dalla diatesi di stimolo, e segnatamente dal- 
la tolleranza de’rimedj^ non infine dalla esplorazione de' pol- 
si come indicatori quasi esclusivamente consultali dai medici 
che seguono la pratica sanguinaria di Bolallo . 

§. 4^- La febbre però che accompagna le infìammazio- 
ni , può essere utilmente consultata per defluire le forine flo- 
gìstiche le quali investono ì visceri, e le parli profonde c na- 
scoste. La febbre non essendo che l’espressione dell’ atto del- 
la reazione vitale, che da tutti i lati dell’ economia vorrebbe 
accorrere alla difesa delle parti ammalate , dal modo.coucui 
ti presenta quella reazione , o , ciò ebe vale lo stesso , dai 
caratteri di essa febbre si possono con la maggior probabili- 
tà riconoscere le forme del processo fìogislico .interno , co- 
me ti desumono le cause latenti dagli eirciti palesi . Ora nes- 


,, approCiti : una graata direzione cio^ }>cr la cura dinamica delle parti 
„ infiammate . La infiammazione esterna fu il tipo di tutte le interne , 
„ acute c croniche afTezioni che da llogistico processo dipendono „ ( vc- 
„ di Della infiamuiazioac c della fcblire continua , ec. l’isa , 1 8ao ) . 
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«1J«0 varrà , io spi’io , contendermi , cte nel flemnlbne esteri 
no insor{;a la febbre coi caratteri della vascolare reazione 
die i pratici hanno chiamalo sinoca, e che nella risipola si 
osservi la febbre , ojsia la reazione delle membrane , allt» 
quale lu imposta la denominazione di febbre gastrica per di- 
notare die le membrane del tubo alimentare vi prendono la 
massima parte. Ciò die si verifica airesterno, succede sen- 
za eccezione nelle parti più recondite del corpo umano. L’in- 
fìanimazionc del parenchima de’ visceri essendo flemmonosa, 
risveglia la febbre xinoca o vascolare. L’ infiammazione del- 
le membrane die rivestono e si insinuano ne’ visceri , muove 
quel genere di febbre irritativa gastrica o mucosa che voglia 
dirsi , la quale ha delle particolarità essenziali, e che rivela- 
no la forma crisipclalosa di essa Jlpgosi ( § 29 ) . S*arcbbe 
questo il luogo di estendersi sulla febbre per dimostrare die 
-litui gli ordini e le classi delle febbri descritte dui uosologi , 
appartengono a questi due tipi principali ~ Sinoca o febbre 
vascolare — gastrica , mucosa, o come meglio la diremmo 
con Pinci, adeno meningea A^lT 3 ^z\oi\ fatta della febbre ner- 
vosa, che per lo scopo prefissoci non entra per ora nelle no. 
sire ricerche ) , Varrebbe d’ altronde assai poca pena il rap- 
presentare che tutte le inodificazinni spettanti a queste feb- 
bri , non sono die un misto di fenomeni dipendenti dalla re- 
ciprocità dei tessuti primitivi , dalla diversità degli organi q 
delle^funzioni offese, e dalla influenza casuale degli agenti spe. 
cifici che possono determinare il processo flogistico e la feb- 
bre . E seguendo il nostro metodo induttivo si arriverebbe a 
conchiudere che l.a febbre , altro non essendo che 1’ espres- 
sione complessiva della reazione vitale, non può avere una 
intrinseca ed essenziale natura, ma debb’ essere sempre sub- 
ordinata al principio che la desta , che noi chiamiamo flo- 
gosi . Quindi non solo si proverebbe che illusoria e gratui- 
lameiitc supposta finora è stata l’ essenzialilà delle febbri , 
ina ne verrebbe ancora 1’ induzione che ogni febbre appar- 
teng.a al processo flogistico , e per meglio esprimermi , die 
la febbre rivebi sempre 1’ azione della flogosi , ovunque ess^' 
abbia invaso 1’ economa vitale. Ma essendo questo un lavo.- 
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to die ci condurrebbe a liinglie discussioni , non produrremo 
più a lungo le nostre idee sull' essenza delle febbri , le «fiiali 
per altro sembreranno sufficientemente sviluppate, qualora sj 
richiamino quelle che abbiamo diffusamente enunciate iiitor- 
uo al processo flogistico . 

5 . 4?* Cade qui in acconcio pria di lasciare 1’ argomen* 
to della risipola e del flemmone , di fare un cenno sulle po< 
tenze casuali che possono mndifìcare le condizioni della flo. 
gosi . Io non vorrei essermi s'i male spiegato , da far crede- 
re al lettore che nell’ ammettere un sol principio distruttore 
ed oppugnatore della vita , abbia ideato di negare 1’ azione 
perturbatrice e nociva di tutte le forze casuali che circonda- 
no l’essere vivente e lo influenzano. Il mio scopo non è sta- 
to che di analizzare il principio creatore e sostenitore del 
processo flogìstico. Quali poi sieno le fisiche ragioni che dia* 
no r impulso a questo principio d’ is^tuire il processo mor- 
boso , è da ripetersi dalle infinite cause che possono rompere 
r armonìa delle funzioni della vita . Ciò v’ ha però di con- 
sentaneo e di coincidente col mio scopo , che ove si possono 
(lìfferenziare allo infinito le ragioni per cui si accende la fio- 
gosi , non s’abbia nel processo flogistico altra diversità da 
calcolare , che quella proveniente dalla diversità dei tessuti 
sui quali ha preso origine la flogosi medesima. Mi spiego: 
allorché 1' economia vitale prova l’influenza nociva dì una 
causa speciGoa- 'tendente a sovvertire l’ordine e la normalità 
delle funzioni , la malattia che ne deriva assume dei colori 
particolari , che sembrerebbero imprimere una particolare tin- 
ta alle forme della flogosi , e potrebbero per avventura sug- 
gerire r idea di tante malattie specifiche quante sono le cau- 
se che le indussero, e distruggere per conseguenza le nostre 
premesse , cioè persuadere che il principio flogistico non è 
uno ed identico in ogni forma morbosa , e che le forme del 
processo flogistico non appartengono intrinsecamente alla risi- 
pota ed al flemmone. Ma una lieve riflessione basta per ri- 
vendicare alla nostra opinione tutta l’evidenza dell’ analisi . 
II processo morboso va staccato dall’azione dell’ ente casua- 
le che lo produce j quello è un giro di fenomeni di azione 


e reations fra le potenze generali die reggono coslantcmcn- 
te la vita; -questa è una ciicuslansa tutta acciilentale po^Us 
fuori del processo morboso che opera iincliè sta applicata, e 
Jiuìla piu. Facciamo il caso pratico. II virus sifilitico desta 
la inliaiiimaiioiie delle glandule linfatiche inguinali; eccovi 
tiii pioc ’sso morboso che non cede per qiianla reazione vita- 
le si die tlui , e malgrado il trattamento antiflogìstico il più 
energico . Facciasi che il mercurio estingua la causa specifi- 
ca residente in quel bubbone ; allora o si calma addirittura 
il processo flogistico, o percorre 1’ ordinario andamento di- 
namico della flogosì come se fosse stato suscitato da qualuu- 
<jue altra causa . Or supponiamo che si verifichi quest’ ulti- 
mo caso , cioè che estinta la virulenza sifilitica , il bubbone 
si trovi s'i avanzato verso la suppurazione da non essere più 
suscettibile di risoluzione: tutto il mercurio d' una farmacia 
non ha più azione su quel bubbone . Non è egli evidente che 
in tal caso , il rimèdio operò sulla causa che promosse il pro- 
cesso flogistico , noa sul processo raedesimo ? E se cos'i sta 
la cosa , non è egli ragionevole e giusto di riguardare la cau- 
sa come mi ente casuale posto fuori del processo morboso , 
die può bensì imprimere delle tinte e dei caratteri particola- 
ri al morbo finché 1' applicazione sua si marilieiie , ma che 
non entra punto materialmente ed essenzialmente in esso pro- 
cesso? Ciò è tanto vero, che l’ istesso virus posto sulla mem- 
brana mucosa dello stomaco , perche vi trova cola una for- 
za che lo decompone bentosto , non vi desta alcun sintomo 
morboso . Cosi dicasi de’ veleni della vipera e del cane idro- 
fuho ; se la loro presenza è sollecitamente rimossa , la feri- 
ta fatta dal dente dell’ animale non percorre altro andamen- 
to die quello d’ una ferita innocente e leggiera , se il veleno 
ha coiiianiiiialo la massa organica , non può essere più estin- 
to ed allontanato il morbo , perchè la vitalit'a incessantemen- 
te incalzata nou può stabilire i suoi rapporti di compensazio- 
ne colla flogosi , sebbene ajuiata dall’ arte . I contagi si com- 
portano nella stessissima maniera . Se l’ arte pervenisse a 
discernere la loro prima applicazione sui tessuti , non sa- 
rebbe diliicile di riinoverli e di decomporli, ed il processo 
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morboso sarebbe prevenuto. Mi diccliè proditoriamente Iian^ 
no invaso l' economia vilule , vi destano un morboso proces- 
so (nulo particolare e distinto , quanto specWìca e sinf^olare ò 
l'arione loro nel promuoverlo. Suppongasi che, a processo 
morboso incoalo, l’arte pervenga a decomporre ed a rimo- 
vere il contagio che lo alimenta ^ allora la malattia perde beii- 
s'i le tinte specilìcbe soiuminislratele dal contagio medesimo, 
ma prosieguo non ostante i'aiidaineulo ordinario del proces- 
so l'iogislico , vale a dire, non si ricupera la salute finché 
non venga dalla vitalità messo a normale equilibrio il prin- 
cipio antagonista che 1' aveva superata sotto l'azione del con- 
tagio . Gli ingegnosi csperiipenti del benemerito signor dot- 
tor Sacro sull' idiocloro sembrano aver dimostrato il fatto 
che qui si suppone; fisfittrgalOf die' e^W, P anwiaiato per mez- 
zo (leirùlrocloro tini contagio petccchutle ^ il male assume il 
corso benigno della febbre detta gastrica' semplice , e per- 
corre gli stadi d' una lieve /lagosi membranosa senza alcun 
i'esti già del morbo specifico . Or non è questa una prova sem- 
pre pili legittima e concludente cite il contagio era causa ma- 
teriale e specific.a delle coinlizioni del morbo, non però in- 
trinseca ed essenziale del morboso processo ? Lo stesso vale 
ancora per i miasmi . La china cura la febbre iiilermittente, 
percliè decompone ed estingue probabilmente il miasma spe- 
cifico die la genera , ma non cura punto il parossismo in 
corso . Ragion vuole pertanto che si coiichiiida non essere il 
parossismo essenzialmente costituito dalla causa che lo muove. 
Le ipiali cose essendo vere , siccome a me sembrano verissi- 
me, rimane iiicoiitraslabilmente provalo che le cause moventi 
la flogosi possono bens'i cangiare le condizioni, ma non già la 
natura della flogosi medesima , per disparate che esse sieno , 
singolari, e specifiche * c bisogna convincersi che non entrano 
rssenzialmenle nel processo flogistico pili di quanto entra una 
spinta (piahinqiie nella forza di gravità durante la caduta del 
grave . Quindi le forme della flogosi saranno sempre identi- 
die sotto ([Ualtiiiqiie siasi forza casuale che le delcrmiui ; quin- 
di il processo flogistico sarà ognor temprato coll’ impronta 
del tessuto organico primordialnienle affetto, e del principio 
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{[«nerak: oppugnatore c dfslrauore della organi ciazlooc e dola- 
la vilaliù • 


CAPO SETTIMO 

Cenno critico sul metodo a/ilijlogistico . 

5 - 48. Convengono i pratici nel chiamare metodo anti- 
flogistico quel modo di medicare die ha per oggetto le era* 
cua/.ioni sanguigne e 1 ' amministrazione de' presidj lutti ten- 
denti a deprimere e ad esaurire la vitalità . Questa massima 
t'rapeutica fluisce naturalmente dalla dottrina patologica che 
ripone 1 ' essenza della flogosi nella esaltazione della vitalità 
medesima . Ma per quelle ragioni appunto culle quali ho di- 
mostrato l'insussistenza e la contraddizione di quella dottrina, 
oso impugnare egualmente la massima terapeutica , e sosten- 
go che inesatta , illusoria , aozi erronea è la cre<lenza di pos- 
sedere dei mezzi essenzialmente anliriogisiici . £d in vero, a 
meno che non sì giudicasse di chiamare antiflogistico quel 
metodo , mediante il quale il chirurgo col ferro o col fuoco 
esporta o distrugge la parte ove la flogosi si era stabilita , 
come nel carboncliio e nel bubbone pestilenziale, ec. , qual ò 
quel presidio dell’ arie cIil\ possa dirsi veramente antiflogisti- 
co ? Tutti quelli die prestano qualche salutare vantaggio 
nella flogosi , lo efteiiuano mediante la potenza vitale . Se 
quindi autiflogistici si voglion dire i presidj deprimenti ed 
estenuanti , percliè decimando 1 ' orgasmo 0 1 ’ eccesso di rea- 
zione vitale, pongono la vitalità nell’attitudine , nella con- 
dizione sufficiente per espandere la sua forza medioalrice sul- 
la flogosi ( ^ ) > antiflogistici si posson dire anche i pre- 

s.'dj tonici , eccitanti , e stimolanti , qualora sieno richiesti 
dalla vitalità medesima , inetta e depauperata , per riordina- 
re la sua attività , e la capacità sua alla reazione efficace e 
fntrice de' tessuti organici. Dunque io conchiudo: nessun me- 
todo c iinmcdiatanienle antiflogistico , o tulli egualmente la 
spno purché valgano , o stimolando 0 deprimendo , irritati'' 
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ciò o calmando , a ridurre la vitalità a quel giusto tipo- else 
si richiede perchè possa trionfare della flogosi . 

5 . 49- io qui mi propongo di ritenere la parola d' iiS9 
e di esaminare alquanto dettagliatamente il metodo autiilogi-- 
stico nel senso iiniversalinente ricevuto . Chi non conosce 
r estensione che si può dare a questo metodo , cominciando 
dall'acqua fresca lino al profondere il latice della vita colle 
sanguigne le più strabocchevoli ? E (juesta estensiona essendo 
subordinata alle opinioni che vanno dominando sulla flngosì, 
e questa flogosi sembrando sempre minaccevole cJ iperslcni- 
ca , ed oltreinodo lusinghiera ed illusoria riesccudo l’opero- 
sità dei pratici nel medicarla , ne viene che a dirittura c j>ec 
non perder tempo, e per cacciare , come suol dirsi , le mani 
avanti, si adotta il maximum del metodo antiriogìstico, sì ri- 
corre, al dir dì Iluffeland^ colla stessa facilità alla lancetta , 
colla quale poco anzi dai Browniani sP profondeva il vino e 
l'oppio. Guai 9C taluno al primo comparir della flugosì noa 
s’appigliasse a questo partito ! E innllle ^ presso alcuni me- 
dici botailiani vi vuol sangue in ogni flogosi , qualunque sia 
r organo , il tessuto che ne sieno affetti , qualunque sia lo , 
stadio, la gravezza del male, l’età e la condizione deH’indi- 
viduo. Dirò di più, si profonde il metodo antiflogistico e pre- 
cisamente il sangue anche laddove non si ha che il sospetto 
che possa acceudersi la flogosi. Quante isteriche e quanti ip- 
pocondriaci, rovinati dai rimedj più che dal male, noti si dis- 
sanguano periodicamente onde evitare le catastrofi che posso- 
no avvenire ! Quanti tisici , asmatici , o soggetti a’ vizj pre- 
cordiali non si salassano onde prevenire le flogosi che si so- 
spettano imminenti ! 

§. 5o. L’esperienza , si grida , i fatti esigono il salasso; 
lo esigono come presidio curativo ; lo indicano come mezzo 
profilalico. Io non nego rcsperienia ed i fatti di tutti i lem- 
pi c dì tutti i liiogiii . Si, il salasso è rimedio eroico, pre- 
zioso ili medicina, tale che*rabborrirlo , come sventuiata- 
mente da taluno si fa , è un vero danno per l' umanità, è 
zm disarmare la mano del pratico d un presidio sommamen- 
te necessario e benefico. Dirò di più che se si togliesse dal- 
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la medicina il salasso ben poco reslercbbe di vpramenle uti- 
le ili questa scienza, e ToperositH del medico sarebbe ristret- 
ta in una aiii^iMtissima sfera . Ma 1' estendere il salasso coiiiij 
si vorrebbe al iTi d' oggi fra noi , il farne quasi esclusivo ri- 
medio in ogni malattia, il profonderlo con tanto ardimento, 
auelie laddove è rìihieslo, lascia assai fondatamente a sospetta- 
re ebe in vece «li appr«'z/.are i latti c l’ esperienza come si 
debbe , si coiisnilino essi a rovescio c si cammini ben In igi 
dal vero. E quando mai da Ippocratc insino a noi si ikH s'i 
frequentemente a parlare dei trenta e quaranta salassi in una 
sola malattia ? E per grave che sia «lessa o robusto il so 
g«'tto , quando si arbitrò il medico di far tirare nella gior- 
nata le tante libbre di sangne ? Mi fu «letto che in Milano 
esiste un flebotomo, il quale si vanta di far scorrere quattro 
cento brente (i) all’ anno di questo prezioso latice vitale. Si 
poteva ben illudere lìolallo die partiva dalla supposizione , 
che guastalo il sangue nelle malattie , era buono vuotare i 
recipienti perchè se ne fabbricasse «hd nuovo più puro , ma 
che a norma delle dottrine or dominanti nelle scuole , coll i 
teorie della sola dinamica vitale si possa spingere tant’ oltre 
l’odio contro il sangue, l’ cslerininio della vitalità , 1’ audacia 
nella possanza medica , c cosa , almeno per me, s'i contra- 
ria allo scopo della medicina , sì nuova , sì esagerata , chci 
vale la pena di segnalarne Tabiiso cJ il danno. Nè mi si di- 
ca che son cangiali i tempi , che le inniienze morbose son 
venute tali da esigere il salasso , ove dapprima si richiedeva- 
no gli stimolanti ; che le ahitndini sociali portano pili spesso 
alle flogosi , p«l alle flogosi più gravi ed ostinale; che l’ ana- 
tomia patologica pili saggiamente coltivata sanziona rojiinio- 
ne delle flogosi e deile «:oiig«’slioni sanguigne , e provoca al 
salasso generoso e profuso. Dov’è fuori d' Italia, o dirò me- 
glio fuori (li Lnmlianlia , che gli stessi tempi , le stesse abi- 
tudini, le sti'sse iullueiize, le stesse ispezioni cadaveriche pro- 


(i) La brenta , ni iiiilaiioie ixi liipiiili, ctjiiivate a aa | libbre 
meilielio . Il lettore saprà eali-olare qiiaiili salassi , se fossero tulli Ji lil»- 
bra , eseguisce per un ail< spialo «piCito llcbotoiuo in un giorno. 
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muovono le pTaliclio di tanto disangnamento ? Si grida gii 
molto in Francia contro Broussais per l’uso un pò esteso 
dille saiiguisiiglie ch'egli fa , e <|ui al contrario fra noi si 
osa ancor di ridere al naso di chi nelle miti neiuniasie pre- 
ferisce quel modo di cavar sangue inen dispendioso e 8eii.s» 
bile per T economia animale . Gridano e fremono lutti i viag- 
giatori stranieri allo spettacolo del salasso , perchè la fama , 
che d’altronde esagera sempre il vero, loro ha denunzialo 
r abuso che se ne fa in Lombardia . E si chiude a tal gri- 
do r orecchio , e si persevera nell’esclusiva allivilb del me- 
todo aiitillogistico , e si rispingono con tanta ostinazione gli 
esempi delle altre nazioni , e si passa cos'i leggermente sulla 
pratica de’ loro medici, de’quali, bisogna dire, ebe si presuma 
più scienza e migliori successi ! Ma se alla iin fine i medici 
entusiasti pel salasso non si rislatmo dal progredire più ol- 
tre colle lore massime e col loro ardimento , verrà un tem- 
po die fra noi nessuno sporgerà più il braccio al llebotom» 
anclie nelle massime urgenze . Le vicende morali subiscono 
la reazione come le fisiche; si passa ben presto dall’ uno al- 
l’altro estremo. Di fatti qualcuno degli avveduti fra il popo- 
lo comincia fin da ora a travedere i danni della medicina 
sanguinaria ; si cita gi'a più d’ una partoriente che rimase 
idropica c caclieiica pei profusi salassi fallile nella gravi- 
danza c nel puerperio (i); si mostra a dito più d'uu giova* 


(i) Fra i casi nc'qii.all viene mal a proposito applicata l'attività Hcl 
mi-todo aiUiflos;istico primeggia forse la iiirrtrite dopo un parto laborioso, 
c ta febbre piierpcralc accompagnata da peritonite. Non è cb’io intenda 
«li condannare il .salasso prudentemente praticato anche nel puerperio, 
massime ove si aecenda la floj;osi rw-'ll' utero , ma 1' uso strabocchevole 
che se ne fa; i dodici, i quindici .s.ila.ssi precipitosamente ripetuti l’un 
«lopo l’altro sono sì contrarii allo scojm di-lla natura , al criterio medico , 
rhe io abbrividisco ,il pensarvi . Se non fosse per sortire dai limiti die 
mi sono proposto , io potrei senza pena dimostrare , come la incrlrite 
pncrpcrale ,. essendo una llogosi traumatica, domina topicamente la par- 
te più die noli domina l’ economia universale , c per conseguenza non 
(Iniuauda punto il generosissimo tiutlumcnto antiUogiitico.' proverei ai>- 
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ne fatto gracile e cagionevole pel disanguamcnto soslcniildl 
nella febbre reumatica mite; più d’ un vecchio reso asmati- 
co dal dissipamento del sangue praticato pel catarro senile; 
c per non dir di quei casi, ne' quali l'esito il più funesta 
sparse la costei nazione nelle famiglie , laddove si viveva si- 
curo sul carattere del male lieve e benigno, si adduce la fre- 
quenza degli esempi di spontanee guarigioni di individui te- 
nuti in un perpetuo languore dalle ripetute cacciale di san- 
gue (i). £ come adunque in tanta dissouanza di falli ed al- 


Cor più facilmente come il salasso profuso nella peritonite non è punto 
commendevole , jicr esser quello un processo risipclatoso . Ma pur non so 
esimermi dai far riflettere che il disanguarc una puerpera è lo stesso clic 
sconvolgere tutte le mire della natura , essendoché le funzioni dell' utero 
vengono assai più contrastate dalla derivazione operata per mezzo del 
salasso profuso , che dalla flogosi incdcsinia . Cessa ben presto lo scolo 
dei locliii, c nel contrasto della crisi salutare l’econouiia vitale é spinta in 
una circostanza ben più grave c fatale . Allora la vitalità, che da se sola 
avrebbe superata la flogosi , cosi impropriamente inginriata perde ogni in- 
fluenza tiitcl.irc e siiccumbc sotto il presidio che dovrebbe ajutarla . Il ca- 
so è ancor più deplorabile , se per trista fatalità si illude il medico c rav- 
visa la flogosi nella tensione addominale c ile' dolori , clic si inauifestana 
do {)0 il parto , talvolta anco un po' più deli’ ordinario sensibili . Quella 
tensione e que’ dolori non essendo dipendenti , che dalla energica contra- 
zione dei tessuti clic tentano di rimettersi ; dopo la violenta distensione 
a cui hanno soggiaciuto , nel loro stato normale , è facile di concepire il 
sommo danno della medicina sanguinaria per essi impiegata, fo lu’iogrui- 
no forse (c iucca in tal caso errano gli ostctricaiiti più cousiunati ) , m.-z 
non ricorro al salasso nc’ mali pucrpcr.di clic culla iiiassiina circospczione; 
e, dopo un parlo laborioso. In sete, il dolor di capo, un po’ di airuiino 
di respiro , il viso animalo , il polso veloce e vibrato non mi decidono 
al salasso , se non ho prima s-erilìcato , clic ((ucllo non sia un cfliincro ap- 
parato dei sintomi suscettibili di una calma s|K>iitaiica . 

(0 La somma dcliuatczzn e la morbosa capacità in cui rimangono 
gli individui clic iuniiio soggiaciuto al dis.aiiguainciito , per seutirc con 
esagerazione l’ impressione degli stimoli c delle cose cccil.aiiti , alterando 
per jxico le norme della circolazione, rinnova fat.dnicntc l’idea del ricor- 
rente b sogno del sahsiO . lo conosco molli indivìdui , che dopo gU ^- 
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trito d'opinìobi non dovrà jiiiionderji U,dif6denta e T al>. 
bollimento al salasso, die Iddio pur voglia nou cada nel- 
r universale disprezzo ! - j . • * 

\ §. 5i. Ma quale spiritò' di teoria „ quale. acgomeuto ,• 
quale speiieuza inspira tanta fiducia nell’ arl,e di sanare, tan- 
to coraggio bel profondere il salasso ? Se. io qui non eiiò ci 
risentiamo aucora dèlia medica reazione succeduta air abuso 
della pratica incendiaria di Brow/i . In nessun luogo ebbe 
queir illustre aulesiguano più ^appassionati cultori, ed entusia- 
sti promotori della sua dottrina che fra di noi in LooiÈardia., 
Ma la qualità de’ casi sgraziati, il disiuganno ed il ravvedi- 
mento per essi accaduto ^ le riforme introdotte, le specula*.. 
tive aitrimanle divette , e y diciamolo pur^ francamènte , la 
smania non mai esimia fra i medici >di segnalarsi con prodi', 
giose guarigioni poi lat onb, all’ opposto estremo* la pratica me-' 
dica, ed esJe^ro olire ogni limile il metodo anriBe^ìsiibò. Per ‘ 
verità non è da rtegàrsi , che 'il salasso abbia presto 
infrequenti vantaggi, quando andava condannato dai .segnaci' 
della dottrina dello scozzese riformatore come cortlro- indicato' 
e nocivo. Ma quegli stessi successi misero. in soverchio ab-'> 

V » • . w 

■ ’ ■ ■ , ^ 1 '^ 

cedenti spogliainenii sanguigni a cui furono fottopostì hi .var'ip epoche 

diHa vita, non sopportano anche nel loro slato di salute un sol biWiiew^ 
ro di vino, non ^na «ola Uzza di caffè ^ non un patema d'anima, nOn 
lina passeggiata alquauto faticosa , sema provare un perturbamenìo vaacoì 
lare, la pletora saiigiiigtia, l’urgente" bisogno di farsi aprir la vcnal Mólti dj' 
questi sgraziati men^o una Tita-* valetudinari*, privandosi di ogni' bene 
speci^e, e benedicendo meessantemente la mano -dèi flebOtorao; e per rac^ 

» nnolarli poi in tanto frangente il modico di lorp a<^ intendere', eli- il 
t- mperanicoto è cangiato , die il saàgMc è sempre teceso ,';cbe la diirtesl 
è pronta a riprodursi, che i. nervi < wa divenuti' tròppo «Tosib di , che i» 
e formato un vifio ai precordj , ec..Ma il fatUi che ll-cuore- ed i vasi 
abituati postato di dcpauperamcuto, wiUone poicon.pfoa T affluì Un- 
gnigno, si tosto che l’ emainsi restituisce loro piu vitale e più co|iiòs«' «ji 
l-inoa di sangue si radi agli óocW che noir'soppb^no pìp la .piena luce 
dd giorno, ore Siena 'stali In ngamenie'copórir dalle lèneblc . Io qncgR 
individui i nervi divengono and.' csèi più famili.iri ooUd sensibili^ ani- • 
male, la quale, siccome si 4 dimostrato ,, si e»alu asséi fteiJmciie, e’ d«* 
toUfiaàe h» seiMibilità orgaiùca , * ■ *• , si, 

/?C /'//, ’ 6 ^ 
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hoirhufnlo la terapia • Browminna , per cui si inverse poi !a 
Iproporzioue patologica delle malauie-. £, non so se mi di- 
ca per fatalità o per ispirilo di partito, quei punti di dol- 
tfipa che dovevano appunto crollare pei primi , rimasero fra 
gli avanzi del Browniano cdilicio j rimase ancor fermo lo 
s&ictum et e, quel eh’ è più, rimase la diffidenza nel- 

a osservazione Je’ pratici nostri antenati, rimase il disprez» 
zo della, 'forza medicalrice , la non enranza de’ processi criti- 
ci vitali , rimase 1’ operosità , 1’ ardimento , la pretensione di 
voler tdtto dall’ arte, nulla dalla natura . Egli è ben vero 
che il medico , cui fosse dato di spiegar tanta possanza sulle 
malattìe , sarebbe assai piu benemerito della società , che ef- 
fettivamente non riesce , o se la flogost non avesse un tal 
quale aodumcnlo a se , il metodo aiiiiflogislico dovrebbe di- 
rettamente estinguerla , e più durando la llogosi , piu terreb- 
bè la ragione di perseguitarla col salasso, e tanto maggiorrneD- 
te poi se si verilìcasso sussistere i’ essenza del morbo nella e- 
saUàzione della vitalità . Sgraziatamente però tutte queste 
belle lusinglie cadono sotto la prova del fatto , cd al modi- 
co filosofo odi buona ^de non rCsta altra intima couviuzio- 
ne 'che quella di essere moderatore ed eccitatore del princi- 
pio vitale , seppur non voglia appellarsi semplice cooperàto- 
re della natura, ed interprete della di lei forza medicatrice (i). 

§« 5». Tutta vìa gli argomenti patologici che si adduco- 
no iu favore del salassar generoso e profuso si appoggiano 
principalmente alle segueiui considerazioni : /’ autossia caila^ 
ferica , il polso , la cotenna del sangue , il dolore , la tot- 
ieranza del conlràsUmolo. Prima di considerare partitaiiiea- 
te questi argomenti , è d' uopo di gettare un rapido sguardo 
sopra una proposizione testé emanata da uno de’ più insigni 
medici di questa città , il quale e per 1’ estensione della sua 
^ pratica, e per 1’ ocdiio eminentemente clinico che Io distia» 
gue , si concilia l’universale deferenza. In una medica con- 
troversia insorta fra questo celebre pratico qd il signor dot- 

Quanti modici , dice il celebre Alibert , ti > attribuiscono glomal» 
■unte dei Miccetsii ai quali essi uou baono in modo alcono contributo t- 
' ' . V . • 
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tote Acerbi egli ebbe ad esprimersi in tal gitisa ; Perchè il 
signor dottore Acerbi , meìtlre coitfif’lia di troncare di boHo 
colla china tulle le febbri inlcrmxftentf mostra poi tanta ri- 
serva per ' l' impiego del saltrsso ed i riiuedj accennali ( pol- 
veri risolventi , vomitivi, tamarindi ) nelle febbri retniiunti 
steniche , l' utilità dei quali in tal caso corrisfionde a quel* 

10 della china nelT altro ? Presa alla lettera la sentenza di 
tanto professore , non lascerebbe più alcun freno alla smania 
del metodo disanguahte , poiché 1' idea di troncar di botto 
le febbri remittenti steniche per mezzo dèi salasso porterebbe 
prima a svenar 1’ ammuluto che a ritrarlo dalle medesime . 
Orlamenle l’ insigne professore non ignora che tanto le feb' 
bri da lui chiamato remittebli steniche , quanto le sitiocUe , 
Iianno un corso più o meno .spontaneo e necessario, nè si 
jiossnno in verun modo paragonare alle febbri intermittenti-. 
La ppiiodìcitk di queste febbri imprime loro un carattere 
particolare , delle qualitù' dirò quasi Specifiche od inesplioa- 
bili, non iHthna delle quali è senza dubbio la ciipaoilà di 
essere di botto troncate per mezzo della china. E non è ccr-i 
to se per nn'* azione puramente dinàmica' questo eroico ri- 
medio agisca con tanta energia contro le ihtermirtenti; se ciò' 
fosse , tutti gli stimoli conosciuti dovreblx.'ro farne altrettan- . 
to , loccliè non si verifica in verun 'modo. Finora nulla <tt 
plausibile sì può dire sulla forza medicatrice della éhiiia,che 
non senta del sensato empirismo , che è pur dtiopo di am- 
mettere in medicina . La- più parte de’ pratici riguarda tal 
farmaco come uno specifico che attacca la causa vwisimii- 
mehie specifica produttrice dell’ intermittente , e non già la 
libbre medesima con azione dinamica sulle pToprjeftì vitali. 
Ove poi si consideri l’ azione del salasso e de’ riniedj debili- 
tanti nelle febbri remittenti steniche, non è da ravvisarsi in 
quei presidj alcuna forza specifica o direttamente oppugna» 
trice della* febbre : non si pùò attribuire ad essi che una in- 
fluenza secondaria , quale è quella di prestar mano al prin- 
cipio vitale a ripremlere i suoi norrtiali attributi . Dunque 
non sussiste alcbua còrrelazione terapeutica frà la chiua ed 

11 salasso, èd osiamo asserire che quegli il' qualè prèle'ndes- 

•c 
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gV di iroflcare <li b<lto Te febbri steriicbe col «alaisft , sareh- 
be sì lungi dalla reUa maniera di medicare, come lo sareb. 
be clii a' avvisassi di troncare colli cbina il parossismo del* 
la inlecmiliente che c gik in corso . „ 

§. 53. Ora riprendiamo le patologiche considerazioni else 

abbiamo per nn istante abbandonate . 

Autossia cadaverica. Bisogna convenire che portar l’ocr 
oliio e la mano nfello viscere die hanno subito gli attacchi 
della tlogosi per iscmlarvi la condizione patologica in cui fu- 
ron mèssi, e sublimarvi il giudizio dei fatti che si successero 
nella organica compage, è una serie di ricerche sì lusinghie- 
ra per arrivare a conoscere i processi del morbo e il modo 
di trattarlo , che fa veramente onore alla medicina moder- 
na . Pure , oseremo noi dirlo ? La pratica a malgrado delle 
osservazioni le più brillanti e seducenti non ha forse ancora 
avvantaggiato d’un passo.*. Pare un destino della mente uma- 
na che r opinione incagli Ben presto la verità , laddove il 
criterio s’avvia per raggiungerla . Venga infatti il medico 
chlmiaira alla sezione del cadavere*, mille argomenti ei ben- 
tosto ne cava per provare che la morte provenne dalla de- 
composizione degli umori ^ dall.v loro^ fermentazione , dalla 
degenerazione . delle parti organizzate . V euga il meccanico , 
e le stasi, e le raccolte, e l' errar loci gli forniranno mille 
ragioni ,da opporre a chi gli negasse che l’ annichilamenlo 
vitale è stalo cagionalo dalla lesione meccanica ed idraulica 
del circolo. Il viialista effottua le sue indagini alla sede del 
principio vitale, e non manca mai di. rinvenire lesioni nei cer- 
vello , nelle sue dipend>;nze . nel midollo spinale o nei ner- 
vi. . Lo slenista , il controsiimolista verificano in ogni caso 
n prodotto della diatesi , tali sono ai loro occhi le masse 
polipose nel cuore e ne’ grossi vasi, le pseudo-membrane, 
gl' iuduramepli , gli sp.andimenti, le cangrene , ec. 5 insomma 
lo stesso cadavere lusinga P occhio indagatore di ognuno , a 
jiorma del prisma con cui viene consultalo. Così si volge a 
pregiudizio della scienza lo stesso lume che polca rischiarar- 
la -, r osservazione guasta il giudizio , in vece di dirigerlo e 
parfezipoarro j la pazienza e bene spesso ancora reroismo dd 
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prniico osservatore vati senta frutto^ e talvolta anzi con daiii 
no in mezzo alle più lasìnghìere apparenze lielle analisi e del- 
le scoperte. Se io mi dica il vero,' lascio il deciderlo a 
que' pratici che non vengono s) • facilmente allucinati dalfe 
apparenze, ed amano di analizzare le cose ed i fatti con quel- 
la 'sobrietà d'induzione e filosofica diffidenza ulte caratterù- 
tano il vero medico . Quanti guasti organici creduti autori' 

delia morte non sono in vece che 1’ effetto della medesima ? 

/ 

Quaute volte i fluidi si spandono fuori dqi vasi o vi si con- 
gelano stagnando sotto gli ultimi aneliti di vita e l’estremo 
conato della forza tutrice ? Eppure , senza far molto caso di 
ipi''ste circostante , mon si ésita ad incolparne la flogosi , 
quasi come ente vitale che avesse colà dissipate le sue rici 
chezze . Chi s' avvisasse di gridare all’ abuso del salasso in 
una grave peripneumonia dit^enuta mortale, sarebbe bentosto 
iuvitato ali’autossia cadaverica. Q'ii si riscontra ogni predi- 
tione del medico curante \ v' è lo spandimento di linfa nel 
Torace e nel pericardio ; ’v’ è I’ idropolmone , la epatizzazio- 
iic , le pseudo- membrane , i tubercoli , le vomiche ^ la ean- 
greua , ec. Dunque, si dice, la malattia fu infiammatoria, 
dunque o il salasso è stato parcamente adoperato, o soltanto / 
ha mancato d' effetto per quella amara sentenza , che contra 
vini morlis nullmn medicauicrt in hortis . Ma il salasso era 
1’ unico presidio da cui si poteva spedare il salvanreuto del- 
i' infermo, e farà d’ uopo , in un caso analogo , di andar là 
più coraggiosamente ancora . Tale è la induzione di' io sen- 
io farsi ogni giorno , e tale è forse il motivo più seducente, 
per cui si impiega tanto ardimculo nel metodo antiflogistico. 

Or io nel convenire che molli ^egli accennati guasti sono 
veramente dovuti al processo flogistico , nell’ accusare d’una- 
nime accordo la flogosi che trasse 1’ ammalato a1 sepolcro , 
non so in verun modo accordare la conseguenza che si de- 
filici pe^ riguardo ‘al salasso,, e e.osi ragiono*, se la cura del- 
la flogosi si opera dalla vitalità e non dal salasso ( S ^ 
se i guasti flogistici non sou frenati , impediti o rifvtf^ti che 
dalla vitalità medesima, il perseguitare qoesl’ ente protetto- 
re dell’ organizzazione e della vita f{uo all' esaufiinenlo col 
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profonder» il latice ciré lo alimenta ^ è lo stesso die togliere 
la i'oriu aut^onislica, favorire i processi della flogosi > pre- 
cipitare la macchina animale nel seno della morte . Certa- 
mente il salasso fin dove valer potea a frenare T esaltazione 
e r ebrietk del principio vitale, potea ben anche, come di 
spesso fortunatamente si verìfica , conciliare la forza norma- 
le e tutrice di essa vilalitìi cd ostare perchè la flogosi noa 
rimanesse vittoriosa nel morboso confiitto^ ina da che si pas- 
sarono i limiti del giusto , e colla lusinga di detrarre diret- 
tamente la causa prossima della llogosi , in vece di calma si 
recò difetto e confusione alla potenza vitale , per cui dessa- 
rimase incapace al commercio di compensazione colla flogo- 
si , 1' istesso salasso ha precipitato i processi della chimica 
morta in vece di allontanameli. Quindi la presenza della can- 
crena e degl' altri guasti flogistici ne’ cadaveri non ratifica 
punto la eseguita profusione de} sangue , e lauto meno pro- 
tegge r induzione che 1' antiflogistico tratlamonto sia stato 
indeciso ed al disotto del bisogno reale . Io vado convinto 
che r anatomia patologica sarebbe assai meglio consultata e 
piu ancora utilmente applicala alla pratica , se nella ispe- 
zione dei cadaveri si partisse da <{uesle considerazioni • 

54- Polso. Non si vuole qui institiiirc un trattalo sul 
polso ^ si sa quanto si è dello e scritto su tale argomento . 
Non si può per altro prescindere dal parlare del polso du- 
ro e yibrato che sta sempre fra le dita de’ merlici sleni>iioi , 
ai qnali suggerisce 1' uso incessante della lancetta . £ ’ duopo 
ricordarsi <che il polso è un giuoco di azione e di reazione 
fra il sangue c le tonache arteriose . L’ azione consiste iicl- 
l’ impulso die il sangue spinto dal cuore comiiiiica alle ar- 
terie , impulso che ben tosto andrebbe a perdersi per 1’ at- 
trito., la divisibilità , gli angoli e la distanza che il sangue 
deve percorrere , senza la reazione arteriosa che si eifeltua 
mediante la forza attiva, la contrazioue delle arterie , chec- 
che ne abbia diversamente opinalo Tìirhnt : la quale forza 
subentrata allo stato di passività o di risalto, in ohe son po- 
ste le tonache arteriose durante 1’ impulso sanguigno , inve- 
ste il iluidó circolante , lo obbliga a proseguire il suo corso. 




by Google 


«7 

e cosi compensa la fona motrice 'del cuore che da se sola 
non avrebbe probabilmente . compito? il ^iro della circolazio- 
ne . Di falli tal forza di reazione che può ben dirsi vascola- 
rilà , è più sensibile ed evidente' nelle arterie che piò si a<> 
costano allo stato capillare , e sembra stabilire un patto fra 
il cuore ed i canali irrigatori , per cui ove la forza deH'uno 
venga a scemarsi o ad elidersi , vi prestin gli altri maggio^ 
re sussìdio. • > 

55. Da queste succinte idee- sulla circolazione si vie- 
ne eoa facilitò a dedurre che il medico , esplorando il pol- 
so , deve riOeltere tanto alla forza impellente del sangue 
sull’ arteria , ‘quanto alla forza costringente dell' arteria sul 
sangue: ed-è sotto questo duplice aspetto ch'egli potrà por» 
tare un giusto giudizio sulla vibrazione de' polsi, su quel sen- 
so di percossa che gli imprime l' ideajdi forza , ' di attivìtù ^ 
di risalto viule (i).^ Quei medici che non si sentono da tan- 
to per distinguere il polso attivo dal polso reattivo , hanno 
sbagliato la loro vocazione . • ' 

Senza pretendere di mettere avanti il polso come il pri- 
mo fra i mezzi diagnostici , uoi osiamo asserire che la mas- 
sima parte degli errori che si commettono dai medici sleni- 
siici emana dal confondersi 1' uno e l'altro de’ polsi accen- 
nali. Che avviene egli del polso nella dogo»!? Vibralo e du- 
ro quasi sempre , è raro che il, salasso lo riduca a giusto 
ritmo con ({ueila prestezza che si vorrebbe conseguire med'sa- 
t' l'attività della I lancetta . L' innainmazioiie tende sempre 
a percorrere un certo periodo , e mantiene duro e vibrato il 
polso per un dato tempo , anche a malgrado del salasso ge- 
neroso . Supponiamo che il medico si ostini a salassare per 
sopprimere di botto il processo (logistico : due , tre , quattro 
.^alassi al giorno, di libbra ciasi^heduno, non troncano la ma- 
l.'iUia Ecco ìnsorgereiil polso di' reazione , ed è ben forza 

andar avanti colla lancetta ,> poichò la percossa^ al dito e- 
* - ’ ♦ 

(i) Meritano su questo proposito dp esser consultate le belle cote, 
clic scrisse il Giannini nella sua opera ; Delta natura dalle fabbri, Uun. i,< 
eap. 5,'’ jiag. 153. - ' 
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«ploratore è ancar piu sensibile e mordìcante di prima . Al- 
Jora , diminuita la colonna del- sangue, oltre alla precipita- 
zione del circolo che si opera per legge idraulica , I' arteria 
k Glie di reagire ed investire la massa che deve spinger oltre, 
è forzata a maggior costrizione , a più validi sforzi di atlivi- 
tù, e percuote di rimbalzo le dita del pratico destandogli un 
senso di tumulto arterioso , di vibrazione , eh’ ei ravvisa per 
bugiarda e vuota, seppure professa la medicina d’osservazio- 
ne; se in vece è prevenuto dalla medicina sUnìstica , o dia- 
teriaca , niente di più facile che egli tenga quel polso per 
iperstcnico , polso di diatesi di stimolo , polso da salasso . 
Guai se la fatale illusione ha luogo! L’ammalato succumbe 
sotto la mano del flebotomo , perdendovi col polso la vita ! 
Il polso adunque indica molto , consultato col dovuto accor- 
gimento , svia ed acceca il medico, compromette la vita deU 
l’ ammalato quando viene esplorato senza criterio (i) . T aè 
dice Naquart, quelques 31edecins et grand nombre d'em- 
piriqurx qui nssuraient n' nvoir besoin qiie du pouls pour ré- 
connntlre V état d'un malade . Cette marche ieur donne cer- 
tain air <P assuranre qui impose au public ( Diction. deg 
Srienc. Med. , tom. XXXVII, pag. ). 

5 . 56. Dolore. Noi abbiamo giù consultalo il dolore co- 
me fenomeno fisiotogico-palologico , il qsiale disvela la fl»- 
gosi c le imprime quelle circostanze particolari che manda- 
no a vuoto la reazione vitale, e confermano le nostre idee 
sulla roulazinne del tipo sensitivo . E però buòno di qui ri- 
prendere su questo proposito qualche considerazione , perchè 

, ( i) ,, Fù un lampo Ulura <L fìioco , fu un colpo di sole , o l'urto 

n di ropida corsa che accese una pneumonìte , una ottalm''iP,una anfana. 

,, Non perchè l'Infermo si metta in riposo c si corichi in fresco amhirn- 
,, te e sèhivi la luce, e lar|^ uso pur faccia di nitrato e di saline ^be- 
„ Vandt;, c si assoftgotti à ripetute c aolieciU’ sottrazioni sanguigne , iiuq 
,, perciò, dissi, la già accesa infiaraina/.iuncHÌi polmone, di fàuci c di 
1 , occhi si arresterà con pioiitcz/.a . . • ( Toiitnrisini op. cit. ) Hiinno 
Cssi ileo |x>nderata questa subì. me scntuita «juo'meJici , clic per profon- 
ilcre il sangue oltre ogni limite , si fauno forti della autorità dell’illustre 
professore di Bologna? 
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fi dolore , a norma delle dominanti dottrine , ^ ritenuto per 
Tina delle prinoipall indicazioni al salasso^ Ubi dolor ibi Jiu» 
a-us , si va tutto d\ ripetendo/. Dolore , aftiusso vitale sono 
sintomi della flogosi la flogosi esige il salasso ; dunque il 
rimedio del dolore sta sulla punta della lancetta . Quindi si 
salassa generosamente nella gotta e nell’ artritide , e pUi si 
salassa ancora .se i tormenti infieriscono dòpo le prime deple- 
aioni sanguigne: si salassa profusamente' nelle nevralgie, mas- 
sime neH'ìschiade od in quella nevralgia della faccia cono- 
sciuta sotto il nome di ‘tic dolorato : si salassa la puerpera 
pei dolori che risente dopo il parto ; si Salassa nell’ emicra- 
nia , sia pur dessa d’ indole gastrica, od cssencialmente ner- 
vosa. In somma non si manca mai di salassate ti malato ove 
egli accusi dolore di qualsiasi natura , su qualsiasi parte , 
tanto più se il dolore mandò a vnoto qualche legtper tenta- 
tivo eseguito senza il concorso del flebotomo. Se poi il caso 
vuole che il dolore , sintomo sincero di orgayrao e .di esaha.- 
ineiito vitale , non taccia a dirittura sotto i primi colpi del 
metodo antiflogistico, oppure si risvegli laddove era già stato 
.sopito e calmato , si ritorna con tanta operosità alla lancet- 
ta , che r ammalato è bentosto ridotto all’ultimo esaurimeu- 
lo. Allora, pel torpore in cui la vitalità fu messa , per la 
niaiicaza dell’ alimento seiuitivo che il sangue fornisce ai ner- 
vi ed al cervello , il dolore si seda in mezzo anelli :ni disà^ 
siri in coi si trova l’economia vitale, e la flogosi, si grida, 
è vinta , si applaude ai coraggio del medico , si festeggia il 
salvamento dell’ ammalato ; l' illusione c perfetta. S'i ,• l’ il- 
lusione 1 poiché abbandonato quel dolore al tempo ed ai pro- 
cessi vitali , oppure curato con minore dispendio di sangue 
o icon riinedii più direttamente beuelici sulla sensibilità, a- 
vrebbe percorso un andamento ben mite, e forse sar«d)besi 
più prontamente dileguato, e sicuramente non avrebbe cagio- 
nalo lauta rovina nella vita, quanta se ne ebbe dal’nictodo 
curativo . Ma non andiamo a destar querele . È nostro sco- 
po d' iuvestigure la verità, non di perseguitare 1' errore . Quin- 
di limitiamoci a couchiudere ,iclie alale si apprezza il dolo- 
re se si voglia riferirlo alla diatesi Browniana, alla diatesi ^ 
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slimolo , peggio poi qualora s' intenda di opporgli il salasso 
come rimedio diretto cd immediato , sebbene talrolla , sotto 
date condizioni , lo calmi e io dilegui . 

57. Cotenna . Che un medico illuminato e probo in« 
lista ed incalzi il morbo colla lancetta , perchè ravvisa so- 
lamente la cotenna nei sangue \ è cosa che non può sicura- 
mente soddisfare chi s'i per poco non ama di profondere I’ a- 
limento vitale. E per verità nessuno può negare che nella 
maggior parte delie inCammazioiii si osservi il fenomeno del» 
la colemia ; sebl>ene da molti contendasi che un tal fenome- 
no si iiiamfcsli esclusivamente nelle inllainniazioni e provi I3 
necessita del salasso . Esimendomi dal rimeltcpe in campo le 
opinioni de' pratici su questo proposito, quasi volgarmente co- 
^ nosciule cd in vario modo apprezzate , esporrò qui soltanto 
alcune riflessioni die venne mano mano suggerendomi l' at- 
tenta disamina di un punto di medicina tanto importante . E 
nel sostenere con Stoll che i segni desanli dal sangue estrat- 
to , purché coincidano cogli altri fenomoni morbosi che ac- 
compagnano la fl'igosi, non sono da dispregiarsi per ben giu- 
dicare delle infiammazioni , accordo assai di buon animo che 
il modico apprezzi la cotenna per uno dei segni che indica- 
no il salasso. Ma sarebbe un vero derogare ai sani principi 
della scienza , il tener per indicazione del salasso anche la 
cotenna gelatinosa , giallognola , altissima che presentano al- 
cuni individui affetti da scrofole, da canchero, o da simil ge- 
nere di discrasia umorale . La cotenna veramente patogno- 
monica della flogosi attiva, o come dicono i Browniani, iper- 
stcnica, c quella che si presenta sotto forma concentrica , di 
color periato e fibrosa . Ma , giova il ripeterlo , anche que- 
sto indizio , se non coincide colle altre ragioni che militano 
pel salasso , non autorizza la ostinazione del cacciar sangU 9 
come fra noi talvolta si osserva (■) . 


(i) Il conto quasi esclusivo in che teagono alcuni medici la cotcnn* 
l>cr ravvisare la flogosi, è forse un rancido avanzo della scuola Boheravia- 
iia. Fra le gratuite asserzioni del celebre professore Olandese v'era quella , 
''h« l'essenza deUa flogosi risUdesse nella viscidilà del sangue , e itclU 
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5S. L’ apparitione della cotenna del sangue è un fe- 
nomeno che io amerei di spiegare come siegiie. Gli elemen- 
ti della cotenna che esistevano sicuramente nel sangue , da 
una più energica elabora7.ionc vitale furono modjncati sensi- 
bilmente nella loro essenza . La linfa, quel fluido che natura 
destinò forse per attenuare il sangue e somministrare alle 
membrane gli opportuni materiali per le loro secrezioni, ri- 
cevendo una più cospicua prcpaiazione tanto per parte del- 
la accresciuta tonicilù delle inombrane interessate inmiedia- 
tainenle o per relazione nel morbo , quanto per la maggio'- 
ro calorifioazione che si opera nel sistema capillare per Ja 
più copiosa e rapida aflliienza del sangné , viene maggior- 
mente vitalizzata , ed acquista i caratteri di quella linfa pla- 
stica e coucrescibile eh' è vicinissima a passare allo stato di 
organizzazione. Questa linfa tanto più accresciuta nelle sue 
proporzioni col sangue , quanto meno ha potuto' disporsi in 
riparazione delle molecole organiche in grazia del morbo 
)>erliirbalore , venendo estratta unitamente al sangue, tenta, 
se è lecita l'espressione, di resistere alla morte col giovar- 
si di tutta la sua vitalità , di tutta la sua forza organica , 
1 iiinendosi in una pellicola che sembra io qualche modo or- 
ganizzala. La cotenna in tal guisa operata è un processo non 
dissimile da quello che effettua le adesioni , crea le pseu- 
do-membrane, e porge un irrefragabile argomento par eom- 
jirovare qon giù la flogosi iperstenica e Browniana , siccome 
la si riguarda oomunemente , ma la reazione , la vascolari- 
ta , la calorificazione esaltata , il perturbamento delie secre- 
zioni delle membrane . In una parola la cotenna non prova 


ctriizione de’ vasi cagionata dalia viscidità Taedooma . scorge che 

quel grand’ uomo travide l’eOìKto per la causa . Io sarei anche disposto 
ni accordare ai medici chimici ;C|i< la cotenna dipende da una più ampia 
"Sìfigrnazionc del sangue, siccome è provato clic l’ossigeno più s’ insinua 
ne' corpi , quanto è piaggiore la tritneazinne c la divisione, che subisco- 
no , ina non si pretenda con cih di mostrare la cutcniia per un w-gno 
sicuro dell.i llogosi attiva . Se le altre circostanze non* concorrono ( io lo 
ripeto ) , l'indirazione pel salasso desunta' dalla sola cotenna ,piiò con- 
•liirre a gravi «Srori . ' 
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processo distruttore , la flogosi , se non in (juanto i per- 
messo di desumerla dalla corrispondente rcazioue vitale. Per 
la (jual cosa il criterio desunto dalla cotenna per adoperars 
il salasso può fornire degli ottimi risuUamenti , purché in- 
stiiuito con temperanza di logica e con estese considerazioni 
degli altri fcaomeni vitali , ma non sara mai permesso che 
al medico irriflessivo ed entusiasta di far aprire la vena sul- 
la sola ispezione della cotenna . £d i medici osservatori co- 
noscono che vi sono degli individui maiali che offrono lino 
agli ultimi aneliti di vita la cotenna , e precisamente la co- 
tenna periata , concentrica , fibrosa delle infiammazioni , ai 
filali il salasso profuso troncherebbe più presto la vita , clic 
quel morboso fenomeno . I tisici , gli aneurismatici , quelli 
che soffrono iufiammazioui nascoste , lente, e croniche, quel- 
li che patiscono mali cutanei attivi, ariritide acuta, o cro- 
nica , sono in questo caso A me poi sembra di poter affei - 
mare che in generale quanto sì esamina e si perscruta nella 
ispezione del sangue sulla cotenna , altrettanto si passa leg- 
germente sul crassamento e sul siero , che per la loro qua- 
lità e quantità , possono fornire degli ottimi indizii per adot- 
tare o rigettare il salasso . 

§. 59. Secondo le sperienze di Gnersent ( vedi Dici^ 
ties Scien. méd- , art. conenne ) sembrerebbe che il calori- 
co non influisse punto nè poco sulla formazione della coten- 
na . Ma differisce il far agire questo possente principio su 
d’ una massa inerte e pressoché morta, dal modo con cui si 
comporta nelle sue efficaci combinazioni entro il sistema vi- 
vente . In prova che alla formazione della cotenna vi con- 
corre maggiore sviluppo di calorico animale, adduco la pre- 
senza di essa cotenna nel sangue tirato ad uomini sani dopo 
un lungo corso od altro simile penoso esercizio , e 1’ osser- 
vazione del G'annini del riscontrarsi talvolta la cotenna du- 
rante il caldo del parossismo d’ una febbre intermittente , 
mentre manca nel tempo dell’ apiressia . Nell’ accordare poi 
al sistema capillare la facoitù della caloriiìcazioue , io non 
intendo giù di attribuire esclusivamente ad esso sistema que- 
sto importantissimo fcuomeoo animale. Abbiavi, se si vuo- 
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le, la sua parie anche il processo chimico di combustione 
che si suppone nella respirazione , ma diAcilmenttf si polrài 
negare che la divisibilità , 1' nitrito e 1’ azione vitale che il 
s.uigue subisce iisT vasi capillari , imprima a questo sangue 
lina buoua porzione di quel calorico di cui va fornito , sio> 
come il facile esperimento della strofìuazionc d' un membro , 
ci addita . 

6o. Tolleranza de' riniedj , Non era sconosciuto agli 
antichi nostri maestri die gli elTeUÌ de’ niedicaiuenti iolro> 
dotti nell’ economìa animale in tempo di malattia non sono 
sempre costanti cd identici , e d’ un fenomeno che dessi non 
apprczzavan forse abbastanza , emisero la spiegazione a nor- 
iiij delle varie dottrine che professavano. Egli era però loro' 
nirallo sconósciuto , e lo è forse attnaimenle ancora presso 
molli stranieri, che dagli effetti dei fimedj sì possono avera^ 
dei lumi per apprezzare la misura della diatesi, l’ intensità 
della flogosi . E questo un passo ( seppure è tale )\ che la 
terapia ha fatto eseguire allà pratica sotto la scoru della 
medicina Italiana, e merita di esser qui alquanto considerato. 

Ella è infatti osservazione generalmente vera , che nella , 
massima parte delle malattie arda palese la flogosi , o vi 
« dsta occulta e recondha’fra la tessitura dei vìsceri, costi- 
lueudovi quello stalo df perturbameulo vitale che molli ama- 
no di chiamare flcmmasia j è osservazione vera, io diceva, 
che 1’ ammalato sopporta durante il morbo maggior dose di 
rimedio , e di lunga mano maggiore, di quella che può tol- 
lerare avvicinandosi alla convalescenza, e pervenuto che sia a 
guarigione . Il qual fenomeno , siccome si veriGca tanto per 
rispetto alle malattie ipersteniche ( secondo la patologia Brow- 
niana , ) quanto per le ipostenìche , diè luogo alla famosa 
teoria del controstimolo da alcuui forse troppo enfaticamen- 
te predicata , e 'da altri assai più stortamente inlerpetrata e 
}>eggio ancora combàttuta. Ma il fenomeno non è poi si fat- 
tamente indipendente da ogni legge fisiologica e da ogni in- 
fluenza conslituzioiiale dell' individuo , che autorizzi ad ap- 
poggiarvi francamente la diagnosi della ioBaiuiuazìone e la 
relativa indica£Ì 9 /ae del salasso, Nf so indurmi a cccdec^col 
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velebte liasori , che e»so sia circostanza tutta propria' del-' 

10 stato morboso limitata ad esso unicamente , e duri non 
più di quello che esso duri, fu perciocché io domando, per- 
che un tale, nel pieno godimento della sii^ salute, vomita 
per un sol grano d' ipecacuana , ed un tal altro , in parità 
di circostanza , non ne sente nienoniaiueute 1 ' azione ? Per- 
chè un ammalato resiste al controstiiuolo degli estratti viru- 
lenti e narcotici, e risente poi quella di un blando purgante; 
resiste al purgante drastico , e non regge alla nausea ed al 
vomito per un mezzo grano di tartaro stibiato ? Perchè la ca- 
paciti morbosa pel controstimolo è più marcala ed ostinata 
nella infiammazione delle membrane che nella flogosi vasco- 
lare flemmonosa? Perchè talvolta ^dura la capacita morbosa, 
intanto che tutto il resto de' fenomeni morbosi si culnia e si 
dilegua, e viceversa scompare la detta capacita, mentre l' in- 
dividuo non risente ancora il miglioramento e la riparazione 
della sua salute ? Nè ciò chiedendo , io mi faccio a negare 

11 fatto patologico che ho gik detto verificarsi nella maggior 
parte delle malattie ; vorrei solo mostrare una certa riserva 
nell' ammettere la spiegazione che suol darsi ad esso fatto , 
e conchiudere che non si può ancora trarne sufficiente par- 

' tito per istabilirc una . novella forma di diagnosticare le ma- 
lattie . 

5. 61. Ora , se a me fosse lecito d'interpretare la tol- 
leranza dei rimedj , amerei dedurla dai principi che ho già, 
stabiliti, e la spiegherei nel rondo seguente; i rimedi 
hall manifestato azione evidente nella economia animale, per- 
chè il principio vitale occupato nella reazione col morbo , 
decomposto ne' primordiali suoi tipi sensitivi, fu poco acces- 
sibile alla loro toapressione , li lasciò in certo modo inav- 
vertiti , oppure non li sentì che in grazia della forte dose , 
con cui vennero amministrali . Ma riparandosi poi la sensi- 
bilitk organica ed aumentandosi , per così dire , la sfera della 
reazione , il principio vitale non solo ripelle il morbo , ma 
si rifiuta agli stessi rimedj che valevano ad eccitarlo ed a mo- 
dificarlo, perchè gli diventano molesti e perturbatori , non 
essendo essi più in armonia col giuoco di compensazione cha 
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debbe elTelluare fra la vitalità e la flogosi . V in^n.ibiM- 
Ih del principio vitale sotto gli agenti medicamentosi propi. 
nati si riscontra sopra tutto nelle gravi inliammazioni , si 
adoperi pur lo stimolo od il coutrostimolo . No’ tifi , per e* 
« npio , la tolleranza de’ riinedj procede con egual passo , 
»it4 che si usino rimcdj stimolanti dilFusivi e della massima 
ntlivith', sia che si esibisca il controslimolo più possente, il 
drastico più attivo , 1’ estratto più virulento e stupefaciente . 
Ammessa pertanto la coudizione passiva, in cui si trova la 
Vitalità per non saper rispondere all’ azione dei rimedj , sem. 
bra potersi fondatamente asserire che la tolleranza lóro non 
è punto inerente alla capacità Rasoriana . La qual capacità 
vorrebbe essere riguardala come una forza attiva insorta nel 
morbo che resiste essenzialmente alla impressione degli agen- 
ti medicamentosi dotati di nna opposta azione, e che è tut- 
ta indipendente dalle leggi fisiologiche conosciute . 

§. 6a, E beri si sa che l’azione de’ rimedj non è essen- 
zialmente medicatrice j vale a dire, non sta in essi una vir- 
tù specifica che attacchi direttamente il morbo e lo espugni. 
(Così è almeno de’ rimedj che servono ai controstimoli di 
criterio per la diatesi ). La loro azione benefica si sviluppa 
per la direzione, la scelta e I’ uso che opportunamente sa 
farne il pratico ; poiché riescono nocivi , non solo ove sie- 
no controindicati dai fenomeni patologici che rappresenta- 
no il morbo , ma nocivi e perturbatori li vedi , ove gli a- 
doperi nello sUto di salute e senza bisogno . Siccome 1’ ar- 
tefice che per ricondurre a ritmo una macchina sconcertata 
sceglie, dirige, ed adopera degli agenti che tagliano, pimi 
gono , modificano, aumentano, diminuiscono le parti costi- 
tuenti essa macchina , e quegli agenti non riescono a riordi- 
nare le proporzioni , le meccaniche , gli altribntij di questa , 
se non in quanto la sagacita dell’artefice ha saputo condur- 
li là dove occorrevano e non più olire ; non altrimenti «1 
medico si giova de’ presidj terapeutici disperati di azione, alti 
a distruggere come a costruire o a difendere i tessuti , e gli 
impiega a norma delle indicazioni, a cui intende di'soddi- 
>ftre . Di fatti se pressoché lutti i rimedj sono per se slessi 
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anelili perlurbalori pluUoslo che ripafalorì delloi'Jine vitale^* 
divenlauo poi veramente riparatori c benefici, qualora il me- 
dico sappia debitamente usarne per rim-*Uero in armonia le 
proprietà vitali, ed allontanare le cause che infestano di pre- 
senza il giuoco dei tessuti e degli organi , Se non che 1 ano-' 
ne de’ rimedi ( come quella di ogni altro agente che venga 
a contatto de’ tessuti e degli organi ) non è poi s'i assoluta, 
come r azione degli agenti meccanici che l’ artefice adopera 
pel risiauramenio della sua macchina . L’ azione loro è rela- 
tiva alle propriélk vitali , colle quali succede un certo com- 
mercio di reciproca attivili , relativa alle infinite modifica* 
zioui vitali che si riscontrano nell’ individuo . Quindi nou èr 
poi meraviglia, se anche nello stato di salute si osserva la 
tolleranza dei rimedj in alcuni individui , ed- in alcuni ahri 
una «juisitissiraa avversione*, non uria punto col fatto gene- 
rale della tolleranza morbosa , so un ammalalo sente viva- 
mente razione del tartaro stibiato, e non avverte quella del- 
la digitale e dell’aconito. Quindi è facile lo spiegare, come 
in alcuni casi di gravissimo morbo riesce indilFereulc all in- 
dividuo si lo stimolo , che il oontrostimolo ; come sotto la 
forma risipelatosa appaja piu ostinata la tolleranza dei ri- 
inedj , che nella forma flemmonosa della flogosl , poiché pre- 
dominando nella membrana e nella cute la sensibilili orga- 
nica , la mutazione del tipo sensitivo induce maggiore impo- 
tenza e più durevole inerzia del principio vitale . Quindi sa- 
lebbe altresì lolla ogni contraddizione die emerge dalla teo- 
ria della capacit'a morbosa Rasoriana , si per riguardo alla 
forza d’abiludiue dimostrala dai fenomeni fisiologici , o dello 
idiosincrasie individuali , che ad ogni istante la sana patolo- 
gia conferma , come per rispetto alle azioni specifiche ed e* 
letti ve dei rimedj , dalle quali non si può prescindere, seu- 
sa derogare ai più saldi principi della terapia . 

63. Ma comunque vogliasi riguardare il fatto della 
tolleranza morbosa, lasciando al libero arbitrio di ognuno di 
vagliare la quistione é di sominetterla ad altra più rigorosa 
cd iuiparziale analisi , ciò che importa di riprendere a scan- 
daglio , ò il grado di coutidenta vite l’ accennala loileiaufa 
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«I merita per regolare 1’ attività del rafctodo èontroslimolan-’ 
te, e soprattutto il salasso profuso cd ardilo eoa cui »ì 
suole cimentarla . O si ripone U tolleranza morbosa nella 
esallazioné delle proprietà vitali , o do-. Nel pruno caso 
dessa sanzionerebbe bensì il salasso , come il mezzo piu di- 
retto per abbatterla, ma non si potrebbe poi concepire co- 
me le proprietà vitali sieoo sorde all' az'one del conlrosli- 
molo nella circostanza di dovére più ^uisilamenie sentirle^ 
imperciocché nella esaltazione delle proprietà vitali ( che 
suppone necessarratnenle quella del priucipio vitale o sensi-^ 
tivo ) nuli’ altro di rimarchevole può offrirsi, se non' mag- 
giore , più viva e più pronta sensazione sotto rànfluenza di 
qualunque siasi agente esteriore . Nel secondo supposto bi- 
sogna poi assegnare al fenomeno una causa , la quale nello 
stato attuale delle nostre coguizioni io non stprei puntai^, 
rinvenire nella capacità Rasoriana , che abbiamo già tro- 
vata in contraddizione con molli fatti fisiologici , patologici, 
e terapeutici; iioq^ nella' diatesi di stimolo dei controstiino-, 
listi riformati , il di cui senso è ancor paradossico ed imma- 
g'raarib , ma nel perturbamento, nello squilibrio dei tipi vi- 
tali , nella infrazione del normale antagonismo che rogge o 
sostiene la catena dei fenomeni della vita . In questo caso'r. 
però cessa il fenomeno di deporre esclusivamente pel salas- 
so e pel metodo coutrostimolante.,. e uon può associarsi ra:- 
gionevolmente agii altri mezzi diagnostici', che qual mezzo 
accessorio per ravvisare lo’ stato morboso , indipeudenteinea- 
te dalla binoinia diatesi browniana o contro sii molislica, Lhiu- 
que , io conuhiudo, la ^tolleranza de’ rimedj controslirnolauti 
non autorizza punto l'uso del salasso, e meno poi*!’ abuso 
die giornalmente si commette da chi , professando d' altron- 
de la dottrina della reciproca elisione dello stimolo col con-' 
trostiiuolo , dovrebbe piuttosto temperare la medicina sangui- 
iiaria invece di- incoraggiarla . ' , * • 

64* Prima però di dar fine à questo cenno critico 
tendente non già ad escludere il salasso dalla cura della flo- 
gosi , ma a toglierne l'abuso, siami lécito d’indicare uu’al- 
*ra sorgente che mena all' abuso del metodo antiflogistico 4 
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fe invalso fra di uoi il medico pregiudizio , o dirò meglio! ^ 
]'» medica ostinazione , che la flogost mantenga perenne la' 
diatesi di stimolo, e sia eiernaraeute ipersleuica per tutto il 
suo corso e soUo tutte le possibili combinazioni . Tale opr> 
niooe è si strana, quanto sarebbe quella di uhi si avvisasse 
che uu uomo in una lunga oorsa o giornata di fatica non do- 
Tcsse sentire la stanchezza e T esaurimento vitale che lo oh* 
^ga a desistere dal lavoro ed a riposarsi . Ognun vede che 
F opporre alla Hogosi iunoltrata il salasso , dovrebbe autoriz- 
zare egualmente di amministrarlo per ristoro a chi corre ; ed 
ognun vede altresì quale ite sarebbe 1' effetto in ambo i casi: 
prolungare lo stato morboso nell'uno, aggravare la siau* 
ebezza e 1' indebolimento uelF altro , sarebbero le inevitabili 
conseguenze , Chi può non ricouoscerc le inGammazioni adi- 
nnniìclie per se, che si rìGuiauo al metodo antiflogistico, mas- 
sime poi al salasso profuso ? Taccio le inflainmazroni risipe- 
latose che non ammettono il salasso se non per le loro com- 
l^licazioni , e soglion correre un andamento spontaneo e ne- 
cessario \ ma senza rinunciare al progetto di riassumere a suo 
tempo questi importanti argomenti , mi limiterò a dire che 
ili ogni caso di flogosi, anche gt-avissima, perseguitare il ma* 
lato colia lancetta Gno alla tomba, o funestarlo Gno al* com- 
pimento delle terminazioni a cui tende la flogosi , è una in- 
sana temerità del pratico,, che si vuole arrogare una possan- 
'za superiore agli umani atti^ibuli . I^on è egli più GlosoGco 
di starsi, inoperoso spettatore al tristo speiiaculo della morte 
irreparabile, che di avventurare de' presidj arbitrar} che po»- 
. sono accelerarla ? 

' ■ r 
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5 . 65. In seguito alle ^teoriche che abbiamo discusse , 
presenlcreino noi in appoggio de' nostri piincjpj lo zibaldo- 
ne delie nostre pratiche osservazioni ? Seguiremo noi il ine- 
‘todo della maggior ^arte dei medici scrittori che ci tebi^ 
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cherano tante storie rnedicbe , (guanti Sono i punti teoretici 
che si avvisai^o di provare? Noi la pensiamo diversain..-iue . 
Lasciando da banda la controversia, se le storie appartenga- 
no poi alle teoriche, o le teoriche alle storie, ciò che di vero 
possiamo asserire sì è , che la Storia di una malattia indivi- 
duale occupa un punto impercettibile nella sfera dello sci- 
bile medico, e non v'è materiale che il medico scrittore possa 
ofTrire con vantaggio alla scienza , se non se il compendio, o 
per meglio dire i punti eminenti delia osservazione di' egli 
ha potuto fare nella pratica sua generale, daraute l' iutiera' 
sua vita ; imperciocché come potrà farsi il confronto di due 
casi individuali di malattia, se dal principio del mondo tino 
a noi non è forse sortito un pajo d' uomini perfcttuinenle u- 
guali ? Io non credo adunque di andare ben lungi dal vero, 
se in vece di battere la strada ordinaria dei medici scrittori,, 
mi faccio a riordinare i fatti generali e pih avverati che so- 
no espressi nella somma delle osservazioni da me eseguite 
e cosi, facendo mi avviso di aggiungere ai principj teorici 
che ho stabiliti lutti qué’ lumi pratici che pos^sono coslaute- 
ihentc verificarsi in ogni caso di malattia, ed in ogni cireb- 
stanza dell' ammalalo . 

§. 66. L’ idea che mi son fatta dèi processo flogistico 
non mi lega nccessariamehte alla cura così detta aiitiflogisti- 
ra . Lascio che alcune flogosi percorrano il mite loro anda- 
mento , quasi senza rimedj ( gli ^esantemi ) . Oppongo de- 
gli eccitanti , e degli stiniolanli addirittura ad alctiqe flogosi 
cangrenose e fulminanti , benché vi sia esaltazione simulata 
delle proprietà vitali ( carbonchio , alcune parolidi sinlorna- 
l:che , bubboni pestilenziali). Convengo però, che nella mas- 
sima parte de’ casi di flogosi il’ metodo antiflogistico corrispon- 
de con frutto, purché si abbiano di mira le tose seguenti; 

I * I rimedj vanno proporzionati al male ; quei medici 
che per un lieve mal di lesta caccian sangue nell’ Cgnal mo- 
do che si farebbe per una eucefililide , peccano alla guisa 
^ quel magistrato, ch#^ s'avvisasse di pronunciare la pena 
capitale per le mancanze da poco , come pei gravi dialitti . ' 
Abhorro r eccessiva operosiU nell’arte di medicare,^ ma com> 
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ptahgo chi sempre indeciso o titubante non sa spiegare encr . 
già , e va lusteggìaudo con Iciua ove I' opportunità c fugace. 

i," Non bisogna uietletai in capo di troncare la Qogosi 
bi’uscauieiUe , e con quella prontezza con cui si cura , per • 
esempio , 1' inlermitleiile colla china . Abbiamo già osserva» ■ 
to su questo proposito il divario che passa fra 1’ una e 1' al> 
tra guarigione . Il sistema viveule tolto alla iufluenza mor- 
bosa UDII rielitra punto nell' ordine , e nella capacita , come 
si 1 iiiK'tlcrebbu un corpo elastico' sottratto alla forza che lo 
premeva , ma non va che per gradile progressivamente rias- 
sumendo la sua altitudine alla salute. 

3.° Non basta l'adoperare alla rinfusa il rimedio con- , 
genere dubiiitaule , conlrostimolaule , ec. La terapia va re. 
golata col criterio della attivii'a del rimedio, della forza sua 
elettiva sui tessuti c sugli organi, delle idiosincrasie dell' am- 
malato , e delia sua suscettività alla abitudine . 

4-'' Passali certi conlini ( che non possono però deter. 
tninaisi che dal pratico curante ) il metodo antiflogistico va 
abbaudonaio , c uon può offerire che danno laddove venga 
protratto con troppa ostìuazionc , tuttoché vi esistano anco- 
ra dei segni che manifestauo la presenza della flngosi . Si con- 
sultino senza ptevenzioue 1 fatti pratici nelle lunghe ollalmiC) 
nelle oslinalc dissenterie, e simili, e si vedrà di quanto si sco» 
S.iino dal verO que' medici che professano una dottrina op- 
posta . 

^7* risoluzione del processo flogistico è il primo 
(copo a 'cui si debbe mirare . Perciò la eiira debb’ essere ben 
pronta, energica e coraggiosa. Ma non andiamo però si ol- 
tre , come talvolta si costuma . Il pratico , quando consulta 
i suoi lumi e la sua coscienza, è avvertito da una ispirazione, 
direi quasi divina , che conviene arrestarsi ; sunl certi ile~ 
Hiqiic fine» (i). L'idea di risolvere l' infiammazione non è 

= . * V 
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(i) 1 » Atqne bine CUnicus magni» Jluciuat curartun unriis in 
„ qiwcumque gra\‘is injlammationis casa , verendum enim , neqne 
5 , injitria , ne dialhrsìs hypersleuica pan o , inopinatoque negntio, in 
71 opposiiam liainiiiatf tum quando deiracUoius »anguini» modus in» 


Iti 

però sempre la migfliore . Se il pratico arriva ^ar<^^ , o che 
la flojjosi sia di quelle che tendono ad un’ altra terminazio- 
ne , r ostinarsi a risolverla è un errore die spesso costa la 
vita al malato . Allorché e per lo giornate dì malattia , e 
per il carattere della infiammazione, e per la natura’ dei tes- 
suti e degli organi la suppurazione , o qualunque siasi altra ■ 
terminazione è decisa , io amo meglio lasciare che l’esito 
spontaneo si compia, in vece di azzardare de’presidj che png- 
60110 niandar a male le crisi salutari che la natura promove. , 
Quanti peripneumonici si salverebbero, se in vece di assalirli 
con tanta profusione del metodo anti/logistico onde evitare 
J.t suppurazione del polmone , i pratici si accontenta.sséro , 
dopo i migliori soccorsi prestati , di starsi inoperosi spetta- 
tori ài processi critici cite'sì vanno proparandp! E piìi raro 
il caso che il malato resista ai fimedj , portati oltre i con- 
fini del giusto, che non sopravviva ai tubercoli , alle vomi- 
che polmonari , ed agli spandimenti acquosi nel torace. 

La cancrena islessa , quando è inevitabile , non Ip^gna ' 
cercar di rirpoverla colfa ostinazione del mietodo antiflogisti- 
co. Se l’individuo viene esinanito di vitalità, d’onde Itrerk 
egli poi le risorse per riparare i dauui di quel processo di- 
struttore ? 

5. 68. Ogni pratico sa apprezzare le indicazioni da pre- 
figgersi per Purarc la flogosi': rimovére le cause che la de- 
starono e la mantengono ^ togliere o mandare a buon fine il 
pr<acej.so morboso . Nel primo caso egli agisca direttamente , 
e dirq quasi , di prima mano , sia cl/e rimova meccanica- 
niente le cause morbose, o che le distrugga coi presidj dota- 
ti di una forza specifica . Còs'i avviene estraendo una spina 
dal dito, o distruggendo col mercurio il viràs sifliitico. Nel 
secondo caso egli nqn ha a>ouna influenza direttamente sa* 


tenute preUergYéJitur . ( vid, primee lincee Tipografia medica Agri 
Ticiiiensis , aiictott Sj'ro Borda, Papirte , 1816. „ ) Tanta fitusoti- 
C.1 circospczione addila la Vera sorgente della pr.itica «oriimamentc felice 
Ji'M’ioti<ne professore di Pavia', c dovrebbe inspirare ai medici faccrii- 
dicri quella pnidenfc diflidenZa che si ricliLcde .al hfn ftwc'- 
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^ulare , che per mezzo <pella vhalitk sulla quale « e non sul 
morbo , propriamente si dirige ogni suo presidio . Su que> 
sto puuto ci siamo gik difTusamente pronunciali , e valga il 
ricordarsene (5- ?)• Giovg però il ripetere che tutto il me< 
rito e 1’ abilitò del pratico per risolvere il processo flogistico 
sta nel riordinare il tipo vitale, e nel mettere a ritmo i mo- 
vimenti esaltati, o depressi, o perturbati del principio con- 
servatore della vita, acciocché si elFeltai il giuoco di compen- 
sazione tra i due priiicìpj antagonistici , dai quali dipende 
Tarmonìa organica, la salute . Poiché questo giuoco di com- 
pensazione, di equilibrio tra le due forze antagonistiche non 
è giò da tener in conto di una operazione meccanica , a 
cui si possa con sicurezza , e facilitò applicare un calcola 
adequato . Nella fìsica viva , la somma de' fenomeni dipen- 
dendo da mille combinazionf, da influite modifìcazioni , da 
innumerevoli e non ancor ben determinati rapporti fra i tes- 
suti e gli organi , non succede come nella fìsica morta , ove 
la legge è semplice , appoggiata a punti fissi , invariabile ed 
assoluta, ove l’ effetto siegue necessariamente e con immuta- 
bile andamento la causa . E perciò non varrò il credere che 
ove sorge la flbgosi , basti per ridurla a giusta compensa- 
zione un maggior concorso di potenza vitale . Se ciò fosse , 
non si capirebbe come non avesse ad essere s'i tosto estinta, 
dacché il dolore , la tensione , il calore , la febbre annuncia- 
no aumento di vitalitò nella parte infiammata . L* analisi 
delle funzioni vitali- ci appalesa , che 1’ esercizio di esse fun- 
zioni non si compie già in ragione della dose di vitalità 
che affluisce sull’ organo , ma bensì a nornta delia placida e 
regolare distribuzione ,' o in altri termini, a norma della re- 
golare operazione del tipo sensitivo affetto al tessuto prtmor- 
diale dell’organo. Quindi ove l’afflusso del principio con-, 
servatore. sia disordinalo, inaffine coi tessuti , tumultuante , 
la sua benefica influenza si disperde , si rompono i rapporti 
di antagonismo reciproco colla flogosi, e questa procede vit- 
toriosa , e r organizzazione nella el>neth di vita in cui si 
trova , subisce non ostante i ds,nni del principio dislriiUore , 
i processi della chimica morta. Quindi la reazione vitale noa 
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diventa propriamsnte attiva sul luoibo , clic allorquando, ri-, 
posta la vitdlitk noi limiti del normale di lei scomparliiuea- 
to , agisce col tipo sensitivo organico, e distende placidamen- 
te la sua fona sulla compage organica , eJ il suo auUgonis- 
mo sulla llogosi. I 

5 - 69- La cura va altresì tuodi6cata a norma degli or7 
gani che sono compresi nel morbo . Se i rimedj , pome ab- 
biamo accennalo , hauno la loro forza elettiva sui tessuti e 
sugli organi , questi hanno pure la loro idiosincrasia pei ri- 
niedii } e non va senza danno la pratica di chi amd prescip- 
dere da queste considerazioni . L* azione del ghiaccio ^ die il 
cervello sopporta con tanto giovamento nella eiicefali^tide , è 
m:il sentila dai polmone nella pcripncumonia j la vescica inr 
iiammata si rifiuta al cuniatto dell' acqua tepida, la cotigiun:* 
liv à non soffre quello dell' olio, sebbene queste stesse sostanze 
sieiio bencGche nello iuGatumazioin degli altri organi. Alcuni 
organi sono più tenaci degli altri nel sostenere il processo 
flogistico; lo stesso sal.asso non è egualmente efliciic? nella 
iiiGammazioiie di «{ucsto copie di quell' alte' organò . In ge- 
nerale gli organi secretori! sentono meuo il bcueGcio del sa- 
lasso degli organi destinati alle funzioni, di primo ordine. II 
fallo emerge egli dalla Gogosi risipelalosa che prevale per 
-olito sulle siip;'rGcie secern'''nlj , o dall'essere gli organi di. 
primo ordine i serbatoi del principio vitale, e più'dirt-itamen- 
!<• medicati col far cessare il disordine idraulico!’ Comuii(;ue 
i'.gli siasi, nón è però men vero che il cuore, il cervello ed 
, il polmone (i) sono meno len,aci della llogosi, e senlon me- • 
gho r inOuenza salutare del salasso di quéllp che facciano 
gli organi secernenti tutti , come sarebbero il ventricolo , il 
fegato, ec. Forse vi milita un' altra ragione. La mcdicazio- 


( 1 ) Qui si allude al parcDGliima polmonare soltanto ; poiebe il siste- 
mi membranoso di questo viscere, oosbtucnJo un organo secretorio, dir 
venta ancb’csso sommamente tenace delta llugosi} la qual circostanza dis- 
vela 1' essenziale dilTerenza die sussiste tra la peripiicunioma c la calar- 
nde , si per rispetto al loro corso, cd alle loro terminazioni , cotuc , per' 
i' attività’ della cura che loro si addiix , ‘ 
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ne degli organi a semplice parènchima , come il cervello , il 
polmone cd il cuore, è compita, ridona che siasi la dina- 
mica vitale a giusto ritinoj’quella degli organi sCcernenti ab- 
rVisogna di più tempo per riordinare il meccanismo della fun- 
rrono già scomposto dall’ error di luogo succeduto ne’ va- 
si bianchi . Del resto i vantaggi , che si hanno nelle infìaoi- 
inazioui degli organi accennali, non 'Compensan punto il gra- 
ve pericolo che corrono per l’ offesa delle loro funzioni es- 
senzialmente necessarie alla vita . ' ■ ' 

^o. Importantissima per la pratica è la considerazione 
delle forme flogistiche , la quale vai quanto la modifìcazioue 
delta il >gOsi Uc'tessuti primordiali. Il flemmone esige una cura 
più spedita e più coraggiosa che la rìsipola . Kon perchè si 
tratti della dinamica proporzione del maius et nunus, diè la 
risìpola è spesso anzi più minaccevole e proclive alla cancre- 
na del flemmone. Ma perchè a correggere il disordine idrau- 
lico del sistema irrigatore basta la sottrazione ; perchè la 
reazione esiendo più animale nel flemmone, è d’uopo procu- 
rarle al più presto la calma , altrimenti non regge la vita- 
lità a tanto e'^s'i inutile dispendio. All' opposto nella ‘risipola 
il metodo di cura debb* essere più aspetlativo . In essa non 
valgono le evacuazioni sanguigne, perchè 1 ’ error loci ha luo . 
go nc' vasi bianchi , i quali ben poco si risentono delle mo- 
dificazioni dinamiche indotte nel sistema irrigatore . Nell’ uno 
quindi il salasso generoso decimando la vascolarit'a, e'con es- 
la decomposizione del tipo sensitivo organico, riconduce 
ben tosto ' l’equilibrio vitale e la salute . Nell’ altra riescono 
dtili r istigazidne delle membrane affini, gli sgravj, dirò cos'i 
de' vasi bianchi onde provocare la sensibilità organica a ri- 
prendere la sua normale q^ivilà sulla parte infiammata , per 
conseguenza il giro della medicazione è piu lungo . 

§. 71 , Ognuno sa apprezzare la risipola cd il flemmone 
che si sviluppano sulla superfìcie del corpo , ivi il medico 
trova i segni positivi che li caratterizzano . Ma quando la 
• Hogosi arde nelle -cavità e sogli organi interni , allora non si 
hanno di loro che i segni raèionali-. Questi segui , già 'il di- 
ccmfùo , non si appalesano- che ftei sintomi della reazione ge- 
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neraie, per la febbre. Quante llogosi lente e proditorie 
no inavverlits dal pratico c dui malato istesso , perchè no‘n 
risvegliossi in esse la febbre die ue è 1' ordinaria spia ? Si 
acoprono poi dei mali organici imprevisti, delle raccolte mor> 
bose^ e si accusano le discrasie , i morbi ereditar] , le cause 
occulte , senza badare che quelle lesioni emergono dalla fon- 
te comune , dall' ente generale promotore d’ ogni disordine ‘ 
organico e vitale . ^ ■ 

Ove pertanto io rinvenga un malato attaccato da febbre 
Ja quale ( siasi annunciata o iió con intenso freddo , angu- 
stie precordiali , ec. ) percorra un periodo continente , cou 
senso di calore aumentato, con turgore vascolare straordina- 
rio , che dia alla pelle una consistenza insolita , al polso un 
caratare duro, vibrato e frequente ^ alla Gsouomia quella ^ 
tinta vivace che si sviluppa in ogni genere di esaltazione , 
agli occhi un insolito scintillare , al respiro un senso di rir 
scaldamento e di ansietk , al cervello oppressione e tiimulio 
di idee , io vi ravviso la siuoca, e con essa il processo flem- 
rionoso , benché non vegga palese il tessuto' o 1’ organo sul 
quale si è sviluppata la llogosi (5- 4^ } • Imperciocché per 
determinare poi la sede dei morbo è d' uopo, rivolgersi alla 
Jesioue delle funzioni , ai sintomi dì reazione locale , propiq* 
a oiaschedun organo , sui quali si fonda la cognizione delta 
iiilìammazióni speciali. La risipola interna al contrario va ri- 
conosciuta dalla febbre , diremo noi membranosa. Brividi in- 
tercorrenti, alternative di calor mordicanle alla pelle più che , 
nrir interno dei corpo, remitfenza di sintomi , polsi irritati 
ed ineguali , Gsouomia 'abbattuta , o scolorata , o in)eltata 
inegualmente e per intervalli, disordine nelle secrezioni, nella ^ 
respirazione acceieramento, e talvolta oppressione sono i sin- 
tomi che svelano il processo Gogislìco delle mepibranc gene- 
rali come quello che investe la cute . Tutto il rimanente de' 
Icnomeni che accompagnano I' una o 1' altra forma morbosa , ' 
non sono in vermi modo essenziali , c non valgono che per 
far apprezzare 1* intensità, la sede, la diuturnità del morbo, 
la gradazione della reciproca compensazione dei principi an- ' 

tagonislici, la maggiore o minore decomposizione de' tipi sen- 

1 

' Dfgitizéd by" 


. ToG 


I 

8ÌIÌTÌ , le modincasioni organiche siiccedule , i rappjorti di 
connessione , d’ affinila , di simpatia, di reciprocità degli or- 
fani e dei tessuti. In soiuma gli elementi del processo llem- 
nionoso nel tessuto vascolare, quelU del processo risipolatoso 
uelle membrane costituiscono gli elementi degli altri morbi 
in apparenza disparati , ma in sostanza congeneri , che si of- 
frono tuttocfi nella pratica medica . . 

§. 'J 2 . Io non iiego^ le crisi, ma non credo alla ricorren- 
za de’ giorni critici, meno poi alla influenza dei giorni dispa- 
ri . C-’tio egli è un chiuditr l’ occhio all’ evidenza il non vo- 
ler ravvisare la crisi in quei movimenti vitali, cd in que’ fat- 
ti patologici che precedono cd accompagnano la soluzione 
del morbo . Ma egli è altresì un abusare dei fatti medesimi 
il credere assolutamente necessaria la crisi per la guarigione 
della infiammazione . Spesso , come abbiamo accennalo , si 
ricupera la salute per semplice estinzione del processo mor- 
boso . £ però innegabile che talvolta riordinandosi i tipi vi- 
tali secondo la normale economia , i ipcllesi con impeto la 
materia che la chimica morta aveva resa morbosa , durante 
la sua influeuza , Ciò ha luogo ordinariamente nell’ alto che 
si decide il conflitto tra la vitalità e la flogosi . Ecco percliò 
la crisi precede di poco la soluzione del morbo . Nessun fe- 
iioineno patologico prova meglio questo conflitto tra i due 
^princìpi aotagouislici , sia prospera od avversa la crisi . La. 
flogosi flemmonosa subisce per solilo la crisi anche prospera, 
fra il tumulto maggiore delle proprietà vitali : sembra che 
natura si giovi in quel punto (Ji tutta la sua energia. AI con- 
trario la flogosi risipelalosa passa alla crisi con più calma e 
maggior tempo , e pare preparata con minor dispendio vita- 
le . Guai se il ]>ratico si lascia abbagliare dalle turbe illuso- 
rie che insorgono durante l' avvenimento della crisi ! Difficil- 
m''nte risparmierebbe la vita dell’ ammalato La crisi è per 
lo più sanguigna nella flogosi flemmonosa , mucosa uclla ri- 
sìpola . Cosi la peripiieumonia , l’ encefalitide , 1’ epaliiide , 
la spleiiitide, la meiriiide, ec. , vanno a buon termine sotto 
1' epistassi , il flusso emorroidale e la nienorragia , mentre lu 
gaslritide , U catarrale , la cislitide , l' euleritide , la meniu- 
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2»ii<3e , i’ artritìdfi , jec. si risolvono al comparire della diar- 
rea , dei sudori , delle orine sedimeulose , dell' espettorazione, 

.40. Anche la suppurazione è una sorta di crisi, ma locale; 
ognuno sa come, espulso die sia.il pus , la reazione vitale 
rientra nei limiti delie Sue normali operazioni, il medico fa'- 
yorisce la crisi, se dirige i suoi presidj verso il (ine ove ten- / 
de la forza vitale . .Sta n lui di deciderla talvolla , anzi di 
supplirvi arlifìcinIniF’nte. Cos'i una 'emissione di sangui) a tein''> ^ 

po , favorisce o supplisce alla -emorragia spontanea , co^ il 
purgante , il diaforetico , il diwelico , il vescicante promuo- • 

vono la crisi naturale o la imitano . Ecco un’ altra ragiona ' 

per propendere al salasso nella (logos! flemmonosa, ai purgai»- 
ti o simili Della risipola . In generale pero sotto gli sforzi ' ^ 

critici le medicazioni debbono essere parche , e regolato con 
somma circospezione , perchè non è in nostro potere di in- 
<lovinare con assoluta certezza ove e per qual n»ezzo si effét- 
tuer'a il critico profluvio . E pei-ciè un purgniile attivo iml- 
miiiistrato nel tempo o poco prima della diaforesi , può ar- 
restare quella crisi salutare . Se la crisi non si opera a s«o , . ' 
♦empo o viene interrotta, ricomincia il processo morboso con ■ 
maggiore pericolo del malato , perchè la vitalità ga sempre 
più piegando sotto il dominio del principio distruttore. 

§. Ove -avvenga che a malgrado de’ soccorsi presta- ^ 
ti , il morbo tenda alla disfrnzione , qual debb’ essere il no- 
stro contegno ? Cangiar metodo cwralivo ? Rinlorzare quello • 

già adoperato Starsene inoperosi ? Sono quesiti che non si 
possono sciogliere, che all’alto pratico, \iero è , che percor- 
sa inutilmente una strada , è lecito 'd| tenlariie un’altra, ma ^ 
siamo noi ben sicuri d’ essere arrivati fin dove occorreva , o 
di’ non averne oltrepassali, i limili ? Qui è dove il giudizio 
del pratico e la dì lui dottrina vengon messi alla prova (t). ' 


(i) Nelle oircoùanze più gravi della (logoii laddove ogni ragione- ^ 
volc presidio non ha sortito alcun effetto, un medico ippocratico lascia perire ; ^ 

I* ammalato piuttosto che arrischiare di ammazzarlo . Si danno però dei 
casi ove un imnhco p'ù ardita ottiene de’ successi insperati tfuos rfftio 
non resiitnit , temeritas adjuyat ( CtUo ) . tT è pertanto il pno cd >1 •» «riq U 
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Qualun^ne siasi il panilo che si prende, non è lecito di i?;* ^ 
Radere aiTaito il maialo sulla sua siluazione, meno ancora dr 
gettarlo all’ ultima disperazione collo schierargli sott’ occhiò 
1 imminente pericolo . Biasimo quel medico , il quale pro- 
metteudo sempre al malato dei successi , che non è poi ca- 
pace di conseguire, lo accompagna fino al sepolcro colle fal- 
laci lusinghe di una sicura guarigione , ma non so compali- 
re'quell’ altro che si affretta di troncare le ultime speranze 
dell' infermo, pel barbaro orgoglio di mostrarsi un buon pro- 
nosticatore . 

I 

Intanto , se la chimica morLa prevale, si vede accrescer 
sempre il disordine de"* vitali processi, e divenir mula la sen- 
sibilità ad ogni geiiére di presìdj. In ogni caso si muore per 
cancrena. Noi abbiamo già accennato press’ a poco come suc- 
•< ceda ii'trionfo della chimica morta sulla viva ( §. f] ); il 
modo poi più o meno violento con cui succede non costitui- 
sce alcuna differenza della morte . 

§. 74 . Ma se il male piega a buon (lue, chi può espri- 
mere la consolazione del medico , massime , se la coscienza 
lo persuade di avervi contribuito co’ suoi presidi? L’ amma- 

cantra anche su questo arf^omcMo , come su tutte le rose umane- . Per 
rispetto, al cangiar metodo o all' adottarne uno in contraddizione colla 
comune esperienza, trova il medico talvolta in se stesso degli intimi sug- 
- gcrLnenti che gli prcjwrano l'evento di prodigiose cure. La storia scgurii- 
tc cade al proposito. Una signora sortiva ap^icna da una gravissima ma- 
lattia che fu colpita da un fìcrissimo patema d' animo . Bentosto tutta la 
\ suà niacchiua si sfconvolgc , e si trova, in due giorni sull' odo del sepol- 
cro . Ebbe oc" primi istanti stiramenti convulsivi , vomito , tosse , dolor* 
'spasmodici al basso ventre , e questi sintomi crebbero a tanto , die nel 
secondo giorno apparve il volvolo accompagnato dal'più terrìbile corredo .. 
de’ sintomi . 11 ventre grandemente tumef.itto non.solfriva la benché me- . 

'' noma pressione ; -il vomito stercoraceo alternava col singiiio/.zo ; un scu- 
so di ftioco interno tormentava l'ammalala', le estremità fredde, i polsi j 
* esili , lo sguardo smarrito , tutto insomma annunciava una prossima line 
luiitili erano stati i soccorsi che a norma della comune esperienza se le 
erano prestati . In tanto frangente un segreto istinto mi suggerisce il mu- 
schio , la mia opinione sulla (logosl ( $. la ) corrobora la forza di quel 
presentimento , e il muschio opera una guarigione sorprendente , 


• Digilized by Coogit 


N 


10 ^ 

l?to solo è al disopra del medico in quell’ istante . Egli , che 
ila uno stato di sommo abbattimento, e pei dolori ^ e pei 
processi abnormi d' ogni sorta, che disCiiibavaùo la sua cooóo- 
1 lia vitale, sente un certo cangiamento interno cheto risto* 
ra e gli addita l’imminente ritorno della sua salute. La feb* 
bre va declinando, c con essa deèliùatio i sintomi pili cospi* 
cui delle lesioni degli organi e dei tessuti . Riordinasi il iior. 
male scompartimento dei tipi sensitivi , le funzioni interrotte, 
distnrbate , od- impervertite si rimettono nel loro corso nato- 
tale, anzi stabiliscono fra di loro una cfScace cospiraìiioRe 
per estinguere affatto ogni preponderanza del principio di* 
struttore, e per eliminare la materia morbosa che la chimica 
morta aveva gik elaborala nella economia animale. 11 viso di* 
mette la (isonomia del inorbo^ e riprende i delineamenti soli* 
ti e naturali . I polsi rallcntansi, si espandono , si mostrano 
ubbidienti al tatto. La pelle perde raspre2za,il turgore mor- 
boso , o qnel rilasciamento che assume ne' ifiorbi di opposta* 
dinamica ; riacquista invéce quella naturale tonicità, quel 
senso piacevole dt morbidezza che il pratico esercitalo ap- 
•jìrezza per uno dei* sintomi più sicari della convalescenza , 
si disquama , se durante il morbo ebbe luogo 1’ apparizione 
di qualche esantema^ si ripulisce la lingua j si ravviva lo 
sguardo ; si rinvigoriscono i muscoli ; si risveglia 1' attività 
delle parti genitali : ritorna 1’ appetito , il sonno , la regola- 
rità delle escrezioni ; finalmente il principio vitale rientra 
nel pieno godimento dé' suoi attributi . Lo stato della conva- 
lescenza va rispettato. Si tosto Che il principio vitale ino. 
stra la sua preponderanza sul morbo, indica altresì che non ' 
ha più bisogno d’ ajulo . Le scariche fecali si fanno sponta- 
nee e senza stenti , le orine celano con facilità c con sollfe* 
vo ; il sudore si effettua senza sforzo e con tutta la calma ‘ 
vitale; i processi d’assimilazione sono rapidi ed efGcaci ; per- 
chè frapporsi importuni in tanto benefico e vitale travaglio ? 
perché disturbare coi rimedj purganti , diuretici , diaforetici, 
stimolanti, ec. , il risarcimento che va naturalmente operan- 
dosi in ogni molecola organica ? Il sistema dei medici fac- 
ceudicri di iuotidaie uoi rimedj Opo al górgoszulc i conw*. 


ì IO 


Icicculi è tanto iiioppoituno , i|nat)io*è funesta la loro ope- 
rosità durante il corso della inaluili.i . Per accelerare la sa- 
ldici, per estinguere de’ rimasugli di flogosi che più non esi- 
stono e spesso ancora per pieinuniiL i malati contro le ri- 
cadute, o le insidie del male supposto frenato dalla forza dei 
rimedj , ma non ancor vinto , si tengono in uno stato forza- 
lo di malattia certi individui che andivhbero prosperando sot- 
to gli occhi di un medico riservato e prudente , il quale si 
accontentasse di dirigere lo sviluppo della energia vitale con" 
poche savie prescrizioni di Igiene 

CAPO NONO 

Corollarj terapeutici , 

. . .. ■ 

5. V’ è pel processo flogistico un trattamento dina- 
iiiico , esterno e locale, ed un trattamento interno od univer-- 
salè^. Le indicazioni però sono eguali ; seelnare o sopprime- 
re la reazione vitale eccessiva ed innormale ; 'dirigerla omo-^ 
«lijicarla , se disordinata o decomposta ; eccitarla , protegger- 
la ed attivarla , ove sia languida , inerte ed insufficiente ■ 
ecco le risorse che possiamo ricavare dalla terapia . 

Si potrebbe dire che la terapia è nelle mani del medi- 
co , come un capitale di monete di diverso valore nelle ma- 
ni di un negoziante (1). Tutti i.presidj terapeutici, sicco- 
me tutte le monete possono corrispondere al buon esito dell 
le speculazioni , ma questo buon esito dipende dal savio dì- 
scernimento con cui si amministrano tanto i presìdj terapeu- 
' tic) , quanto le specie monetarie . La scienza del cambio a- 
niina le’ speculazioni deH’uno, quella del principio vitale pre- 
siede alle operazioni dell' altro . £ in quella guisa , che fa- 


( 1 ) Il lettore mi sarà cortese se abuso forse delle similitudini, che 
j>er un inejieo cunsmuslo diventano inutili , anzi stucchevoli , ma sulla 
lusinga ehe i{iie8to mio lavoro possa cadere in mano anche ai non incdi- 
'ci-,noii ho saputo esimérinl dal cercare ogni via per appianare l' intelligen- 
za delie mie idee t > 
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rebhe assai male i suoi afTuri il negoiiante che intendesse di 
appoggiare (1 suo tralHco essenzialmente ai valor nominale 
delle monete, coglierebbe più spine che rose quel medico ohe 
si avvisasse di medicare esclusi vaiueute dietro il criterio de- 
gli agenti terapeutici . La scala dei cambio , le modilìcazio- 
lii che subisce per l' influenza de' tempi e de' luoghi , i rap- 
porti commerciali diversi , e pei genio delle nazioni , e per 
le vicende lìsiclic , politiche e morali , porgono al perspi- 
cace negoziante tanta probabilità al buon esito delle sue spe- 
culazioni , quanta ne cava il medioo -per la cura della llogo* 
si dalle considerazioni del principio vitale in tutta 1' estensio- 
ne de' suoi attribuii , vale a dire desumendo l' indicazione te- 
lapeiillca dalla gradazione di esso principio , dalla posizione 
in cui si trova rispeltivainenle al morbo , dalle modiiicazio- 
ni che riceve pei tessuti e per gli organi , e dalle influenze 
accessorie che vi esercitano l' elù , il sesso, il temperamen- 
to, le cause morbose , ec. Dunque la terapia empirica non 
è s'i lodevole e benefica come si pretende anclie ai di d' og- 
gi da uomini d' altronde ben rispettabili e saggi'^ ed oso di- 
re che è ancor più erroneo, e contrario alla buona, filosofia 
il mirare a stabilire un edifizio teoretico sul valor nominale 
doi mezzi- terapculiei ^ valore ciré sark forse mai sempre i- 
polelico', o per lo meno subordinato ad infinite mutazioni. 

Proviamoci non pertanto di passare in rivista i prin- 
cipali mezzi terapeutici , che noi mettiamo in uso in ocoa-, 
sione di processo flogistico , consideriamoli a norma dei prin- 
cipi fisiologici e patologici che abbiamo stabiliti . Non si può 
forse ragionare anche in terapia ? 

76. Cura esterna: topici freddi ed astringenti ^ cal- 
di ed emollienti . 

Coinincerò dal oousiderare i rimedj locali che si oppon. 
gono ^alla flogosi , percliè quando essa è esterna , anche il 
volgo tostamente la medica , ed è quasi tiu istinto quello dì 
coprire una parte infìnmmalà con uua sostanza medicamento- 
sa.. Non è però mia intenzione di discendere ne' dettagli u- 
l apenlici per rispoato alle inodificatioui speciali , lauto delle 
forme Uogisliche, come dei tetiutr e degli- organi. Il poco 

I * • • » 
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' « |;i|t adduUo su questi argomenti valga per I' interpretazione 
della terapia speciale. Intendo io intanto di m>sitrare con ua 
solo sguardo le indic.iziuui generali die ci porge la flogosi , 
òoine le azioni generali, che ci iiianiL’stano gli agenti che pré- 
sliatno alla vitalità . Ora la prima quiatione , che si presen- 
ta nella considerazione della cura esterua della flogosi è que- 
sta ; perchè la flogosi è vinta talvolta dai topici freddi ed 
astringenti, tal' altra dagli emollienti, oaldì, e rilasciami? Noi 
non sapremmo 'ravvisare più plausibile spiegazione di questi 
fallì che l’esperienza di ogni tempo sanziona, di qhclla che 
naturalineiue emana dai nokri premessi principj , e cos'i ra- 
gioniamo : appena che il principio flogistico attacchi le par* 
li organiche, occorre di opporgli suflieicnte potenza vitale per 
distruggerlo ^ ma i’ efTeUo della prima azione dell' ente mor- 
boso, essendo quello di decomporre ì tipi vitali in modo che 
la reazione , benché energica ed esaltata, non armonizzi piU 
coi tessuti subordinali alla vitalità, c vada perduta Teflìca- 
re di lei influenza sulla organizzazione , i topici freddi cd a- 
stringcnti calmano il disordine della reazione rintuzzando e 
' sedando la sensibilità animale , mentre lasciano sussistere , 
f anzi proteggono fino a un certo segno la sensibilità organica; 
per Cui si accresce contro la flogosi la potenza amagouislica, 
che le contende la decomposizione dei tessuti organici . Egli 
è in tal modo che la esperienza sanziona i topici freddi nel- 
le infiaminazioui di quegli organi , ne' quali prevalendo il ti- 
po animale , come il cervello , i testicoli , gii occhi , ee. , 
preme il tener depressa la reazione animale, e il favorire in- 
vece i movimenti organici , onde la reazione sia salutare e 
conservatrice. Certamente che una flogosi violenta e grave 
non sarà sufficientémeiite espugnala dalla sola lenta e spro- 
porzionata reazione organica che si opera durante- 1’ influen- 
za medicamentosa de’ topici freddi ed astringenti, impercioc- 
ché reggono in fisica ani/naie' le leggi dinamiche come in 
luecuanica ; ed. è perciò che questi topici segnatamente gio- 
vano nelle infiammazioni lente, o ne’priinordj delle gi'avi , 
od in quelle che si accendono nei tessuti dotali di poca vi- ^ 
' talità, come per esempio 'ne' ligameoli , ue’ leudiui, nelle cai'<«- . 
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tliagiiri t 'ec. y ove T esaltazione della sensibilità animate par 
poca che sia fa tacere la reazione organica . E quale altra 
miglior spiegazione potih darsi dell' azione benefica del fi cd. 
do j di quella che si può desumere dalla accennata sua pro^ 
prielii di calmare, istupidire od esaurire la sensìbililh anima» 
le, senza detrae punto alla sensibilità organica, anzi proteg» 
gendòla col provocar blandamente la touicita delle membra- 
ne , col produrre 1’ increspamento del sistema vascolare , e 
coll’ ostare alla lesione idraulica , che si compie nel proces- 
so flogistico? Che poi sia ragionevole 1* attribuire al freddo 
1’ azione composta da noi enunciata , lo provano i fatti pa- 
tologici che si possono giornalmente contemplare \ lo prova 
la zooiiomia coll’esempio degli abitanti del Nord più nutri- 
ti , e meglio conformati di quelli del mezzogiorno , coll’ e- 
sempio degli animali letargici , a’ quali sospende il freddo la 
stmsibilità animale , 1’ organica non già ; lo prova la storia 
intiera della natura , che ci ragguaglia delia lussureggiante 
vegetazione de’ paesi freddi, della immensa popolazione dello 
ac({iie de' mari selientrionali , della progressiva cristallizzazio- 
ne, e mineralizzazsoue della materia; combinazioni mirabili, 
che di Certo emanano anch’ esse dalla forza ^universale orga- 
nica , od aggregatrice dell’ universo . E se il freddo portato 
fino allo stato di gelo arriva a sospendere anche i movimen- 
ti organici , ed a porre la materia in nno stato di arenamen- 
to , o di inerzia vitale, tronca esso pare i processi 'della chi- 
mica morta, e facendo cessare ogni materiale fenomeno , po' 
ne pei' cosi dire la natura in un eterno riposo. 

•j’j. Or come conciliare la benefica influenza de’ topi- 
ci mollitivi e caldi coll’ anzidetto sulla azione del freddo ? 
Nulla avvi in natura di più diametralmente opposto del cal- 
do e del freddo, e nulla di più avverato quanto rclficacia di 
questi contrari elementi nel trattamento della flogbsi . Spie- 
ghino i medici slenisU , stimolisti , diatesisti , questo terapeu- 
tico problema ! Negheranno essi che il calorico sia uno sti- 
molo ? Ma tutti i fenomeni dell’ universo attestano la facoltà 
stimolante di questo principio vivificatore . Ricorreranno essi 
allo specioso argomento dello stimolo difettivo ? Ma qiiale 
De FU. 8 ■ ' 
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pia difetUro dal freddo che par non conviene «re i 
l'oplci caldi e Biollilivi sono vanuggiosi . A me Kiabra 
ipLare il problema con molla verUiraiglianta , qoalora per 
buona .-abbk la doltrin, che «posi inloroo alla flogon. G.o- 
«no , io d.co , le co,e nmide , rilaseianl. e calde , m vece 
dei .epici freddi ed aa.ringeo.i , la dove la dogo., abbia rn- 
nuilo «n i .casali organici in modo da asaociare alla leamne 
.lei lipi e delle proprie.!, vilali una rillessibile idraulica atar- 
, azione degli unioti , ed ana pari modiflcaciom morbosa del- 
la compage organica. Io .ale palologica eondirione , sia che 
i naidi cfrcolanli rislagnlno ne' loro canal,, o che sien, ver- 
sali nel lessalo cellulare , ove subiscoim per gradi i process. 
della chimica mori. ; sia che i nervi dis.es. e compressi dab 
lo spandimenlo dei luiuidi rimangano- incapnc. a secernere lan. 
1. forza organica, qn.n.a ricliicdesi per mel.ere in bilanci, 
la forza nogislica, il c.lor blando d, .... li^co noudo e 
lilivo si insinua assai opporl.ii.amenle a diln.re od a manl^ 
ner nabli i versamen.i , e le congesl.om amorali, onde abi- 
Klarli ad essere ri'co.idolli con pii. pronlez.a e facili.!, nel. 
P ,1,0 della circolazione , menile al.ivai.do la secrezione 1^ 
cale della sensibili.!, organica , coll’ allonlanare , mediarne U 
zpecinca sua proprie,!, di diradare i corpi, la pressione nieo- 
c.nicà sai nervi , perviene a promovere quella benefica rea- 
zione vilale che in Vis.a di silfalla condizione palologica in- 
darne si sarebbe asp.'llala dalla applicazione del freddo . La 
qual reazioni ó perviene a soggiogare il prinoip.o nog-s.ico , 
c riconduoendo villóriosa al circolo i n„idi s.agnan., o slra- 
vasali , compie la cura della per risohizione ; o non riesce , 
.amo ed è obbligala a Iransigere , per cosi dire , coll, flo- 
„„,i e si riduce allora alle alire .ermhiazio.ii del processo 
Lgislico, lerminlirioni che pii. si allonlanano dal circolo vi- 

lalt, qaanlo maggiore b f ...nacor,. che la nogosi v. conser- 
va ( S. 5 ). Dmiqne il freddo egualmcnle che .1 Caldo gio- 
vano nel processo nogislieo , non però in parili di circoslan- 
ze II freddo ( ripniamolo ) facendo lacere i mov.menll di- 
sordinali della vilaliti, non aggiunge p.inlo d. energia, non 
Slimola come si disse , e si negò a vicenda ncUe medici.. 
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SCnole BroVniaae, ma lascia tacitamente operare la forza or- 
ganica, sospeadeudo o raileulaudo la sensibilità animale, sep> 
pure uoa rallenta fors' anche esseiui al mente i movimenti di> 
strattori della flo^^osi. Il caldo promovendo, ed accrescendo la 
forza vitale , Sebbene acceleri |;li stessi movimenti del priii» 
clpio flogistico , fornisce maggior reazione , rende il conflitto 
più energico senza dubbio, ma subordinato alla vitalità 
Quindi, se non risolve prestamente la flogosi , abilita, deci- 
de c sostiene la vitalità nei processi crìtici che le è d'uopo 
di instituire , ^indi si adoperano di prefrrenaa i topici cal- 
di e molli ti vi in que' casi ne' quali preme di vedere 1' e^ito 
della flogosi, ed ove è indifferente il promoVere la suppura- 
zione, se si presuma il male tanto innoltrato da uoir essere sV 
facilmente risoluto colle applicazioni fredde, conto però' 
de’ topici mollìlivi e caldi , e massime de’ cataplasmi di tal 
natura , pel di cui abuso vennero più volte redarguiti f chi- 
rurgi , aggiungerò di volo che ancor non sembrami sufficien- 
temente purgata la pratica chirurgica . lo ho costantemente 
verilicalo che le parli di loro natura impazienti della sensi- 
bilità. animale , conie sono i ligamentr , le apponevrosu, i' 
tendini , le cartilagini , ec. , benché colpite da flogosi flem- 
monosa, tollerano assai difficilmente i cataplasmi molli e cal- 
di ; siccome anche gli organi già troppo ricchi di sensibilità 
animale , come gli occhi , i testiqoH . il cervello , ec. , per- 
che di soverchio risale in essi coi topici caldi e moHitivi 
questo tipo vitale , che non è pimlo opportuno a soggiogare 
la flogosi. Ed io vorrei .pertanto che detti topici nop venis- 
sero applicati alle accennate parti che colla mira di promo- 
vere il processo della suppurazione , andando persuaso che 
per la risoluzione di tante flogosi articolari , reumatiche, got- 
tose , ec. , coll! escluderli dalla suppellettile terapeutica , si 
ollcFrebbero risuUamenti ancor più soddisfacenti di quelli che 
per loro mezzo sì potrebbero conseguire . 

§. 78. Topini stimolanti. I medici che negano Yinfiaiti- 
mazione astenica, credono essi o negano che i topici sti* , . 
molanti , come, sono lo spirito di vino , l’ etere , 1’ oppio , ' '' 

r ammoniaca possano giovare nel processo flogistico ? ^e ere- 
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«fono, còme faranno armonizzare i falli colla dollrlna ri«5evm« 
la dello stimolo , e massime colle idee della diatesi percii. 
ne ? Si potrebbe forse spingere lanf olire lo spirilo di sisle- 
ma da ridurre alla classe de' conlroslimoli anche le accea> 
nate sostanze, come si c pensato di fare colla china ? Se ne- 
gano , bisognerà qlie adducano delle buone ragioni contro i 
fatti che vengono ogni dì sanzionali dalla esperienza chirur- 
gica . E chi non sa die il volgo arresta spesso il patereccio 
incipiente coll’ immergere il dito nell'acqua bollente ? L’op- 
pio sana le morsicature avvelenate degli insetti, l’etere e lo 
spìrito' di vino giovano ne’ reumatismi passivi, ed è nota hya- 
jtis et tonsorihus i’ utilità del linimento volatile canforato , 
cc. , ne’ mali di questa specie . £ se egli è raro di dover 
nddirittura adoperare questi agenti terapeutici stimolanti nel 
primo sviluppo del jiroccsso flogistico, ciò è dovuto al raro 
caso di riscontrarvi esaurita la potenza vitale, piuttosto cbe 
esaltata e decomposta ne' suoi tipi . Ma procedendo oltre, an- 
che r inliaminazioue attiva , difiioilmenle si vince dei lutto , 
pria cbe la vitalità non passi a quella condizione passiva che 
esige r ajulo de' topici stimolanti ed eocilanti . Così le ottal- 
mie , le blenorragie , le dissenterie, lo stesso flemmone ester- 
no cbe ha percorso un andamento grave , le angine , le in- 
fiammazioni articolari , ec. , si dileguano poi del tutto sotto 
l'influenza de’ topici di cui si ragiona. Se i medici consul- 
tassero su questo particolare la cliirurgia , dalla quale, si«r- 
come si ò già notalo , si debbono esclusivamente desumere Id 
nozioni opportune per apprezzare la flogosi nel suo audameq- 
lo, e r utilità de’ presidi da opporlcsi , cesserebbe 1’ erronea 
perseveranza nel sostenere la diatesi perenne della flogosi , 
e con essa I’ error più fatale ancora di veder protratto il 
metodo anliflogìslioo attivo nelle epoche passive della vita- 
lità . 

§. 79. Sgorgamenti vascolari. U errar loci ^ la lesione 
idraulica del circolo die succede nel processo flogistico , esi- 
gono talvolta de' presidi meccanici che hanno una influenza 
diretta sui vasi. Alialo, qui alle sanguisughe ed alle cop- 
pelle I mezzi locaU che l’arte impiega a tal uopo. 
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Sul conto, delle sànguiiughe io Ve'To al di d’oggi tanta 
deferenza tra' pratici, che stimo prezza d’opra l’ intrallener- 
mi alcun poco . Egli ^ ben certo che questi vermi sangui- 
veri rendono degli importantissimi setyizj alla pratica , e‘ ne 
rendono talvolta dei si eminenti, che Superano di lunga ma- 
no tutti i presidj dell’ arte . Ma è poi sufncieutementc san- 
zionata Testensioiie enorme della coiitìdeiiza che loro si pre- 
sta, e’ l’uso <fuasi universale in cui soii poste? Io penso che* 
le dottrine mediche che ora sono in voga, portino ali’ ahiiso^ 
delle sanguisughe , come a quello del salasso , sebbene alcu- 
ni fra i medici Botalliaiii affettino un certo disprezzo per 
questi animali , troppo pigri per secondare 1’ attivit'a che so- 
glioii essi impiegare nel trattamento antidogistico . 

Ad' ogni modo è ingiusto il negare il posto distinto che 
questi animali si meritano fra i migliori agenti curativi dela 
la Hogosi , allorché la loro applicazióne c caloolata con giu- 
sto criterio . Ili veduto più d’ una volta rincrudelire La fio- 
gasi 'dietro la loro applicazione , perchè invece di disangua- 
re , occorreva lasciar correre la reazione vitale o protegger-e^ 
la e provocarla; ma nulla provano quei fatti in contrario al- 
le sanguisughe , che nou di loro , ma del medico fu la cól. 
pa ; nou è senza avvedimento che vanno applicate , anche 
laddove occorre la sanguigna . L’ elfelto loro essendo quello 
di un salasso locale, la loro uliliTa dipende dalle circostanze 
che accompagnano la flogosi . Imperciocché ove questa non 
turba che la vitaiit'a locale della parte su di cui si è accesa, 
r immediata applicazione delle sanguisughe , facendo cessare 
il disordine idraulico , riconduce ai'giusti tipi la sensibilit'a , 
e„prornove la risoluzione dei processo flogistico ma ove il 
turbamento, r orgasmo, l’esaltazione vitale si propaga per es- 
sa a tutta r economia , d’onde ha luogo poi la, febbre e l’u- 
niversale perturbamento vitale , allora inconcludente , inutile 
e talvolta anche 'dannoso è il presidio delle sole sanguisughe, 
perchè il disordine idraulico e 1’ aberrazione vitale richieggo- 
no soccorsi 'più decisi, pronti e generali. I medici pratici 
sanno perfettamente apprezzare questi fatti, che l’esperienza 
costaalemenle sanziona. Ma qui non Jslk ogni avvertenza sul je 
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conio delle sanguisughe: perchè vie meglio corrispondano aI-< 
la loro juJicaiioiie è d'uopo di serbare le seguenti norme; 

i^® La quuuiil^ delle sanguisughe debb’ essere proporzio- 
nata al salasso locale che si vuol praticare , senza lasciar di 
rilleilerc che il loro cirelto varia a norma della loro grossez- 
za , della lofo voraeit'a , della stagione in cui si adopcrauo ^ 
della pelle che debbono ferire > La circostanza piu impor- 
tante che la variare i loro elFetti , dipende però dalla super- 
ficie e dalla regione del corpo ove VMgono applicate. Ognu- 
no sa che ai contorni dcU’aiio con sei sanguisughe si può ol- 
teuere un salasso profuso fino anche al deliquio, mentre ven- 
,ti e trenta, di questi auiinali applicati agli arti appena con- 
guagliano ne’ casi ordiiiarii un mediocre salasso . Anche alle 
orbite il flusso maggiore che promovouo esime dal moltipli- 
carne eccessivanienle il numero . 

Io soglio calcolare ebe su gli arti e sul tronco ogni san- 
guisuga estrae presso a poco mezz’ oncia di sangue i un oiiòia 
in vicinanza delle orbite^ tre o quattr’ once nei contorni del- 
^’ano, bene inteso, calcolalo il sangue che cola dopo il lo- 
ro succbiainenlo mediante le pratiche conosciule . Una sola 
sanguisuga applicala ad una gengiva mi ha posto in uiquie- 
tudìne per l'incessaiUe stillicidio di sangue che ha promosso. 

z.® L’ applicazione di r]uesti auiinali non debbe esser fat- 
ta immediatamente sul luogo inflammalo , ma nei contorni , 
afflucliè pria del vantaggio, la parte non senta il danno clic 
arrecano collo stimolo della loro morsicatura . Questa pre- 
cauzione ci esiftie anche dall' injconvenienle di veder prolun- 
garsi la Uogosi per l’ irritazione permanente che mantengono 
le picciole ferite di questi vermi , anche più giorni dopo la 
loro applicazione, c ci offre la opportunit'a di adoperare sul- 
la parte inUanimata tutti i topici che potrebbero essere indi- 
cati , -s'’nza che le inor>iicatiire il contendano . Inoltre è opi- 
uione di uorniui ragguardevoli , appoggiata alle (sane leggi 
della fisiologia e della patologia , che le sanguisughe durante 
il loro snccliiamenlo producano uii'flusso maggiore di sangue 
ae' v&sl capillari , c che possano perciò iu qualche caso au- 
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i;aeDtare il disordine idraulico ove soa messe ^ ta vece di ri» 
paramelo . 

3.° La medicazione delle' pigciole ferite , massime quan- 
do se"u lauo a dar sangue contro l’ inleuziooe del chirurgo , 
che ue Ila già ottenuto quanto ne occorreva al bisogno , vu 
latta evitando possibilmente le sostanze acri ed aslriugenti che 
s'i comuiieineute si ùiipiegano , altrimenti s’ arrischia di per- 
dere tutto il frutto dello sgorgo sangaigno per l' irritaziono 
che si opera io quelle piagurze. Piu d’ una volta ho veduto 
maggior dauuo che utile dalle sanguisughe , in forza della 
irritazione consecutiva praticata dai materassi di filaccie con 
colofonia , o dall esca da fuoco che si imponevano alia parte 
per arrestare 1 q stillicidio del sangue. L' espe diente più si- 
curo per evitare un simile Inconveniente c ((ueltó di calcol.i- 
re ben bene, c conguagliare la quasilila sanguisughe da 

apporsi colla qu.itUilh del sangue che possono lar suolare 
fino alla spoutanea cessazione dello stillicidio^. £ quando 
P emorragia non è molto grave , anche il solo tener esposta 
la parte all’aria atmosferica basta a far coagulare il sanguo 
sull' orlo delle picciole ferite, e ad arrestarne la sortita. Cbt^ 
se r ostinazioDC della emorragia è tale da imporre qualche 
inquietudine, io preferisco che si tocchino Io morsicature con 
liti’ acqua slitica alluminosa , che assai di rado manca di ef- 
fetto , piuttosto che impiegare de’ mezzi meccanici, l quali ir- 
ritano permaucntcrncnle la parte, ed aggiungono forse piu in- 
centivo, che non si trasse d’utile dalla deplezione sanguigii% 
per la llogosi . Richerand , in un caso di refrattaria emor« 
ragia, non esitò a cauterizzarle col fuoco . Àblnansi adunque 
le sanguisughe fra i mezzi piu validi c sicuri nella cura del-, 
la flogosij ma nelle Qogosi soltanto, che non hanno propa- 
gato . più pUre della località l’esaltazione ed il turbamento 
deila forza vitale , oppure in quelle , i di cui effelli liirono 
conilnati a}la località, mediante 11 salasso generale preventi- 
vo . Ma non si pretenda eh’ elleno egualmente giovino nelle 
llogosi passive, nelle quali oltre al danno della incongrua e- 
xnissione sanguigna , si fa sentire assai l’ ingiuria delle morsi- 
cature , Ilo veduto queste morsicature passare ben auchc al- 
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la cangreoa in soggeui scoibutiqi e sfiniti , t)e' quali la vitali 
Kta era sì da poco , che in vece di sottrazione , avrebbe ri- ' 
chiesto aumento ed elevaasiojie di forza . 

5- 8o. Coppette . Hanno bel dire alcuni pratici , essere' 
le coppette tagliate un meschino equivalente al salasso , ed 
arrecare piu dolore che sollievo , ed abborrirle qual presidio 
crudele nelle persone sensibili e delicate. Senza pretendere di 
rivendicare a questa chirurgica operazione il giusto merito 
che le si addice , io non esito ad asserire , che lasciandola 
seppellir nell’ obhlìo , come pare effettuarsi a poco a poco 
fra di noi , si perde un mezzo pronto ed efiìoace per la cu- 
ra di alcune flogistiche magagne, al cui confronto non reggo- 
no ne il salasso , nò le sanguisuglie . Le coppette tagliato 
oltre al votam^nto sanguigno che procurano, eccitano l’azio- • 
ne dei vasi capillari, la vascolarita, e promuovono in tal gui- 
sa la secrezione della sensibilità organica . Per tal modo pre- 
slancf utilissimo sussidio nelle flngosi lente ed antiche , ne- 
j'ii ittlarcimenti vascolari , nelle reumatalg'ie ^ nelle artrodi- 
uie , ove è manifesta la passivit'a de’ vasi capillari. In molti * 
'^asi aii^i lasciandole incruente , non forniscono che la scossa'- 
saliilare ai vasi ed ai nervi, ne sinovono g»i umori stagnan- 
li, e porgbno de’ successi non brillanti per dir vero , ma non- 
affatto spregevoli . Peccalo che i nostri flebotoini facciano 
per lo più r operazione con poca diligenza,, massime quando 
si accingono alle scarificazioni ! Ben pochi ancora son muni- 
ti di quel’a macchinetta ad hoc ( scrocco ), che risparmia' 
molto incomodo al malato, e compie d’un tratto roperazioné. 

Una circostanza ben degna di riflessione tanto per ri- 
spetto alle coppette tagliate , quanto per le sanguisughe h 
qaclhi che per loro mezzo si scarica non solo il sangue dai 
Vasi cnpillarf rossi , ma anche molta linfa (jjai vasi capillari 
bianchi , e si soddisfa in tal guisa anclie alla indicazione di 
riordinare il cìrcolo in tutto il sistema capillare, locchc non 
è punto indifferente pel buon esito della cura . 

5* f^escicanli . Io riduco allo scorganiento vascola- 
re, più che a medicazione dinamica, anche 1’ azione de’ ve- 
soicabii . Le dìspute sull’ azione loro sluuolante o controsli- 
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molante, la deferenza o 1’ avversione in cui li tengono vari? 
iasigni pratici, le-opiaioni contrarie che corrono anche at 
j'i d' oggi sul loro tnudo di agire, non mi dislolgopo da que- 
sto pensamento. Un vescicante raduna sotto 1' epidermide 
una raccolta sierosa ; uou son io sul'Rcicntcmenle autorizzato 
a dire, che il vescicante è un presidio pei vasi capillari bian- 
chi , allo a proiuover^ lo sgravio dalla lint'a che in essi 
stagna o scorre^ Ma e l’ irritazione delle caiilaridi ? E ^lo 
atiràoio t* Gridan altri : e il coiUrostiiuolo ? £ l'azione spe- 
cifica, ec. ? Tutte queste azioui ' possono verificarsi, nè iof 
qui intendo di oppugnarle , ma pretendo soltanto di sta- 
bilire che la principale uiodilicazioiie , la 'vera medica zio> 
ne che i vescicanti elFelluaiio sui tessuti, è inerente allo sgor- 
gaineulo sieroso else proiiiovouo dai vasi capillari bianchi. 
Di fatti il vescicante è pel siero o per la linfa, ciò che le 
sanguisughe sono pel sangue . Lo stimolo , 1’ irritazioue , o 
qualunque altra azione vogliasi supporre durante il tempo che 
rimane applicato, non è che unu oircostonza fugace, sicc(m' 
me lieve per 1' ordinario e passaggicro il danno della morsi- 
catura delle migliane in confronto della medicazione, else prei- * 
stano. Ove occorri adunque di agire nel senso di liberare 
i capillari bianchi dall' aggravio degli umori , sieno questi 
soltanto esuberanti, o leggiermente viziati, i vescicanti , non 
solo scaricano 1' umore die attirano e raccolgono sotto l'epi- 
dermide , ma rendono altresì famelici i vasi linfatici , per 
modo che il loro assorbiineiilo si fu più attivo ed importan- 
te . Cuusiderati sotto quest'aspetto i vescicanti mostrano uq 
azione sulla cute analoga a quella, de' purganti drastici 'su- 
gli inlcstiui . Gli uni e gii altri irritano al primo contarlo 
la superficie su di cui sono applicali ; ma il versamento sie- 
roso che efietiuano ., compensa a larga "mano lo stimolo deU 


la loro prima impressione , lo compensa m<*glm ancora il ■ *1| 

moversi per concatenazione il sistema linfatico a piìi 'enèrgi- 
ca azione. Non v' è pràtico che ignori la differenza che pas- 1 

sa fra gli efl'elti di un vescicante limitalo alla sola inipressio- ^ 4 

ne rubefaciente, e quelli di uu vescicante lasciato fino al coin- ' 

pimeuto, dello sgravio sieroso. Qual meraviglia adunque, sa i 
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il vescicante applicato ancJie sul luo{;o infiammato , in vece 
di incrudelire U Hogosi , la scema e talvolta la risolve? Fi- 
no dai primi anni dejla mia pratica Iio fatto giovevole uso 
di ({iiesti presidj topicamente applicali ove arde la flogosi , 
e 1' bo fatto , non tanto sulla fede di qualche autore che iis 
quei tempi li preconirrava , forse con troppo entusiasmo, niu 
sul criterio della loro azione , siccome qui si espone , ed ho 
perseverato in «piesta pratica che giammai ebbi smentita da 
siatiivo esito. £ però , non alla Qogosi ijlemmonosa io oppo- 
si direttamcule il vescicante ( che in quella lo sgorgo san- 
guigno assai meglio corrisponde ) , ma alla flogosi risipelato- 
sa , perchè in essa il sistema de’ vasi bianchi essendo essen- 
zialmente attaccato dai morbo, il vescicanie mostra tanta vir- 
ih benefica , quanta nc ostende il salasso pel flemmone, l 
bubboni lenii , le congestioni del tcà$ulo cellulare « 1' istessa 
n’sipola cutanea ubbidiscono mirabilmente a questo presidio. 
Pure , clic pel di lui mezzo la vilalitò anticipi la crisi del 
processo flogistico, ed estingua più prontamente la llogosl. 
Di fatti la crisi della risipola esterna è, dal inojus al minuSf 
*-similo agli effetti del vescicante* e le steàsc suppurazioni del- 
le ghiandole linfatiche e del tessuto cellulare affetti da flo- 
gosi risipclacea, nou differiscou molto dal versamento sieroso 
promesso da quello . 

Bs. Oltre all' azione topica c direttamente cfilcace , 
il vescicante possiede ancor quella di giovare nelle flogosi 
profonde c lontane . Si è altrove accennato come nella flo- 
gosi erisipelatosa convenga spesso eccitarcele membrane affi- 
ni a quelle iuteressale nel morbo , perche 1’ armonia d’azio- 
ne che fra il sistema membranoso sussiste , l’ ideutitù del les- 
titlo , e la diretta continuazione delie membrane la mette in 
una reciproca dipendenza, st pel diffondersi scambicvohuenle 
le azioni nocive , come pel soccorrersi colle potenze Jjeiiefl- 
eiie . Il vescicante adun([uc , o suscitando il processo critico 
artificiale , o eccitando la vascolarita della cute e 1’ azione 
apeciale del sistema assorbente , propaga la sua azione sulle 
membrane profonde , o sia che provochi in esse la vascola- 
ritk opportuna , sia che derivi dalle medesime il principio 
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morboso « slabilendo per esso uq movimento eccentrico t ci 
porge dei latti che alteitauo esser egli mi presidio anclie da 
qu-sio i ato prezioso e sominainente utih . Per la qu.il cosa 
uoii erravan sempre i nostri antichi, come si è preteso, quan> 
do associavano il vescicante al salasso , od agli altri riinedj 
così detti antiflogistici . Gd io non lascio di adottar di buon* 
ora i ves :<c’uili nelle catarrali , nelle enlerilidi, nelle artriti» 
di, ec., perchè la firmi ordinariamenUS erisipelatosa di queU 
le flogosi indica Vernar loci ne’ vasi capillari bianchi , cd iji 
bisogno delle evacuazioni linfatiche di preferenza alle san- 
guigne, se tiittavolla pir la struttura dd viscefe, o per 1’ as- 
sociarvisi della forma flemmonosa , non giudico di far pre- 
cedere il salasso, o di celebramelo promiscuamente. 

83. Escare e fanticali . Si curano de’ procesy flogi- 
stici subdoli , lenti e cronici anche colle. escare e co' funtii^ 
coli . La loro azione non dllFerisce da quella de’ v^cscieaiui 
che nei- la inleuìilk : -eccitare il sistema capillare a rniagginri 
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iunzioni , derivare la reazione vitale sulla parte anunalata 
aprire mi nuovo adito nella economia vitale agli umori che 
sono viziali dalla chimica morta , son questi i vantaggi che ' 
dessi possono oITcire. Allorché dominava la medicina chimia- 
ti'ica SI fece un grande abuso degli .emuntorj ; furono poi 
quasi affatto sbanditi, quando insorsero le doltriae della rdi- 
narnica vitale ; ma i medici che stanno ai fatti, e mal si pie- 
gano ai sistemi, gli hai» sempre tenuti nel giusto pregio. Chi 
può negare i successi , talvolta inesperati e maravigliosi, che 
i Ibiiticoli e le escare fornirono ? La spina brlìda , la cifusi j 

paralitica, l’ischiade, la paraplegia, i tumori bianchi, gU ' 

ascessi linfatici , e tante altre pressoché" immedioahili maga- j 

glie non hanno eglino spesso ubbidito a questi presidii ? j ' 

5 . 84 . Vi, sono pure delle medic.azìoui topiche derivanti 
dalle virtù specifiche delle sostanza thè si impiegano . Sic- 
come però la loro principale azione * si estende sulle cause ;r- 

particolari che del4rminano la' flogosi o non. sulla vitalità iO 
sulla flogosi medesima , così non devono esse annoverarsi- £t4 { 

i mezzi che la cliirrugia- oppone alla flogosi in corso . | 

Or dunque riassumendo le cose succio lamen le esposte iof .n #Jeu1 
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torn* la cura topica delle inBamtnazioni , restano fissate 
fcasi che sembrano coincidere perfettamente colle 'premessa 
nostre intorno all' indole ed all’ andamento della flogosi , e 
intorno alle proprietà vitali ed al modo con cui il principio 
conservatore sottrae Torganica cotnpage dagli attacchi distrut- 
tori della chimica morta. Si fanno cessare i movimenti di- 
«ordinati della sensibilità animale mediante i topici freddi rt 
gli astringenti , quando è da Operarsi sufficiente al conflitto 
la seusibilith organica ordinaria j si aumentano i movimenti 
vitali col mezto de’ topici caldi, promovendo una più abbon- 
dante secrezione locale della sensibilità organica , allorché il 
principio flogistico esige maggior reazione vitale ; si suscita , 
protegge , ed attiva la vitalità cogli stimolanti , se esaurita 
dessa nel morboso conflitto , inclina a cedere' i tessuti orga- 
nici alla chimica morta *, promovesi lo sgorgainenlo de' vasi 
rossi e de’ vasi bianchi , ove convenga togliere il disordine 
idraulico die è il primo atto ingiurioso della flogosi contro i 
tcssu ii \ si approfitta della identità dei tessuti e della affiiiitù 
delle loro fitnzioni per alleggerire dalla influenza flogistica 
le parli affette anche da lontano . I particolari schiarimenti 
che ognuno di questi punti terapeiitici ésig.'rebbc , sarebbero 
qui fuori di luogo , dovendo essi appartenere ad un trattato 
speciale, di cui non è scopo {>cr ora . 

CAPO DECIMO- 

' ■ Cura interna . ' 

5- 85. Qual metodica classificazione seguiremo noi per 
indicare i mezzi terapeutici che si adoperano perla cura in- 
terna della flogosi ? 

L’ ammettere con molli de'moderni dogmatici browniani 
puri o riformati , che le azioni degli agenti esteriori si fac« 
ciano essenzialmente sentire su tutta la sfera della economia 
vitale, perchè attaccano un principio solo ed indivisibile , co- 
me è l'cccitabilit'a browniana, è un chiuder l'occhio alla gior- 
naliera esperienza die ci mostra da un lato le particolari pro- 
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)>nel‘k (MÌ attitùdini deflessati , dall'altro le aflGniik , le idio- 
sincrasie, le operazioni speciali degli agenti esteriori. Di fat- 
ti , concesso che gli enti esteriori si propaghino il pih'delle 
volle in modo da estendere una iniiuenza generale sn tutta 
i’ economia vivente , notK è nien vero che si fondino essi, per 
COSI dire f un centro d' azione , d’ onde si diffondono nel cir- 
colo della vita, e che alcuni ve n' abbia, i quali esclusiva- 
mente si facciano sentire ad uno o più organi , senza che il 
resto dell' economia se n' avveda . La luce non agisce speci- 
ficamente che sul nervo ottico ; il cuore e le grosse arterie 
noti sentono 1' elettricità metallica , 1’ aria atmosferica si fa 
particolarmente sentire dal polmone, cc. : chi oserù poi ne- 
gare I' azione elettiva delle cantarelle del nitro sulle vie 
orinarie , del tartaro stibiato sul ventricolo, della digitale sul 
cuore , deir oppio sui nervi, ec. ? Che s' è d' uopo di ammet- 
tere le azioni speciali delle varie potenze esteriori poste a 
contatto degli organi e de’ tessuti , come mai si dovrù crede- 
re che queste azioni spe;Ciali possano esclusivamente emanare 
dalle proprietà loro assegnate di stimolo o 'controstimolo ? 
Pretendere che il tartaro stibiato , la gommagotta , il calo- 
melano , ec.*, sieno dotati di una azione consimile a quella 
dell’ aconito , dei lauro ceraso , della belladonna è un sov- 
vertire la terapia nell’ egual modo elle si sconvolse la pato- 
logia col sostenere l' identità della diatesi in ogni flogosi < Se 
noi non possiamo sentire che nella gradazione del forte e del 
debole , come avviene che percepiamo tanti distinti suoni , * 
tanti variali colori , tante differenze di superfìcie , tanti di- 
versi sapori ? Non dovrebb’ ella, la nostra vita, come la con- 
dizione morbosa essere circoscritta entro i limiti del forte e 
del debole, dello stimolo e del controslimolo ? In quale stra- 
na monotonia , se cosi fosse , non sarebbe gettato P anima- 
le ? Nella guisa adunque che il principio vitale si comporta 
nello stato sano, non può a meno d> agire nello stato di ma- 
lattia , vale a dire rispondendo in modo vario e moltiplico 
alle impressioni del morbo e delle soàlanze terapeutiche, col- 
le quali si viene in di lui ajuto . L’ esame che noi abbiamo 
fallo dei tipi vitali , delle proprietà dei tessuti ; dei rapporti 
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dpgli organi, e le slesse facollìi elelltve e parziali degli agen< I 

ti esteriaii che qui si accennano, ci esinrono dall'entrare ia ! 

una diacrissione , la quale ci obbligherebbe a ripetere molte j 
delle cose gih ventilate nel decor-io di quasi’ opericciiiola , e 
farebbe forse relroce<lere di un passo i sostenitori d dla bino» 
mia diatesi; innollriarnoci pertanto nelle nostre ricerche. 

§, 86. L'azione dinamica de’ pr'esidj terapeutici si rifori- 
sce alla sensibilità organica , oppure alla unil'a sensitiva del 
principio della vita. Una classilicazione de’riinedj interni mo- 
dellala sn (fueste basi ci sembra la piò consentanea ai fat- 
ti terapeutici che 1’ esperi. lua giornalmente ei porge . All.'» 
sensibilil'a animale si riferiscono segnatamente le azioni de’ri- 
inedj stimolanti , narcotici o sedativi ; la sensibilità org.mica 
risponde alle medicazioni purganti , sudorifere , diuretiche , 
toniche , cc. j r uiiiià sensitiva è affelU in ogni caso , per- 
chè ella c r espressione medesima del principio vitale, ma 
sente particolarmente le impressioni delle sostanze ecciUnti, 
o deprimenti e dcletcre ( chiaminsi pure, se cosi piace, con- 
troslimolanti ) , 'la di cui azione non passa dai tipi alla uni- 
tà , ma dall’ unità sensitiva ai tipi . Un piano terapeutico 
sarebbe questo da prestarsi a molle nuove cd importantissi- 
me discussioni \ ma fedeli al nostro proposito noi non fare- 
mo che percorrerlo rapidamente , lasciando al lettore anche 
fier questo lato un vasto orizzonte da contemplare da se me- 
desimo . 

§. S^.'Prima però di entrare nell’ esame distìnlo di cia- 
scuna classe degli ■ agenti terapeutici , siami lecito di toccare 
un punto, sul quale comunemente si passa con indilTerenza . 

Le materie introdotte nello slomacft vanno esse a medicare 
gli organi portate in circolo come furono ingojate , oppure 
vi subiscono preventivamente il processo della digestione ? 

Si suppone dai fisiologi che le sostanze ‘ minerali passino in- 
decomposle pel circolo della vita , mentre le sostanze vegeta- 
bili sono poste in circolo assimilate e vitalizzale . In appog- 
gio a questa opinione regge l’esperienza del non prestare il ! 

regno minerale alcun alimento per gli animali, e del corrom- 1 

persi bentosto e digerirsi le sostanze vegetabili che vengono 
*/ - 
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tlnclùase nello stomaco / Ma e chi trovò il mercurio, 1’ au- 
timouio, l’arsenico nel sangue di ffuegli animali acni furono 
fjueste sostanze minerali propinate ? Bisogna dire che i reat- 
tivi impiegati in tali ricerche sieijo non del tutto sicuri , o 
che le particelle minerali sommamente divise si sottraggano 
elle chimiche affiniti , oppure che anche le sostante minera- 
li ricevano dalla vitalità certe modificazioni , che le tolgono 
dalla influenza diretta della chimica morta, e le pongono in 
»na condizione ibrida , tra la materia organizzala e la ma- 
teria inerte . E se prestiamo fede ad lìumholdl , i selvaggi 
(l’America che si nutrono di limo ovvero di una specie di 
creta , qualora non fornisca loro quella terra tanta quanlilk 
di insetti da somministrare un sostentamento animale , pro- 
verebbero che le sostanze minerali , non solo sentono l’ in- 
fluenza della potenza vitale senza passare per la scala dei vé- 
gelabili , ma sono altfes'i suscellihili di vera assimilazione a- 
nimale. Dall’ altra parte anche i vegetabili non sono total- 
mente assimilati in modo da perdere essenzialmente ogni ca- 
rattere loro particolare . Si sa conee molli di essi fa<?ciano 
sentire il loro particolare odore nelle secrezioni , e come al- 
tri tingano de’ loro colori anche le ossa . Bifletlasi ancora 
chele sostanze piu facilmente assimilate sono bensì ottime per 
la nutrizione, ma sviluppano poca o nessuna facoltà medica- 
mentosa , siccome egli è facile il convincersi colla esperien- 
za . Da lutto ciò io mi credo autorizzato per ritenere come 
assai consentaneo al vero, che le sostanze terapeutiche sieno 
minerali, sieno vegetabili, sviluppano la loro attività medica- 
mentosa, non già assolutamente digerite ed assimilate nella 
guisa degli' alimenti, ma portate in circolo modificate, come 
dissi , e rese ibride dal principio vitale, e dolale sempre dei 
principi particolari che sortirono dalla loro natura. La qua- 
le cosa è tanto pili verìsimile , in qiianlochò T azione de’ ri- 
medj suol farsi sentire assai più presto del tempo richiesto 
per la loro digestione ed assimilazione , nè è cos'i pronta ^da 
lasciar credere che venga assorbita in natura e portata In cir- 
colo senza alcuna modificazione vitale . 

. J. . : . .■ 
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Presìdj terapeutici che operano sulla sensibilità animale i 

5. 88. Oleosi mucillagginosi , Noi esporremo per pri- 
mo questa sorta di agenti medicamentosi , pei'chè soa ovv| 
nella pratica , e presto ed aggradevoliuente vengono sentiti 
dal principio vitale iu forza del tipo sensitivo a cui si rif«> 
riscono . 

L' azione di questi rimedj non è già deprimente o con- 
trostimolante nel senso de' medici diatesisti . Quale azione di-* 
namica possono spiegare certe sostanze ohe tendono ad in« 
tromettersi , pei‘ cós\ dire , come moderatori neutri tra gli 
agenti esteriori e la vitalità? E pertanto si legano gli oleosi, 
mucilagginosi , involventi , cc. , s'i colle sostanze stimolanti, 
eccitanti , ec. , come colle deprimenti e deletere . Ammini- 
strati soli , forniscono al sistema capillare i materiali per la 
secrezione di una* vernice mollitiva , colla quale si difendo 
la sensibilità animale dalla azione degli enti nocivi ,'se ne 
frena l'orgasmo e si osta alia relativa decomposizione della 
sensibilità organica . L' azione di questi presidj è adunque pia 
topica che generale, più materiale che dinamica j e comun- 
que poca c blanda, non è poi del tutto spregevole . Si dan- 
no anzi delle occasioni , nelle quali essi rendono de' servigi 
importantissimi . Quante volte i più energici rimedj restano 
al disotto della gomma arabica nel calmare gli spasimi de- 
stati da una flogosi intestinale o vescicale ? Del resto stanno 
Jc coso per queste sostanze , massime ,per gli oleosi , come 
per ogni altro terapeutico presidio j oltre certi limili , mani- 
festano auch' esse una azione più o meno perturbatrice c di- 
namica perche sortendo dagli armonici rapporti della eco- 
nomia vitale , suscitano de' movimenti più o meno disordina- 
ti , e sembrano irritare piullostochè addolcire il scuso alle 
parti . 

5. 8g. Stimolanti . Distinguo gli stimolanti dagli ecci- 
tanti . Questi determinano le azioni generali della potenza vF- 
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tale t svegliano primordialmeate la sensibilità anima- 

le . Tulle le soslunzo alle a desiare il dolore come il pia- 
cere, sono stimolanti, vale a dire inauileslano la loro impres- 
sione sui nervi appariciienli al tipo sensitivo animale pri- 
ma di dilfoiidersi alla unità vitale.- Non è però sempre ne- 
cessaria r esaltazione della sensibilità animale per dinotare 
le qualità siiiuolanti degli agenti terapeutici ; anche un de- 
bole accorgimento basta per segnare 1' azione dello stimolo . 
Oli stimoluuii sono gli agenti che couvengon di rado nd 
processo flogistico , perchè la sensibilità animale , trovando- 
si in essa ordinariamente esaltala , non è punto confacente 
ad aumentare lo sbih'Mcio de'lipi vitali . Ma ^elle flogosi sub- 
dole o maligne, laddove si operano tacitamente i guasti ilo- 
gislici senza die la vitalità gli avverta , o dove per la diu- 
turnità e la prevalenza del morbo è resa impotente ad una 
suflicieiite reazione , gli stimolanti riescono somiiwinènle be- 
nefici , perchè scuotendo la sensibilità animale, che è la sen- 
liiiella, per cosà dire, della vita, risvegliano altresì il prin- 
cipio vitale medesimo e provocano la di lui reazione . 

$..90. L' azione sliinolanle varia ne' suoi cfFctli a noi^ma 
della sua durala e della sua intensità. Abbiamo già fatto os- 
servare che la sensibilità animale non regge alla conliuuitfi 
d' azione ; ed esige iulcrruzione e riposo , mentre ella sorte 
bentosto da' suoi iiunuali attributi, allorquando 1' agente este- 
riore che la uffelta , non istà in annouia colla di Ivi capa- 
cità di sentire . Questa incontrastabile osservazione ci porge 
la piu plausibile spiegazione della varietà degli elTetli die 
provengono dalla varietà degli stimoli alla economia vitale . 
Finché lo stimolo è sentilo entro i rapporti della attività, 
e della esaltazione, produrrà il dolore o il massimo piacere, 
ma hi percezione sarà sempre quella dello stimolo, gli effet- 
ti sarau sempre identici alla causa . Si tosto però che o per 
troppa intensità o per conliunazipne eccessiva , si rompe il 
circolo della corrispondenza sensitiva colio stimolo, allora la 
confusione, il perturbamento, 1' assopì ineii lo della sensibilità 
animale trae seco il disordine,!' avvilimento o il tumulto del 
principio vitale iutiero, e gli effetti not* cofriipoiidou piu 
De FU. , 9 
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ratione stimolaDlc : si pronuncia in vece uno stato di abbat* 
tinieuto , di impotenza universale, che i Browniani hanno 
chiamato debolezza indiretta. Ma questa condizione patolo- 
gica non va confusa col narcotismo , colla calma , che alcn- 
ni agenti terapeutici producono in grazia di particolari'prin- ^ 
cipj di cui sono dotati, essendo ben diversa la posizione del 
principio vitale e la modificazione dei tipi sensitivi sotto l'in- 
flueoza degli agenti narcotici , e calmanti. Dunque il vino, 

1’ ammoniaca, 1’ alcoole, gli eteri, la canfora, gli aromi, l' e* 
Icttricit'a , i patemi d* animo si piacevoli che /tristi sono sti- 
molanti, perchè insinuano la loro virtù attiva col mezzo del 
tipo animale, e sono per conseguenza avvertiti prima che svi* 
luppino la loro forza dinamica sulla economia vitale ^ a dif- 
ferenza degli eccitanti, i quali , come vedremo , estendono la 
loro influenza sul principio della vita affettando simultanea- 
mente l’ unità sensitiva . 

5 . gi. Narcolicif o sedativi: Molte sono le sostanze te- 
rapeutiche più o meho dotate della facoltà di sedare od as- 
sopire la sensibilità animale ; l' oppio , trovandosi al primo 
anello della catena di queste sostanze , formerà 1' oggetto 
principale delle nostre considerazioni , le quali potranno es- 
sere interpretate anche per ciò che spella alle sostanze con- 
generi'. Da che Browu esclamò : opiuin me hercle non se- 
dat , fu lanciato 1’ anatema da' tuoi seguaci contro tutti i 
clinici che s'avvisavano di associare questa loslanza agli ni- 
trì presidj co$\ detti antiflogistici j quindi si rise ancora del- 
la pratica di molti tra gli insigni medici de' tempi trapassa- 
ti-, e si stabilì il canone, che l'oppio essenzialmente sti- 
molante fosse sempre nocivo in vece d' esser utile indistinta- 
mente in ogni processo flogistico. Questa incompatibile rifor- 
ma dura ancora rigorosamente presso di noi in Lombardia , 
anche fra i medici che rinunziarono al brownismo*, benché 
ue' paesi oltramontani si assooia ornai senza esitare 1' oppio 
al salasso , purché il caso lo richiegga . 

Non è ch'io voglia preconizzare l'oppio in tutte le in- 
fiammazioni attive , dove la reazione essendo già per se im- 
potente I ed io tale ebrietà il principio vitale da non op- 
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porre efficace anUgonIsmo al principio morboso , 'I’ oppio 
non farebbe che aggravare la condirioné dell’ ammalato ; oso 
soltanto sostenere , che lo sbandirlo da ogni caso di flogosi 
è un rinuHiiare ad uno de’ pi'u validi soccorsi, è uii errore 
che toglie assai di splendore alla medicina , e sfronda di 
molti allori il medico pratico . Perchè tale 'alseriioue ap- 
paja vera ed incontrastabile, analiiziamo brevemente gli ef- 
fetti dell’oppio nell’economia vitale. 

§. gì. E stat^ paragonata l’azione dell’oppio a quella ' 
del v.uo , vale a diVe , si è creduto die l’ assopimento , la 
calma, il narcotismo, che egli induce a dose uu po’ innol- 
Oata , fossero identici alla ebrietà , al perturbamento, alla 
impotenza vitale , che deriva dall’ azione eccessiva del vino. 

Questa opinione, s’ io mal non m’appongo, è totalmente er- 
ronea e contraria alia sana osservazione, Oi fatti basterebbe 
domandarne degli schiarimenti a quei tali che hauno avuto 
occasione di provare gli effetti nocivi dell’ uno e deir allro . 

Il vino si fa sentire con un senso di caldo al ventricolo 
accelera la circolazione de’ vasi grossi , come de’ vasi capil- 
lari , accelera parimenti ed attiva la respirazione , anima la 
hsonoinia , inspira petulanza ed energia, muove le secrezio- 
ni c le escrezioni , loccliè indica l’esaltazione della unità vi- 
tale ; e nou è che dopo lo sviluppo ed il decorso degli in- 
dicati fenomeni , che getta il sistema vivente in uno stato 
di stanchezza e di esaurimento vitale , che non larda però 
a ripararsi , e lascia luogo a un pronto e perfetto rlstabìK- 
mento in salute. L’oppio all’ iucontro non estende gli ef- 
foUi dello stimolo ; nessun senso di esaltazione precede la 
sua azione narcotica, e m arriva a 'rendere piti sensibile 
la circolazione nel polso e nelle grosse arterie , una matu- 
ra riflessione ci rivela che il sistema universale punto non 
partecipa di quella esaltaaioue j l’ oppressione del respiro , 
la sospensione delle evacuazioni , la pigrizia morale che in- 
fondo, tutto insomma il sistema altrimenti affetto che dal vi- 
no , provano che indipeadeQlemeiiie dalla facoltà narcotica 
e sedativa , anche 1 azione primitiva dell’ oppio , seppure 
nou è gratuitamente supposta , non può rileriisi ad azione -di 
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Slimolo ,(i). Etl in vero egli seJa il lumnlto vitale, ed indil-^ 
co ben anche il narcotismo senza alcuna previa esaltazione % 
detraendo per gradi e progressivamente l'orgasmo vitale Cria 
sensibilità animale ; e il narcotismo , o il grave assopimento 
delle funzioni cerebrali fa ricordar la sua impressione più a 
luogo assai del vino. Io ebbi una volta occasione di prova- 
re r azione narcotica dell’ oppio per un crislere mal prepa- 
ralo ; r ansietà, le vertigini, la gravezza di testa, e la co- 
stipazione di ventre non isvanirono che a capo di dodici o 
quindici giorni ^ ed ho veduti individui qnr.si asfissiati dal 
vino , ventiquattr’ ore dopo travagliare alle solite incuinben- 
•Te , senza il minimo ricordo della ebrietà avvenuta . Dun- 
que 1’ oppio non è cdngenerc d' azione col vino . 

Ma un altro argomentò cho avvalora l’ idea browniana^ 
sta appoggiato al danno che l’oppio arreca nelle infiamma - 
liooi accompagnate da grave lesione idraulicii ne’ vasi . Per I 


" ... * 
(i) Io mi figuro di vedere degli slraiunati a questa rata proposizio- | 

ne. Come? L'oppio non stimola? E chi infonde la libidiuc nelle vene 
del poligamo orieulalo ? Chi lo anima ne’ combaUimeiui ? Chi sostiene il 
V.ilor musulmano ? Non è egli I’ oppio che sostlinito al vino , proinovc 
effetti medesimi di questo stimolo? Queste obbiezioni non mi riesco- I 
no di vmm peso Che I popoli orientali iòrmino dell’ oppio la loro de- 
lizia , non prova punto che questa sostanza risvegli in essi l’attività del 
. principio vitale . La vita pigra e uegbiuosa che menano , proverebbe al 
contrario lo>stato di passività in cui suuo posti dalle loro abitudini . 
Veggansi i nostri ubbriacouì , altivissimi sempre e dediti alla caccia , a 
viaggiare , agli csercizj giiiisastici , o forzati a straordinarie e penose là- 
tichej tostoebe sortono dallo stalo di torpore In cui gli ha immersi il vi- 
no , sentono un certo bisógno di rimettersi in attività , quasi fosse per 
disperdersT la sove'rdiia animalità che I’ azione dello stimolo ha provoca- 
lo . E sia’ pur vero ebe si distribuisce l’oppio al Musulmano prima del- 
la battaglia ) qnal prova per la di lui ^azione stimolante ? Non distribui- 
•coiio gb Aitiuauni ai soldati il Ubaoco ? £ chi potrà asserire che quei ' 
tabacco risvegb in essi il coraggio c 1’ energia vitale ? La sola giusta in- 
duzione che può farsi dell' uso dell' oppio presso i }>opoli orientali , aut- 
in’nistrato anche prima della battaglia, è quella del soddisfjn! alle abitu- 
' dilli contratte , e del procurar loro quello stato di placida insensibiliU , 
Della quivic auiauo di viver* . / 
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r«ro ^ire le conficstionì sanguigne eh’ egli raduna y aanaetifa- 
iio r orgasmo de' grossi vasi arteriosi , 1’ oppressione di re- 
spiro , la gravezza di capo , la luiuelazlone del reticolo cu- 
taneo, ec. , fenomeni tutti che possono simulare razione del- 
lo stimolo . Ma la sorgeàte di questi fenomeni deriva daliat 
iiiedesiina cd unica facoltà dinamica di bui l'oppio è dota- 
to , facoltà soltrattiva , torpente e deletcra di' egli esercita 
dapprima sulla i sensibilità animale, iodi sulla unità vitale» 
l'er esserne convinti basta il coasiderare 1' azione alquanto- 
pronunziata di questo farmaco su tutta 1' economia vitale . 
Una sensazione d< slinimeuto ,al routrtcolo si aunimcia dap- 
principio; indi il sensorio prova tumulto mentale; poi lea- 
<icuza al sonno , o piuttosto- al letargo ; tutti i nervi della 
vita auimale intorpiditi , rallentano ed estendono seuz' ordi- 
ne la loro influenza sui tessuti e sugli organi'; i sensi ^si in- 
deboliscono od insporvertiscooo ; i muscoli sono indolenti e 
meno pronti alt’ impero della volontà si affanna la respi- 
razione ; mi senso generale di assopimento e di inerzia con- 
lina r auimale direi quasi entro i limiti della vita, organica.. 
Se non che continuando il narcotismo ed avvalorandosi, an- 
che i nervi della vita organica partecipano a quella condi-> 
rione, e cosi l’unità vitale è posta sotto rinflueoza dell’op- ' 
pio. Allora il vomito, la costipazióne di venire, l' impo- 
tenza ail orinare , il freddo alla superhoie della cute , il ri- 
lasciamento delle membrane e del tessuto cellulare , la so-* 
spensioue della digestione e dell’ assimilazione y attestano nel 
modo il più positivo la forza torpente » deletera dell’oppio 
anche sulla sensibilità organica e sulla' uoità vitale*! Il solo> 
sistema arterioso conserva i degli iudiz) di attività e di rea- 
zione , ma questa attività è più. apparente che reale , o per 
dir meglio , c subordinata alla passività degli altri sistemi <- 
}f''irlensohnr e Barbicr hanno egaegiamente dimos^ata la ca- 
gione per cui il sistema saogaifero-' si. trova in contraddizio- 
ne cogli altri sistemi . Assopita la contrattilità de' vasi capil- 
lari , dicon essi , il sangue non è più versato' entro le lor 
tooache rilasciate , perchè bentosto ogui minimo canaletto À 
ingorgato e disteso dal fluido j che ttou circola i e vi risla- 
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gna 5 quindi rigurgita il sangue sui vasi maggiori , opj>»r t» 
•laguamento si propaga dai rami ai tronchi, s,le arterie ag- 
gravate iu tal modo da una esuberante colonna di sangue , 
.raddoppiano di reazione per liberarsene j ed ecco la vibra- 
zione polsi , r ansielk de’ precordj e del respiro , il^ gon- 
fiamento del reticolo cutaneo , massime al viso ed al collo , 

§. q3. Conchiudiamo pertanto non doversi punto all’ a- 
zioiie stimolante dell' oppio il non convenire esso* genend- 
mente nelle gravi iolìamiuazioni , ma doversi attribuire alla 
facoltà sua narcotica e deietera l’ opposizione che manifesta 
alla saiutare reazione dei principio vitale, ed essere per 1’ a- 
dunameuto e la congestione sangnigna entro il sistema irri- 
gatore , piuttosto dannoso che utile , segnatamente allorché 
ai tratta di flogosi nei visceri a parenchima vascolare arte- 
rioso . 

5. 94. Qual sark dunque il caso , in cni sia lecito pro- 
pinar l'oppio durante il processo flogistico p A norma di 
quanto ai espose sulla di lui azione ,' salta immediatamente 
ali’ occhio quel caso, nel quale deve prestare de’ servigi im- 
portantissimi e sicuri . Non tutte le flogosi ardono ne’ visce- ' 
ri parencbimatosi ariariosi , od assùmono la forma flemmo- 
aosa . Moltissime, e forse la più gran parte, attaccano i tes- 
suti membranosi ed il- sistema capillare. D’altronde la de- 
composizione de’ tipi sensitivi è y siccome abbiamo osservato , 
la circostanza più riflessibile , per etri la flogosi prevale nel 
morboso- conflitto . Dunque ogni qualvolta il tipo animale 
sark eccessivamente esaltalo , o che il sistema capillare ri- 
donderà di forza vitale , di erettismo , di afflusso sanguigno, 
r oppio presterà il più efficace presidio , soddisfarà alia più 
importante indicazione . Quante flogosi accompagnate da spa- 
simi atrocissimi andrebbero prestamente a buon fine, ove co- 
gli altri presidj che 1’ urgenza può suggerire , si associasse 
- anche questo farmaco ? Se il dolore o l’ esaltazione della 
sensibilità animale è un atto di reazione nullo per la medi- 
cazione de) morbo; se la sensibilità organica riprende la sua 
capacità medicairice in ragione della calma in cui rientra il 
tipo animale ; se il principio vitale non espugna il morbo. 

) - ■ ■ ‘ 
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finché si trova tamuliuantc , ed ionorinale ; perché airoppic^ 
clic se.la il d^ore y coociiia 1’ arinoaia dr;' tipi semiti de- 
trae il tuoiulto vitale , uegherenio aoi il posto , che dcbhe 
occupare aella cura della flogosi ? iVia 1' oppio coulìiia il 
sangue nel sistema arterioso , e può aumentare il disordiac 
idraulico; e quale fra i migliori ageati terapeutici non pu^ 
nuocere , se oou è ammiuislrato colla circospezioue e colla 
sagacita necessaria ? D’ altronde è egli poi s^ assurdo di as- 
sociar r oppio col salasso ? Or per 1’ appunto in grazia del- 
la facoltà di radunare il sangue ne' vasi grossi , ossia di as- 
sopire la contrattilità del sistema capillare y l'oppio è utilis- 
simo rimedio nelle flemmasie delle membrane , '«.lo è poi 
ancora piu benedeo ,*se in esse il dolofc si fìssa . La pratica 
de’ medici osservatori non ha mai^smentito gli ottimi effetti 
deir oppio nelle diarree y nelle blenorragie , nelle reumatal- 
gie , cc. £ se dovessi qui far cenno della mia particolare 
esperienza , ditei che 1' oppio ( come il salasso ) mi ha co- 
stantemente corrisposto , laddove ho diretto il di lui uso a 
norma delle considerazioni patologiclte e terapeutiche emes- 
se. Pih volte mi è occorso di associar 1’ oppio al salasso y 
ed ho ottenuto de’ risultamenti tanto soddisfacenti , che non 
saprei rinunciarvi in. .ogni caso analogo che mi si potrebbe 
affacciare . Fra le belle cure avvenute y una vo’ qui riferirne 
clic depoue molto vautaggiosamentc per questa associatioue . 
All’assedio di Colherga nel 1807 molti dei feriti succumhe- 
vano pel irisnio e pel tetano. Dopo aver inutilmente tentati- 
tutti i melodi conosciuti fino allora , inclusivamenle T uso 
separato dell’ oppio a dosi straordinarie y e del salasso al de- 
litjuio , venne in pensiero ad un mio collega y il dottor £al- 
duìni y aceibamenle rapito poi nella guerra di Spagna y di 
a,ssociare questi due eroici presidj in quella cura . Il soggct- 
' to dell’ esperimento era un soldato Italiano y che ferito ad 
uu piede sosteneva già da più giorni un trisme violento y e' 
dava non equivoci segni del prossimo sviluppo ■' deH’ 
ihonos ; anzi questa' terribile malattia era già quasi disegnata 
lungu i muscoli del dorso e delle coscie. Un salasso ed una 
pozione oppiala alieraalivaoieal^ prestati , e eoa- looli» co- 
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raggio c<l avvedateiza replicati anche tre o «juattro volte nel- 
le z 4 » fecero fra tre giorni dissipare, non solo i pri- 
mord) del tetano , ma ancora il irismo violento , essendosi 
r ammalalo complessivamenle ingojato qaasi im’ oncia di op- 
pio , ed avendo versato dalle vene cento e cinquant’ once 
di sangue in quel breve spazio di tempo . Quelli che cono- 
scono r indole del telano Iraumalico , ravviseranno il pregio 
di questa osservazione, la quale potrebbe meltere sulla buona 
strada i cliuici che sì occupano di speciali ricerche su que. 
sta fatalissima forma morbosa . 

§. 95. Dumqiie oppio , anche nelle infiammazioni , od in 
sua vece gli altri narcotici conosciuti , come l’joscìamo, la 
cicuta, r aconito, la b'ila donna. Io stramonio, ec. , so- 
stanze che per verità sono tulle inferiori per la forza seda- 
tiva e narcotica all’estratto de’p^averi , ma che talvolta 
vanno preferite per le altre juriicolaritli che le caratterizza- 
no . Particolarità che si riferiscono tanto all’ individualità de- 
gli organi e dei lessati , quanto ai vari! principj chimici elio 
si contengono in que' vegetabili, da cui dipende la somma del- 
le medicazioni speciali . 

fc 

I 

. : -CAPO DUODECIMO 

Prtsidj terapeutici che agiscono principalmente sulla 
■ ' ■ ' sensibilità organica . 

5. 96. Antijlogistioi. Acidi dilungati e suhacidi . Que- 
ste sostanze sono, abbastanza conosciute in terapia per non 
perdersi a menziouarle parlitamenic . Si sa d' altronde assai 
comunemente quanto siasi predicalo ed asserito intoruo alle 
proprietà loro temperanti , antisettiche, astringenti, disossi- 
gena n ti . ec. , le quali proprietà, se ben si apprezzano, in- 
dicano r azione tntrice cito gli acidi esercitano sulle proprie- 
tà vitali, massime su quelle clic si legano alla sensibilità or- 
ganica . Ed in vero, astrazione falla dalla facoltà purg.anla 
elle molli di essi , portati a certa dose, manifestano Ingra- 
sia de' parlioolari. principi che contengono, r.azione iuteru^ 
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Jcgll acidi somiglia mollo darrioino a ^fn»lla d.->l freddo aj>« 
plicato eslernamenlo, deprimendo essi la seosibilira organica, 
coli’ imp'’dirnc la decomposizione . E nel vederli opporsi al* 
la putrefazione cd al disciogli mento organico , non li dire* 
ste , se pnr si dannosi soli agenti che si possano dire antis 
flogistici ? Debole per verità e poco durevole è la loro ef.l* 
cacia , ma non affatto spregevole , comunque la si voglia 
ravvisare . In ogni tempo od in ogni luogo i pratici si ac- 
cordarono nell’ aiametterli fra i più adoperali antiflogistici . 
E ben loro ne compete il nome , e noi di buon grado T a* 
dottiamo , se vogliasi in essi riconoscere 1’ azione dinamica ' 
qui accennala . 

5. 97. Emetici e purganti. Fra’mezei valevoli a porge- 
re de’ buoni sussidj contro la flogosi , si annoverano merita- 
mente le sostanze eraeticii^ e purganti . L' azione di questi 
agenti terapeutici , benché disparata in apparenza , è adatto 
oongenere , e si riferisce alla seiisibililù organica . I loro ef- 
fetti sono modellali a norma della dose in cui vengono esi- 
biti . Esaminiamoli brevemente . Iiigojato un emetico, il pit* 
Hio scuso che egli desia èrnia teiuioue alla regione epigastri- 
ca, ed un abbandono generale delle forze della periferia ani- 
male . Lo scoloramento e la floscezza della cute ,.'iiidipano 
che il sangue viene soflermalo ne’ grossi vasi > L’ oppressio- 
ne ai precordj sembra preparare la sincope.. Un sudore fred- 
do ed un trasudamento passivo da ogni superficie secernente 
indicano l’azione deprimente dell’emetico sui vasi capillari 
bianchi^ i muscoli partecipano del laiigaor generale e si pre. 
stano a maggior distensione , massime ove si arrivi sino ol- 
la nausea . Se qui si arresta l’azione dell’ emetico in grazia 
della tenuità della dose o di altra particolari circostanze , i 
fenomeni si calmano e decrescono quasi nell’ ordine con cui 


sono avvenuti ^ ben tosto si riviene allo stalo primiero , e 


non rimane vestigio del disordine avvenuto nella economia 
vitale. Ma se remelico manifesta tutta l’'azione , il vomito 
lia luogo, e questo fenomeoo si compie sotto.. le valide con- 
trazioni del ventricolo, del diafragma ^ de’ muscoli addorni- 
uaii e dell’ esofago . Allora tutto il sistema si rianima ^ li 


\ 




* « 

V' 




-i 


1: 


Dlgitizcd by Google 


i38 

polso dapprincipio depresso ed irregolare, si fa veloce , reat. 
«ivo e tumultuante; la tlsonomia acquista un’aria di turgore 
che esprime 1’ attività degli organi principali della vita ; il 
sudore cola in abbondanza, ma caldo, ed il sangue injetla di 
i>el nuovo- il sistema capillare ; si vomita sotto lo spasimo 
talvolta di tutto il sistema vascolare . Tanta reazione trop- 
po tumultuante non dura , a dir vero , molto a lungo ^ 
e guai se fosse altrimenti, poiché a tanto dispeudto il princi- 
pio vitale andrebbe più presto iu rovina . Ritorna la calma, 
oppure sì alterna la lìpotimia , (lucbè risorge di bel nuovo 
il vomito coll’apparato de’ medesimi fenomeni . Finalmente 
è dato al medico di poter apprezzare i vantaggi che si era 
preiìiso . Terminata l’azione dell’emetico, egli ravvisa le 
modincazioni succedute nell’ economia animale , spesso ha 
Yimosso la causa della flogosi , talvolta ne anticipa la crisi , 
sempre poi deve compiacersi d’ aver richiamata la reazione 
sul sistema membranoso , di aver provocala la sensibilità or- 
ganica , e messo per conseguenza in giuoco la forza medica- 
trice . 

Consimile, è il modo di agire de’ purganti . La difTercu- 
sa sta nella contrazione peristaltica od antipei'istaltica , mo- 
vimenti naturali che il tubo alimentare possiede , a cui s'ap- 
poggia, 'a non dubitarne, la sensibilità organica . Di fatti tan- 
to remetico diventa purgante , se per cagioni non ben cono- 
sciote provoca il mot'o peristaltico , quanto il purgante di- 
venta emetico , se durante la sua influeitza si esalta il moto 
inverso . E però da < riflettersi ohe i. fenomeni indotti dai 
purganti sono meno cospictii , meno perturbatori , e fors’an- 
che meno dispendiosi pel principio vitale . L' ammalato a 
cui viene esibito un purgante di mediocre attività', sente per 
primo un senso di noja alla regione dello stomaco ; là , co- 
me a centro di irritazione , accorre la somma della forse 
vitali , perché uno spossamento universale e lo scolorimento 
della cute indicano la passività de' tessuti giacenti alla peri- 
feria del corpo . L* anoressia si sveglia , seppur non succe- 
do anche an pò di nausea . L’ organo del gusto è particolar- 
mente sdegnato. La lingua ’si copre di una patina biaocasUa^ 
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la quale male apprezeata poi dai medici steroorarj , serre 
di pretesto, onde 'riiiuo vare senza line il larmaco perturba- 
tore. Le cose stanno a quel punto pcir due o tre orej linai- 
mente de' borborismi, de’ leggieri tormini annunciano il bi- 
sogno di eraciiare , e 1' àmmalaio rendp per secesso delle 
materie piìi o me no consistenti , con ulta riolenza slraordr* 
uaria , coi segni non equivoci cbe tanto le parti couteiniio 
nel basso vent re , quanto le parti continenti si trovano in 
lino stato di attività e di turgescenza vitale . 

$. 98. Riflettendo adunque ai primi fenomeni che svi- 
luppano i rimedj purganti e gli emetici , parrt;bbe a primo 
aspetto rcritìcarsi ni essi 1’ azione controslimolante dai nuo- 
vi riformatori loro assegnala . Ma considerando complessiva- 
mente le loro operazioni, e penetrando neH'ordine dellercose 
con più maturo giudizio , svanisce ogni idea di controstimo- 
lo e rifulgono le proprietà loro irritanti, perturbatrici .e pro- 
vocatrici della sensibilità organica . Di fatti se il conlrosti- 
molo è r antagonista delio stimolo , o comunque suppoc si 
voglia, la potenza che sottrae il principio vitale alle azio- 
ni che rispondano allo stimolo j se il controstimolo ti pone 
L* funzioni organiche ed' animali nella inazione, perchè 'so- 
spende gli effetti dello stimolo nella' economia animale; co- 
me si potrà supporre che i' emetico ed il purgante oilunda- 
uo lo stimolo , sottraggano le azioni della vitalità , mentre 
suscitano dei feiiomenr parziali che per se soli passano dalla 
apparenze del languore a quella dell’ orgasmp e della attivi- 
tà ? Queste sostanze , io dico , non possono agire st nel pri- 
mo periodo della loro inflneoaa , come nel secondo , che iit 
un modo identico , dal molto al poco , stante 1' assioma iu.- 
concusso , che alle medesime cause uoo si possono assegnare 
che effetti medesimi . Quindi la Virtù raed^camenlosa delle, 
sostanze emeticiie e purganti non può scaturire che dalla stes- 
sa fonte , dalla irritazione che provocano sul tubo alimenta- 
re . Ed in vero , operando esse una derivazione dinamica 
sulla interna membrana dei ventncolo e de^i intcstinite pro- 
vocando l’azione de’.nervi inservienti a queste parti , ed*at 
lanscoli ausiliari de’ loro movìoieati , la Vitalità tumuItaanlQ 
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« ditordinata che irrompeva aluove con afflusso incessante ^ 
RiassiiiiB sulle parti inflana(aate , vieoc in parte distolta per 
/♦accorrer ivi a rispondere airuzione perluibtliice loro . E 
sia evidente ed esaltata 1’ impressione di queste sostanze sul 
vcutricolo e sugli intestini , sia desso anche impercettibile e 
poca, il l'alto che de\e in ogni caso verificarsi, si è un con- 
flitto d’azione e di reazione non dissimile da quello che sue* 
cede nella parte inlìamiuata , salve le dovute proporzioni . 
Ef^li è naturale che questo nuovo conflitto si operi con no- 
tabile deviazione della forza vitale dal luogo attaccato dalla 
flogosi, e quindi la potenza conservatrice divenuta meno iiiaf- 
Giie e più armonica coi tessuti ammalati , acquista migliore 
altitudine alle sue salutari operazioni . Tale è il benefìzio 
«he rendono i purganti e gli emetici, indipendentemente dal- 
la crisi artificiale che iuslituiscoiro , se giungono in moiueult 
opportuni; crisi palmarmente b?ne/lca , ove massime si trat- 
ti della espulsione della causa muinosi . -Dunque ben lungi 
dal controstimolare, gli emetici ed i purganti, a gaisa deVe- 
scicanli , derivano e la vilalità/C la materia morbosa, ed ol- 
tre al respingere le cause nocive , provocano la sensibilità 
organica e sollecitano le membrane del tubo alimentare , e 
quelle die lor sono affini o contigue o simpatiche a maggio- 
re attività, ed esercitano, sotto questo rapporto, riufluenza 
delio stimolo . Solamente die il loro stimolo non è già dif- 
fusibile a tutti i sistemi, come quello del vino , dell’ alcool , 
dell’ etere , ec. , nè si riferisce punto alla sensibilità anima- 
le, ma è ano stimolo parziale, elettivo del sistema gastro-en- 
terico , per cui vi sono parzia^lmenle determinale le azioni 
rlella vitalità , con relativo sprovvedimcnto di essa vitalità 
' Malie parti lontane , ed è stimolo sentito specialmente dalla 
sensibilità organica. E ciò conoscevano egregiamente i nostri 
antichi, che usando^al pari di noi degli emelioi e de’ purgan- 
ti , sapevano astenersi dal loro uso ogniqualvolta riconosce^ 
vano la flogosi attiva del ventricolo c degli iuleslini j prati- 
ca , alla quale invano contraddir si potrebbe , senza sovver- 
tii la più avverala esperienza . E chi è di fatti qael clinica 
■ tjlumùiaio e prudente che oserebbe piop.iaartf per sob iuxii)> 
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tione dinamica il tartaro stibiato nella gaatritido , la goni* 
magotta nella enlerilide , il nitro nella cistilide-^ ec. ? Si s« 
dt quanto aggravio riescano (queste sostanze in quei casi ^ 
ne’quali è d’uopo di respingere per loro mezzo le cause mor- 
bose , conte p. e. quelle che producono gli avveleoainenli . . 

È lecita in tali incontri la loro auiministrazione per la ra- 
gione soltanto che di due mali bisogna scegliere il minore. ^ 

§. qq. Frattanto dalle poche riflessioni qui emesse risuK- "■ 

ta ben chiaro il perchè le sostanze emetiche e purganti giO' 
vino nelle infìammàzioni risipelatose , nelle flemmonose non 
già -, alle prime essendo necessario di promovere le crisi , e 
di attivare le funzioni dello membrane- convenendo di pre- ^ 
ferenza nelle seconde di agire sulla conti-attilila vascolare e 
di por riparo al disordine idranlìco del sistema irrigatore . 

Si concepisce altres'i come l’ uso in nacdicina di queste sostan- 
ze debba essere tanto 'esteso, essendo assai più comune la flo-,» * 
gosi membranosa della flemmonpsa , ed occorrendo assai di . , 
frequente di dover per lor mezzo respingere dalla ecortomia > 
vitale le cause morbose , che si introducono o si annidano - 
entro il sistema gastro-enterico . . 

§. loo. Diuretici e sudorìfici . V’ è tra questi presld) ‘ 
^terapeutici una analogia d’azione presso a poco come tra gli 
emetici ed i purganti. Gli uni aumentano 1’ azione del sì^te» >' 
ma gastro-enterico, gli altri quella dei reni e della cut^^ . 

E poiché sembra una induzione fisiologica' giusta e ben cal- 
colata quella di considerare la cute ed i reni come orgàrfi 
reciprocamente legati fra di loro in modo , ciré I’ uno sup- 
plisca all' altro quando il bisogno lo richiegga ; si può dire 
che i diuretici ed i sudorifici hanno una virtù identica, quel- 
la cioè di aumeiit are le secrezioni sierose ed escrementizie j 

de’ reni e della cute a norma della disposizione in cui trova* ' 

no quegli organi . Di fatti ciò che riesce diuretico in un in- ‘ ‘ ^ 
dividuo, move il sudore nell’altro, oppure l’istesso farma- 
co move r orina od in su.a vece il «udore nell' individuo istes- ^ 

so, cangiate soltanto le circostanze delle sue funzioni . Cosi 
il cremor di tarlWo , il nitro, il sambuco, il tiglio. Tace- ^ 

tato di potassa ec., scambisuo la loro azione sulla culo e suK * j 
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le vie orinarie a norma del osso . Tale varietà delle seore- 
zioiii sierose ed csorein'bautie ha lalto dire ad alcuni farnaa» 
^.cologisli che non esisteva la virtù speciale dei diuretici e dei 
sudoriGci , ec. , e si è giudicato che la loro anione fosse sol- 
tanto secondaria, vale a dire, subordinata alle leggi dinami- 
che della vita generale . L’ esperienza per altro sanziona o- 
gni d\ la virtù speciale del nitro, della sciila , cc. sui reni; 
degli antimoniali, del sambuco ec. sulla cute ; quindi io non 
temo di incorrere alcuna taccia presso i medici osservatori , • 
se col prestar fede alla somma de'fatti terapeutici, ascrivo 
.ad una virtù speciale ed elettiva le modilìcazioiii , ohe i re- 
'vui e la onte subiscono sotto T influenze delle particolari so- 
stanze accennale . Tali modiQcazioni essendo dipendenti dal- 
la sensibilità organica , ne viene per legittima induzione, che 
i sudorifici, ed i diuretici manifestano la loro azione su quel 
tipo sensitivo . 

§. 101 - I vantaggi che prestano i presidj terapeutici di 
cui si ragiona , sono in generale mollo meno cospicui c prò* 
nunciali di quelli che si ottengono dagli emetici e dai pur- 
ganti . Tuttavia uopo è cotivenire che in alcuni casi la loro 
lenta ma durevole azione è più benefica d' ogni altro presi- 
dio terapeutico . La loro efficacia si mostra segnalaiiieule in 
quelle circostanze, nelle quali il principio vitale ha deciso 
la crisi sopra gli organi orinar j o sulla cute . Allora il be- 
nefizio di qncsU farmaci è tale , che può vantarsi il medico • 
di dividere colla forza mcdicalrice il merito di aver espulso 
per loro mezzo la materia morbosa, e di aver uionfato del 
, morbo . 

103. L'azione de' sudorifici è più evidente di quella 
. de' diuretici o, pgr dir meglio , il sudore costa più reazione 
, vitale della orina . Osservisi 1' ammalato al quale si è ammi- 
nistralo il sudorifero . Si pronunciano i segni della turgescen- 
za vitale , massime al sistema capillare cutaneo, si aumcn. 
la il calore, si accelera il ^ polso , un senso generale di in. 
quietudine , talvolta anche un molesto prurito alla cute pre- 
cede il sudore, indi rientra 1' economia vitale ben presto in 
«alma ^ percliè la misi che si va opcraodo elide la reazione 
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« rimangone all* ammalalo quegli efiiati lollanio che proe«4 
dooo dal lor b en diretto uso . Ìl diuretico appena lascia av- 
vertire la sua ai i oiie per un senso di ardore agli orgaoi ori- , 
narj, e talvolta per un po’ di lassezza ai lombi, senza qua* 
si che l’intiera economia vitale se ne avvegga . £ pertanto, 
se poca è T influenza che esercita sulla unità vitale, poclu^" 
simo ancora h il diretto dominio eh’ egli spiega sulle cause 
morbose . Per la qual cosa la virtù di queste terapeutiche 
sostanze, si opportuna ove si tratti di favorire i movimenU 
salutari già decisi per se dal principio vitale , vico meno cd 
è inconcludente ove occorre di agire con terapeutica energia; 
non bastano da se sole, e non s’impiegano che come mezzi au- 
siliari , seppure non sono ancora adoperate per vaiare la te- 
rapia aspettativa che il medico giudica opportuna di adottare. 

5 . io3. Tonici > É raro il caso in cui convengano i to^ 
nlci di primo slancio nelle infiammazioni . Quasi sempre si 
amministrano per riparare le perdite cagionate dal proces- 
so flogistico, od allorquando nella diuturnità del processo si 
riscontra la passività dei tessuti e la prevalente superiorità 
della flegosi . Si danno non pertanto delle flogosi lente e sub- 
dole , le quali occupano il sistema capillare delle membrane 
e del tessuto cellulare , assopiscono per cosi dire la tonicità 
del tessuto, sopprimono in tal guisa la sensibilità onganica , ’ 
perpetuano i loro lenti lavori ed operano dei guasti orgai^- 
ci tanto più irreparabili , quanto minore è la reazione vita- 
le che li sorveglia . Y’ ha di queste flogosi a cui fu assegna- 
to uii carattere specifico, una causa virulenta sconosciuta^ 
alla quale si riferisce l'ostinazione e l’incurabilità loro. A 
queste flogosi I’ opporre la cura cosi detta antiflogistica è un 
favorirle piuttosto che oppugnarle. L’esperienza di tutti i 
tempi , ed i pratici emineiitemenia osservatori non consento- 
no perciò, che per l’uso de’ tonici, come que’ soli mezzi 
che essendo capaci di risvegliare la proprietà insita nel siste- 
ma de’ vasi hkuichi , possono riordinare il tipo sensitivo or- 
ganico e contribuire alla estinzione della flogosi . E che vo- 
gliono significare le belle cure fatte delle scrofole o dello scor- ' 
buto cogli amari , colla nulriziooe attiva > col cangiar aria 
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e cercarla vibrata edi asciutta sui luoj^hi elevali e frescbi ^ 
Non è forse in grafia della touicita provocata, o direm qua- 
si insinuata nel sistema capillare bianco, ebe la ilogosi fu vin- 
ta e la salute ristabilita ? Non è egli alla tonicità suscitata 
ed esaltata ebeè dovuto il successo delle allusioni od immer- 
sioni fredde nel tifo petecchiale e nella peste istessa ? Con- 
cltiilianio pertanto che se 1' uso de’ tonici nelle ialiammaùo- 
ni non può essere s'i comunemente adottalo in gra^ia del non 
frequente bisogno di attivare la tonicità pe’ vasi bianchi, già 
troppo esaltala dall' error di luogo del sangue ed incalzala 
dalla conlratiililà del sistema irrigatore , ad indicazione sag- 
giamente desunta , prestano i tonici de' vantaggi reali e non 
nltendibili dagli altri presidj terapeutici . Che se talvolta 
laancano di effetto , ciò prova essere di questi soccorsi , co- 
me di ogni altro che la terapia può suggerire ; andar cioè 
fallita l'opera la più benefica de' rimedj, laddove le proprie- 
tà vitali ed il principio vitale medesimo non soiiot suscetti- 
bili di rientrare nella condizione normale della vita . 

io4- Ifel resto 1’ azione dei tonici , fra i quali gli a- 
mari , i marziali, e l’aria ventilala e pura occupano il pri- 
mo rango , hanno questo di particolare che anche ammini- 
strati intempestivamente, non arrecano quel danno evideuta 
che gli stimoli sogliono manifestare . Locchè indica il modo 
calmo ed insensibile, con cui sogliono insinuarsi nella eco- 
nomia animale . Di fatti sotto 1' uso di questi presidj , 1’ am- 
malato non s' accorge si presto delle salutari modilicazionì 
che ha subito . Pare che il ventricolo ed il reticolo cuta- 
neo dieoo i primi segni del loro giovameulu ; indi un senso 
di generale soddisfazione , il ritorno di un piacevole vigore, 
associandosi all’ appetito regolare ed al buon colorito della 
cute , attestano in una maniera positiva 1’ estinzione totale 
del morbo, e la valevole cooperaziooe de’ tonici al risULUi- 
mento de(la sanità . • - 
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PresldJ che operano immeiliatamenle sulla unità vitale . 


. I 

$. io5. Dissi che la vitalità spiega la sua possanza su'U 
orgauizza/ioiie inediaoiu i due, tipi sensitivi , organico ed n« 
niuiale ^ ciò non toglie che 1’ impressione di alcuni agenti 
esteriori -giunga direttamente alla iinitk vitale , siccome par* 
comprovalo dai latti . Quelli che manifestano una acioiie ge- 
nerale e simultanea , senza primieramente annunciarsi alla 
sensibilità organica od alla sensibilità animale , non altaccan 
forse r unità vitale ? Nessuno de' sistemi o de' tessuti è par- 
zialmente alTetlo ^ lutti gli organi, anzi tutte le molecole or- 
ganiche provano simultaneamente o la esaltaiàone o la de- 
pressione vitale; dunque non dai tipi alia unità vitale, ma'- 
da questa a quelli passa P azione de' terapeutici agènti che * 
siamo per esaminare . 

5* ioti. Deprimenti .^Deprimere la vitalità non è con- 
trostimolarla . Siccome lo stimolo- nei nostro senso compren- 
de l'idea dell’.-tccorgimento e della azione speciale sulla sen- 
sibilità animale > cosi il conlrostimolo non ammette altro 
sigriilicato che 1' azione invecsa dello stimolo , che dovreb- 
be cadere sotto lo stesso tipo sensitivo, c sotto la condiziona 
sottrattrice del tipo medesimo . Iinperciocdiè , se per 1' in- 
Hucnza delio stimolo esaltata si ravvisa la seasibilità anima- 
le , molto al di là della unità vitale , sotto quella del con- ' 
trostimolo dovrebbe parimenti succnmbere od esaurirsi la det- 
ta sensibilità, senza pro[>orzione colla unità sensitiva, l de- 
prìmenti ai contrario , sottraggono addirittura la somma del- 
le forze vitali, e senza contendere alcuna operazione epeciala 
alla vitalità, tendono ad anuieiitarla tutta ed a distruggerla . 
Una tale iullueuza che sembrerebbe dover favorire gli attao- 
cbi della flogosi e della chimica morta , risulta molto van- 
taggiosa e salutare nelle opportune circostanze . Facciasi che 
un uomo posto in buono stato di salute si sottoponga agli a- 
geijli deprimenti, ai salasso exenipiigratia che è alia testa di 
De FU. IO 
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qnrsll agenti, non va guari a risentire le funeste cotisegueo^ 
te dello sprovvedimenlo vitale, e vi perde ben tosto la sani- 
tà , indi ancora , se si vuole , la vita più o meno rapida- 
mente a norma della profusione del sangue . Venga al con- 
trario il salasso in concorso di un ammalato che sommesso 
a grave processo flogistico , 'si trova in uno stato di ebrietà 
vitale, di tumultuante reazione che tanto più si esalta ed aumen- 
ta , quanta maggior vitalità fabbricano e trasmettono i ner- 
vi , invitati dal dispendio e dal consumo che se ne fa in 
quel processo, lo stesso mezzo distruttore giunge opportuna- 
iiientr per isgravare l’ economia vitale dall’eccesso del prin- 
cipio , il quale rientrando ne’ dovuti rapporti e nella nor- 
male armonia colle parti , riprende la custodia della orga- 
nizzazione, e raffrena gli attacchi della chimica morta. I de- 
primenti adunque sono presidj che non possono essere indif- 
ferenti per r'ecoiiomia della vita , e tendono a distruggerò 
come a favorire la vita medesima a seconda della occasione 
in cui vengono esibiti . 

107. I fenomeni che esprimono l’azione di un depri- 
mente sono, come dicemmo , generali e simultanei . Intanto 
che il sistema nervoso nega la sua influenza ai tessuti, il si- 
stema irrigatore rallenta 1’ iiijezione de’ vasi capillari rossi , 
si scolora la cute , ristagna la linfa ne’ capillari bianchi per 
difetto di tonicità , perdesi dai vasi la contrattilità , si ot- 
tundono i sensi , si offusca il sensorio , e gli organi tutti si 
avvicinano di pari passo alia dissoluzione. Non dal cervello, 
non dal polmone, non dal cuore move la morte, ma da tut- 
to r insieme della organizzazione . Tale è il quadro delle o- 
perazioni dei deprimenti, spinti che sieno all’apice della lo- 
ro attività . La classe di questi agenti non è molto numero- 
sa, ma consta delle potenze le più nemiche del principio vi- 
tale . Il digiuno, il salasso, l’acido prussico, e poche altre 
analoghe sostanze stanno eminentemente in questa categoria . 
Deprimenti sottrattivi potrebbero dirsi i primi , deprimente 
diretto I' acido prussico , il quale spiega tanta virtù' deleter» 
sulla vita, che si direbbe un soffio spegnitore della medesima. 
$. ioti. Sulla couveuienza e sul modo di usare di qua- 
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■li terapeutici soccorsi mollo resterebbe a dirsi, mollo" da in- 
vestigare, naolto ancora da opporsi alle pratiche invalse . Se 
non che dovendo entrare in dettagli particolari, sarebbe cosa 
impropria alio scopo , che per ora ci siamo prefisso. A ri- 
gnardo dell’acido prussico non sarà però male di accennare 
di volo , che una potenw à energica e pronta potrebbe for- 
se rendere degli importantissimi servigi alla medicina* se non 
gitlasse il principio vitale in ona durevole paralisi , per cui 
non è più suscettibile di una buona reatione . Ne’ pochi e- 
speriinenli , a cui io ho assistito, ho costantemente osservato, 
che questo terribile fanaaco , faceva bensì tacere i» sinlorat 
della reazione, ma non soffocava i processi della flogosi, per 
cm il caso ebbe quasi sempre esito fatale , seppure la pru- 
deuza non segnava i limiti per desistere dal di lui uso; e che 
all’ incontro il diginno ed il salasso , ncH’ etto che deprimo- 
no la vitalità, la dispongono quasi come molla compressa al. 
la reazione . Oud’ è ohe , entro i limiti del giusto, quei mea- 
zi distruttori della vitalità giungono a difendere la vita me- 
desima , riconducendo l' armonia ed i normali rapporti tra i 
tipi seasitivi, gii organi ed i tessuti, e diventano nelle mani 
di un abile clinico validissimi strumenti per domare molta 
specie di infiammazioni . 

5 < 109. Eccitanti. Primeggiano nella classe di questi a- 
genti terapeutici il calorico , la luce , il chilo , 1’ ossigenp , 
il muschio, il castoro e varie altre sostanze, la di cui insen- 
sibile, ma energica virtù diffondesi simultaneamente sopra 
tutti i sistemi , senza che la sensibilità animale per prima gli 
avverta ; la quale circostanza distingue gli eccitanti dagli sti. 
molauti , siccome si è già avvertito, essendo V eccitamento 
nn atto relativo alla unità vitale, la stiniolabilità in vece ap- 
partenendo alla sensibilità animale ( tlq ). Di fatti tutti gli 
organi secretorj , escretori, locomotori , assiiuilatori ; il cuo- 
re , il polmoue , il cervello entrano complessivamente nella 
sfera d’ azione di questi agenti* e l’ individuo sentendosi insi- 
nuare un certo placido vigore , si accorge , dirò così , dell' 
armonia delle sue funzioni, da che tutte egualmente diyidousi 
il salutare eccilaiuento del principio vitale, 
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§. 110. Olire alla frapressiooe aggradevole e «alulifcrk 
che gii eccitami iinpriinniio alla generale comp.-ige organica, 
ogni probabilità iiirlica che rnriiiscaiio essi ralimento al prin* 
cipio vitale uiedcsimo, e lo abilitino al perpetuo contlillo ool' 
la chimica morta. Otiindi si potrebbero coasiderare quasi e> 
sclusivaineiite quali potenze Irsiologichc atte a mantenere la 
vita y se non che, nel caso di malattia , noi ne aumentiamo 
O' diminuiamo l' iiidueiiza a talento, e li riponiamo nell’ ordi- 
ne degli agenti terapeutici , mettendoli in relaziono piu po- 
sitiva col principio vitale , o riducendoli , ove occorra , a i 
stato negativo . L’ azione loro è soniinainente utile nelle Ho- 
gosi passive, od in quelle che per la loro diuturnità ridusse- 
ro r economia vitale all’ ultimo esaurimento j ma non è da 
tacersi die la loro amministrazione debb’ essere giudiziosa e 
calcolata sulle norme d'ogni altro agente terapeutico. E so 
cerchiamo la ragione perchè il calorico , principio vivdica- 
torc , colpisca di morte assoluta un corpo assiderato , anche 
entro i limiti della solita temperatura vitale; perchè il chi- 
lo distrugga in vece di promovere la prosperità del principio 
vitale , sotto date circostanze della economia organica ; per- 
chè l’ossigeno alteri, perturbi, od aggravi la condizione pa- 
tologica della vitalità ,in vece di recarle il soffio vitalizzante^ 
ristoratore e benefico , è d’ uopo ravvisarla nelle condizioni 
islesse che reggono lutti i fatti della vita . Ogni azione che 
sorpassi la sfera della dinamica vitale ( sfera più o meno cir- 
coscritta dal principio morboso )che amplifichi invece la sfe- 
ra della chimica morta, diventa innormale, perturbatrice, 
irritativa e nociva. Quindi, se nello stalo di sanità il prin- 
cipio vitale reclama un abbondante alimento , arride ad una 
riflcssibil dose di poteuze eccitanti, esaltato cb’ egli sia od 
esaurito, perde assai ne’ suoi rapporti sulla materia organiz- 
zata, e r economia vitale ristretta in più angusti limiti, non 
regge più senza grave sbilancio a quelle stesse potenze ohe so« 
levano ristaurarla. Bisogna introdurre con sagace parsimonia 
1 aura loro eccitatrice , tanto negli organi e ne’ tessuti ov« 
traluce deboi liamma vitale, che altrimenti si spegne, quanto 
ove arde cou veciaenta per, aoa auiueuiarue l’ iuceudm e U 
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(Tistrazióne . Ecco pcrcìic si nella totaìe inopia , come Befla 
più alta esaltazione ed esuberanza del principio vitale , gli 
eccitanti vanno economizzati con somma parsiinooia. 
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Volendo esser breve , ho corso rischio di rendermi o>- 
«oiiro . Riassumo (jii'ndi i princip) , che ho qua e là enun« 
ciati , onde soinmettcre al lettore colla ma^^ior chiarezza 
per me possibile, lo spirito di questa opericciuola. 

Due forze primitive ed universali reggono 1 ’ universo « 
si chiamino esse come si vuole ; 1’ una tende alla aggrega- 
7Ìone , alla organizzazione della materia, 1’ altra allo scio- 
glimento , 'alla distruzione dell’ ordine organico . Egli è sa 
questi poli, dirà anch’io coi filosofi, della natura > che gira- 
la gran ruota della maechioa\del mondo. 

Andie la vita si volge sd que.sti due perni . Tutte l« 
fnnzioni vitali dipendono in prima origine dall’ equilibrio fra 
le due forze opposte di assimilazione e di distruziouet ove 
prevalesse la prima , tutto il mondo sarebbe una sola massa 
organica 5 vincendo la seconda, ogni atomo della materia sa- 
rebbe isolato , informe , iiìsrte , ed in un perfetto riposo . . 

Se adunfpie 1 ’ ec«>nomia vitale regge per la reciproca 
compensazione di queste due opposte forze , come un corpo 
»? obbligato alla diagonale tirato che sia da due potenze 
die si elidono reciprocamente 5 ogniqualvolta penderanno s 
fiMionieni vitali dall’ uno o dall’ altro polo , sentiranno mag- 
giormente gK effetti della forza prevalente , quindi o crescts- 
rà nella economia medesima la somma de’ prodotti organici-^ 
o si inolliplicheranoo le azioni distrnltive e disorganizzanti . 
E perciò tutta la serie dei fenomeni che si . potranno ravvi- 
sare dall’ apice della vita al fine di ogni riKlimeuto orgauU • 
co , non può appartenere che alla due forze indicate , ed 
ogni modificazione vitale non p“ò dipwdere che dai rappor». 
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ti e dalle azioni loro, sì nello stalo di salale, come io quel-^ 

10 di malattia . 

La Hogosi ba per carattere costante , e dirò meglio uni» 
eo , la tendenza di alterare o di distruggere 1' ordine orga- 
nico delle parti su di cui si sviluppa . I>tinque è dessa un'a- 
zioiie della forza airtagonistica all' organizzazione . La vitali- 
la , emanazione precipua della forza di aggregazione , pre- 
siede alla struttura delle parti , al loro manten«aeiito , alla 
prosperità loro; non si può adunque ripetere dalla medesima 
r essenza della flogosi . 

Ciò che costituisce il processo flogistico, è 1' azione e In 
reazione , il conflitto più sensibile delle due forze anlagooi- 
stiche : estende la flogosi più veementi i suoi sforzi al de- 
comporre la organica compage , porge la viialiik maggior 
sofEo animatore per proteggerla . In tanto trambusto I' eco- 
nomia della vita ne soffre ; si sviluppano i sintomi morbosi, 
si esalta o si deprime la dinamica vitale , si altera il mecca- 
nismo organico, ma bisogna cercare in questi latti gli effetti, 
non la causa del morbo . 

Essendo il principio distruttore spoglio d' ogni forma , 
incapace di ogni materiale combinazione , non può offrire 
che una proprietà nuda e semplice , identica sempre e co- 
stante , qual è quella di decomporre le parti e ricondurle 
nel seno della materia bruta . Le di lui operazioni si com- 
piono perciò tacitamente anche nel circolo delia economia 
vitale ; imperciocché muta appare la sua possanza in tutto 

11 regno della natura . Ai coiilrario il principio organizzalo- 
ve fabbricando dei tessuti e degli organi , si mmlifìca in es- 
si , si trasforma , per cosi dire , sotto varie apparenze , e 
ntove una quantità di fenomeni maravigiiosainente variali che 
nobilitano più o meno la materia , cominciando dallo zoofila 
fino all’ uomo . Cosi debbono ravvisarsi le proprietà vitali. 

Non tutte però queste proprietà sono essenziali alla vi- 
ta ; vo n’ ha di quelle che sembrano destinate solamente ad 
abbellirla , sono queste le proprietà che distinguono gli ani- 
•nali dai vegetabili j « debbono esse in ogtti caso cousidci;a« 
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Te reme respressione dei falci e degli attributi d«I priocipio 
organizzatore . 

L' oi gauizzasione ha i suoi elemetili , vale a dire , le 
parti similari della materia si dispongono in certi . rapporti 
primitivi , e danno forma e struttura a dei tessuti elementa- 
ri , dai quali poi ricava la natura i materiali per la costru- 
zione dell’ ente organico che vuol fare sussistere . 

Questi tessuti elementari negli animali e segnatamente 
nell’ uomo si riducono a tre sistemi ; membranoso , nerveo, e 
vascolare. Ognuno di questi sistemi ha le sue proprietà pri- 
mitive, o, ciò che tuona egualmente, in ciascheduno di es- 
si sta una particolare moddicazione della forza vitale . La 
tonicità esprime la detta forza nelle membrane; la conlrat- 
tililà nel sistema vascolare; ne' nervi la sensibilità. Come 
dai tre elementari tessuti risultano tutte le parti composte 
<Ieir individuo, cosi dalle accennate loro proprietà derivano 
tutti i fenomeni secondar} che si osservano nel circolo del- 
la vita . « ■ 

Ma tutti i fenomeni si primitivi , ohe secondar} emana- 
no da due grandi ordini di funzioni che scaturiscono dal po- 
lo vitale ; poiché il principio organizzatore svolge due tipi 
vitali che le promovoiio . £ a questi tipi , che ho dato il 
nome di sensibilità organica e di sensibilità animale . Ben- 
ché la sensibilità organica sia una circostanza sine qua non, 
per cui la vita regge, e la sensibilità animale promove del- 
le funzioni che non tengano si direttamente alla esistenza del- 
r individuo , il loro reciproco commercio è si necessario ne- 
gli animali perfetti, che sarebbe un distruggere la unità vi- 
tale, ove pur soffocar si volesse onninamente la sensibilità 
animale . Un uomo che fosse ridotto totalmente insensibile 
•gli agenti esteriori non tarderebbe a succumbere . Si posso- 
no considerare i tipi vitali e pei rapporti che hanno tra di 
loro e pei rapporti che 'mantengono cogli agenti esteriori . 

Pei loro reciproci' rapporti ^abilito , che l’ influenza di uu 
tipo sia in ragione inversa deli' altro , vale a dire , che ove 
ti esalti la sensibilità animale languisca la sensibilità organi- 
ci e viceversa . Pei rapporti cogli enti estriiueci lt> osserva, 
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cUe h sensibilità an'male è la prima ad avvertirli ; pa«sivjf 
nel venire seco loro a conlatto, pronta ad esaltarsi ; die ali- 
l’ opposto la sensib lilà organica iuslituisce lentamente le sue 
rela*4ioui, è attiva sempre c non devia dalla normale, die a 
discapito deir ort>aiiizzazioue . A quella riferisconsi pertanla 
tutte le funzioni die appartengono al senso ed all' accorgi- 
tiieiito ; a questa tutte quelle altre die alimentano propria-' 
mente l’esistenza dell’ individuo , che riparano le perdite, che 
sutiiliscooo i processi di com^ieusazione colla chimica morta 
La ibrza medicatrice è perciò un attributo esclusivo della sen- 
sibilità -organica , ' 

Nel processo ilogitlico si riscontrano molte modifìcaziYi- 
zìi ohe danno delle tinte particolari al morbo . La struttura 
dei tessuti elementari. In oontbnnazione dell’ organo e la im- 
purlaiiza delle funzioni a cui presiede , l' azione specìfica del- 
le cause - occ.asionali ne disegnano la lisonomia . Ma 'questo 
C'coostanze inllaisoono beiis'i sulle condizioni^ sol ’processq 
morboso non gili . Il processo morboso percorre un aiultimen- 
to spontaneo e determinato t La .medicina ha boti mollo a 
'rivendicarsi per cjò che spetta il riniovere le- cause delle ma- 
lattie, ma uoD*è che un’ arte ausiliaria , quando si tratti- di 
rimediare al processo morboso -in corso.’ L mal > fondata .a- 
dunque la lusinga de' medici , che vorrebbero aspirare a dei 
successi che sono superiori agli umani attributi : è la isaiura 
die giinritce i mali del corpo umano . Ma poiché la lendco- 
za di lutti i mali è quella di ridurre 1’ uomo o le sue par- 
ti allo stato di dissoluzione, identico debb' essere if principio 
che gli aiimeula'. Perciò la flogosi ravvisata a norma de' no- 
stri principi è la sola ed universale sorgente delle iHalullie . 

E questa flogosi non è più il risultato delle propiiet'cs 
vitali , non il prodotto degli stimoli, non 1’ eccitaraeiitò smo- 
derato , non il niso .formativo , ec. , naa una emanazione. es- 
senziale del principio universale che distrugge il minerale- 
uell'egual modo ohe il vegetabile e l’-auimale . 

Coir assegnare alla flogosi .1’ essenza nella 'esaltaziuiic 
delle proprielk vitali o delia vita medesima , ne nacque Ist 
coiisegueusa fatica di dcuiolirc « di esgnrire l’.esaluziooe 
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e fii chiamalo malo'lo aotinoj^ìtdao quello che riduce la ri« 
lalilli allo stato di laugiiure e di spoglinm ‘iilu « Non v'è: 
|ìropriamuii(e rimedio antiflogistico (i,) . Ancl^e il salasso 
non è che un me^zo coaoiiiatore e subordinato alla idiosin- 
crasia del principio vitale . 1/ abuso di questo presidio favo- 
risce piuttosto die ooiitende la distruzione dei tessuti . L' ar- 
te medica non ne otlietie vantaggio , che dirigendo la tWza 
aitale, ed invitandola alle normali azioni sue. lù poiché il 
primo atto della flogosi è quello di decomporre t tipi vitali, 
co>i la prima indicazione nel medicarla debb’ essere quella' 
di ricondurre i tipi medesimi al giusto e regolare ,Ioro scom- 
partimento . “ ^ 

La terapia esterna ed interna ci porge una quantità di 
v-alidi presidi a questo (ine . Falla astrazione da'presidj mec- 
canici che impiega la chirurgia per rimediare al niorbosq 
processo circonsccillo nella località , da'iimodj specidei che 
(idupera la medicina per espellere o decomporre le cause 
morbose intruse nulla organizzazione , ogni' presidio terapeu- 
tico direuo sul principio vitale sviluppa la sua azione o sul- 
la sensibìtilà arùniale , o sulla sensibilità organica , o sulla 
unità vitale . 

Ciascuna di queste azioni è dinamica, in pili od in me- 
no perturbatrice o conciliatrice delle funzioni j ma ciascuna 
può convenire a norma dello stato in cui si trova il princi- 
pio vitale. Cessa pertanto la terapia di essere raoilellaia sul- 
le dottrine Browniane e controslimolisliolie . Calcolata T a- 
zionc della flogosi , la natura dei tessuti sui quali ha stabi- 
lita r officiua del morbo , la qualità degli orgaui di cui ha 
danneggiato le funzioni ; calcolata la posizione dei principia 
vitale, la decomposizione de'saoi tipi sensitivi , la .sua capa- 
citi! al riordinarsi , il medico sceglie egualmente fra i debi- 
liluiUi , come fra gli eccitanti e gli stimolanti , i rimeJj che 
intende di prestare all' ammalato. La indicazione cui debbe 
loddisfare , è quella sola del prestar mano al principio vita- 


fi) A meno che per tali non ti vogliano teucre quelli che menitcs- 
f immo al 5 . p6 , pag i36. - • . 
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le peir itlitaire ì Moi f>rocessi di eompensazione eoi morbo 
eia che il caso esiga di calmare resaltaziooe della seiuùbilUà ' 
mimale , < onde risalga T azione . della senubililà organica , 
t forza tutelare e medicatrice ; ^ sia che gli giovi di provocare 
direttamente le azioni della sensibilità organica, o che gli pre- 
j ma di deprimere addirittura l’ orgasmo della unilh vitale o 
' di provocarne e sostenerne il vigore , onde non venga meno 
l*’àntagonismo del principio organizzatore. ^ 

Ecco in succinto un quadro de’ materiali fisiologici , pa- 
tologici e pratici chp ho consegnato in. questo mio lavoro 
Se otterrò T approvazione dei dotti , procurerò di meritarmi 
ulteriori suffragi ; mi emenderò s se mi si additeranno cor- 
- tesemente gli errori , ma sprezzerò col pih fermo silenzio il 
^te de' niiedici ' occo/ta&righev'cbe al mordere piu si alleU 
• Ha^’’^ che al pascersi in paco. 

^ k 
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Sunto delle principali teoriche contenute nell* 
opera , che serve pure et indice analitico , 


B BOCBE RIFLESSrOlfr 

J. 


^ J?*i DQTTOK PIETRO DE PHILIPPIS ^ 




Capo i. Essema della Jlogosi , 

I. L’ essenza ancora ignota della flogosi , vestita sem- 
pre delle stesse sembianze, promossa dalle stesse cause , ten- 
dente alle stesse terminazioni in tutti i tempi ed in tutti j 
luoghi, dimostra che lo scibile medico è destinato ad aggirar*» 
nel bujo delle congetture, e ad urUre negli scogli deU’uma- 
na ragione . . , i 

a. La ragione si è , che troppo si calcola 1’ empirica 
osservazione de fatti j e molto si sublimano le speculazioni 
teoriche per piegare i fatti stessi al ragionamento . 

3, Le analisi di Browu e suoi seguaci che attribuisco- 
no la flogosi all’esaltamento del principio vitale. Quelle di 
Rasori , che lo considera quasi passivo, ed addice alla dia- 
tesi di stimolo l' essenza' della flogosi, sono asserzioni gratui- 
te, non sostenute dalia sana ragione. 

4- 11 principio vitale sorveglia alla conservazione degl'ia- 
dìvidni y come gli condurrà al morbo con poteri opposti e 
contradittorj ? Il sole illumina non offusca : il caldo non ag- 
ghiaccia , ec. V 

5. L’essenza della flogosi non risiede nella vitalità, benché 
questa vi sia compromessa . Il processo flogistico racchiude 
due serie di fatti , 1’ una tendente alla difesa ed alla ripara- 
zione, ed è subordinata al principio vitale: l’altra alla dis- 
soluzione , proveniente da un principio op^sto sut generis y 
sito fuorj del circolo della 'vita, antagonista della medesima. 
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■^Pub quindi dcnuirsì la flogosi : una forza nemica dcllaTorg^a^x 
tiimaiione e della vita. Il processo il ogl^lico: un eonJlU o di ( 
uzione e di reazione fra due forte anlagonUli , vitale ana^ 
tlisiruuiva r altra j chimica viva , e chimica morta. 

6. Ignoto è il principio vitale , beucbè se ne conoscan 
gli elTcìti . Ignoto pure è il principio opposto distruttore ri- 
uonoscibile anche dagli effetti . Sarà quello 1 ' attrazione , e 
questo la ripulzione ? Consistendo il principale artiiizio della 
vita nell' assimilazione e nella eliminazione della materia y 
farà la vita e 1' organizzazione un giuoco alterno di quclW 
due forte' universali ? 

CiPO 0. Esame delle operazioni della flogosi nel ^ 
processo flogistico . 

■ ^ , 

4 ‘ 7. Lesione idraidica del circolo , Il primo o costaalft 
affetto del processo flogistico, anello appena incoato, è la le- 
zione idraulica del (Creolo « Nel processo flogistico, il sangue 
invade un ordine di vasi che nello stato sano non ammetteva 
globetti rossi . Esso ristagna ne' vasi , o irrumpe e ^paudesi 
nel tessuto cellulare: uou principia però il processo flogisti- 
co , se il principio vitale non avverte la lesione idraulica 
del circolp . Si compone dunque la flogosi, di lesione idrau- 
lica , e di relativo disordine del principio vitale . Non sem- 
pre che evvi dolore , turgore , e^ calore , aumento di pro- 
prietà viiaiiy ev.vi pare la flogosi : dunque esister deve altro 
principio fuori della vitalità che dia sviluppo a questo, mor- 
bo. Per aversi cioè il processo flogistico vuoisi reazion vi- 
tale, ed azione di principio ostile alla «vita . 

8. Risoluzione . Il principio, vitale riportando talvolta 
una specie di' trionfo sul morbo , o mercè le insorse della 
natura , o mercè i soccorsi dell’ arte, riconduce l’ordine ( ri- 
soluzione )>dove la flogosi vi avea suscitatQ il disordine ed 
introdotti gli elementi dalla chimica morta . 

g. Suppurazione . Se la forza reciproca della flogosi « 
dalla vitalità oombinarono la suppurazione , non vi ha sfor- 
zo doLT arte che vaglia a «veatarla . La luppurazione quìa- 


Digitized by Google 


^ t. • 

i57 

e r ascesso è una specie Ji patto fra la vìlaliiìs e *1 prthe 
cipio ostile della vita ( chimica morta ") , pel quale'^si moa 
«litica r organizzazione e la vita . 

10. L' uscita del pus f uori dell'economia animale ai ef-s 
feitrfa mercè movimeiili eccentrici raddoppiati della vitalità. 

11 . Ma se il pus è materia eterogenea cd escremeoti* 
zia , perchè di essa servcsi la natura al risarcimento dell« 
parti organiche? Non è pus quel latice vitale che risarcisco 
le ferite e gli ascessi . E una linfa omogenea diversa dal 
pus. Non è il processo adesivo o suppurativo che risarcisco 
le parti organiche , ma bensì il principio vitale. Il pus vie« 
ne preparato nel conflitto della flogosi colla vitalilè , e ri-' 
sulla eterogeneo. Il latice vitale per gli risarcimenti si pre- 
p.ira a flogosi domata , allorché la vitalità spande placida- 
mente i movimenti organici . 

I z. ersamentì purulenti sierosi e Urlatici. Questi sup' 
pongono alterazione organica de’ tessuti *, dunque ogni ver' 
sam^nlo proviene dal processo flogistico . Queste terminazio« 
ni succedono nelle flogosi delle membrane o degli o/gaui s^ 
cernenti , che sono di un andamento mite con poco o nullii 
reazione . Sono flogosi resipelatose non flemmonose , c pre. 
vale in esse il tipo della vita organica piucche quello delio, 
vita animale . 

13. Cistici . La patogenìa di questi tumori e de vcrs.v- > 

menti saccati devesi pur riferire al processo flogosi ; non di» 
pendendo qualsivoglia guasto organo che da quel morbosa 
processo . ' - 

14. Ingrossamento , induramento ^ atrofia ^ ranunollU 

mento . Queste terminazioni dipendono pure dalla flogosi . ^ 

15. Lo scirro , il canchero , il fungo sanguigno , il mi' 
dollaro , la scrofola , il reuma , la gotta nou ponno pure or- 
dinarsi sotto il processo della flogosi al pari del furuncolo e 
del flemmone , senza ricorrere a predisposizioni innate ? 

L’ analogia cel consente . 

16. Cangrena . Questa è l’ ultima terminazione della flo- 
gosi, del principio distruttore; il non plus ultra di lai poten- 
za nemica , ed il suo compiuto trionfo sulla' vitalità . No* 
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•ppaVtiene mai ad eccesso di azion viiale : se questo vi fos« 
•e ) mai la chituica taorta trioofapcbbe, aè vi saria cangrraa« 

> Capo 3. >Viialitk , suoi aitribuU , e modifìcationi . 

<at. Che vi esista nn princìpio vitale materiale diverso 
^air anima, preside deireconomia e delle funzioni delle [laiv 
4i , è verith non quisiìonabile*. 

za. La. vita è un'attitudine della materia contro lo sta« 
<o di morte \ dunque esiste un principio una forza che prov 
mosse' il primo impulso , e sostiene l' attitudine delta mate- 
ria vivente » ; ■ ' 

. .. »3. Ne’ corpi organizzati la vitalità si esprime per mez- 

zo di un? proprietà generale detta sensibilità . Questa si com- 
parte in due tipi primordiali sensibilità ' organica ■, e sensibi- 
■ 4ità animale ■. Quella è cornane ai vegetabili , insita ne’ ner- 
vi^' e da qaesti distribuita è indispensabile all’esistenza del- 
)’ mdividuo . L’ altra proviene dal sensorio , non è indispen- 
eabile dii’ esistenza, ma serve per mettere in relazione l' io- 
dividilo cogli agenti esteriori ^ ' ‘ 

i4- I fenomeni della vita non sì manifestano in' mo- 
do identico e couforme in tutti i tessuti ed io tutti gli ' or- 
ìgani . L’ organizzazione nmana dee ripetersi da tre tessuti e- 
Jementari , nerveo, 'vascolare , membranoso . Il primo fabbri- 
ca e dispensa la vitalitìij il secondo provvede i materiali per 
essa : il terzo costìtnisce la compage organica dell essere in- 
tiero . 

> »5>' La Gbra muscolare non è elemento organico , come 
ei è creduto . • ' '• 

z6. Appartiene al tessuto nervoso la sensibilità generale: 
«|- vascolare la contrattilità : il - turgore e la tonicità al mem- 
branoso . ' ‘ 

’ 17. Queste proprietà vitali riconoscono la loro regolari- 

tà d?l giusto e normale scomparlimeuto della forza vitale 
assegnata a ciascun tessuto . Perduta questa proporzione , si 
sospendono ^ si alterano le funzioni , s’ infrangono i legami 
dell’ economia TÌlale v ‘ ) 
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>9. Nel procesfo flogistico succede la trasformazione del- 
U sensibili là organica in sensibilità animale: rimane quell* 
passi/a da attiva che era cogli agenti esterni . Lo scompiglio 
deli' economia vitale è sempre proporzionalo a cosiCfaita ua< 
•formazione . ' 

^9 La febbre non emerge che dal cennato scompìglio j 
e si può definire 1 allo dì reazion vitale contro il principio 
perturbatore . 

30. Il dolore, fenomeno di reazione locale senso di tatto 
esagerato ed innormale emerge dall' esaltazione della sensi« 
bilità animale. £$so è in ragion composta del modo violen^ 
to con cui la vitalità viene attaccata dagli slimoli , e della 
qualità decessati o degli organi piu o meno ricchi di sostane 
•a nervosa. 

Capo 4* Dialeti flogistica , ■ - -r j«. 

31. La parola diatesi ha ricevute varie sigoificationi da| 

diversi settarj di medicina . ' 

3a. Diatesi è l’ espressione dell’ allo della flogosi sulla 
vitalità. Essa non può servir di morbimetro . Gl' indi zj dei- 
fa durala ed intensità della diatesi nelle flogosi esterne poa- 
•ono ricavarsi dalie progressive mutazioni che accadono ae* 
tessuti : nelle interne ^ dalla reazione vitale . 

* 

Capo 5. Struttura dei tessuti e degli organi coniplieaU 
nel processo flogistico 

* 

33. Egli è necessario conoscere la struttnra, l' ufficio de* 
tessuti e degli organi per poggiare il criterio sulla flogosi .f 

34. Organo, apparato che risulta dai tre tessuti elemen- 
tari , stromcnto per cui si esegnonò le funzioni vitali . La 
sospensione della funzione di qualunque siasi organo disturba 
il ciclo dei fenomeni vitali , aggrava le circostanze della flo- 
gosi in proporzione della nobiltà dell’ organo . 

35. Negli organi per la vita organica faavvi nel proces- 
so flogistico , pili disordino neH’ armonia delle funzioni , p»< 
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>«o scuso doloroso >. (ti qniìili per la vita aoimale accade 1' %p« ■ 
^osio . - , 

■' ' 36. Convirn considerare i rapporti di affinità ^ di unio» 

ae, di sirnpuli.i , di reciprocità con cui gli' organi si couoet- 
tono fra loro , onde stabilire quali sieno gli etfetti propri 
ideila Hognsi quali della reazion vitale.* , ' 

3^. t'om'ieiie altresì studiare i tessuti primordiali , on. 
de conoscere in ({iiaie' primeggia la reazione vitale c la fìo- 
gò^t, onde di 'iin^uete la lesione delle funzióni, dipendente da* 
gli organi , da quella che dipende dai tessuti; - ' ' * - 

/■ ; • - ' Capo 6. Forme del processo Jlogistico ... ' 

• J- J • ■ .' . t l'* r ' 

38. Le forme del processo flogistico sì desumano dai fe« 
flOmeni vitali, e da quei' della flogosi istessa'. Gli uni e gli 
altri seno subordinati -> alla struttura de' tessuti primordiali , 
nerveo, vascolare, membranoso w \ 

> ^ Sg.V’haii due fìoriae generali del processo flogistico; ri* 
sipola, e flemmone i Tutte le flognsi esterne ed inlerne -ap» 
partenguno a qneste due forme . La risipola è l'espression 
della flogosi sulla cute e solle mt^nibrane piane . 11 flempi'o- 
ne l’è delle parli profonde conglomeraite di vasi, o pareuchi- 
matose . La prima offre primariamente reazione dinamica • 
lesione idraulica de' vasi. bianchi : La seconda reazion vasco* 
lare arteriosa , e lesione idraulica di questo sistema . 

' 4^. Nella flogesi , la^ lesione dinamica, dipebde dalla la* 
sione idraulica; non questa da quella, secondo.! vitalisti . 

4i. Finché infatti 'non havvi lesione idrauUon nei tessu- 
ti organici , non v'è flogosj . Quante lesioni dinamiche seii- 
M flogosi? Ma.lesioon idraulica senza dinamica, non mai, 

4^' Nella risipola havvi trasfusione di sangue ne’vzsi ca* 
pillari bianchi , ultime propagùii del sistema arterioso . i. 

43. Nel flemmone l’ irruzione del sangue succede zi* 
sterna arterioso istesso . , 

44- La leggierezsa de' dolori, I' alterazioiM del sistenau 
gastrico itucslinale ^ o delle .membrane mucose , dei brongh) 
e delle fauci t nella risipola, La^otaggiore rcs9ion .vliale, i 
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dolori più intonsi noi flemmone, ed altre differenze annun- 
ziano vieppiù il divario delle due forme già stabilite dell» 
flogosi . 

45. La cognizione de' fenomeni proprj della risipola e 
del flemmone esterno , farù discernere le forme e 1 ’ intensità 
delle flogosi interne . La diatesi Browniana , quella di stimo, 
lo,' ed altri pretesi morbimetri non saranno mai guide sicure, 

46. La febbre non essendo che l' atto della reazione 
vitale , può esser pure consultata per la diagnosi' delle due 
forme delle flogosi interne . 'Nella risipola si osserva la cosi 
detta febbre gastrica muccosa ; nel flemmone , la sinoca , 

Tutte le febbri appartengono a questi due tipi principali . 

Ciascuna febbre appartiene a processo flogistico . Febbri e$. 
tenziali non esistono . 

47. Abbenchè vi esista un principio sui generis creato- 
re del processo flogistico ; 1 ' esistenza di esso non esclude 
r azione perturbatrice e nociva di tutte le forze casuali che 
circondano 1’ essere vivente e I' influenzano , e che danno 
l'impulso a quel principio distruttore. Resta però saldo che 
la flogosi non subisce altra differenza che quella proveniente 
dalla diversità de' tessuti . 

Capo 7. Cenno critico sul metodo anlijlogistica . 

4^1. intende per metodo antiflogistico , 1' amministra- 
zione de', presidi tendenti a deprimere ed esaurire il princi- 
pio vitale. Questa idea è inesatta , illusoria, erronea. 

49. Le idee de' controsti molisii sulla flogosi , han cagio- 
nalo r abuso del metodo antiflogistico . 

50. Ha particolarmente prodotto 1 ' abuso del salasso , 
d' onde molti malanni si arrecano alla languente umanità . 

51. Cagione di tale abuso è stata la reazione medica 
alla pratica incendiaria di Brown. 

5 i. Gli argomenti patologici in favor del salasso ven- 
gon dedotti dall’ai/ross/a cadaverica^ dal polso^ dalla cotenna 
del sangue , dal dolore , dalla tolleranza del controstimolo , 

Questi possono indurci ia errore . 

De FU. i * 
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53. /tiitossìa. Malgraflo le brillanti e seducenti osserva» 
tioni di anatomia patologica , la pratica non ha vantaggiato 
di un passo. Il medico chimiatra , il chimico, il vitalista, 
lo slenisla , il conlrosliinolista crederanno trovare nello stcs. 
so cadavere diverse cagioni deirannichilamento vitale. Quan- 
ti guasti organici creduti autori della morte, ne sono in vece 
r efl'etto ? Se la cura delle dogosi è opera della ritalilh non 
del salasso, r abuso di questo, profondendo il latice che quel- 
la ahmeut?, favorisce il processo della flogosì . 

54* 55. Polso . Questo h un giuoco di azione e di rea- 
xionc fra il sangue e le tonache arteriose. Lo sflgmìco quin» 
di dee riflettere alla forza impellente del sangue sull' arteria , 
ed alla cojlriugente dell’ arteria sul sangue. Dee sap-'rsi di- 
stinguere il polso allh'o dal reattivo . Quest’ ultimo non ben 
conosciuto dai medici è cagione della profusioii del salasso . 

56. Dolore . Questo è siiitoma di flogosi ; la flogosi esi- 
ge il salasso \ dunque il rimedio pel dolore è nella punta 
della lancetta. Se il profuso salasso però seda il dolore, esau- 
risce pure, intorpidisce la vitalità per la mancanza dell' ali- 
mento sensitivo che il sangue fornisce ai nervi ed al cervello. 

5^. Cotenna , La cotenna concentrica di color periato 
e fibrosa è la vera cotenna flogistica , c richiederà il sala'^^]' 
Ma la giallognola, la gelatinosa, l' altissima di taluni s'^.’’ ' 

foiosi , e cancerosi eie., non sarà indizio fallace pel salasso i* 
Non dee dirsi lo stesso della cotenna che presentano alcuni 
infermi negli ultimi momenti della vita ? La cotenna non 
prova il processo distruttore flogosi, se non in quanto è per- 
messo di desumerla dalla corrispondente reazion vitale. 

* 58. La cotenna vien formala dalla linfa , la filale per 

l'accresciuta tonicità delle membrane, per la maggiore calo- 
rifìcazione del sistema capillare, e per l'affluenza del sangue, 
tcs.i più vitalizzata , si giova , uscendo dalla vena , di tutta 
la sua forza organica, e si riunisce in una pellicola che sem- 
bra organizzata . 

5g. Che alla formazion della cotenna vi concorra m.ig- 
gior sviluppo di calorico animale , è un fatto incontrastabi- 
le , che che uè diuio«Uano le sperieoze dì Guersent . 

ni. ■ - ■ by Google 



iC3 

60. Tolleranza de' rime dj . Gli cffclli de'rimedj posson 
sommiuiiirare de' lumi per la diatesi , e per l' intensiili della 
flogosi . Ma la tolleranza non è indipendente da ogni leggo 
fisiologica , e da ogni influenza costituzionale delPiudividuo ; 
non si può cavare perciò da essa un sufficiente partito per 
r abuso del salasso . 

61. Può la tolleranza spiegarsi cos'i . Il principio vitale 
occupato nella reazione col morbo , decomposto' ne' tipi pri« 
mordiali sensitivi fu poco accessibile all' niipression de' rime* 
dj , li lasciò in certo modo inavvertiti , o pur gli seiii'i in 
forte dose amministrati . Ma riparandosi la sensibilità orga- 
nica f il principio vitale aumentando la sfera della reazio* 
ne, ripelle il morbo, e si riliuta agli stessi rimedj che va- 
levano ad eccitarlo , perchè gli divenlan molesti e perturba- 
tori . 

62. L' azion de' rimedj non è essenzialmente medicatrice 
quasi avessero una virtù specifica, che attacchi il morbo e lo 
estingui . La loro azione è relativa alle proprietà vitali , alle 
forme del morbo , ed alle infinite modificazioni vitali che si 
riscontrano nell' individuo . Sono agenti perturbatori piucchò 
r:''aratori dell'ordine vitale, e riescoti veramente riparato- 

apendoli» debitamente ed opportunamente amministrare. 

63. Comunque voglia la tolleranza spiegarsi , la confi- 
denza in lei dev’ esser calcolata dai perturbamento , dallo 
squilibrio dei tipi vitali , dall' infrazione del normale antago- 
nismo della vita . 

64. L’ idea finalmente gratuita e strana , che la flogosi 
sia perenne ed identica alla sua natura , sempre cioè jper- 
stenìca in tutti i suoi periodi , e sotto tutte le combinazioni* 
è stala nn' altra sorgente fatale dell' abuso del salasso . 

Capo 8. CoroUarj pratici . 

€5. Inutile sarebbe uno zibaldone di casi pratici in ap- 
poggio delle 'già esposte teorie . 

66. li metodo antiflogistico , tranne poche eccezioni , ò 
quello che più conviene per la flogosi , purché sia guidato 
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(]a seguenti principj i.” I riinedj van proporziònatl al mala 
3.° Non pretendere di troncar bruscanienle la flogosi , come 
]' intermillenle colla cliina *, ma per gradi e progressivamen- 
te 3.° Non adoperare alla rinfusa il controslimolaule , ma 
con criterio e con cognizione di causa 4<° Il metodo anti- 
flogistico non dee praticarsi fino agli ultimi periodi della 
flogosi. 

67. La risoluzione è il primo scopo che deesi avere in 
mira nella cura della flogosi . Ma non lice tentarla quando 
altra terminazione è già decisa . 

68. Ogni pratico dee apprezzare le indicazioni che dee 
prefiggersi nella cura della flogosi: rimovere le cause che la 
desiarono e la sostengono : togliere o mandare a buon fine 
il processo morboso , riordinando il tipo vitale . 

69 * La cura dee altresì essere modificata a norma degli 
organi compresi nel morbo . I riinedj hanno la loro forza 
elettiva su i tessuti e sugli organi \ e questi hanno le loro 
idiosincrasie per gli rimedj . 

70. Importantissima è la considerazione delle forme flo- 
gistiche . Il flemmone esige una cura piu spedila , più pron- 
ta , più coraggiosa . La risipola , una più aspettativa . 

71. Gli stessi criterj debbono guidarci nella cura delle 
flogosi interne . 

73. Si ammettono le crisi ^ ma non si conviene sulla ri. 
correiiza dei giorni critici , e mollo meno sull’ influenza de* | 
giorni dispari . 

73. Allorché il morbo tende alla distruzione , il genio 
del pratico dee decidere il cammino da seguirsi j se cangiar > 
metodo f rinforzar l' intrapreso ; o restare inoperoso . 

74. Coovieu rispettare la convalescenza , e non distur- 
barla con mezzi importuni consigliali dai medici faccendieri. 

Capo g. Corollarj terapeutici* 

i 

75. Le indicazioni per lo trattamento generale e localo j 

delle flogosi , sono le medesime . I rimedj topici sono i se- ' 
guenli . . I 
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76. Topici /rprldi ed astringenti . Questi agis''ono cal- 
mando il disordine della reazione , rintuzzando e sedando la 
sensibilitk animale, mentre lasciano sussistere, anzi proteg- 
gono fino ad un certo segno la sensibilità organica ] per cui 
I si accresce contro la flogosi la potenza antagonista , die le 
I contende la decomposizione de' tessuti organici. 

1 77. Caldi mollilhi , Giovan questi là dove la flogosi 

abbia influito su i tessuti organici in modo da associare alla 
I lesione de' tipi e delle proprietà vitali una rifl'cssibile idrau- 

i lica aberrazion degli umori, ed una pari modificazione mor- 

JiOMA della coinpage organica . , 

è 78. Topici stimolanti . La pratica gli ha sanzionati in 

taluni casi. Giovano nelle infiammazioni asteniche: nelle at- 
ù live, allorché queste cangian tipo e diventan passive: giovan. 

talvolta nel primo sviluppo della flogosi , quando la potenza 
[31 vitale trovasi piuttosto esaurita , che esaltata e decomposta 
'a nc' suoi tipi . 

It 79. Sgorgamenti vascolari. Vengon questi proccurati dalle 

sanguisughe, dalle coppette , dai vescicanti , dalle escare , daf 
fontieoi i =3 I Sanguisughe, (Questo salasso locale fa cessare 
[It il disordine idraulico , riconduce ai giusti tipi la sensibilità , 
promovc la risoluzione della flogosi. Debbono applicarsi con. 
ili criterio, proporzionandone cioà la quantità; applicandole al 
d' intorni e non sul luogo flogosato ; facendo sgorgare sangue 

ii anche dopo la loro caduta ; non medicando le pieghette con 

,i sostanze acri ed- astringenti . a. ° Coppette . Queste oltre 

al votamento sanguigno che procenrano , eccitano 1' aziono 
Ki de' vasi capillari, e promuovono la seorezione della sensibilità 
^ organica. Giovano nelle flogosi lente ed antiche .^ 3 .° F'e* 
scicanti'. L'azione di questi si riduce benanche allo sgorga-. 

^ mento vascolare : giovano nelle flogosi profonde ed* interne 
4 “ Escare, Ponticoli. L'azione di essi non differisce da quel- 
la dei vescicanti che per l'intensità. Eccitano il sistema ca- 
pillare a maggiori funzioni; derivano la reazione vitale sulla 
parte ammalata; aprono nell'economia vitale nuovo aditq.^ 
^ «gli umori viziati dalla chimica morta . 
i» 
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85. Che r azione degli agenti esteriori operi nell’ econo- 
mia animale su di un principio solo ed indivisibile , è cosa 
contraria alla esperienza . La virtù elettiva di alcuni agenti \ 
le idiosincrasie degli organi e de’ tessuti lo dimostrano ad e- 
videnza . 

86. L’ azione d^e’ presidj terapeutici dee riferirsi alla sen- 
•ìbililli animale ed all’ organica, o all' unita sensitiva del prin- 
cipio vitale. Aila prima si riferiscono l'azione de’ rimedj 
stimolanti, narcotici, sedativi. Alla seconda i purganti , i 
sudoriferi, i diuretici, i tonici. L’ uniti sensitiva viene affetta 
in ogni caso . 

Le sostanze terapeutiche sieno minnrali , sieno ve- 
getabili Sviluppano la loro attiviti medicamentosa , non gii 
assolutamente digerite ed assimilate nella guisa degli alimen- 
ti ; ma portate in circolo, modificate, e rese ibride dal prin- 
cipio vitale, e dotale sempre de’ principj particolari che sor- 
tirono dalla loro 'natura . 

Capo ii. Presidj terapeutici agenti sulla 
sensibilità animale . 

88 . Oleosi mucillagginosi . Questi forniscono al sistema 
capillare i materiali per la secrezione di una vernice raollitiva, 
con cui si difende la sensibilità animale dall’ azione degli a- 
genti nocivi 5 se ne frena l’ orgasmo , e si osta alla rel.iliva 
decomposizione della sensibilità organica. L’azione loro e 
più topica che generale 5 più materiale che dinamica . 

8g. Stimolanti, Questi svegliano primordialmente la sen- 
sibilità animale-, a distinzione degli eccitanti che determina- 
no le azioni generali della potenza vitale. Giovano nelle flo- 
gosi subdole o maligne . 

go. Narcotici o sedativi . Sempre che il tipo animale 
trovasi eccessivamente esultalo, o che il sistema capillare ri' 
doiida di forza vitale, di eretismo, di afflusso sanguigno, l’ op* 
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pio c gii allri secativi sarvinno del più gran, ranlagglo*, <hv 
( lando il dolore, conciliando 1' armonia de’ lipi siMisitivi, de- 
traendo il tumulto vitale. Sono utilissimi nelle fleinmasie del* • 
lo membrane, radunando inolio sangue ne' vasi grossi, cd 
ruisopeiido così la coiilrauilila del sistema capillare . Egli ù ■ 
in questi casi che 1’ oppio si associa vantaggiosamente al sa- 
lasso. Varj tetani traumatici sono stali vinti e fugali conque- 
sti due mcui insieme praticati . 

Caro li. PreiidJ terapeut'ci agenti sulla sensibilità 

organica . 

96. À al ijlogf siici . Avidi dilungati r subacidi . De- 
primono questi la sensibilità animale, proteggono l'organica 
impedendo la decomposizione . Si oppongono alla» putrefa- 
zione e discioglimento organico . 

97. Emetici e purganti . Gli uni promovendo T azione 
peristaltica^ gli allri 1' antiperistaltica , rimaovono la cagion 
della flogosi , ne anticipano la orisi , richiamano la reazione 
del sistema membranoso , provocano la sensibilità organica , 
e mettono in giuoco la forza medicalrice . Gli emetici dun- 
que ed i purganti sono i perturbatori gl' irritanti del tubo 
alimentare . Giovano nelle flogosi risipelatose . 

100. Diuretici sudoriferi . I primi aumentano le secre- 
zioni sierose ed escrementizie de' reni ; i secondi quelle della 
cute: giovano in quei cosi in cui il principio vitale ha de- 
ciso la crisi sopra gii organi orinar) o sulla cute . 

io 3 < Tonici . Si amministrano per riparare le perdite 
cagionate dal processo flogistico ; o allorcltc nella diuluruiik 
del processo istesso si riscontra la passività de' tessuti e la 
prevalente siiperiorilù della flogosi . Giovano nelle flogosi 
lente e' subdole , nelle speciflche , come le scrofolose , etc. 


Capo i3. Presidj agenti suW unità 9 Ìtale , 
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sentire alla sensibilità organica, o. all' animale, agiscono sul- 
l’ unità vitale ; sono i deprimenti e gli eccitanti . 

106. Deprimenti . Essi sottraggono la somma delle for- 
ce vitali . Tali sono il salasso , il digiuno , 1 ' acido prussi- 
co , etc. 

109. Eccitanti. Sono il calorico , la hice , il chilo , 
rossigene, il muschio, il castoro , ec. Essi forniscono 1 ' ali- 
mento al principio vitale , Io abilitano al conflitto colla chi- 
mica morta. Giovano nelle flogosi passive e lente j 


I 

RIFLESSIONI 

1. Percorrendo l’opera del Cav. de Filippi, si rileva 
quanto ingegnose siciio le nuove analisi istituite sull' inflam- 
mnzione, e quanti abusi terapeutici , dai seguaci di una me- 
dicina sanguinaria nella pratica introdotti , sieno stati da es- 
so lui convenientemente combattuti e confatali. Ma per quan- 
ta stima ed ammirazione meritassero i sublimi talenti dell’ il- 
lustre scrittore , noi non possiam esser di accordo colle sue 
idee in ammettere un principio ignoto sui generis nemico del- 
la vitalità , generatore della flogosi \ e quindi la teorica che 
egli Stabilisce per spiegare la natura e l'essenza del morbo 
in disamina , non è a parer nostro per alcun verso ammissi- 
bile e dimostrata . Faremo anzi brevemente osservare chela 
nuova ipotesi nè rischiara la teorica del morbo, nè rende piU 
sicura la pratica , sebbene la terapia dell’ infiammazione fos-, 
se stala dall' autore sanamente indicala, giovandosi però del- 
le già note dottrine, e non 8'^ ricavandola dall' opinione da 
esso lui immaginala . 

1. Prima di tallo convien riflettere , che le definizioni 
son fatte per dare della natura delle cose un' idea chiara di- 
stinta e precisa . Quella che 1 ’ autore rapporta della flogosi, 
manca di cosiffatte indispensabili preiogalive . In effetti nel- 
la pag. 37. egli cos'i si esprime: può definirsi la flogosi una 
Jbna nemica deli' organizzazione e della vita . Il definirò 
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na ignoto per un altro pìu ignoto fu sempre divisamento con- 
trario alle regole della sana -filosoOa . Ma il principio vita- 
le rA.'ripreude è benanche ignoto, e pure ci è forza dì am-' 
metterlo . Si , e T esistenza di lui non sar'a mai oggetto di 
controversia, la natura bens'i , dappoiché dell'esistenza del- 
le cose positive non vi può essere alcun dubbio; ma delle 
cose negative, non un principio diverso ne suol essere cagio- 
ne , ma la mancanza , il difetto , il disturbato esercizio del 
principip positivo. Se per principio vitale s' intende «quell' a- 
gente qualunque, o quelle circostanze da cui la vita dipende, 
come negar quello, senza contrastare benanche la seconda? 
Non è però lo stesso del principio ostile distruttore della vi- 
la , che l'A. suppone. Per ammetterlo converrebbe dimostra- 
re che il solido vivo non è suscettibile da se solo di contrar- 
re de* guasti ; che le potenze esterne nocive non sien capaci 
di alterare 1' organismo animale e cagionar malattia : inutile 
riescirebbe lo studio delle cagioni occasionali , e delle loro 
moltiplici varietà , nel mentre che il morbo suol essere sem- 
pre proporzionalo alla cagione produttrice . La forma mor- 
bosa non dovrebbe esser sempre che una , e questa T inHani - 
inazione . Non ignoro che tale sia in effetti 1’ opinione di al- 
cuni sistematici, .e delio stesso de Filippi : ma comunque ge- 
nerale creder si voglia 1* impero dell* inGammazione , asserire 
che ess^ sola sia esclusivamente 1* unica forma morbosa , e 
,che da lei tutti i morbi dipendano, non è che ^sostenere una 
proposizione meramente gratuita . 

3. Vediamo d' altronde quale sia la contraddizione che 
l’A. vuol far ravvisare nel principio vitale, come generatore 
della vita, éd insieme della distruzione. Il sole illumina egli 
dice in offusca . Si , ma un sol cadente dà luce piu de- 
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solano le campagne . L' ossigene , il sangue , i cibi , il viud 
ci nudriscouo, ci vivificano ; ma gli eccessi o li difetti di es* 
si saratiiio cagioni di mali : sono assai noli i tristi eflelli del 
liquore di B.icco. Si dirà perciò, che il cibo che il vino tes- 
sono i nostri mali? Il principio vitale è cagione di vita, cd 
induce sanila qualora reagisce moderatamente cd in proporzio- 
ne delle potente che lo stimolano, ma violentemente irritato, 
o in qualunque siesi modo alterato il suo normale esercizio, 
produrrà nel corpo funzioni alterale, distruttive , ed 

opposte . 

4. Considerando il Dr. de Filippi essere troppo chiara 
ed evidofle 1 ’ azione perturbatrice e nociva delle potenze e- 
Sterne che influenzano la macchina vivente e cagionano ma- 
lattia , si protesta nella pag. 78. 47) ebe sua idea non è 

già di escluderle , ma semplicemente addirle il potere di da- 
re il primo impulso al principio ostile distrnllore della vita. 
Ma se la smodala azione delle dette potenze basta ad altera- 
re l'organismo animale vivo , ammettere un principio ignoto 
è lo stesso che moltiplicare enti senza necessità . Talvolta si 
calma e cede il dolore infiammatorio, allontanando sempli. 
cernente gli stimoli irritanti meccanici. Se un principio igno- 
to cagionasse e sostenesse lo stalo flogistico , quella molesta 
sensazione dovrebbe perdurare finche resta nella parte flogo- 
sata il supposto principio ostile . Le flogosi esser dovrebbero 
uniformi ed eguali nell' intensità , tranne le semplici varietà, 
dipendenti dalla diversa struttura degli organi e dei tessuti. 
Di più il supposto principio ignoto abbandona le parli fio- 
gosate per intiero, o distaccandosene a parti separale? Nel 
primo caso le flogosi dovrebbero terminare improvvisamente: 
nel secondo non si può intendere conre ed in che modo il 
detto principio sia divisibile. Chiaro dunque appare, che l'i- 
potesi dell' A. non .veste di maggior luce la teorica dell’ in- 
fiammazione ; e sembra piuttosto che vieppiù la cuopra di 
oscurità e di confusione. 

5 . Che questo nostro giudizio sia vero, e non gratuito, 
oltre delle testé annunciate riflessioni , il dimostra benanche 
Il titolo che r A,, appone al Capo a." Osarne delle operatlor. 
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ni della /lotosi nel processo flogistico . Non si può esclude- 
re d.iir idea di ([itella di processo flogistico , e vice 
versa . Sarebbe lo slesso che dire , esame delti operazioni 
de la /lagosi nelle operazioni della flogosi ; o del processo 
Jlogì'ilico n>'l processo flogistico . In cosilTaìle espressioni al- 
leo non può scorgersi, che un vizioso circolo di parole. Ma 
volendo prender le parli dell’ A. , con vico dire , che aven- 
do egli definita la flogosi un pr ncipio ostile della otta , con 
le prime espressioni voglia intendere esame del principio ostile 
nel processo flogistico . Ma come potrà mai analizzarsi un 
principio ignoto ? Che se egli vuol sostenere dagli effetti, cioè 
dalla suppurazione, dalla cangrena, dairiuduramento, ingrossa- 
mento , ec. ; noi 'risponderemo che queste sono terminazioni 
morbose delle infìammazioui , che non han ceduto a qualuu*' 
que ben indicato trattamento curativo, e* non gik efifetli di 
un principio ignoto , e distruttore . 

6. Vediamo liaalmenle che ha guadagnato la pratica dal- 
la nuova teorica d< l Dr.de Filippi. Nel Capo 8.** egli asse- 
risce che il metodo anlìflogisiico è quello che generalmente 
conviene per le flogosi. Nel §. 68 dello stesso Capitolo ridu-* 
ce le indicazioni a due ^ rimovere le cause che destarono e 
mantengono la flogosi^ togliere o mandare a buon fine il pro- 
cesso morboso, riordinando il tipo vitale. Nello stesso para- 
grafo 1*A. ricorda che i rimedj curativi vanno applicati sul- 
la vitaiila ; che tutto il merito del pratico sta nel riordiua- • 
re il tipo vitale. Quali sono dunque le iiidicazìoui particola- 
ri che esige il principio ostile nemico delia vita? Volendo 
l’A. esser conseguente a suoi' premessi prìacipj avrebbe dovu- 
to fissare per iudicazìoue primaria nella cura della flogosi la 
distruzione, la neutralizzazioue, il di^cacciamento dallaopur- tiy Googl 
te flocosata del principio ostile. G di tutto ciò: le indi- 
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stano a dimostrare il nostro assunto, ed a ricordare nna ve* 
rit'a tiu dal bel principio dell'opera annunziata dall' illustre 
Autore, che lo scibile della medicina cioè è destinato ad ag- , 
girarsi nel bujo delle congetture , e ad urtare negli scogli 
dell' umana ragione*. Il suo libro scritto con eleganza di sti- 1 

le n' è di ciò uqa prova assai convincente . Sarebbe perciò 
desiderabile , che tutti i seguaci di Esoulapio avessero sem< 
pre avanti gli occhi una massima cosi interessante, affinchè i 
mezzi che debbonsi da essi loro apprestare ai mali della lan* 
guente umanità , sieoo guidati dal lume di una ragionala e- 
sperienza , e non da! prisma delle false congetture . Ci pre- 
me di far osservare, che siamo perfettamente di accordo col- 
r A- in ammettere le infiammazioni attive e le passive: giu- 
diziose perciò stimiamo le analisi sulla flogosi fiemnionosa e 
resipelatosa . Conveniamo che il processo flogistico non può, 
esser costante ed uniforme in tutto il suo corsoj cioè sempre 
iperstenico , e quindi la pratica di annientare , per dir cosi, 
il principio vitale nei processi flogistici coi profusi salassi 
UQU dover riescirc che erronea e pregiudizievole . 

• » 

FINE. 
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A SUA ECCELLENZA ItE^’Xa£NDISnMA 

MONSIGNOR COLANGELO 
presidente della pubblica istruzione ec. 


ECCELLENZA 

Agnello Nobile } libraio-stampatore di questa capitale ^ 
supplicando espone a V. £. Piovercudissiina , come desidera 
pubblicar co' suoi torchi il nuovo Saggio analitico $uW infi- 
anunazione del Cavalier Filippi . Che perciò ne ricorre da 
V. E. Reverendissima perchè si compiaccia ordinarne la re- 
visione j e l’avrk ec. 

yignello Nobile . 


Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione. 

A 7 Ottobre i8u3; 

Il Regio Revisore Signor D. Saverio Alacri avrà la 
compiacenza di rivedere V Opera soprascritta^ e di osserva- 
re se vi sia cosa conira la Religione , ed i diritti deila 
Sovranità . Digitized by Google 


Eccell. Rev. 
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Tiel nuovo Saggio Analitico sulla Infiammazione del 
Cavaliere Giuseppe de Filippi non vi è cosa alcuna , che 
in minima parte offender possa la Religione, o la Sovrani- 
U; e però son di parere, che possa pubblicarsi colle stampe. 

Napoli 30. Ottobre i8a5 . 

Il Reg. Rev. Saverio Macrl. 


presidenza della Giunta per 
la pubblica Istruzione. 


JiapoU 5 Novembre i8a5 


Vista la dimanda del Tipografodibraio Agnello Nobile 
con la quale chiede di voler stampare il Saggio Analitico 
tuie infiammazione del Cavalier Filippi } 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore signor D. 
Saverio Macrìj 

Si permette, che l’indicato Saggio Analitico si stampi, 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dara, se prima lo stesso Regio Revisore non avrb attesta- 
to di aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressiono 
all’ Originale approvato. 


n Presidente 
M. COLANGELO 

U Segretario generale , e Membro della Giunta 

Loheto Atsozuk. 
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